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Gigantesca truffa a Roma: 
sottratte a lavoratori 
marche per sei miliardi 

A pag. 8 m—mmmmmmS 




% 


1H.1 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Vigilare perche il capitolo del governo Andreotti venga chiuso definitivamente 

LI CRISI DEL CENTRO-DESTRA 

deve aprire una nuova fase politica 

Il Consiglio dei ministri si riunisce oggi - L'annuncio dato da Pertini alla Camera - Sospesi ieri i lavori del Senato - Unanime nei commenti 
politici il riconoscimento che la maggioranza di centro-destra ha cessato di vivere - Si profila l'emarginazione di Andreotti nella DC laziale 


FALLIMENTO 

DICHIARATO 


Il clamoroso crollo della maggioranza di centrodestra avvenuto lunedi sera di fronte alla 
assemblea di Montecitorio ha avuto ieri un nuovo contraccolpo al Senato: l'assemblea di ' 
Palazzo Madama, che avrebbe dovuto tenere un importante dibattito sulla politica agricola | 
comunitaria in base ad una serie di interpellanze, ha deciso di sospendere i suoi lavori, j 
data la situazione politica determinata dal ritiro della fiducia del PRI al governo, e quindi j 
del venir meno della maggioranza. In questa situazione — ha sostenuto il capogruppo socia- j 

lista Pieraccint — non ha al- ! 


* Mercoledì 30 maggio 1973 / L. 90 


SPAVENTOSO OMIC IDIO BIANCO 

Tre edili 
muoiono 
in un 
crollo alle 
Acciaierie 
di Terni 


Gli operai stavano demolendo un capan¬ 
none di cemento armato - Sono precipitati 
da 25 metri con tutte le strutture - Lavora¬ 
vano in una impresa subappaltatrice - Og* 
gì sciopero di 2 ore in tutto il complesso si¬ 
derurgico - Sul posto della sciagura il sinda¬ 
co e il presidente delTassemblea Regionale 


I L TERRENO è stato sgom¬ 
brato da ogni equivoco. 
La seduta della Camera in 
citi è stato discusso l’ultimo 
colpo di mano del governo 
a proposito di televisione, 
come esempio di una politi¬ 
ca antidemocratica e falli¬ 
mentare. ha tolto ad An¬ 
dreotti ogni alibi. La di¬ 
scussione in se stessa era il 
risultato della ennesima 
sconfitta del governo. Esso 
temeva questo appuntamen¬ 
to ed aveva cercato di impe¬ 
dirlo in ogni modo: e la Ca¬ 
mera gli aveva dato torto. 

Il dibattito consentiva la 
verifica parlamentare di cui 
c’era bisogno e che è pie¬ 
namente sufficiente a regi¬ 
strare dinnanzi a tutto il 
paese che la coalizione di 
centro-destra non esiste più. 
L’annuncio formale, da par¬ 
te del segretario del PRI, 
che i repubblicani non vote¬ 
ranno la fiducia al governo, 
costituisce la dissolutone 
della base politica e parla¬ 
mentare su cui questo go¬ 
verno è nato. Vana è l’obie¬ 
zione che i voti del PRI alla 
Camera non sono numerica- 
mente sufficienti a determi¬ 
nare la messa in minoranza 
del governo. Dal punto di 
vista numerico questo mi¬ 
nistero non ha mai avuto le 
carte in regola. Esso, pur 
contando sulla carta di una 
maggioranza, ha conosciuto 
sconfitte clamorose non solo 
su singole leggi o articoli di 
leggi, ma anche su questio¬ 
ni generali di indirizzo e su 
problemi politici di fondo. 

Tuttavia Andreotti, nono¬ 
stante questi ripetuti voti 
negativi del Senato e della 
Camera, nonostante le cri¬ 
tiche esplicite al governo e 
all’indirizzo del governo di 
parti consistenti della mag¬ 
gioranza, si era appigliato 
sempre all’espediente della 
mancanza di un atto forma¬ 
le di ritiro della fiducia. 
Ora,’ questo atto c’è stato da 
parte di uno dei partiti che 
a questa esperienza avevano 
dato vita. Di fronte a que¬ 
sto fatto, la Camera ha in¬ 
vitato il governo a trarre 
le conseguenze. E’ stata an¬ 
nunciata la convocazione 
del consiglio dei ministri 
per « l’esame della situazio¬ 
ne »: formula che è indica¬ 
tiva c ha dato ai capi grup¬ 
po della Camera la possibi¬ 
lità di cogliere questo impe¬ 
gno per continuare i lavori 
al fine di raccogliere nella 
apposita legge l’accordo, 
strappato dalle Confedera- 


Dal governo italiano 

La qualifica 
di rifugiati 
politici 
concessa 
ai marinai 
del « Velos » 

• Intanto ad Atena — dove 
le fonti del regime hanno 
accentuato gli attacchi con¬ 
tro re Costantino — conti¬ 
nuano gli arresti di alti 
ufficiali accusati di aver 
avuto parte nel « complotto 
della marina e A PAG. 11 


zloni sindacali, per il per¬ 
sonale della scuola. Il Sena¬ 
to ha già sospeso le sue se¬ 
dute data la evidente novità 
della situazione. Il consiglio 
dei ministri, a quanto è sta¬ 
to ufficialmente annunciato 
a Montecitorio, è stato con¬ 
vocato. 

Comunque sia, l’essenzia¬ 
le è che non vi siano sot¬ 
terfugi o manovre oscure. 
E’ certo possibile che vi 
possa essere chi, irresponsa¬ 
bilmente, cerca ancora di 
non prendere atto della real¬ 
tà delle cose. E’ perciò che 
deve mantenersi pienamente 
la vigilanza di tutte le for¬ 
ze democratiche e di tutti i 
cittadini perchè non si tenti 
di eludere quelli che ora¬ 
mai sono obblighi democra¬ 
tici e costituzionali precisi. 
Occorre vigilare perchè il 
capitolo del governo An¬ 
dreotti venga chiuso defi¬ 
nitivamente. Spetta anche 
alle forze democratiche pre¬ 
senti nella DC il dovere di 
attendere al rigoroso mante¬ 
nimento degli impegni de¬ 
rivanti dagli orientamenti 
che si sono manifestati nel 
Parlamento. 

A QUESTE forze, però, si 1 
deve chiedere molto di | 
più di questo. Il congresso j 
democristiano, ormai, ■ si | 
svolgerà dopo la registra- i 
zione del fallimento del cen- i 
tro-destra, fallimento che 
è costato un prezzo enorme 
al Paese. La preparazione 
dì questo congresso è stata 
dominata essenzialmente da 
scontri in cui le questioni 
di contenuto, seppure con 
diversità tra l’uno e 1 ’altro i 
raggruppamento, tendevano j 
ad essere messe in ombra. 
Intanto, il Paese era scon¬ 
volto dalle torbide trame 
eversivo alimentate da cen- j 
trali internazionali e inter- j 
ne: sicché il quadro stesso j 
dell’ordine democratico ne j 
veniva sconvolto. L’inflazio¬ 
ne ha galoppato e, con essa, 
s’è fatto gravissimo l’aumen- 
to dei prezzi- Tutti i proble¬ 
mi derivati da una politica ! 
sciagurata che ha dimostra¬ 
to la propria incapacità d’af¬ 
frontare i mali storici del 
Paese si sono venuti esaspe- j 
rando: sicché, nell’assenza di 
un grande disegno innova- j 
tore, nella incertezza del do- . 
mani, nell’asasperarsi di si¬ 
tuazioni ormai drammatiche I 
hanno potuto anche insi- j 
nuarsi preoccupanti tenden- j 
ze negatrici della democra- • 


Scuola: 
la Camera 
approva 
lo stato 
giuridico 

• La Camera ha approvato 
nella seduta di ieri il 
progetto di legge sullo 
stato giuridico del per¬ 
sonale della scuola. La 
astensione dei comunisti 
è stata motivata dal 
compagno Gìannantoni. 
La legge, che dovrà pas¬ 
sare al vaglio del Se¬ 
nato, accoglie sostan¬ 
zialmente. Je. linee del¬ 
l'accordo raggiunto tra 
le Confederazioni e il 
governo 
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Bloccato 
dai fascisti 
lo statuto 
della 
Biennale 


I senatori del MSI si 
sono opposti al passag¬ 
gio in aula della legge 
sullo statuto della Bien¬ 
nale, che, essendo già 
stata approvata dalla 
Camera, sarebbe subito 
entrata In vigore. 1 co¬ 
munisti e le sinistre si 
sono battuti per un'ap¬ 
provazione prima delia 
sospensione dei lavori 
parlamentari. La nuova 
battuta d'arresto ' può 
pregiudicare lo svolgi - 1 
mento della manifesta¬ 
zione per il 1973 
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Ieri hanno scioperato compatti 

Primo risultato 
dell’azione 
degli statali 

Revocato lo sciopero di oggi • Il governo costretto a im¬ 
pegnarsi a discutere il provvedimento sull'assegno pe- 
requativo • Assemblee unitarie e manifestazioni 



Dopo il compatto sciopero dei 
320 mila lavoratori dello Stato, 
il governo è stato costretto a 
prendere un primo impegno: è 
stato infatti annunciato ieri sera 


inoltro alle Camere per la di¬ 
scussione e la definitiva ap 
provazione. 

L'astensione di ieri ha regi¬ 
strato ovunque percentuali eie 


ne na galoppalo t-, iuu essa, s cuterà, nella riunione di lunedi 
s’è fatto gravissimo l’aumen- 4 giugno, il disegno di legge 
to dei prezzi- Tutti i proble- sulla piattaforma giuridica-retri- 
mi derivati da una politica ! butiva per gli statali. Dopo que- 

sciagurata che ha dimostra- l^aSntì all! CGIL CISL. 
to la propria incapacità d’af- fj IL e ruKSA hanno dec iso di 
frontare 1 mali storici del 1 revocare la seconda giornata di 
Paese si sono venuti esaspe- j lotta che si sarebbe dovuta svol- 
rando: sicché, nell’assenza di gere oggi, 
un grande disegno innova- ( Ieri, come si è detto, ministe- 
tore, nella incertezza del do- . fiali, dipendenti deU'AXAS e 
mani, nell’asasperarsi di si- Vigili del Fuoco avevano dato 

. - ’ -_- I una forte risposta alle provoca- 

tuaziom ormai drammatiche ■ tor j e ,- na dempienze del governo. 

hanno potuto anche insi- * s j n ora ha disatteso i propri 
nuarsi preoccupanti tenden- { impegni relativi all'accordo sul- 
ze negatrici della democra- • | a piattaforma rnendicativa dei- 
zia. Certamente, sono stati ! la categoria raggiunto sin dal 


che il Consiglio dei ministri di- 1 vatissime. Questi alcuni dati 


sconfitti tutti coloro che 
puntavano al caos e alla ca¬ 


rnose di marzo. Il provvedimen¬ 
to sull’assegno perequativo pen- 


tastrofe per imporre, sopra I sionabile è pronto da tempo. 

Hi e«i la cancellazione del- ma Andreotti e i ministri inte¬ 
ra essi, la cancellazione aei j ressati a] prob!ema si sono ri _ 

fiutati sino a ieri sera di di¬ 


te conquiste democratiche e 
sociali costate tante batta¬ 
glie. Ma, se questa sconfitta 
vi è stata, ciò è avvenuto 
perchè hanno prevalso con¬ 
tro gli orientamenti della 
ottusità conservatrice, le 
spinte provenienti dalle mas¬ 
se popolari in così notevole 
misura espresse dai comu¬ 
nisti: spinte al rinnovamen¬ 
to, all’unità, alla ferma e 
consapevole decisione di pro¬ 
seguire nella edificazione di 
una piena democrazia, fon¬ 
data sulla Costituzione. Di 
qui derivano, oggi, le re¬ 
sponsabilità del partito che 
da tanti anni governa il 
Paese. Dovrebbe essere que¬ 
sta l’ora di un impegno auto¬ 
critico severo. Comunque, so 
questo sembra troppo, è cer¬ 
to il momento per intendere 
che lo sviluppo della demo¬ 
crazia italiana passa attra¬ 
verso un rifiuto di idee ed 
esperienze fallimentari e 
una assunzione di responsa¬ 
bilità di fronte ai problemi 
concreti del Paese che le 
grandi lotte popolari e le 
forze della sinistra sono ve¬ 
nute ponendo come questio¬ 
ni non più rinviabili. 

Aldo Tortorotta 


forniti dalle Federstatali in un 
loro comunicato: Livorno 80%, 
Genova 72%, Venezia 90%, Pa¬ 
lermo 85%. Napoli 90%. Reggio 
Calabria 85%. Cagliari 90%. A 
Roma la partecipazione allo scio¬ 
pero è stata massiccia e la 
giornata di lotta si è conclusa 
con un corteo e con un comizio 
di migliaia di lavoratori in piaz¬ 
za S.S. Apostoli. In numerose 
sedi si sono svolte assemblee 
unitarie. 

Anche a Taranto centinaia di 
lavoratori hanno dato vita ad 
una afrollata assemblea nel ci¬ 
nema del dopolavoro dell'Arse¬ 
nale, nel corso della quale si 
sono anche discussi i problemi 
di riforma della Pubblica Am¬ 
ministrazione. 

Nel pomeriggio di oggi si riu¬ 
niranno intanto le segreterie del¬ 
le tre Federstatali per fare un 


cun senso discutere di argo¬ 
menti importanti: i) governo 
infatti — ha detto il compagno 
Del Pace sostenendo la richie¬ 
sta di sospensione — non è in 
grado di esprimere alcuna vo- I 
lontà politica. Lo stesso vice- ì 
presidente dei senatori de [ 

Bartolomei ha dovuto ammet¬ 
tere che « questo non è il ino - j 
mento adatto » per affrontare 
temi d’impegno politico. 

Del resto già nella mattina¬ 
ta la riunione dei capigruppo 
aveva annullato la discussio¬ 
ne anche d’altri provvedimenti 
che comportassero un confron¬ 
to diretto con il governo: la 
ammissione che il ministero, 
in pratica, è ormai in stato di 
crisi aperta, era quindi già 
implicita. Di conseguenza 
Fanfani, dopo una breve in¬ 
terruzione della seduta, comu¬ 
nicava che la discussione sul¬ 
la politica agricola veniva so¬ 
spesa. e in base alle decisioni 
dei capigruppo, l’assemblea si 
riconvocava per il 12 giugno, 
dopo il congresso della DC. 

La sospensione dei lavori 
tfàl Sanato^ j-apjìre^enta dun¬ 
que una nuova présa d’atto 
da parte del Parlamento del¬ 
lo sfaldamento totale del cen¬ 
tro-destra. 

Il fatto che la crisi è ormai 
praticamente aperta è stato 
riconosciuto del resto ieri da 
tutta la stampa (escluso il Po¬ 
polo secondo cui, inspiegabil¬ 
mente, « il governo conserva ■ • • . • . • r . 

la fiducia di tutte le sue com- Tre operai sono morti alle Acciaierie di Temi: stavano lavi 

ponenti *!) e da tutte le parti demolito quando la fatiscente costruzione ha ceduto. I tre — I 

politiche: Andreotti ha fatto precipitati nel vuoto da un'altezza di venticinque metri: schi, 

i’ennesimo tentativo di pren- praticamente sul colpo. Pronta è stata la reazione di tutti gli 

dere tempo, rinviando fino a per oggi sono previste .interruzioni del lavoro ed assemblee. Il < 

sera l’annuncio della convoca- Ditte appaltatrici (i tre infatti erano alle sdipendenze di una d 

zione del consiglio dei ministri sime responsabilità delle aziende dell'IRI in questo campo, 

per oggi. Domani, Andreotti 
dovrebbe recarsi a riferire 

sulla situazione al Capo dello , . 

s u' notizia che u governo Nuovi documenti sull’attività 

aveva finalmente deciso di -:- 

riunirsi per prendere in esa¬ 
me la nuova situazione poli- ■ ■ M M ■% ■ ■ IV £j 

tica creatasi dopo il ritiro del- ■ ■ WkM y, Wkm ■■ IH I I I 

IL mòl «MUDILI li 

te Pertini, dopo una solleci¬ 
tazione del capogruppo dei J||a I 

deputati socialisti Bertoldi al I1L | I il,, ' I II Km M * BT |1| 

termine della seduta. « Il PSl IIP I I mM I IwAMIhP 1 III 

riteneva — ha detto Bertoldi W0 hi !■ HHff ■ | I Ir I 

— che avremmo potuto e do¬ 
vuto conoscere già oggi le de- 

c Jo°"!ai!‘ C Ma u " a leHer * « he conferma i rapporti con i c. 

finora non d è stata comu- ; con l'ammiraglio... » - Il punto sull'mchiesT* 

nicata nessuna notizia ». 

In risposta, Pertini comuni- Tre documenti riservati, stilati da caporioni del MSI e di 
cava che la riunione dei mini- 1 cui il nostro giornale è entrato ieri in possesso, confermano 

stri era stata convocata per ! gù stretti legami Ira i! partito di Almirante e i colonnelli 

oggi. AH’ordine del giorno, a ! e rec '« nonché la portata delle oscure manovre intessute con 

__-r .._!_i tra le istituzioni democratiche. 


Tre operai sono morti alle Acciaierie di Temi: stavano lavorando sul tetto di un vecchio capannone che doveva essere 
demolito quando la fatiscente costruzione ha ceduto. I tre — Lanfranco Betti, Giovanni Campana e Giuseppe Padavini — sono 
precipitati nel vuoto da un'altezza di venticinque metri: schiacciati dal cemento armato e dai massi, sono rimasti uccisi 
praticamente sul colpo. Pronta è stata la reazione di tutti gli operai del complesso siderurgico: è stato sospeso il lavoro; 
per oggi sono previste.interruzioni del lavoro ed assemblee. Il gravissimo triplice omicidio bianco ripropone il problema delle 
Ditte appaltatrici (i tre infatti erano alle sdipendenze di una ditta che aveva subappaltato i lavori di demolizione) e le gravis¬ 
sime responsabilità delle aziende dell'IRI in questo campo. Nella foto: il capannone della tragedia A PAGINA 6 
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Nuovi documenti sull’attività eversiva del partito neo-fascista 

IL MSI «MOBILITAVA» ALLA VIGILIA 
DELLA STRAGE DI PIAZZA FONTANA 

Una lettera che conferma i rapporti con i co lonnelli greci - « Abbiamo buone speranze 
con l'ammiraglio... » - Il punto sull'inchiesta per l'attentato alla questura di Milano 


quanto si sa, vi sarà l’esame , 
della situazione politica; il 
risultato delle valutazioni del 
governo verrebbe riferito a 
Leone domani, ma il colloquio 
fra Andreotti e il Capo dello 
Stato non segnerebbe l’aper¬ 
tura ufficiale della crisi, il 
cui svolgimento verrebbe rin¬ 
viato ai giorni immediata¬ 
mente successivi al congresso 


• uimu u i ui ui 1 11 1 k covi Jimaii j/i-i io* v voi* : , f» . ■ • . . ; 

scuterlo, impedendo così il suo ! bilancio dell’azione sindacale \(teglie m ultima pagina) \ 


tro le istituzioni democratiche. 

In particolare, una delle lettere — un c Foglio disposizioni 
straordinarie » trasmesso a tutte le federazioni missine ap¬ 
pena sei settimane prima della strage di piazza Fontana — 
intimava a tutte le organizzazioni la c mobilitazione genera 
le » con c l'approntamento dei mezzi e delle misure corri¬ 
spondenti » 

In un'altra lettera, si parla esplicitamente di « contatti 
con il Console greco » di Napoli per i quali < l’Ambasciata 
ha dato il suo beneplacito ». e si lira in ballo un * Ammira 
glio » italiano in forza alla NATO sul quale i fascisti già nel 
*70 riponevano * buone speranze ». 
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i compratutto 


IL MINISTERO DELL'INDUSTRIA PATROCINA LA CAUSA DEI PETROLIERI 

PREZZI: PROPOSTE S LIRE IN PIÙ PER LA BENZINA 

Già si discute sul modo di applicare l’aumento che andrebbe in vigore senza nemmeno attendere l’Indagine chiesta dal 
Parlamento • Netta opposizione dei sindacati - Accelerazione dell’inflazione: maturati altri 5 scatti di contingenza in 45 giorni 


Alla Commissione centrale | — verrebbe prelevata, dalla 
prezzi, riunita al ministero | IVA, a spese dei consumato- 


dellTndustria, i rappresentan¬ 
ti del padronato hanno chie¬ 
sto ieri 8 lire di aumento sul 
prezzo della benzina e 7 lire 
sul gasolio. Il ministro delia 
Industria non ha respinto la 
richiesta e l’unico punto su 
cui si è discusso riguarda la 
opportunità di applicare il 
rincaro direttamente al ‘ con¬ 
sumatori, come chiedono le 
società petrolifere per non 
dover passare nemmeno at¬ 
traverso una ratifica parla¬ 
mentare del decreto, oppure 
di applicarlo indirettamente 
nducendo l’imposta sul car¬ 
buranti. La differenza di Im¬ 
posta — 400 miliardi di lira 


— verrebbe preterata dalla 1 tazione ed Impegnato II go- 
IVA, a spese dei consumato- | verno a fare una nuova in- 
ri a più basso reddito. La pe- dagine. Questa è rinviata a 


sa commissione si è dichiarata ! dell’azione governativa. Men 


ricoiosità dell'appoggio del 
governo al padronato • è di¬ 
mostrata dal fatto che una 
volta approvato il rincaro di 
8 lire ì petrolieri ne presen¬ 
terebbero un secondo, per al¬ 
tre 7 lire, da mandare in vi¬ 
gore a settembre. 

A base dell’au mento si 
prendono ancora i costi de¬ 
terminati dal funzionari del 


luglio. I petrolieri vogliono 
l’aumento senza nemmeno at¬ 
tendere l’indagine e sperano 
di ottenerlo più facilmente 
da un governo moribondo e 
privo di maggioranza parla¬ 
mentare. 

- I rappresentanti dei sinda¬ 
cati nella Commissione prez¬ 
zi hanno protestato, annun- 


Comitato Interministeriale dando una presa di posizio- 
prezzt e contestati alla radi- ne dettagliata per oggi sul- 


ce In Parlamento. I parla¬ 
mentari che hanno esamina¬ 
to 1 costi pretesi delle socie¬ 
tà petrolifere hanno accerta¬ 
to la mancanza di documen- 


l'intero problema dei prezzi e 
del funzionamento del CIP. 
La commissione ha proposto 
che il prezzo del giornali sia 


Impotente a mettere sotto 
controllo t prezzi degli ali¬ 
mentari. la richiesta del li¬ 
stini a grandi industrie. lm 
portatori e catene di com 
mercio sarebbe sufficiente, 
ma li governo non ne vuole 
sapere: tanto è rapido nello 
approvare aumenti, quanto 
restio nel fare indagini. Que 
sto atteggiamento prelude a 
gravissimi sviluppi. Già do¬ 
po 45 giorni dallo scatto dei 
7 punti di contingenza ne so¬ 
no maturati altri 5 a partire 
dal primo agosto, il che vuol 
dire che l’aumento det prez¬ 
zi non si attenua, ma accele- 


strage di piazza Fontana — ABBIAMO appreso ieri 
oni la c mobilitazione genera dal Corriere della Sera 

mezzi e delle misure corri- quelli che si usano chia¬ 
mare i a retroscena » di 
, . una operazione della qua- 

s esplicitamente di « contatti S j g parlato molto in 

ili per i quali « l’Ambasciata questi giorni: l'acquisto 
si lira in ballo un « Ammira della British Petroleum ita 
rO sul quale i fascisti già nel liana da parte del « gmp- 
ze*. po Monti », comandalo, co- 

a pagina s me dice il nome, dal cava- 
bere del lavoro Attilio 

___ . Monti. Pare che adesso 

l'Eni, facendo valere un suo 
diritto di prelazione, chie¬ 
da alla BP quanlo vuole 
tn linea definitiva per la 
sua quota nella rapineria 
Irom di Venezia, quota che 
HP||B||| wm l'ente di stato aveva già de- 

1 IV L MI m 0 H ciso di acquistare per cen- 

1 Hf llf OIVUB . to miliardi. «Quando — 

I IrlBllftilIVfl scriveva ien il Corriere — 

tutti ormai pensavano che 

l'indagine chiesta dal £££ 55. Sì 

Dfltingenza in 45 giorni I Come sapete il cavaliere 

del lavoro Monli è proprie- 
dell’azione governativa Men torio di molU giomcài, e 

tre lajenjia rvvm unti,,* ma a/fri ne avrebbe compera- 

nunrfa nn fi , li in giorni. Ora noi 

nuncia un aumento del lo vorremmo che egli su uno 

per cento nelle tariffe di tra qualsiasi dei fogli che gli 

sporto, che incidono sul prez appartengono ci raccontas¬ 
te di ortaggi, frutta e altri se come ha fatto a impos- 

prodotti di largo consumo, la sessarsi di lutti i mtliar- 

Associazione nazionale tra • di (debbono essere alme- 
sportatori-ANITA annuncia no molte centinaia ; che lo 

Irresponsabilmente un ulterio- mettono tn grado di «ar¬ 


re rincaro del 25 per cento 
motivandolo col contratto di 
settore, senza prendere nem¬ 
meno tn considerazione la 
possibilità di ridurre altri 
costi aziendali, imposti dalla 
Industria (FIAT, società as¬ 
sicuratrici). dalle banche o 


ricare » in una raffineria, 
in un quotidiano, in un 
zuccherificio, in una finan¬ 
ziaria e di bruciare gli 
altri acquirenti a botte di 
venti miliardi in più. Per¬ 
ché soltanto quindici o ven- 
■ ti anni fa di questo signo¬ 


re non si sapeva nulla, 
o si sapeva ben poco. Da 
pochi anni, invece, ogni 
venti minuti a arriva Mon¬ 
ti » e compra lutto: le sue 
colossali ricchezze quan¬ 
do le ha fatte e, soprat¬ 
tutto, come te ha fatte? 
Se voi domandale a un 
metalmeccanico o a un 
marittimo o a un murato¬ 
re o a un bracciante quan¬ 
do e come essi guadagna¬ 
no le loro paghe, ve lo di¬ 
cono subito: il racconto 
dura pochi minuti, forse 
addirittura pochi secondi, 
e i conti immediatamente 
tornano. Così il cavaliere 
del lavoro Monti, perche 
non dà incarico al suo Do¬ 
mestici, per dirne uno, di 
raccontarci la vendica sto¬ 
na dei suoi arricchimen¬ 
ti 7 Perchè non vuol met¬ 
terci in grado di impara¬ 
re da lui. noi che saremmo 
cosi conienti di apprende¬ 
re come si fa a guadagna¬ 
re qualche lira in più? 

Non ci sperate. Non leg¬ 
geremo mai sul Carlino la 
storia (vera) del cavalie¬ 
re Monti e del suo « grup¬ 
po» e non sapremo mai 
come fa il secondo a com¬ 
prai ulto» nazionale (il 
primo è Agnelli) ad a ar¬ 
rivare» come fa lui e a 
farsi impacchettare la ro¬ 
ba da portarsi a casa. Ma 
non sempre se la porta a 
casa lui: se è vero che Ru¬ 
sconi gli fa da Gondrand, 
voi vedete che per certi 
servizi c sempre pronto 
un socialdemocratico. 

Fortebracclo . 


mancanza di documen- I portato a 100 lira. La sta»- I ra - in conseguenza diretta i dal governo (Imposte). 
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Importante voto della Camera nella seduta di ieri 

Nuovo grave passo verso la concentrazione delle testate 


Approvato lo stato giuridico Fiat e Moratti acquistano 

del personale della scuola * due ^ r ? 6 del ! Corr ! ere>> 

w ■ u^mm w w w w w w■ L altro terzo resta nelle mani ai Giulia Crespi - Una operazione che era in corso 

da mesi - L'annuncio della nuova società editoriale e il comunicato dell'assem¬ 
blea dei redattori - Documento del Comitato Direttivo della CGIL 


Il progetto di legge deve ora passare al vaglio del Senato - Il testo accoglie sostanzialmente le linee dell’accordo raggiunto 
tra le Confederazioni e il governo - Immissione al ruolo di 200.000 insegnanti - L’astensione del PCI motivata da Giannantoni 


Con due intense sedute la 
Camera ha ieri approvato il 
disegno di legge sullo stato 
giuridico del personale della 
scuola che, come è noto, in¬ 
clude anche le misure econo¬ 
miche concordate fra le con¬ 
federazioni sindacali e il go¬ 
verno. La giornata parlamen¬ 
tare è stata contrappuntata 
da intensi contatti fuori del¬ 
l’aula per perfezionare ulte¬ 
riori modifiche al testo della 
commissione Questa attività 
ha consentito di introdurre 
o modificare norme miglio- 
rative che rendono ancor più 
aderente il provvedimento, 
nonostante il persistere di li¬ 
miti contro i quali si sono 
battute le sinistre, allo spiri¬ 
to dell’accordo governo-sinda¬ 
cati e agli orientamenti emer¬ 
si nel dibattito. Nella votazio¬ 
ne finale, l’astensione dei co¬ 
munisti è stata motivata dal 
compagno Giannantoni. 

La questione più controver¬ 
sa, emersa in sede di ap¬ 
provazione degli articoli, è 
stata quella riguardante la 
concessione della delega al 
governo per le norme sulla 
istituzione e il riordinamen¬ 
to degli organi collegiali di 
gestione della scuola. Come 
si sa, il Senato aveva tolto 
questa delega e aveva intro¬ 
dotto nel testo di legge nor¬ 
me immediatamente operanti. 

Il compagno RAICICH ha 
proposto che la Camera non 
concedesse delegu in questa 
materia delicata da cui di¬ 
pende in sostanza la demo¬ 
cratizzazione della scuola. Ciò 
non solo per una giustificata 
diffidenza verso l'esecutivo co¬ 
si spesso responsabile di ec¬ 
cessi e di distorsioni delle 
norme delegate, ma perché 
la costituzione degli organi 
democratizzati della scuola è 
una questione urgente e quin¬ 
di da risolvere con norme 
di immediata attuazione. Tan¬ 
to più che anche il ministro 
aveva riconosciuto come au- 


Per il processo 
di Palermo 

Sollecitato 
aH’Antimafia 
il « dossier » 
su Gioia 
e Ciancimino 

I parlamentari comuni¬ 
sti membri della commis¬ 
sione d’inchiesta sulla ma¬ 
fia nella riunione di ieri, 
richiamandosi al processo 
avviato a Palermo, nel cor¬ 
so del quale il compagno 
Li Causi da imputato è di¬ 
venuto il duro accusatore 
degli uomini politici demo- 
cristiani, hanno sottolinea¬ 
to l’esigenza che la com¬ 
missione invii al Tribunale 
del capoluogo siciliano i 
documenti riguardanti il 
ministro delle Poste e Te¬ 
lecomunicazioni Gioia e 
l’ex sindaco di Palermo 
Ciancimino. I due perso¬ 
naggi democristiani, come 
è noto, hanno querelato il 
compagno Li Causi per dif¬ 
famazione avendo egli de¬ 
nunciato le collusioni fra i 
gruppi di potere della DC 
e la mafia in Sicilia. 

L'esigenza pasta dai par¬ 
lamentari comunisti del¬ 
l’Antimafia non ha trovato 
opposizione da alcuna par¬ 
te, La commissione ha tut¬ 
tavia rinviato una decisio¬ 
ne a quando perverrà for¬ 
malmente dal Tribunale di 
Palermo la richiesta dei 
documenti su Gioia e Cian- 
c'unino che la difesa del 
compagno Lì Causi ha ri¬ 
chiesto al Tribunale e che 
il Tribunale ha accolto. 


Conferenza-stampa 
oggi a Montecitorio 

Le proposte 
comuniste 
sulla ricerca 
scientifica 

Per iniziativa dei gruppi 
parlamentari comunisti della 
Camera e del Senato, oggi 
alle ore 17, si terrà nei lo¬ 
cali del gruppo della Ca¬ 
mera (via della Missione 1, 
terzo piano) una conferenza 
stampa sul tema; « Cocrdi- 
namenlo e sviluppo della 
ricerca scientifica: le pro¬ 
poste legislative dei comu¬ 
nisti ». Presiederà l'onorevo¬ 
le Giuseppe D'Alema, vice 
presidente de! gruppo comu¬ 
nista della Camera. Inter¬ 
verranno gli onorevoli Gio¬ 
vanni Berlinguer e Giuseppe 
Chiarante e i senatori Ve¬ 
ronesi e Piovano. 


100% degli iscritti 
e 800 reclutati 
al PCI a Zurigo 

ZURIGO. 29. 

La Federazione del PCI di 
Zurigo annuncia ij raggiungi¬ 
mento del 100 per cento degli 
iscritti. I reclutati sono finora 
oltre 800. Intanto continuano le 
iniziative per realizzare gli 
obicttivi della « Leva Togliatti ». 

In questi giorni è stata lan¬ 
ciata la sottoscrizione per la 
stampa comunista; sono gii in 
programma numerose feste 


spicabile che i nuovi organi 
potessero entrare in funzione 
all'Inizio dell’anno scolastico 
’7.V74. 

Nonostante la ragionevolez¬ 
za di queste obiezioni, la 
maggioranza ha respinto la 
proposta. Sono stati respinti 
anche numerasi emendamenti, 
sempre delle sinistre riguar¬ 
danti tutta una serie di aspet¬ 
ti sìa di principio che di det¬ 
taglio. 

I compagni Tedeschi, Gio¬ 
vanni Berlinguer e :1 socia¬ 
lista Dino Moro hanno illu¬ 
strato una serie di proposte 
migliorative riguardanti un 
più preciso collegamento del¬ 
la libertà di insegnamento al¬ 
le norme costituzionali, la net¬ 
ta indicazione che tutti i do¬ 
centi a qualsiasi livello scola¬ 
stico devono avere frequenta¬ 
to un corso universitario, una 
struttura più snella e demo¬ 
cratica degii organi di go¬ 
verno, la soppressione del 
consiglio provinciale scolasti¬ 
co e cosi via per tutti gli 
aspetti relativi alla materia 
delegata. 

Fra le coseguenze positive 
del dibattito odierno vi è la 
soluzione del delicato proble¬ 
ma della immissione nei ruo¬ 
li. Il testo iniziale non con¬ 
templava questa materia ma 
si è potuti giungere ad un 
accordo per il quale gli in¬ 
caricati a tempo indetermi¬ 
nato nelle scuole secondarie 
e artistiche che abbiano t ito¬ 
lo di abilitazione valido per 
l’insegnamento della materia 
e che nell’anno scolastico 
’73-’74 occupino una cattedra 
o un posto orario, entrano in 
ruolo dal primo ottobre ’74 
mantenendo il posto attuale. 
Per quanto riguarda il per¬ 
sonale non insegnante fuori 
ruolo è stato stabilito che 
quando esso abbia il minimo 
di un anno di anzianità di 
servizio viene introdotto in 
ruolo. Altro punto significati¬ 
vo risolto dalla nuova stesu¬ 
ra del provvedimento è quel¬ 
lo dell’età pensionabile. Vie¬ 
ne infatti stabilito che gli in¬ 
segnanti vadano in pensione 
a 65 anni anziché a 70. Per 
coloro che, dovendosi appli¬ 
care la nuova norma, non 
hanno ancora raggiunto il 
massimo di carriera cioè qua¬ 
ranta anni di servizio, viene 
consentito di poter proseguire 
il lavoro fino al settantesimo 
anno. 

Più in generale il provvedi¬ 
mento si caratterizza come 
l’avvio di un processo di de¬ 
mocratizzazione nelle struttu¬ 
re scolastiche e nei principii 
informativi dell'opera didatti¬ 
ca e pedagogica. Ma natural¬ 
mente il dato immediato che 
più risalta, considerando lo 
stato di malessere e di agi¬ 
tazione che ha turbato per 
tanto tempo la scuola, è quel¬ 
lo economico. In proposito ri¬ 
cordiamo che il provvedimen¬ 
to recepisce sostanzialmente 
le tabelle relative all’assegno 
unico pensionabile concorda¬ 
te con le confederazioni sin¬ 
dacali e che comportano un 
onere di 467 miliardi. 

All’ultimo momento il go¬ 
verno ha fatto introdurre una 
modifica alle tabelle degli sti¬ 
pendi corrispondenti al pa¬ 
rametro 397. prevedendo un 
lieve aumento. 

Nolnostante i limiti della 
legge, che emergono dal re¬ 
soconto del dibattito finale, 
lo stato giuridico aoprovato 
ieri alla Camera contiene, fra 
i punti positivi, quello della 
unificazione dei ruoli dal 1 . 
gennaio 1976 (in quella data 
gli attuali tre ruoli vengo¬ 
no ridotti a due) e quello 
della soopressione delle note 
di qualifica, elemento essen¬ 
ziale D?r rapporti democra¬ 
tici all'interno della scuola. 

Naturalmente occorrerà ri¬ 
tornare in dettaglio sulla com¬ 
plessa normativa che la Ca¬ 
mera ha deliberato e che do¬ 
vrà passare al vaglio del Se¬ 
nato. 

Nella mattinata si era con¬ 
clusa la discussione generale 
con le repliche dei relatori e 
del ministro Scalfaro. 

II compagno Bini, relatore 
, di minoranza, nel replicare ha 

osservato che la discussione è 
stata breve, non certo perchè 
non ci fosse ne'la maggioranza 
dei deputati ia consapevolez¬ 
za che il disegno di legge sul¬ 
lo stato giuridico è importan¬ 
te ed è urgente la sua appro¬ 
vazione. attesa da tutti gli in¬ 
segnanti e dal personale non 
insegnante, ma proprio perchè 
si è coscienti che occorre ap¬ 
provarlo almeno alla Camera 
prima del congresso d.c. pri¬ 
ma della crisi di governo e 
della fine dell’anno scolastico. 

Riferendosi al contenuto 
della discussione. Bini ha ri¬ 
levato che comunisti, sociali¬ 
sti e democristiani hanno sot¬ 
tolineato l'importanza dell’in¬ 
tervento delle confederazioni 
sindacali nella trattativa, men¬ 
tre per i sindacati autonomi 
c'è stata la difesa d’ufficio dei 
liberali e dei socialdemocratici 
e. in parte, del d.c. Salvatore. 
Ma la difesa più accesa della 
loro politica si è avuta da par¬ 
te dei fascisti, cosa che dovrà 
far riflettere gli insegnanti 
che ancora sono orientati ver¬ 
so quei sindacati o incerti. 

Ciò che importa, ha sostenu¬ 
to Bini, è che si mantenga il 
nesso, riaffermato dagli orato¬ 
ri di sinistra, fra stato giuri¬ 
dico, condizioni di lavoro del 
personale della scuola, riforma 
delle strutture scolastiche, dei 
contenuti e dei metodi d’inse¬ 
gnamento e del ruolo della 
scuola nel suoi rapporti co] 
mondo sociale. Di qui l’impor¬ 
tanza della parte che riguarda 
gli organi di governo che pos¬ 
sono costituire uno strumento 
di gestione democratica che 
awii la gestione sociale. 

Dopo il relatore di maggio¬ 
ranza Spltella (11 quale, fra 
l'altro, ha detto che In sede di 
discussione degli articoli si 
potrà perfezionare la nomati* 


va concernente il personale 
non insegnante), ha parlato il 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione il quale ha sottolineato 
la fecondità dell’accordo fra 
governo e confederazioni sin 
dacali, e ha auspicato che • i 
sindacati autonomi pervenga¬ 
no a trovare un punto di sin¬ 
tesi evitando una visione mio¬ 
pe e corporativistica. 

A giudizio del ministro i 
tratti essenziali del provvedi¬ 
mento sono costituiti dallo 
esplicito accoglimento del con¬ 
cetto dì libertà di insegnamen¬ 
to con un richiamo diretto ai 
principii costituzionali. e 
dalla istituzione del distretto 
scolastico, a proposito del qua¬ 
le ha Insistito che la questio¬ 
ne degli organi di governo 
rimanga delegata all’esecu¬ 
tivo. 

Egli ha anche respinto co¬ 
me infondata la tesi del par¬ 
tito liberale secondo cui la 
abolizione delle note di qua¬ 
lifica comporterebbe il dila¬ 
gare della Indisciplina. Quan¬ 
to al problema di una solle¬ 
cita sistemazione in ruolo 
dei 160 mila insegnanti tut¬ 
tora esclusi, Scalfaro si è 
pronunciato contro la risolu¬ 
zione della questione nell’am¬ 
bito della legge presente, ri¬ 
tenendo meglio ricorrere ad 
un futuro provvedimento 
speciale. 

e. ro. 


Telegiornale governativo 


La tecnica con la Quale i 
Telegiornali ecl i cjiornah ra¬ 
dio hanno dato notizia del di¬ 
battito parlamentare di lunedì 
che ha confermato pubblica¬ 
mente l'inesistenza della coa¬ 
lizione di centro .- a *tra, è un 
ennesimo capolavoro di fal¬ 
sità e di deliberato insulto 
alla libertà (o anche soltanto 
alla correttezza) dell'informu- 
zione. Lunedì, infatti, i repub¬ 
blicani hanno annunciato di 
ritirare il proprio appoggio al 
governo Andreotti ■ Mulagodi 
nel corso del dibattito aperto 
sul colpo di mano del centro¬ 
destra sulla tv via cavo. Nel 
corso della seduta tutte le for¬ 
ze politiche hanno precisato 
la propria posizione, difenden¬ 
do — come ha fatto Andreotti 

— o denunciando aspramente 

— come hanno fatto i comu¬ 
nisti — l'operato del governo. 
I Telegiornali ed i giornali ra¬ 
dio avevano il dovere, anche 
se volevano astenersi da ogni 
commento proprio, di fornire 
tutto l'arco delle varie posi¬ 
zioni in modo da offrire una 
chiara visione del punto cui è 
giunta la crisi politica. Non 
si trattava di una scelta pos¬ 
sibile bensì, ripetiamo, di un 
elementare dovere di corret¬ 
tezza giornalistica. 

La Rai-Tv, invece, ha deciso 


di dare vistoso risalto soltan¬ 
to all'autodifesa di Andreotti 
tutta tesa ad eludere le impli¬ 
cazioni politiche del dibattito 
stesso ed ha confinato le 
opinioni discordanti nella ru¬ 
brica-appendice « Oggi al Par- 
lamento » (o le ha sop¬ 
presse del tulio, limitandosi 
ad annunciarne l'esistenza). 

Il risultato è che per la 
stragrande maggioranza dei 
radio-telespettatori lunedì, in 
Parlamento, non è successo 
nulla di particolarmente im¬ 
portante: e cosi sono costretti 
a pensarla, perchè cosi è pia¬ 
ciuto ad Andreotti e ai due o 
tre funzionari di fiducia che 
sovrintendono alla rea lizza- 
zione delle a veline » da legge¬ 
re ai microfoni radio-televisi¬ 
vi. Questa goffa alterazione 
della verità, naturalmente, non 
modifica la realtà: la coali¬ 
zione di centro destra non esi¬ 
ste viù e non c’è silenzio del¬ 
la Radio-Tv che potrà rimet¬ 
terla in piedi. E tuttavia quel 
silenzio sottolinea almeno due 
cose: l’urgenza di sbarazzarsi 
di un governo che consente o 
sollecita questi falsi dell’ente 
pubblico radio televisivo e la 
necessità di una riforma che. 
sottragga al vrepotere dell’ese- : 
rutivn « l’informazione » della 
Rai-Tv. 


Da quarantott’ore e dopo al¬ 
meno tre mesi di trattative se¬ 
mi-segrete, il maggior quoti¬ 
diano della borghesia, 11 Cor¬ 
riere della Sera, ha cambia¬ 
to proprietario: alla vecchia 
conduzione familiare dei Cre¬ 
spi che durava da quasi mez¬ 
zo secolo, sì è sostituita una 
società a responsabilità limi¬ 
tata equamente divisa fra la 
Fiat. Il petroliere Moratti e la 
signora Giulia Crespi. 

Come si è svolta la nuova 
operazione finanziaria-editoria¬ 
le che conferma i ripetuti gri¬ 
di di allarme lanciati dalla Fe¬ 
derazione Nazionale della 
Stampa e dalle forze demo¬ 
cratiche? L’ipotesi ufficiale è 
quella che si evince dallo 
stesso Corriere della Sera che 
pubblica contemporaneamente 
un comunicato della nuova So¬ 
cietà editrice, un comunicato 
del Comitato di redazione ed 
un commento del direttore 
Piero Ottone. Dall'Insieme dei 
tre documenti risulta, almeno 
ad una prima lettura, che il 
passaggio di proprietà- non do¬ 
vrebbe incidere per nulla sul¬ 
la attuale linea politica del 
giornale: tutti affermano. In 
fatti, di essere « liberi come 
prima », secondo la sintetica 
affermazione che costituisce 
il titolo del commento 

La Società Editrice precisa 
Infatti i seguenti « punti fer¬ 
mi » nella gestione del com¬ 
plesso editoriale (che com¬ 
prende, occorre ricordare, an- 


Animato dibattito alla Commissione di Montecitorio 

PCI E PSI PONGONO SOTTO ACCUSA 
LA POLITICA ESTERA DEL GOVERNO 

Denunciata dal compagno Segre la linea di subordinazione agli USA seguita dal centro destra - Gli 
interventi di Vittorelli e Lombardi (PSI) > Proposte del compagno Cardia per un’autonoma iniziativa di 
pace italiana nel Medio Oriente - Generico ed elusivo discorso del ministro degli esteri Medici 


Il compagno Sergio Segre, 
intervenendo alla seduta del¬ 
la Commissione esteri della 
Camera, ha chiesto ieri un 
impegno preciso non tanto da 
parte di questo governo or¬ 
mai in crisi, ma del governo 
che dovrà rappresentare ma¬ 
lia nei prossimi tempi, affin¬ 
chè il nostro paese non di¬ 
venga il punto di concentra¬ 
zione di truppe e armamenti 
che, a seguito delle trattati¬ 
ve di Vienna, potranno esse¬ 
re smobilitati dal centro Eu¬ 
ropa. 

L’argomento è di grande 
attualità, conoscendo i propo¬ 
siti americani e considerando 
l’azione negativa del governo 
Andreotti, che ha accettato la 
esclusione deiritalia dalla par¬ 
tecipazione a pieno titolo al 
negoziato in corso nella capi¬ 
tale austriaca sotto il prete- 


Interrogazione del PCI 
al ministro della Giustizia 

Insabbiata 
dal 1954 
un'inchiesta 
su Lauro 

Diciannove anni fa ('allora 
sindaco di Napoli avrebbe per¬ 
sonalmente utilizzato un fondo 
di 90 milioni costituito da be¬ 
neficenza privata 

- I compagni deputati Accre- 
man, Valori. Benedetti. Frac- 
chia, Cataldo e Terraroli hanno 
interrogato il ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia per sapere: 

1 ) < se sia a conoscenza che 
presso la Giunta per le auto¬ 
rizzazioni a procedere della Ca¬ 
mera dei Deputati pende ri 
chiesta di autorizzazione a prò 
cedere per peculato contro 
Fon. Achille l-auro (M.S I. - 
Destra nazionale) per avere 
questi, nel 195-4 — nella sua qua¬ 
lità di sindaco di Napoli —. 
fatto in modo che un fondo di 
90 milioni costituito da l>coefi 
cenza privata non entrasse nel¬ 
le casse del Comune, ma fos¬ 
se da lui e senza rendiconto 
personalmente utilizzato: 

2) * se sia a conoscenza 
che la richiesta di autorizza¬ 
zione a procedere è rimasta so¬ 
spesa fino ad oggi in attesa del¬ 
la definizione dei procedimento 
amministrativo instaurato con¬ 
tro Fon. Achille Lauro, ritenen¬ 
dosi quella decisione pregiudi¬ 
ziale al giudizio penale; 

3) « se sia a conoscenza che 

— dopo 19 anni (si ripete: 19 
anni), secondo Fesplieita affer¬ 
mazione del Procuratore della 
Repubblica di Napoli —. quel 
giudizio amministrativo non è 
stato ancora pronunciato: 

4) * se non ritenga vergo¬ 
gnoso che nella Repubblica Ita¬ 
liana un giudizio amministrati¬ 
vo contro l'armatore Lauro ri¬ 
manga sospeso per 19 anni, evi¬ 
tandosi in tal modo che egli 
sia chiamato a rispondere da¬ 
vanti al tribunale penale per 
un peculato di 90 milioni e mi¬ 
randosi apertamente alla pre¬ 
scrizione del reato; - 

5) « se non ritenga di rivol¬ 
gere immediatamente un vigo¬ 
roso sollecito alla sonnacchio¬ 
sa giustizia amministrativa 
competente, affinché subito dia 
luogo a quella decisione e fac¬ 
cia cessare questo incredibile, 
quanto scandaloso stato di co¬ 
sa». 


sto che .'esso-riguarda abitan¬ 
te l’area centro-europea.. ' 

Su ’ questo, come su ogni 
altro punto trattato nella sua 
relazione, il ministro degli 
esteri, Medici, è stato vago 
ed elusivo. Forse anche in ra¬ 
gione della singolare situazio¬ 
ne di precrisi governativa, cer¬ 
tamente in virtù . delle linee 
di politica intemazionale sin 
qui seguite dal governo, è 
mancato, nella esposizione del 
ministro, ogni e qualsiasi ap¬ 
profondimento, ed accanto al 
generici auspici di pace e di 
distensione, alla ostentazione 
di ottimismo per lo « stato 
del mondo », vi è stata la riaf¬ 
fermazione dei momenti più 
delicati e gravi dell'azione del 
governo Andreotti per quanto 
riguarda i rapporti deU'Italia 
con gli Stati Uniti, la situa¬ 
zione del Medio Oriente e il 
negoziato di Vienna. 

All’inizio della seduta, pri¬ 
ma che il ministro prendes¬ 
se la parola, il deputato so¬ 
cialista Vittorelli ha afferma¬ 
to che la relazione del mini¬ 
stro degli Esteri poteva esse¬ 
re accettata soltanto come il 
consuntivo di un governo che 
non esiste più. 

Il primo oratore nell’amuio 
dibattito svoltosi sulle dichia¬ 
razioni di Medici è stato il 
socialista Riccardo Lombardi, 
il quale ha criticato il fatto 
che. ancora, il governo parli 
dell’alleanza atlantica nei ter¬ 
mini del passato, ed ha con¬ 
testato l’esistenza di una « co¬ 
munanza di valori » (come 
aveva affermato Medici) tra il 
nostro paese e gli Stati Uni¬ 
ti. particolarmente dopo che. 
a seguito dell’aggressione al 
Vietnam, gli USA hanno di¬ 
mostrato il più alto disprez¬ 
zo dei valori di civiltà e di 
ogni idealità democratica, su¬ 
scitando la condanna delle niù 
alte autorità morali e politi¬ 
che del mondo. 

Dal canto suo. il compa¬ 
gno Sergio Segre ha messo 
in rilievo che la concezione 
atlantica emersa dalle dichia¬ 
razioni del governo conferma 
la tendenza al raDporto Drivi- 
legiato con gli USA. così co¬ 
me chiedono le forze militari 
della NATO e i dirigenti de¬ 
gli Stati Uniti, ma in con'.ra 
sto profondo con quanti one¬ 
rano per dare priorità ai pro¬ 
blemi della integrazione eu¬ 
ropea. 

Prima di porre la richie¬ 
sta affinchè, in nessun auso, 
vengano dislocate m Italia 
truppe trasferite da altre zo 
ne dell’Europa, il compagno 
Segre ha esaminato la posi¬ 
zione del nostro paese nei 
confronti del negoziato di Vien¬ 
na. A differenza di quanto 
sastiene il governo — ha det¬ 
to Segre — l’interesse del l'Ita¬ 
lia è quello di. vedere una 
estensione delì’area interessa¬ 
ta alla riduzione delle trup 
pe. Se si vuole evitare il ri¬ 
schio. già presente oggi, negli 
orientamenti americani e del¬ 
la NATO, di un aggravio del¬ 
l’impegno militare delITtaiia 
e nel Mediterraneo, occorre 
agire affinchè Vienna non ri¬ 
manga un traguardo, sia Fini- 
zio di un processo a! quale 
l'Italia è vitalmente interes¬ 
sata¬ 
li nostro compagno ha quin¬ 
di citato le recenti gravi di¬ 
chiarazioni rese dal nuovo 
ambasciatore USA a Roma, 
nelle quali viene esplicitamen¬ 
te affermato che il rapporto 
speciale o privilegiato riser¬ 
vato dagli USA all’ItAlia dopo 
il recente viaggio di Andreotti 
negli Stati Uniti è in alter¬ 
nativa al pro c e—o di inte¬ 


grazione europea e comunque. 
rappresenta una forma di sog¬ 
gezione in ragione dell’ailer- 
mata importanza strategica 
del nostro paese per la po¬ 
litica militare degli USA nel 
Mediterraneo. 

Il compagno Segre ha inli¬ 
ne attrontato il grave fatto 
—- su cui perdura il silenzio 
del governo — della penna-. 
nenza all’intorno dell’alleanza 
atlantica, dei regimi fascisti. 

Ha concluso ricordando, co¬ 
me già aveva fatto Lombardi, 
la vicenda dei marinai e de¬ 
gli ufficiali greci dell’incro- • 
datore Velos: « E* un onoTe 
— ha detto il nostro compa¬ 
gno — che quei combattenti 
abbiano scelto li nostro pae¬ 
se nel momento in cui espri¬ 
mevano la protesta contro il' 
regime di Atene: noi doman¬ 
diamo che sia loro assicu¬ 
rata una dignitosa soluzione, 
senza custodia nei campi prò¬ 
fughi, per testimoniare Finte- 
resse delITtaiia alla lotta con¬ 
tro il fascismo e per la liber¬ 
tà del popolo greco».. 

Anche Fex-ministro Carlo 
Russo (DC) ha espresso so¬ 
lidarietà ai marinai ed agli 
ufficiali del « Velos ». racco¬ 
mandando al governo di fare 
il possibile, e rapidamente, 
per consentire loro asilo po 
litico nella più ampia libertà. 


• Ne}'Córso deil’amplo dibat¬ 
tito . tra gli altri sono inter¬ 
venuti il compagno Umberto 
Cardia, che ha sollevato i 
problemi riguardanti la grave 
situazione mediorientale. 

Cardia ha indicato come ele¬ 
mento più negativo della poli¬ 
tica estera del governo il ten¬ 
tativo di dissociare l’Italia dal 
contesto comunitario europeo, 
una dissociazione che renile 
inconsistente l’iniziativa medi- 
terranea dell’Italia, accentuan¬ 
done la subordinazione agli 
scopi politici e militari perse¬ 
guiti dagli Stati Uniti. 

Si è parlato — ha detto 
Cardia — di un piano di pace 
dell’Italia per il Medio Unen¬ 
te, ma tale piano — a parte 
la risibile trovata del secondo 
canale di Suez — appare una 
semplice copertura alla vec¬ 
chia linea dell'equidistanza. In 
tal modo, il governo dimostra 
di non avvertire quanto di 
nuovo vi è nella posizione di 
molti paesi arabi, i quali han¬ 
no assunto, anche di recente, 
posizioni molto realistiche, al¬ 
le quali ci si dovrebbe richia¬ 
mare per imporre ai dirigenti 
israeliani il ritiro delle loro 
truppe dal territori occupati, 
come premessa a un’effettiva 
soluzione pacifica 

a. d. m. 


Dopo la protesta di lavoratori e produttori 

Bloccata la licenza 
per la costruzione 
di moto giapponesi 

Si sarebbe dovuta impiantare in Italia un'officina 
di montaggio - Il problema sollevato da un'interro¬ 
gazione comunista alla Camera 


li ministro Matteotti rispon¬ 
dendo ad una interrogazione 
del gruppo comunista a se¬ 
guito del rilascio da parte 
del governo italiano di una 
licenza di importazione extra 
contingente, di moto giappo¬ 
nesi superiori ai 125 cc. non¬ 
ché l’autorizzazione alla IAP 
«società a capitale svizzero) 
«S.p-A.) a costruire una of¬ 
ficina di montaggio di molo 
giapponesi, ha reso noto che 
si rende opportuna una revi¬ 
sione dei rapporti di inter¬ 
scambio italo-giapponesi con 
il necessario approfondimento 
di tutta la materia riguardan¬ 
te il settore motociclistico. 

Matteotti ha aggiunto che 
alcuni provvedimenti sono già 
stati presi e precisamente: 
abolizione di ogni licenza di 
importazione extra-contingen¬ 
te e la sospensione dell’auto¬ 
rizzazione alla costruzione in 
Italia dell’officina di montag¬ 
gio per moto superiori ai 
125 cc. 

Il compagno Niccoli ha 
replicato affermando: «Pren¬ 
do atto del cambiamento di 
rotta operato dal governo do¬ 
po le proteste dei lavoratori 
e dei produttori di moto per 
esprimere alcune considera¬ 
zioni politiche e sollecitare al¬ 
cune misure affinché si com¬ 
pletino le correzioni di pre¬ 
cedenti errori delia nostra 
eeooo mi a nazionale unitamen¬ 


te ai livelli di occupazione. 

« L’aver il governo conces¬ 
so, come era avvenuto, licen¬ 
ze extra-contingente, per l’im¬ 
portazione di moto giappone¬ 
si significa non avere la pre¬ 
cisa conoscenza dello stalo 
economico commerciale in cui 
si trova il settore motocicli- 
stiro italiano. E. ancor peggio, 
è che si sono prese decisioni 
sulla pelle dei produttori e 
dei lavoratori che nel settore 
ammontano a 22,500. 

« E’ fuori della buona rego¬ 
la — ha detto Niccoli — far 
ricorso all’extra-contingente. 
superando i quantitativi con¬ 
cordati. Ebbene in questo ca¬ 
so l’extra contingente è 6 vol¬ 
te supcriore! ». 

Infine, Niccoli, nel chiedere 
che la sospensione dell'auto¬ 
rizzazione p>er l’officina di 
montaggio, sia modificata con 
la revoca definitiva, ha con¬ 
cluso dicendo che neppure i 
ricatti del padronato del set¬ 
tore motociclistico debbono 
passare inosservati. Qualsiasi 
agevolazione pubblica per il 
settore deve essere subordina¬ 
ta a precise condizioni, per 
garantire sia • la difesa del¬ 
l’occupazione, sia l'aumento 
di investimenti per nuovi im¬ 
pianti e per nuovi posti la¬ 
voro (ha ricordato l’impegno 
della Benelli Guzzi per 450 
nuovi posti di lavoro) e sia 
il miglioramento delle condi¬ 
timi di lavoro. 


che 11 Corriere di informazio¬ 
ne, la Domenica del Corrie¬ 
re, il Corriere del ragazzi ): 
« 1) — Indipendenza delle pub¬ 
blicazioni e dei giornalisti dal 
potere politico; 2) — Indipen¬ 
denza delle pubblicazioni e 
dei giornalisti da ogni gruppo 
di pressione; 3) — Difesa atti¬ 
va delle istituzioni costituzio- 
nuli; 4) — Particolare impe¬ 
gno nell’informazione intorno 
a problemi sociali, culturali, 
civili e ambientali a sostegno 
delle soluzioni più moderne, 
avanzate, idonee a eliminare 
gli squilibri, gli ingiustificati 
privilegi, le posizioni parassi¬ 
tane ed a promuovere il pro¬ 
gresso verso una società più 
giusta ed equilibrata; 5) — Se¬ 
parazione dell'informazione — 
che deve essere larga, indipen¬ 
dente, obiettiva — dal com¬ 
mento che... deve anche es¬ 
sere coerente con i princìpi 
suesposti ». 

Il Comitato di redazione 
ribadisce 1 contenuti dì un 
documento già votato 11 gior¬ 
no 25 che esprime Insieme 
gravi preoccupazioni ed un 
impegno politico meno gene¬ 
rico di quello espresso dalla 
proprietà. Vi si afferma infat¬ 
ti di considerare irrinunciabi¬ 
le la « piena autonomia edi¬ 
toriale per tutte le testate, con 
il solo vincolo della totale 
corrispondenza della linea po¬ 
litica ai princìpi di democra¬ 
zia e di antifascismo consa¬ 
crati dalla Costituzione, repub¬ 
blicana, nata dalla Resistenza. 
Non siamo disposti a subire 
nè oggi nè in futuro interfe¬ 
renze o pressioni da parte di 
gruppi economici o politici ». 
I giornalisti del Corriere rile¬ 
vano comunque l'esistenza di 
una sostanziale coincidenza 
delle proprie linee program¬ 
matiche con quelle della nuova 
proprietà e si dichiarano di¬ 
sponibili ad un confronto im¬ 
mediato per « aggettivarne il 
contenuto ». 

Va aggiunto, tuttavia, che il 
25 maggio l’assemblea genera¬ 
le dei redattori di tutte le edi¬ 
zioni del Corriere aveva affer¬ 
mato che le concentrazioni 
editoriali in atto a rappresen¬ 
tano una minaccia per la plu¬ 
ralità e la completezza dell'in¬ 
formazione » e che l’aspetto 
più preoccupante era costitui¬ 
to proprio « dalla progressiva 
eliminazione delle ultime 
"isole" di aziende con finali¬ 
tà puramente editoriali e a ca¬ 
rattere familiare e dall'inseri¬ 
mento nelle imprese di gros¬ 
se forze economiche che ope¬ 
rano in altri settori dell’indu¬ 
stria ». 

Dal confronto fra i due do¬ 
cumenti appare evidente la di¬ 
scordanza di ipotesi fra chi 
considera come una naturale 
operazione finanziaria il cam¬ 
bio dì proprietà e i redattori 
che sottolineano i rischi ogget¬ 
tivi del processo di concentra¬ 
zione delle testate. E' qui in¬ 
fatti, al di là delle afferma¬ 
zioni pubbliche, il rischio gra¬ 
vissimo che va segnalato. 
E d’altronde, ieri sera, l’as¬ 
semblea dei redattori del « Cor¬ 
riere » ha emesso un nuovo 
comunicato nel quale ribadi¬ 
sce « la necessità che sia ga¬ 
rantita, anche a livello delle 
strutture tecniche e societarie, 
la più completa autonomia 
delle testate dell’azienda dal¬ 
l’ingerenza di ogni gruppo di 
pressione... ». 

Le origini della opera¬ 
zione, come scrive ieri il 
.direttore Piero Ottone, sono 
da ricercarsi nelle a dimensio¬ 
ni che la società ha assunto 
attraverso gli anni » per cui 
poteva « difficilmente rimane¬ 
re nell’ambito di una proprie¬ 
tà familiare ». Più esattamen¬ 
te, secondo altre fonti. l'azien¬ 
da stava accumulando un de¬ 
ficit di circa dieci miliardi: 
è stato questo deficit a con¬ 
vincere Mario Crespi, Tonino 
Leonardi e Biki (proprietari 
dei due terzi delle azioni) a 
mollare l’azienda. Il proble¬ 
ma, per Giulia Crespi inten¬ 
zionata invece a proseguire, 
era di trovare nuovi soci in 
grado di sborsare Fingente 
somma necessaria all’acquisto 
delle azioni: qualcosa che sta 
intomo ai venti miliardi o for¬ 
se più. Ci sarebbe stata, an¬ 
che in questo caso, una offer¬ 
ta di Attilio Monti (un altro 
dei grandi proprietari editoria¬ 
li): infine l'accordo con Agnel¬ 
li e Moratti. 

Ieri, intanto, il Comitato Di¬ 
rettivo della CGIL ha rilevato 
« la gravità dell'attacco in at - 
fo._ attraverso la concentra¬ 
zione delle testale e i tenta¬ 
tivi di privatizzazione della 
Rai-Tv » e « invila le proprie 
strutture ad esprimere una 
concreta solidarietà alle lotte 
dei lavoratori e dei giornalisti 
in difesa della libertà di 
espressione e del posto di lavo¬ 
ro e le impegna a cercare 
obiettivi e forme di lotta uni¬ 
taria per la riforma dell’edi¬ 
toria, della Rai-Tv e per la 
crescita di strutture democra¬ 
tiche nel campo della cultura 
e delPin formazione. attraver¬ 
so le Regioni e gli Enti Lo¬ 
cali ». 

La FNSI «Federazione na¬ 
zionale della stampa) aveva 
eemesso un altro comunicato 
nel quale ribadiva come « ta¬ 
le episodio «la nuova situa¬ 
zione all’interno del « Cor¬ 
riere, n.d.r>. aggiunto a quel¬ 
lo più recente che riguarda 
la proprietà del ” Messagge¬ 
ro" e del ”Secolo XIX " 
conferma l'urgenza di una 
iniziativa generale che sot¬ 
tragga l’informazione e la 
professione giornalistica • dal¬ 
le minacce della concentra¬ 
zione e del monopolio » 

A loro volta, i giornalisti 
parlamentari del Senato han¬ 
no espresso « il fermo propo¬ 
sito di battersi in difesa della 
libertà di stampa e contro ogni 
forma di monopolio dell’in for- 
mattona giornalistica », 


Riunione sindacale oggi 
per un’azione di lotta 


Sempre Ieri si sono riuniti 
i rapprpesentanti della Fe¬ 
derazione CGIL, CISL, UIL, 
della Federazione della stam¬ 
pa, della Federazione unita¬ 
ria poligrafici e cartai ade¬ 
renti alla CGIL, CISL. UIL. 
Nel corso della riunione, sot¬ 
tolinea un comunicato, « è 
emersa la volontà comune di 
promuovere nei prossimi gior¬ 
ni iniziative di lotta per ri¬ 


chiamare l'attenzione del Par¬ 
lamento, del Paese, del go¬ 
verno e di tutte le forze po¬ 
litiche sulla necessità urgente 
di una riforma democratica 
dell’informazione stampata e 
Tadioteletrasinessw». Oggi all» 
12 a tutte le componenti sin¬ 
dacali del settore dell'infor¬ 
mazione si riuniranno per de - 
cidere i tempi e i modi del¬ 
l'azione unitaria ». 


Siena 

Monte dei Paschi: 
nomine di parte 
del centrodestra 

Il governo, alla vigilia della crisi, olire a confermare 
presidente il de Yerzili, si è premurato di designare nella 
Deputazione amministrafrice un de di destra e un liberale 


SIENA. 29 

Sono arrivate oggi, con al¬ 
cuni giorni di anticipo rispet¬ 
to alla normale scadenza, le 
nomine di spettanza governa¬ 
tiva per la deputazione am- 
ministratrice del Monte del 
Paschi di Siena. 

Anzitutto sono state rispet¬ 
tate le previsioni per quanto 
riguarda la riconferma a pre¬ 
sidente del de Verzili. Più ina¬ 
spettate le altre due nomine: 
Romboli e Ghelardi. 11 primo 
è un de, presente anche nella 
precedente deputazione, che 
rappresenta adesso la mino¬ 
ranza nella direzione provin¬ 
ciale della DC di Siena. Que¬ 
sta elezione, quindi, oltre a 
contrastare con le scelte della 
DC locale, che aveva indicato 
come candidato a questa ele¬ 
zione il commercialista poggi- 
bonsese Arisi, sconfessa in 
pratica le scelte effettuate dal¬ 
la nuova maggioranza dtlla 
DC provinciale, che, come si 
ricorderà, era giunta ad ela¬ 
borare una piattaforma pro¬ 
grammatica. contenente le in¬ 
dicazioni per gli eletti dagli 
enti locali nella deputazione 
del Monte del Paschi, di co¬ 
mune accordo con il Partito 
socialista e con 11 nostro par¬ 
tito. Una piattaforma di in¬ 
dubbio valore, che per la pri¬ 
ma volta impegna, se non al¬ 
tro in un documento, le mag- 


Gli ex 
combatfenti 
reclamano 
l'estensione 
della legge 

Sono passati tre anni, ma 
per i settecentomila ex com¬ 
battenti, mutilati ed invalidi 
di guerra che lavorano alle 
dipendenze di aziende private 
o in proprio, non è stata fat¬ 
ta ancora giustizia. Da quando 
nel maggio del ’70. infatti, il 
Parlamento ha approvato al¬ 
l'unanimità la legge n. 336, 
che prevede il diritto degli ex 
combattenti ad un riconosci¬ 
mento riparatorio dei danni 
subiti dalla guerra, si è crea¬ 
ta una discriminazione, del 
tutto incostituzionale, tra i 
dipendenti di enti statali e 
parastatali, e quelli d: azien¬ 
de private. 

Per protestare contro que¬ 
sta situazione diventata ormai 
insostenibile. l'Associazione 
nazionale tra mutilati ed in¬ 
validi di guerra ha preannun¬ 
ciato una manifestazione su 
scala nazionale. L’annuncio è 
stato fatto dallo stesso presi¬ 
dente dell’associazione, nel 
corso di un incontro con la 
stampa avvenuto ieri mattina 
a Roma. Li manifestazione 
nazionale sarà Fatto culminan¬ 
te di una serie di iniziative 
a carattere locale, e sarà fat¬ 
ta «nel momento più oppor¬ 
tuno. e se non sarà possibile 
evitarla ». 

Le richieste degli ex com¬ 
battenti che non hanno anco¬ 
ra potuto fruire dei benefici 
della «336», sono da tempo 
all'esame congiunto della 
Commissione Affari Costitu¬ 
zionali e della Commissione 
Lavoro e Previdenza Sociale 
della Camera dei deputati. So¬ 
no richieste più che legitti¬ 
me; che devono essere soddi¬ 
sfatte nel minor tempo possi¬ 
bile (si pensi che soltanto 
negli ultimi due anni 34 mila 
invalidi di guerra sono dece¬ 
duti. prima di poter vedere 
rispettati i loro diritti). 

Tra l’altro gli ex combat¬ 
tenti che lavorano per aziende 
private richiedono: a) il rico¬ 
noscimento di un’anzianità as- 
slcurativo-contributiva di set¬ 
te anni (dieci se mutilati o 
invalidi di guerra) e riduzio¬ 
ne nelle stesse misure del re¬ 
quisito dell’età ai fini della 
liquidazione della pensione; b) 
aumento della retribuzione 
pensionabile nella misura del 
7 B ,’o, e del 10°.h se mutilati o 
invalidi di guerra. 


giori forze politiche cittadine 
sui problemi reali della pro¬ 
vincia e sulle prospettive di 
soluzione. 

Accanto a questa veiontà 
chiaramente manifestata dalla 
DC nazionale di limitare le 
avanzate scelte della DC se¬ 
nese, sta anche l'elezione di 
Ghelardi. Quest’ultimo è un 
liberale senese, presente nel 
Consiglio comunale, la cui ele¬ 
zione rappresenta senz'altro 
un fatto assai grave: infatti, 
mai nella deputazione del 
Monte del Paschi si erano a- 
vuti rappresentanti doha de 
stra. Questa nomina assume 
maggiore gravità se -, «usiamo 
al momento in cui l’esponente 
liberale é stato eletto. An- • 
cora non si era g'unti alla 
scadenza della precedente de¬ 
putazione (31 maggio) e. ol¬ 
tre a tutto, siamo sicuramen¬ 
te alla vigilia di una crisi 
di governo che coinvolgerà il 
PLI. La mossa del ministro 
del Tesoro Malagodi è stata 
dunque quella di pUzzare. pri¬ 
ma della crisi, un rappresen¬ 
tante liberale in seno alla 
deputazione del Monte dei Pa¬ 
schi. 

Con queste nomine, dunque, 
la situazione della deputazio¬ 
ne viene a precisarsi cosi: e- 
letti dagli enti locali sono: 
Giorgetti (PCI). Luigi Berlin¬ 
guer (PCI. riconfermato), Fa- 
leri (DC). Zoppi (PSD e i 
sindaci revisori P.uccianti 
(DC) e Brizi (PCI. riconfer¬ 
mato). Nominati dal governo 
sono: Verzili (DC, riconfer¬ 
mato presidente). Romboli 
(DC. riconfermato) e Ghelar¬ 
di (PLI). 

Questa deputazione dunque, 
sarà chiamata al confronto 
con i problemi senesi soprat¬ 
tutto sulla base «Iella piatta¬ 
forma programmatica che de¬ 
ve essere rispettata e con 
cretizzata, come desiderano le 
popolazioni di Siena e della 
Toscana tutta. 


COMUNE DI CORTONA 

PROVINCIA DI AREZZO 

IL SINDACO 

Visto Fari, 7. 3° comma, del¬ 
la legge 2-2-1973 n. 14 

RENDE NOTO 

Questo Comune intende ap¬ 
paltare. con la procedura di 
cui all’art. 1, lettera C, dell* 
legge 2-2-1973 n. 14 i lavori di: 
— ampliamento edificio scolo- 
stiro elementare in fraz. Camu- 
cia per un importo a base di 
asta di L. 31.293.000. 

Gli interessati, entro le or» 
12 del giorno 12-6-1973, potran¬ 
no chiedere di essere invitati 
alla gara indirizzando la richie- 
sla al sottoscritto Sindaco, nel¬ 
la residenza municipale. 

Dalla residenza municipale >1 
25 5 1973 

IL SINDACO 
(Tito Barbini) 


COMUNE DI CORTONA 

PROVINCIA DI AREZZO 

IL SINDACO 

Visto Fari. 7. 3° comma, del¬ 
la legge 2 2-1973 n. 14 • 

RENDE NOTO 

Questo Comune intende ap¬ 
paltare. con la procedura di 
cui all’art. I, lettera A. della 
legge 2-2-1973 n. 14 i seguenti 
la\ori: 

— costruzione di un lotto di n. 
fiO loculi nel Cimitero di Per- 
go per un importo a base di 
asta di L. 2.654.214 (due mi¬ 
lioni seicentocinquantaquat- 
tromila duecentoquattordici). 

— costruzione di un lotto di n. 
32 loculi nel Cimitero di 
Fratticciola per un importo a 
base d'asta di L. 1.114.008 
(un milione e centoquattor- 
dicimilazerozerootto). 

Gli interessati, entro le ore 
dodici del giorno 12 giugno 
1973, potranno chiedere di esse¬ 
re invitati alle gare indirizzan¬ 
do richieste separate al sotto- 
scritto Sindaco, nella residenti 
municipale. 

Dalla residenza municipale, 
li 25 5 1973. 

IL SINDACO 

(TI le BerM# . 
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Un libro di Pietro Secchia 


Come la Repubblica Democratica del Vietnam ricostruisce sulle rovine della guerra 


Il PCI nella Resistenza 

Ricordi, documenti inediti, testimonianze che confutano le de¬ 
formazioni e i miti, ponendo l'accento sul momento unitario e 
sulla direzione politica della guerra di Liberazione 



La coraggiosa ripresa della vita 
civile in un villaggio distrutto 
dai bombardamenti a nord 
del 17° parallelo . 

Una cooperativa che nel *66 
possedeva una flottiglia 
di 137 barche e che ha dovuto 
ricominciare da zero 
39.200 bombe e cannoneggiamenti 
dal mare - La piccola « città 
sotterranea » dove l’attività dei 
comna&rni non si è mai interrotta 



Ricordi, documenti inediti, 
testimonianze: cosi, nel sot¬ 
totitolo, Pietro Secchia ha 
voluto indicare quale fosse 
la materia di cui è impasta¬ 
to questo suo poderoso volu¬ 
me intitolato a II Partito co¬ 
munista italiano c la guerra 
di liberazione, che appare 
nella tredicesima edizione 
dei benemeriti Annali del¬ 
l’Istituto Feltrinelli (pp. 
1142, L. 12.000). E* un libro 
utile, e c’è di più che non 
ricordi e documenti. Sec¬ 
chia ha diretto, con Longo, 
accanto a lui, il partito e le 
brigate Garibaldi nella guer¬ 
ra di liberazione, ed è poi 
divenuto — bisogna pure 
che se lo senta dire — uno 
dei maggiori storici della Re¬ 
sistenza, con una coerenza di 
interpretazione che è esem¬ 
plare. 

Certo, a prima degusta¬ 
zione del libro, si è impres¬ 
sionati dalla mole della do¬ 
cumentazione. Ma quanto 
scrivevano questi comunisti, 
anche quando facevano la 
guerra, e che guerra! Lon¬ 
go, che è uno dei rarissimi 
piemontesi dotati di humour, 
sostiene che si scriveva tanto 
perché bisognava pur riem¬ 
pire quei tempi morti che 
lasciava la clandestinità, lo 
isolamento cospirativo for¬ 
zoso. Ma, celia a parte, que¬ 
sto produrre in tale copia, 
rapporti, critiche, riflessio¬ 
ni, propaganda, questo « ser¬ 
vizio d’informazioni » minu¬ 
to, ricco e preciso, quasi 
caparbio, già si prestereb¬ 
be a tutto un lungo discor¬ 
so. Solo gente seria, che cre¬ 
de al valore delle cose che 
fa, che è abituata a lavorare 
insieme, che ha il culto del¬ 
la « responsabilizzazione » e 
del proselitismo, che viene 
dal tirocinio ventennale del 
lavoro illegale, che dall’epo¬ 
ca della guerra civile del 
primo dopoguerra chiama 
« sportivo » il settore mili¬ 
tare, che sa che bisogna met¬ 
tere per iscritto soltanto le 
cose che servono, è in grado 
di offrire di sé, poi, all’os¬ 
servazione storica, un’imma¬ 
gine così completa e detta¬ 
gliata. 

I giovani 
e la storia 

Sicché, il volume di Sec¬ 
chia è anzitutto una minie¬ 
ra, o meglio è una eseava- 
zione praticata nelle gallerie 
più varie, da quella del di¬ 
battito interno al gruppo di¬ 
rigente a quella dei rapporti 
con gli altri partiti, da quel¬ 
la delle discussioni coi com¬ 
pagni jugoslavi a quella del¬ 
la preparazione dell’insurre¬ 
zione nazionale. Secchia ha 
riportato alla luce, conse¬ 
gnato allo sfruttamento di 
studiosi e di semplici letto¬ 
ri, le pepite più lucenti, i 
documenti più indicativi. La 
impressione d’insieme è pro¬ 
fonda, anzitutto per dare la 
misura del numero di pro¬ 
blemi che s’intrecciano e 
chiedono una soluzione nel 
corso della lotta, dalle que¬ 
stioni di linea a quelle di 
orientamento dei militanti 
(si passa dai quattro-cinque 
mila del 25 luglio ai 70.000 
del 1944), dalle direttive per 
« tenere » le zone libere al¬ 
la battaglia per sviluppare 
alla base i CLN, dai temi 
della fusione coi socialisti 
a quelli più specifici del¬ 
la condotta delle bande par- 
tigiane, dall’impostazione o 
correzione di uno sciopero 
alla conoscenza delle condi¬ 
zioni di Anta e del tessuto 
sociale di un villaggio o di 
un quartiere, dalla polemi- 


A Mosca dal 10 giugno 

Convegno 
italo-sovietico 
sulla donna e 
la maternità 


MOSCA, 29 

Dal 10 al 14 giugno Mosca 
ospiterà il convegno italo-so¬ 
vietico dedicato alla donna e 
ai problemi sociali della ma¬ 
ternità. Nel corso dell’incon¬ 
tro promosso dalle associazio¬ 
ni culturali Italia-URSS ed 
URSS-Italia verranno discus¬ 
si i seguenti temi: «Resoon- 
sabihtà della donna e della 
società di fronte alla scelta 
della - maternità » (problemi 
demografici, educazione ses¬ 
suale. controllo delle nascite, 
aborto); «Prevenzione e tu¬ 
tela della salute della madre 
e del bambino b (tutela della 
gestante, della lavoratrice ma¬ 
dre e del bambino); «Edu¬ 
cazione familiare e sociale 
del bambino fino all'età di 
tre anni» (funzione dell’asilo 
nido). 

Oltre a questa significativa 
iniziativa, che rientra nel qua¬ 
dro delle attività previste per 
Il 1973 dalle due associazioni 
culturali, vanno segnalate una 
gerle di importanti dibattiti 
Ir corso o che si svolgeranno 
Bai prossimi giorni. 


ca rovente contro l’attesismo 
ai chiarimenti sui program¬ 
mi della Resistenza. 

Pecchia, il libro l’ha co¬ 
struito, con un criterio che 
ritengo giusto, movendo da 
una sollecitazione politico- 
culturale attuale, unendo il 
commento di oggi all’esibi¬ 
zione di un - pezzo » raro 
del 1943, illustrando, con¬ 
futando, esemplificando am¬ 
piamente. 1 bersagli sono 
due, essenzialmente. D’un 
canto, egli rispondo allo de¬ 
formazioni di chi — parlia¬ 
mo della versione ufficia¬ 
le, da cerimonia, della Resi¬ 
stenza — presenta la lotta 
di liberazione come se essa 
fosse stata una sorta di ge¬ 
nerale moto collettivo, in¬ 
distintamente patriottico, di 
tutto uh popolo, di chi la 
celebra come una lunga fol¬ 
gorante giornata nel cui so¬ 
le poi spariscono il nemico, 
l’atteggiamento degli Allea¬ 
ti, l’indifferenza, l’opportuni¬ 
smo di tanti, le differenzia¬ 
zioni tra una destra e una 
sinistra (e anche al loro 
interno), il carattere di clas¬ 
se, di guerra civile, di lot¬ 
ta sociale che le impressero 
i lavoratori. Dall’altro canto, 
con una nettezza spietata —• 
che già, del resto, era ri¬ 
scontrabile nei precedenti 
lavori dell’autore assai pri¬ 
ma dell’attuale contestazione 
« da sinistra » — egli insi¬ 
ste sul tratto essenziale di 
una Resistenza unitaria, sui 
limiti che essa ebbe, sui 
condizionamenti ferrei, di 
carattere interno e interna¬ 
zionale che incontrò, sulla 
funzione decisiva delle mi¬ 
noranze organizzate, sui pro¬ 
tagonisti della direzione del¬ 
la lotta. 

« Oggi i giovani — scrive 
Secchia — che leggono cer¬ 
te storie romanzate della no¬ 
stra guerra di liberazione 
hanno l’impressione che noi 
avessimo il potere e che non 
siamo stati in grado o, peg¬ 
gio, non abbiamo voluto te¬ 
nerlo (chissà poi perché?) 
per realizzare non dico la 
rivoluzione proletaria, ché 
questo era assolutamente 
fuori delle possibilità e del¬ 
la realtà, ma neppure un 
regime di democrazia pro¬ 
gressiva. In effetti, per le 
condizioni in cui si svilup¬ 
pò la guerra di liberazione, 
in Italia e in Europa, noi 
(quando dico noi intendo di¬ 
re gli antifascisti) il potere 
non l’abbiamo avuto mai né 
fummo mai in grado di con¬ 
quistarlo ». 

Secchia è altrettanto chia¬ 
ro su tutto quel coacervo 
di miti, di slogans, di luoghi 
comuni, sulla « Resistenza 
rossa », sulla contrapposizio¬ 
ne masse-dirigenze, sulla 
spontaneità, sulla svolta di 
Salerno come arretramento 
o annullamento della pro¬ 
spettiva rivoluzionaria, che 
sono divenuti cosi insistenti 
e ripetuti in questi ultimi 
tempi. Se non avessi in me¬ 
rito il più profondo scetti¬ 
cismo, poiché queste defor¬ 
mazioni (che rispondono a 
spinte psicologiche, oppure 
a un ideologismo che — co¬ 
me ha scritto Stefano Mer¬ 
li — ci ha semplicemente 
dato, « quando ha tentato la 
ricerca reale, esempi di sto¬ 
ria manichea, con una clas¬ 
se operaia monolitica nella 
sua fissità rivoluzionaria », 
oppure si collegano alla più 
strumentale delle polemiche 
contro il PCI) e questi slo- 
gans continueranno imper: 
territi a correre per le stra¬ 
de, sui muri e sui manife¬ 
sti, oserei dire che la do¬ 
cumentazione e il ragiona¬ 
mento offerti da Secchia so¬ 
no definitivi, tolgono il ter¬ 
reno sotto i piedi alla spe¬ 
culazione. 

I punti essenziali che tra 
vate sviluppati sono i più 
convincenti: l’inquadramen¬ 
to delle nostre vicende nel 
contesto della guerra gene¬ 
rale della Grande Alleanza 
contro ìi nazifascismo, il va¬ 
lore determinante dell’orga¬ 
nizzazione, la concretezza 
della prospettiva della de¬ 
mocrazia progressiva (e la 
dimostrazione di quali forze 
\i si opposero), l’amalgama 
sempre più consistente del¬ 
l’unità nel partito, con le 
masse che influenzava e i 
giovani che portava al com¬ 
battimento e alla morte, la 
consonanza dell’azione svi¬ 
luppata nell’Italia occupata 
dal nemico all’iniziativa po¬ 
litica di Togliatti. E’ di To¬ 
gliatti la definizione più 
avanzata, e non la più re¬ 
strittiva, della democrazia 
progressiva, che giustamen¬ 
te Secchia colloca alla con¬ 
clusione del suo lavoro: < La 
democrazia progressiva è 
una democrazia che distrug¬ 
ge completamente le tracce 
dì ogni regime reazionario 
fascista o di tipo fascista. 
Ma questa è la definizione 
negativa. Per il contenuto, 
questa democrazia è, secon¬ 
do me, un regime democra¬ 
tico che realizza misure di 
carattere socialista, cioè si 
orienta verso un regime di 
contenuto socialista, cioè di 
contenuto sociale diverso da 
quello che esisteva sotto il 
fascismo ». 

Ciò non significa che non 
ci siano state, tra i dirigen¬ 


ti comunisti, divergenze di 
posizioni, di previsioni, di 
atteggiamenti, di punti di 
vista, cho spesso sono an¬ 
che il risultato di differen¬ 
ti punti di osservazione, ol¬ 
tre ché di formazione e di 
esperienze. Secchia ci of¬ 
fre, al riguardo, esempi di 
grande interesse, tratti da 
verbali e da lettere. E sul 
dibattito interno al PCI, tra 
Roma e Milano, tra le zone 
liberate e quelle occupate, 
avremo presto una nuova 
messo di informazione diret¬ 
ta. La fornirà Amendola 
con un libro di grande im¬ 
portanza di cui è prossima 
{'uscita, la forniranno gli 
stessi Longo e Secchia. I 
comunisti continuano a of¬ 
frire a tutti la possibilità di 
ficcare il naso nelle loro fac¬ 
cende, poiché sono le fac¬ 
cende del movimento ope¬ 
raio italiano e della nostra 
patria. Il problema che si 
pone a questo punto è, pe¬ 
rò, questo. Si dovrà fare 
del dibattito interno al PCI, 
o meglio della ricerca di 
una contrapposizione di li¬ 
neo sottesa da quel dibatti¬ 
to, una sorta di ipotesi pri¬ 
vilegiata, addirittura l’ottica 
da cui guardare la guerra 
di liberazione? Quel dibat¬ 
tito è sempre rimasto fermo 
a un punto di contrasto, op¬ 
pure si è sviluppato in un 
accordo? La conclusione che 
si ricava dal libro di Sec¬ 
chia è quella di una omo¬ 
geneizzazione del gruppo di¬ 
rigente addirittura clamoro¬ 
sa nel corso della guerra di 
liberazione. Vogliamo fare 
i conti con questo dato? 

Occasione 
di scelte 

Direi che il pregio maggio¬ 
re del lavoro che Secchia ci 
ha offerto sta nel mostrare, 
sempre con le acconce pez¬ 
ze d’appoggio, che la guer¬ 
ra di liberazione fu per il 
PCI una continua occasione 
di scelte, e di lasciarci veri¬ 
ficare di quali scelte si trat¬ 
tasse. Non si trattava certo 
di prospettare un’altra guer¬ 
ra, contro gli eserciti anglo- 
americani — il cui contri¬ 
buto fu decisivo per libera¬ 
re il nostro Paese. Si trat¬ 
tava, via via, di scegliere 
se attrezzare e mobilitare un 
esercito di popolo oppure li¬ 
mitarsi a una guerriglia di 
sabotatori, se trasformare i 
CLN da organi interpartiti¬ 
ci in strumenti di democra¬ 
zia dì massa, se andare a 
un’unità organica con i com¬ 
pagni socialisti, si trattava 
di sapere se eravamo decisi 
a fare l’insurrezione anche 
da soli qualora gli altri del 
CLN non « marciassero ». 
Secchia indica, pagina per 
pagina, quale era il discri¬ 
mine tra rivoluzionari e con¬ 
servatori o semplici demo¬ 
cratici, nelle circostanze del¬ 
l’ora. E indica anche qua¬ 
le tensione ebbe sempre una 
dialettica che sprigionava 
da due poli altrettanto cari¬ 
chi: quello dell’untfà, senza 
la quale la Resistenza si spe¬ 
gneva e quello della dire¬ 
zione politica della lotta, sen¬ 
za la quale la Resistenza sì 
corrompeva. 


Nostro servìzio 

NAPOLI, maggio 

A proposito di Salvatore 
Provino sono stati fatti i no¬ 
mi di Bacon, di Guttuso, di 
Permeke e di Kafka (aggiun¬ 
gerei Appel). Si tratta senza 
dubbio di riferimenti critici 
pertinenti, anche se piuttosto 
facili perchè applicabili, in¬ 
differentemente, alla intera 
generazione di pittori italiani 
formatisi dopo l’esperienza 
neo-realista. Tali riferimenti, 
msomrna, se individuano una 
scelta di gusto, un determi¬ 
nato orientamento estetico, 
non bastano tuttavia a illu¬ 
minare la personalità di un 
artista, a inquadrarla nel pae¬ 
saggio storico e sociale nel 
quale si è formata umana¬ 
mente e intellettualmente. 
Ciò vale per tutti, ma ha una 
particolare importanza per un 
artista siciliano. 

Provino — che in una certa 
misura ripete, a distanza di 
alcuni decenni, il caso di Gut¬ 
tuso — è nato a Bagheri a, 
figlio di operai, operaio egli 
stesso fino all’adolescenza, 
quando si decise a «salire» 
nel continente, per approdare 
a Roma dieci anni fa. Egli 
allora aveva con sè, custodi¬ 
te nella memoria come unica 
riserva di immagini, oltre il 


Dal Doitro inviato 

VINH LINH, maggio. 

Si arriva a Vinh Moc — po¬ 
co a nord del 17. parallelo, 
nella zona di Vinh Linh — 
dopo oltre un’ora di strada 
bianca che si snoda faticosa 
mente • tra i crateri innume 
revoli, di ogni dimensione, che 
aumentano sempre di più via ' 
via die ci si allontana dal 
capoluogo del distretto di Vinh 
Linh per avvicinarsi al mare. 
Poi finalmente appare il vil¬ 
laggio, un gruppo di capanne 
tutte ricostruite di fresco, tra 
i banani e le palme da cocco. 

Tra una capanna e l’altra po¬ 
che colture di manioca e di 
patate dolci verdeggiano su un 
suolo bianco e sabbioso. Si 
sente la prossimità del mare. 
A quest’ora di mattino il vil¬ 
laggio è quasi deserto, dei 
bambini escono dalle capanne 
e si raggruppano attorni) alle 
due auto che sono apparse nel 
villaggio. 

Dopo qualche ricerca trovia¬ 
mo il compagno Trong Mini] 
Tuan, il segretario della cellu¬ 
la del villaggio che ci condu¬ 
ce alla sede del Partito der 
lavoratori, una capanna tra le 
altre, forse appena più gran- 


colore accecante del paesag¬ 
gio siciliano, le mostruose fi¬ 
gurazioni delia villa Patago¬ 
nia. Forse, si portava dietro 
anche la inquietante scena de 
« Il trionfo della morte » di 
palazzo Sciafani, dipinta da 
un ignoto pittore non si sa se 
spagnolo, catalano o france¬ 
se, la cui violenza figurativa 
aderisce stranamente alla 
realtà isolana, fino ad appa¬ 
rire creazione e fantastiche¬ 
ria al tempo stesso popolare e 
raffinatissima, come è natu¬ 
rale che sia un’arte che af¬ 
fonda le radici addirittura 
nei mitico mondo della Ma¬ 
gna Grecia. 

- A me sembra cioè che la 
pittura di Salvatore Provino, 
nonostante gli indiscutibili 
accostamenti di stile e 1 ri¬ 
ferimenti contenutistici al 
quali molti hanno accennato, 
conservi una propria gelosa 
autenticità. Essa deriva, ap¬ 
punto, dalla fedeltà del giova¬ 
ne artista al mondo favoloso 
della sua terra e alle sue 
aspre figurazioni - popolari. 
Cosi, la traumatizzante espe¬ 
rienza cittadina, con i suoi 
miti dell’efficienza tecnoloci- 
ca, della razionalità e del be¬ 
nessere, si traduce con natu¬ 
ralezza in quelle immagini 
dolorosamente • caricaturali 
che soltanto per caso — e 


de: aperta su un lato, lascia 
vedere i ritratti di Marx, En 
gels, Lenin, Stalin e Ho Ci 
Min appesi alle pareti assie 
me ai comunicati e alle paro¬ 
le d’ordine. Una tavola rusti¬ 
ca e stretta dove sono bene : n 
evidenza una teiera, le tazze 
per il tè. un pacchetto di si- 
garette aperto, in un angolo, 
su un fuoco di legna che in¬ 
vade di fumo tutta la stanza, 
l’acqua per il tè bolle. 

Ci sediamo attorno alla ta- 


forse non per caso, essendo 
Bacon, anch’egli, un artista 
di estrazione popolare — col¬ 
limano con quelle dei grande 
pittore britannica 

- La mostra napoletana di 
Provino, allestita negli ampi 
locali della galleria Schetti¬ 
ni, ci permette di avere un 
quadro di insieme dell’ultima 
sua produzione. La quale — 
fermo restando il totale e co¬ 
stante impegno contenutisti¬ 
co, presente ogni momento e 
in tutte le opere dell’artista 

— si potrebbe divìdere in tre 
filoni stilistici essenziali. II 
primo è quello ispirato alia 
vita e al lavoro dell’uomo 
nella città stritoiatrice, che 
deforma i lineamenti del vol¬ 
to umano in maschere orren¬ 
de e ridicole, trasformando i 
« personaggi » — per dirla al¬ 
la Bacon — in mostruosi in¬ 
setti kafkiani, chiusi, anzi im¬ 
prigionati nei loro abitacoli 
asettici, legati ai loro stru¬ 
menti di lavoro, macchine o 
oggetti scientifici e tecnici, 
ai quali finiscono per fonder¬ 
si. Esemplare, come espressio¬ 
ne di questa fase, mi sembra 
il dipinto «Anatomia di un 
impiegato», che suggerisce il 
riferimento a Bacon ma che, 
per la foga e l’irruenza del¬ 
l’esecuzione, arriva al limite 
della gestualità e deH'espies- 


vola dopo che Tuan ha usato 
tutta la sua autorità pei- fare 
allontanare i bambini. E’ un 
uomo di aspetto massiccio. 1 
tratti duri, la pelle cotta dal 
sole perchè è un pescatore eo 
me tutti gli uomini del villag¬ 
gio. In questa parte del Viet¬ 
nam la terra è avara, molto 
sole, acqua, di giorno il ven 
to del Laos scende caldo e 
violento dalle montagne del¬ 
la Cordigliera Truong Son. di 
notte il vento del mare porta 


sionismo astratto, che ricor¬ 
da, appunto, Appel. . 

Un altro momento ispira- 
tivo è quello in cui Provino 
recupera certe esperienze px- 
cassiane e cubista attraverso 
la mediazione illuminante di 
Guttuso. Mi riferisco in parti¬ 
colare ad opere come « La ro¬ 
tativa», «Cane e padrone», 
« H risreglio » e « Ritmo delia 
città», dipinti nei quali il co¬ 
lore si dispone in ritmi e ca¬ 
denze più misurati, resi pre¬ 
ziosi dalla intonazione grigia 
che ri domina. 

Le opere più recenti, infine, 
si richiamano, in un certo 
senso, a determinate espe¬ 
rienze del realismo america¬ 
no. Si. tratta, in genere, di 
pitture di piccole dimensioni, 
spesso affollate di personag¬ 
gi, colti nei gesti della ba¬ 
nalità quotidiana, delineati 
con un disegno risentito e 
schematica che però rasenta 
il vignettismo e la caricatu¬ 
ra. ET una esperienza ancora 
in fase sperimentale, che tut¬ 
tavia ha già permesso all’ar¬ 
tista la realizzazione di un 
quadro intenso e felice nella 
sua esemplarità, quale è quel¬ 
lo del pugile che alza le brac¬ 
cia In segno di vittoria. 

Paolo Ricci 


salinità e freddo. Non vi è 
posto per la risaia, e le po¬ 
che colture possibili non pos¬ 
sono certo — mai hanno po¬ 
tuto — dare da mangiare agli 
abitanti del villaggio. Resta 
però il mare, la pesca. 

Oggi Vinh Moc è una coo¬ 
perativa di 220 pescatori, men¬ 
tre sono le donne che si occu¬ 
pano di coltivare la terra dei 
piccoli lotti individuali e di 
una cooperativa agricola. So¬ 
no le donne che si occupano 
anche della fabbricazione del 
« Nuoc Mam » e del « Mam 
Tom ». una salamoia di pe¬ 
sce dall’odore fortissimo ed 
una pasta di gamberi tormen¬ 
tati, prodotti indispensabili 
della cucina vietnamita. Que¬ 
ste, da sempre, le risorse del 
villaggio, ma solo dall’indipen¬ 
denza in poi queste attività, 
liberate dal gioco delle lasse 
coloniali e dello sfruttamento 
dei .signorotti locali, potevano 
svilupparsi e portare qualche 
benessere agli abitanti. 

« La cooperativa dei pescato¬ 
ri è nata nel ’61-’62 e da allo¬ 
ra le condizioni di vita sono 
cambiate. Nel 1966 la coope¬ 
rativa possedeva 137 barche 
da- pesca ». dice il compagno 
Tuan. Per la prima volta do 
po secoli a Vinh Moc si man¬ 
giava a sazietà. Si comincia¬ 
vano appena a costruire le 
basi di una vita nuova quando 
« il 5 aprile 1966 gli aerei 
americani sono venuti per la 
prima volta e per quattro ore 
di seguito hanno bombardalo 
il villaggio, tutte le case sono 
state distrutte. Noi ci aspetta¬ 
vamo le incursioni e aveva¬ 
mo preso qualche precauzione, 
ma le conseguenze sono state 
molto crudeli. Da allora gli 
aerei hanno continuato a veni¬ 
re per tutto il 1966, e fino al 
31 ottobre 1968. il giorno stesso 
della sospensione dei nombir- 
damenti ordinata da John¬ 
son ». 

La difesa 
costiera 

I bombardamenti sono stati 
durissimi su questo piccolo 
villaggio che si estende su 500 
metri di lunghezza per 150 
metri di larghezza. Qui sono 
state lanciate 39.200 bombe, 
c Nulla restava più in piedi, 
i crateri seguivano i crateri », 
dice, con il volto divenuto più 
duro, il compagno Tuan. Og¬ 
gi nel villaggio i crateri so¬ 
no stati colmati, ma arrivan¬ 
do abbiamo potuto constatare 
cosa vuol • dire l’espressione 
« crateri su crateri », una sfi¬ 
da al calcolo delle probabili¬ 
tà e alla convinzione che mai 
una bemba ricada sullo stesso 
luogo dove un’altra è cadu¬ 
ta. Qui, a volte, le voragini 
aperte dalle esplosioni succes¬ 
sive hanno la forma di un ot¬ 
to, oppure la forma di un tri¬ 
foglio, due o tre bombe ca¬ 
dute praticamente nello stesso 
luogo. 

C’erano gli aerei che veni¬ 
vano a bombardare, c’era la 
VII flotta che dal largo can¬ 
noneggiava senza interruzione 
la costa. Vinh Moc è colloca¬ 
to in alto su una collina, tra 
il mare e una strada strategi¬ 
ca. Al largo, a 30 km. di di¬ 
stanza. c'è l’isolotto di Con¬ 
co. un avamposto della dife¬ 
sa costiera della RDV cha 
per tanti anni è stato conti¬ 
nuamente attaccato dall’avia¬ 
zione e dalla marina ameri¬ 
cane. 

E’ stato allora necessario 
cambiare vita. « Abbiamo eva¬ 
cuato tutti coloro che non era¬ 
no indispensabili alla difesa e 
alla produzione. Due terzi dei 
1200 abitanti del villaggio han¬ 
no dovuto allontanarsi. Chi 
è rimasto ha dovuto occuparsi 
della pesca, della difesa an¬ 
tiaerea. dei campi. In più ave¬ 
vano nuovi compiti: le nostre 
barche, le nostre esperienze 
del mare erano insostituibili 
per assicurare il rifornimento 
dell’isololto di Conco». 

La vigilanza era continua. 
Già da prima, del resto, i pe¬ 
scatori di Vinh Moc erano 
sempre pronti alla difesa: le 
provocazioni non erano man¬ 
cate in questa zona di confi¬ 
ne. Nel marzo 1966, per esem¬ 
pio, dei commandos saigonesi 
erano sbarcati vicino al villag¬ 
gio per una operazione di spia 
naggio. Nel giro di poche ore 
erano stati arrestati. 

Tutta la vita dei pescatori 
miliziani era segnata dalle on¬ 
date di bombardamento, dagli 
attacchi della marina. «L’e¬ 
sperienza ci ha insegnato co¬ 
me approfittare dei momenti 


di calma, dopo ogni attacco, 
di giorno o di notte: si po¬ 
teva pescare, si poteva colti¬ 
vare qualcosa. La pesca era 
difficile, dovevamo prendere 
molte precauzioni perchè spes¬ 
so le navi americane si avvi¬ 
cinavano molto alla costa. Fa¬ 
cevamo uscire una barca alla 
volta, un equipaggio ridotto, 
tre uomini invece di sette. 
Avevamo un sistema di avvi¬ 
stamento continuo e delle 
campane per dare l’allarme ». 

AI posto 
dei caduti 

In questo modo i pescatori 
hanno tenuto testa ai bombar¬ 
damenti continui di Johnson e 
poi a quelli di Nixon: « Sape¬ 
vamo che la nostra posizione 
era importante ed • eravamo 
decisi a realizzare i compiti 
indicati dal partito. Abbiamo 
avuto molti morti, perduto 
molti quadri, era importante 
formarne dei nuovi. Il com¬ 
pagno Ho Min Xai — il segre¬ 
tario della cellula indica il 
giovane che sta seduto accan¬ 
to a lui — ha solo 34 anni ed 
è il presidente della nostra 
cooperativa. Molti sono cadu¬ 
ti, ma altri hanno preso il lo¬ 
ro posto, è questa la cosa più 
importante perchè è l’uomo 
che decide tutto ». - - * ; 

E la produzione, la pesca? 

Il compagno Tuan riflette 
un istante, poi dice: c Non 
abbiamo potuto evidentemente 
mantenere il livello degli an¬ 
ni prima dell’aggressione », e 
poi ci dà le cifre: 163 tonnella¬ 
te nel 1962, 62 nel 1967 e 56 
nel 1972. Ed è già un enorme 
successo aver realizzato que¬ 
sti risultati. 

Non riusciamo ancora a ca¬ 
pire, come fosse possibile vi- 
vere sotto i continui bombar¬ 
damenti e organizzare un cen¬ 
tro di vita se tutto il villag¬ 
gio era stato distrutto fin dal¬ 
la prima ondata. Chiediamo 
spiegazioni ai compagni. Per 
rispondere ci invitano a usci¬ 
re con loro: attraversiamo an¬ 
cora il villaggio e ad un cen¬ 
tinaio di metri dal suo limi¬ 
te, nascosta dalla vegetazione, 
i compagni ci mostrano una 
piccola apertura. Una scala 
ripida scavata nella terra si 
perde nell’oscurità. Scendiamo 
alla luce delle lampade a pe¬ 
trolio nello stretto cunicolo ri¬ 
vestito di canne di bambù, 
che diviene sempre più stret¬ 
to e scende sempre più in bas¬ 
so con molte curve ad angolo 
retto « per spezzare l’onda di 
urto » ci dicono. II corridoio 
ora si allarga: possiamo rad¬ 
drizzare la schiena, abbiamo 
smesso di scendere, siamo a 
20 metri sotto terra e conti¬ 
nuiamo a camminare. «E* 
stato duro scavare e soprat¬ 
tutto riportare la terra alla 
superficie. Per fare questo la¬ 
voro abbiamo impiegato quat¬ 
tro mesi, da febbraio a giugno 
del 1966». 

L’entità 
dei danni 

Solo grazie a questa « atta 
sotterranea » è stato possibi¬ 
le continuare una tòta orga¬ 
nizzata. I cunicoli si svilup¬ 
pano per due chilometri, con 
òtto uscite in differenti punti. 
Incontriamo una stanza sca¬ 
vata da un lato: « Era per le 
riunioni della cellula, ma vi 
è più lontano un’altra sala da 
ve possono stare assieme an¬ 
che 200 persone. Qui si pote¬ 
va anche fare il cinema, sem¬ 
pre qui avevamo organizzato 
una infermeria e una mater¬ 
nità ». « Città sotterranee * co¬ 
me questa e anche più grandi 
hanno permesso la resistenza 
di tutta la regione di Vinh 
Linh. 

Dopo venti minuti di mar¬ 
ria appare un’uscita e ri tro¬ 
viamo sotto il villaggio, di 
fronte al mare, sulla spiaggia 
bianchissima, le barche tira¬ 
te a secco, alcuni uomini la¬ 
vorano a riparare le reti. 

«Dopo i bombardamenti di 
Johnson», dice fl compagno 


CONTRO LA LEGGE - TRUFFA 


Paolo Spriano 



TOKIO — Un fronte imponente di forze politiche, 
che include i comunisti, i socialisti, il partito 
Romei, 1 socialdemocratici e duecentotrentatrè 
altre organizzazioni, è sceso in campo contro il 
progetto di legge-truffa elettorale del governo 
Tanaka. Il progetto à ufficialmente accantonato. 


ma il fatto che il governo abbia imposto una 
proroga della sessione parlamentare fa temere 
un suo ritorno sulla scena. Qui, gli attori del 
teatro « Warabiza » inscenano una c danza delle 
maschere » alla stazione ferroviaria Shibuya di 
Tokio, nel quadro delle manifestazioni di protesta. 


MOSTRA A NAPOLI DI SALVATORE PROVINO 


L’uomo nel ritmo della città 

La fedeltà del giovane artista ai colori del nativo paesaggio siciliano e alle sue aspre 
figurazioni popolari - L'interesse per i tempi e gli strumenti del lavoro nella vita 
affannosa delle metropoli - Il richiamo al realismo americano nelle opere più recenti 



Tuan, « delle nostre 137 bar¬ 
che ne erano restate intatte 
due soltanto: ne abbiamo ri¬ 
costruite 25. Poi sono venuti 
i bombardamenti di Nixon e le 
distruzioni e la vita sotterra¬ 
nea sono ricominciate. Ora ab¬ 
biamo di nuovo 25 barche, 
ma per poter lavorare bene ce 
ne vorrebbero almeno 40. so¬ 
prattutto ci vorrebbero dei 
motori e nessuna delle no¬ 

stre giunche è meccanizzata. 
Ma i problemi sono tanti e 
con i bombardamenti di Nixon 
abbiamo avuto danni per 36 
mila dong ». E’ una cifra 
enorme se si pensa che con 
un dong si possono consuma¬ 
re due pasti. Ma ora all’oriz¬ 
zonte non si vedono più le 
sagome delle navi da guer¬ 
ra americane e si potranno 
fare molte cose. « Ora bi¬ 

sogna pensare alla pace » — 
concludono i compagni. 

E* giunto il momento di 

salutarci. Siamo risaliti al vil¬ 
laggio che si è popolato det 
la folla dei bambini usciti 
dalle scuole (una di primo 

grado e una di secondo, ci di¬ 
cono con orgoglio). Uno di la 
ro corre verso di noi, è il fi¬ 
glio del compagno Xoi, il già 
vane presidente della coope¬ 
rativa. Stringendogli la mano 
dico: « Doveva essere ben tri¬ 
ste il villaggio senza tutti que¬ 
sti bambini... ». Xoi non ri¬ 
sponde. sorride e stringe un 
po’ più forte la mia mano. 

Massimo Loche 


Promosso 

dall'ARCl-Caccia 

Convegno 
a Firenze 
sulla difesa 

* i 

della natura 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 29 

L’abbandono delle campa¬ 
gne, la degradazione del suolo 
e dell’ambiente. I pericoli del¬ 
l’inquinamento in agricoltura, 
la salvaguardia del patrimonio 
paesaggistico " e faunistico: 
questi, in sostanza, i temi 
trattati da un convegno — 
« Difesa della natura: per una 
politica sociale del territorio » 
— svoltosi nei giorni scorsi a 
Firenze, nell’Auditorium della 
Fondazione Lavoratori Offici¬ 
ne Galileo. 

L’iniziativa, promossa dal- 
l'Arci Caccia regionale, ha 
suscitato un notevole interes¬ 
se, dimostrato dalla larghezza 
delle adesioni e dal numero¬ 
sissimi interventi. La relazio¬ 
ne introduttiva è stata tenu¬ 
ta dal compagno Vasco Pa¬ 
lazzeschi, presidente provin¬ 
ciale delPArci-Caccia; sono 
seguite poi comunicazioni di 
Agati e Pizzo. Batacchi, Pia- 
ziolo e Calugi. Ai lavori del 
convegno ha preso parte an¬ 
che il compagno Giovanni 
Berlinguer, che ha tratto al¬ 
cune considerazioni conclu¬ 
sive. 

Berlinguer si è soffermato 
Innanzitutto sulla situazione 
ecologica nel nostro paese. 
Questa, ha detto, tende ogni 
giorno a peggiorare poiché 
permangono e continuano ad 
agire tutti quegli elementi che 
hanno provocato l’attuale dis¬ 
sesto ambientale: l’inqulna- 
mento. l’urbanizzazione incon¬ 
trollata. la speculazione, lo 
sfruttamento del lavoro uma¬ 
no. la degradazione e la pri¬ 
vatizzazione delle riserve na¬ 
turali. Tale situazione trova 
la sua matrice nell’intreccio 
tra profitto e rendita specula¬ 
tiva, cui fanno riscontro for¬ 
mule e metodi di governo 
adottati alla giornata e che 
arrecano grave danno al no¬ 
stro patrimonio ambientale. 

Berlinguer si è poi soffer¬ 
mato sulle esperienze di lot¬ 
ta del movimento democrati¬ 
co per trasformare rambien- 
te agrario. Vanno viste in 
questo contesto sia la distru¬ 
zione parziale del latifondo 
che le conquiste ottenute dai 
mezzadri e quelle dei patti di 
riforma agraria. 

Per quanto riguarda la sal¬ 
vaguardia del patrimonio fau¬ 
nistico, Berlinguer ha detto 
che è fondamentalmente giu¬ 
sta l’impostazione tendente a 
limitare e regolare la caccia 
in modo da garantire una ri- 
produzione allargata ed evi¬ 
tare uno sterminio indiscri¬ 
minato. 

Non rientrano, pero. In que¬ 
sto tipo di preoccupazioni lo 
iniziative — come la proposta 
di legge del deputato dema 
cristiano Bartolo Ciccardini — 
che hanno Io scopo di impe¬ 
dire la vivisezione e la speri¬ 
mentazione scientifica sugli 
animali. Queste iniziative per¬ 
dono infatti di vista la realtà 
di un Paese In cui si attua, 
da parte delle Industrie far¬ 
maceutiche, un’irresponsabile 
sperimentazione sull’uomo. 

I. «. 
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Direttivo CGIL: le indicazioni di iniziativa e di lotta I oltre 800 mila lflmfltori impegnati nei rinnovo contrattuale 


Dare vita ad un grande movimento ^ os ® g " e oggi 

.. , .. . . la difficile trattativa 

per attuare la politica riformatrice Protesta contro la RAI 


I lavori conclusi con un intervento di Lama e con Tapprovazione di un documento che sarà reso noto oggi — Il dibattito — Verifica dello 
stato deH’organizzazione nel pieno della discussione congressuale — O.d.g. sulla lotta nel gruppo Pirelli e sulla piena libertà d'informazione 


Dopo aver strappato l'accordo sullo straordinario si discute sul¬ 
le rivendicazioni per la scuola - Nuovo incontro per i calzaturieri 


La verifica della linea poli* 
tlca generale del sindacato e 
del modo come si sta svilup¬ 
pando nelle province e In 
tutta l'organizzazione il dibat¬ 
tito congressuale è stata og¬ 
getto dell’ampio e approfon¬ 
dito dibattito svoltosi per due 
giorni al Comitato direttivo 
della CGIL e conclusosi Ieri 
con un intervento del segre¬ 
tario generale Luciano Lama. 

TI direttivo — nel corso del 
quale sono Intervenuti, sulla 
relazione di Silvano Verzelll, 

I compagni Scheda, Pomi, 
Rossitto, Zuccherini, Lettieri, 
Alasia, Casadlo, Pugno, Gara- 
vini, Sciavi — ha anche appro¬ 
vato un documento, che sarà 
reso noto oggi, e due ordini 
del giorno, uno di solidarietà 
con la lotta del lavoratori del 
gruppo Pirelli e l’altro sulla 
libertà di stampa. 

Il compagno Lama, conclu¬ 
dendo 1 lavori ha rilevato 
l’importanza della riunione 
odierna per la verifica della 
nostra politica generale e del 
modo come si sta sviluppan¬ 
do 11 dibattito congressuale. 

CI troviamo di fronte ad 
alcuni fatti nuovi che dobbia¬ 
mo valutare sia per 11 loro 
peso che per la loro colloca¬ 
zione. n primo di questi, an¬ 
che per l’aggressività con cui 
si è manifestato, è l’aumento 
del costo della vita che inci¬ 
de sulla condizione dei lavo¬ 
ratori e sul giudizio che ab¬ 
biamo dato delle lotte con¬ 
trattuali. 

E’ necessario tener fermo 
tale giudizio — ha aggiunto 
Lama — ai fini di sviluppare 
l’azione del movimento sinda¬ 
cale nella giusta direzione. 

II secondo elemento nuovo è 
relativo agli accenni di ripre¬ 
sa economica che si sono ve¬ 
rificati e che hanno la loro 
origine particolarmente nel 
processi Inflazionistici e che 
perciò è destinato a creare 


nuovi squilibri nella utilizza¬ 
zione degli Impianti e nella 
occupazione. Questi accenni di 
ripresa si verificano infatti se¬ 
condo il vecchio meccanismo 
di sviluppo per cui cresce il 
divario tra nord e sud, tra oc¬ 
cupati e disoccupati e tra gli 
stessi lavoratori. 

Possiamo ribadire la validi¬ 
tà deH’Impostazlone generale 
dataci per 11 congresso pur 
aggiornandola con l fatti nuo¬ 
vi e nello stesso tempo — ha 
affermato Lama — dobbiamo 
partire da questi per raccor¬ 
dare la nostra proposta poli¬ 
tica di trasformazione della 
società Italiana. 

Riferendosi alle lotte svilup¬ 
pate, Lama ha detto che bi¬ 
sogna riconoscere che sul pro¬ 
blemi dell’occupazione, degli 
Investimenti e del Mezzogior¬ 
no siamo ancora in ritardo, 1 
risultati conseguiti sono an¬ 
cora parziali e Isolati e vi è 
perciò la necessità di porta¬ 
re avanti delle azioni su obiet¬ 
tivi di aggregazione di vaste 
forze sociali. 

A proposito della situazio¬ 
ne politica Lama ha afferma- 


dlnamento ad una politica di 
sviluppo antagonistica di quel¬ 
la attuale, ma Individuare 
obiettivi Immediati e di me¬ 
dio termine collegati ad una 
politica di rinnovamento so¬ 
ciale e di riforme. 

Lama ira poi espresso una 
prima valutazione sull’anda- 
mento del congresso della 
CISL, sottolineando il gran¬ 
de valore del recente Comita¬ 
to direttivo della Federazio¬ 
ne CGELrCISL-UIL, e 11 fat¬ 
to che restano numerosi mo¬ 
menti di verifica della no¬ 
stra politica, primo fra tut¬ 
ti la posizione autonoma 
che dovremmo assumere ver¬ 
so la nuova compagine gover¬ 
nativa. La nostra disponibilità 
all'unità organica è chiara ed 
inequivocabile — ha concluso 
Lama —: compito dei dibatti¬ 
to congressuale è di portare 
avanti una ricerca che parta 
dalla realtà esistente, ma sia 
In grado di rinnovare la strut¬ 
tura sindacale. 

Il compagno Scheda, consta¬ 
tato il vivo interesse nei con¬ 
fronti della tematica prospet¬ 
tata e considerata estrema¬ 


to che, pur mantenendo fer- mente positiva la fermezza con 


ma la nostra pressione per¬ 
chè il governo Andreotti se 
ne vada, dobbiamo avere già 
presente 11 « dopo », elabo¬ 
rando e sviluppando iniziative 
che siano in grado di Inverti¬ 
re 11 meccanismo di sviluppo 
In atto e quindi facciano par¬ 
te del programma di «svol¬ 
ta» che rivendichiamo. In al¬ 
tri termini dobbiamo realiz¬ 
zare un movimento capace di 
sostenere ima nuova politica 


la quaie l’organizzazione e lo 
intero movimento sindacale 
hanno reagito alle recenti pro¬ 
vocazioni, na sottolineato criti¬ 
camente la ancora insufficien¬ 
te Iniziativa di fronte al gua¬ 
sti della politica dì Andreotti 
e ad una crisi di cui non si 
vede ancora lo sbocco e che 
genera incertezza e impaccio. 

Se è vero — ha affermato 
Scheda — che i lavoratori non 
hanno incertezze sulla neces- 


e al sottosalario, come nel la¬ 
voro a domicilio. Riforme: 
reale articolazione dell’Inizia¬ 
tiva per sanità casa e scuola, 
facendo leva sulle nuove con¬ 
quiste contrattuali 

Forni indicando come prio¬ 
ritaria la proposta alternativa 
della Cgil, attorno alla quale 
occorre realizzare una • reale 
aggregazione delle forze lavo¬ 
ratrici Interessate, ha richia¬ 
mato l’urgenza di rilanciare il 
movimento unitario, per su¬ 
perare ogni limite e remora 

Rossitto ha sottolineato 11 
valore che assume la Immi¬ 
nente lotta dei braccianti per 
11 rinnovo • del 62 contratti 
provinciali e l’amplamento del¬ 
l’unità d’azione con gli ope¬ 
rai deH’lndustria e con 1 con¬ 
tadini. 

Pugno ha sottolineato l’esi¬ 
genza di ima riflessione del 
sindacato in tema di rlstruttu- 
razione, * di Investimenti nel 
Mezzogiorno e sul nuovo modo 
di produrre. 

Zuccherini ha tra l’altro In¬ 
dicato l’esigenza di battersi 
per Imporre urgenti Investi¬ 
menti pubblici in tre settori 
fondamentali: trasporti, agri¬ 
coltura, edilizia popolare, ospe¬ 
daliera e scolastica. 

Lettieri ha detto che una 
più ampia utilizzazione degli 
impianti può essere realizzata 
nel Mezzogiorno, collegandola 
alla crescita dell’occupazione, 
passando attraverso la ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro 
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Un momento delta manifestazione dei lavoratori del commercio svoltasi ieri a Roma 


economica e sociale, coeren- sita che Andreotti vada via, è 


te con la nostra proposta. 

U nostro lavoro di prepara¬ 
zione congressuale va ancora 
migliorato: non dobbiamo mi¬ 
tizzare — ha puntualizzato La¬ 
ma — la proposta politica del¬ 
la CGIL che, al contrarlo, è 
un tentativo di dare un coor- 


I congressi delle CdL di Palermo e Messina 

Deciso impegno 
di lotta per lo 
sviluppo del Sud 


PALERMO, 29. 

Si è concluso domenica, al¬ 
la presenza di una delegazio¬ 
ne della Camera del Lavoro 
di Milano, guidata dal segre¬ 
tario confederale Pierluigi Pe- 
rotta e di fronte agli oltre 
400 lavoratori delegati, con l’in¬ 
tervento del compagno Gino 
Guerra, segretario confedera¬ 
le della CGIL, il 9. congres¬ 
so della CdL di Palermo 

I lavori dell’assise, che è 
stata preparata da oltre 300 
assemblee di categoria, si so¬ 
no articolati attorno al temi 
tracciati dalla relazione del 
compagno Giovanni Fan taci, 
segretario della CCdL. U Mez¬ 
zogiorno — ha affermato Fan- 
taci — non ha bisogno di 


rappresentanza di oltre 23 nu¬ 
la iscritti (7 mila in più ri¬ 
spetto allo scorso armo) Bo¬ 
ni ha esposto ì temi congres- ■ 
suall del sindacato che si pre¬ 
para, con un appassionato, 
intenso dibattito all’appunta¬ 
mento nazionale di Bari. Il 
segretario della Cgil, ha po¬ 
sto l’accento innanzitutto sui 
notevole rafforzamento del 
sindacato a Messina e in bi- 
affla, condizione questa che 
aumenta le responsabilità per 
interpretare le esigenze e la 
necessità di cambiamento dei 
lavoratori. 

Il segretario della Cgil è 
poi passato ad esporre le 
proposte di politica economi¬ 
ca del sindacati per la co¬ 


promesse, di « pacchetti » che I stnizione di • una alternativa 


poi non vengono mantenuti: 
ha bisogno di fatti concreti: 
da qui il forte accento meri¬ 
dionalista del discorso del 
sindacato, in una realtà co¬ 
me quella siciliana e meri¬ 
dionale, dove — ha continua¬ 
to Fan taci — dobbiamo pas¬ 
sare dalla denuncia alle più 
idonee iniziative di lotta. 

Il dibattito, nel corso aei 
quale sono intervenuti anche 
rappresentanti della Cisl, del¬ 
l'Un, esponenti di forze cul¬ 
turali e professionali demo¬ 
cratiche e un rappresentante 
del PCI, ha focalizzato i pro¬ 
fondi legami che Intercorro¬ 
no tra rivendicazioni di ca¬ 
tegoria e battaglia per un 
nuovo sviluppo economico 
fondato su profonde riforme. 

. Una battaglia che richiede 

— è il senso della partaci na¬ 
zione al congresso e dell’in¬ 
tervento del segretario delia 
CCdL di Milano Pierluigi Pe¬ 
retta — Il massimo di uni¬ 
tà nelle piattaforme e nella 
strategia, tra il movimento 
operalo del nord e la lotta 
delle popolazioni meridionali. 

Non siamo venuti qui — ha 
ribadito infatti Peretta — oer 
proporre un gemellaggio, per 
manifestare la nostra forma¬ 
le solidarietà, ma per decide¬ 
re Insieme un patto di lotta 
per imporre un nuovo mec¬ 
canismo di sviluppa Da qui 

— sono i temi toccati nelle 
conclusioni di Guerra — la 
necessità di una forte ini¬ 
ziativa. 

Occorre sviluppare — ha 
proseguito Guerra — un am¬ 
pio movimento di lotta capa¬ 
ce di imporre provvedimenti 
urgenti che esprimano cme 
una nuova linea di sviluppo: 
la lotta al rincaro del prezzi 
si deve concretare perciò con 
,11 contenimento e la riduzio¬ 
ne del prezzi di taluni pro¬ 
dotti basilari, combattere a 
fondo la speculazione inter¬ 
mediaria e affermare l'esi¬ 
genza della riforma del CIP 
• • • 

MESSINA, 29. 

Il rafforzamento del sinda¬ 
cato e la proposta alternati¬ 
va di politica economica so¬ 


glia attuale situazione del pae¬ 
se. Innanzitutto — egli ha 
sottolineato — è necessaria la 
piena utilizzazione delle risor¬ 
se della nazione che. faccia 
quindi dell’occupazione, delle 
riforme e del Mezzogiorno 
l’asse portante di una nuova 
politica. 

A chi ci chiede ancora di 
avere pazienza — ha conti¬ 
nuato il segretario della Cgil 
— noi rispondiamo che non 
«iamo disposti ad aspettare o 
a credere In presunti moti¬ 
vi di ripensamento delle for¬ 
ze del capitale. 

Per questo — ha continua¬ 
to — cl batteremo e chiame¬ 
remo all’unità, alla lotta 1 
lavoratori non solo del Sud 
ma di tutto il Paese 


necessario aiutare di più il 
dibattito, precisando cosa vo¬ 
gliamo sia latto da chi gover¬ 
nerà il Paese nei prossimi me¬ 
si. Devono essere verificate 
ed esaminate in profondità le 
priorità ed 1 modi di avanza¬ 
ta della idea alternativa del 
sindacato. 

Scheda rileva quindi che non 
si può più parlare di generale 
stagnazione, che 11 processo 
di ristrutturazione ed il rilan¬ 
cio dei profitti avviene nel 
quadro di una situazione che 
sta mutando, che il governo e 
le classi capitalistiche hanno 
deliberatamente scelto la li¬ 
nea deU’lnflazione interna e 
della svalutazione esterna, li¬ 
nea che mette in moto una 
teoria di processi negativi pe¬ 
ricolosi, perché determina 
una redistribuzione dei red¬ 
diti a danno del lavoratori, 
aggrava gli squilibri sociali, 
suscita spinte corporative. 

E’ chiarfo quindi che le li¬ 
nee dell’occupazione, dell’azio¬ 
ne per il Mezzogiorno e delle 
riforme, rimangono 1 cardini 
della nostra azione, ma In un 
contesto mutato e di ciò oc 
corre tener conto, poiché non 
si costruiscano alternative a 
tavolino. 

Se lavoriamo per far mutare 
una coscienza delle masse sui 
termini dello scontro — ha 
detto ancora Scheda — dob¬ 
biamo aver presenti le leve 
più suscettibili di far presa 
onde derivarne credibilità e 
volontà di azione. Non vi so¬ 
no dubbi che gli effetti più 
dannosi dell’inflazione vanno 
combattuti, ma la linea non 
può essere quella degli au¬ 
menti generali per tutti. Bi¬ 
sogna Invece promuovere tem¬ 
pestivamente delle Iniziative 
per il miglioramento del trat¬ 
tamenti più sperequati e più 
esposti alle conseguenze del 
carovita. 

• Gara vini ha Indicato quat¬ 
tro punti principali di inizia¬ 
tiva. Per i prezzi e i salari, 
investendo con rivendicazioni 
immediate di adeguamento as¬ 
segni familiari, sussidi di di¬ 
soccupazione, pensioni e uni¬ 
ficando i valori del punto di 
contingenza al livello più al¬ 
to. Occupazione: controllo sul¬ 
l’orario di lavoro, spìnta per 
investimenti nei Mezzogiorno 
connessi alla soluzione del pro¬ 
blema del sottosalario. Ristrut¬ 
turazioni: adeguamento della 
Iniziativa rivendi estiva nel 
senso del controllo sugli or¬ 
ganici, produzione e ambien¬ 
te, lotta alla sottoccupazione 


Si sono fermati ieri gli 800 mila del settore 

FORTE SCIOPERO NEL COMMERCIO 
PER LA CONQUISTA DEL CONTRATTO 

Nuova consapevolezza sindacale della categorìa - Gli obiettivi rivendicativi mirano a mo¬ 
dificare l'attuale arretrata struttura - Nella sola capitale 10 mila lavoratori ogni anno si ri¬ 
volgono al sindacato per il mancato rispetto delle norme contrattuali - Cortèi nelle città 


MODENA 


Il secondo sciopero nazio¬ 
nale degli 800 mila lavorato¬ 
ri - del commercio è stata. 
una riconferma della nuova 
consapevolezza sindacale del¬ 
la categoria. L’adesione mas- 
Mifllinifl sìccia alla giornata di lotta — 

miyuuiu proclamata a seguito del gra- 

d . • _• ve comportamento della Conf- 

I ceramisti commercio che ha voluto la 

rottura delle - trattative — 
Sm KAutnA è stata accompagnata nelle 

III CQlfeO grandi città da un lavoro di 

mrruwwA qq popolarizzazione sul signiflca- 

_ „ , MODENA, 29. to di questo scontro con tra t- 

Se il padronato era m atte tuaie. I lavoratori si sono 

sa di ima ulteriore riuniti in brevi cortei, han- 

nianza della forza e della vo- no distribuito alla cittadinan- 
lontà unitaria di otta dei la- migliaia di volantini, han- 
voratori ceramisti, tessili e ri incontri ™ altri 

dell’abbigliamento per recede- j» «jgg g® 

re dalla negativa e, percer- uS, am ?li enti^ocSf. 
ti aspetti, assurda posizione è S u5cesso a Bari 

che ancora mantiene al tavo- dorino MemoMilano H • 
lo delle trattative per il rin- ™ ^ 

novo dei contratti, ebbene, < 

quella testimonianza l'ha avu- ^ PST 

ta. Gitela hanno fornita le mi- grave provocazione della Po-. 

Saia di ceramisti che si so- ZÌ ^ r ±L f V0rat0rÌ 50110 ** 
no dati appuntamento starna- u arrestau ' 1 

ne a Modena per una mani- Lo slogan che ' è - rimbalza 
festazlone che è risultata quan- to nelle vie dei - grandi cen¬ 


to mai imponente e significa¬ 
tiva avendo visto la parteci¬ 
pazione di folte delegazioni di 
lavoratori tessili e dell’abbi¬ 
gliamento delia provincia, sce¬ 
si anch’essì In sciopero, e del¬ 
le lavoranti a domicilio. 

Del lunghissimo corteo che, 
muovendo da piazzale Natale. 
Bruni, è sfilato tra due ali 
di folla per le vie del cen¬ 
tro facevano parte delegazio¬ 
ni di ceramisti provenienti da 
ogni regione e città di Italia. 

Ai lavoratori hanno parla¬ 
to i rappresentanti sindacali: 
Giacomelli della Federazione 
CGIL, CISL e UIL di catego¬ 
ria e Corrado Pema, della 
FULC. 


L'assemblea dell'Alleanza italiana cooperative agrìcole 

Più solidi i rapporti tra 
coop agricole e di consumo 


Dal nostro amato 

RIMINI, 29 

Anche nel 1972, un anno tut- 
t’altro che facile per il movi¬ 
mento cooperativo, l’AICA ha 
fatto importanti passi in avan¬ 
ti. Cos’è l’AICA? La doman¬ 
da forse è superflua, tuttavia 
vale la pena ricordare che 
questa sigla (Alleanza italiana 
delie cooperative agricole) è 
11 biglietto da visita di un im¬ 
portante consorzio di servizi 
(e di idee, aggiungiamo noi) 
che opera nel settore agricolo 
e che si collega con il Coop- 
Italia altro consorzio dislocato 
nella oooperazlone di consu 
mo. AICA e Coop-Italia sono 
infatti 1 « pezzi » strategici 
della cooperazione delia Lega, 
che proprio nelle scorse set¬ 
timane a Firenze, in un con¬ 
gresso destinato a «fare sto¬ 
ria », ha definito le linee del- 


no stati l puntiprincipah dei ' I la propria attività futura 


dibattito svoltosi al Congres¬ 
so della Camera Confederale 
di Messina concluso da un 
Intervento dei compagno Pie¬ 
no Boni segretario della Cgil. 

81 fronte a 290 delegati in 


Intanto una verifica di quel 
che si è deciso a Fi reme e 
soprattutto di quel che si vuol 
fare, avviene nelle assemblee 
di questi due importanti con¬ 
sorzi. Oggi, qui a Rlmlnl, è 


iniziata quella dell’AICA, fra 
una settimana a Viareggio si 
terrà quella della Coop-Italia. 

Il compagno Renato Maz- 
zantl, vice presidente delie 
AICA ha svolto la relazione 
introduttiva, ricca di dati e 
di indicazioni. Malgrado una 
situazione oggettivamente sfa¬ 
vorevole (atteggiamento con¬ 
troriformatore del governo, 
attacco al potere regionale, 
ulteriore emarginazione del¬ 
l’agricoltura, aumento del de¬ 
ficit alimentare, sudditanza 
delie campagne nei confronti 
dei monopoli industriali, calo 
delia produzione agricola lor¬ 
da vendibile) l’AICA è anda¬ 
ta avanti. Non mancano cer¬ 
tamente i limiti e evidenti 
sono certe carenze, tuttavia il 
dato è quello e sciocco sareb¬ 
be sottovalutario. U movimen¬ 
to complessivo deff’AICA nel 
1972 ha raggiunto 1 53 miliar¬ 
di di lire (con un aumento 
reale del 20-25% rispetto al 
”71) mentre si prevede che 
alla fine dell’anno In cono 
saranno superati 1 65 miliardi. 

Dopo aver passato in rasse¬ 
gna i vari settori nel quali 
l’AICA esplica la propria atti¬ 


vità, il compagno Mozzanti ha 
affrontato il tema centrale 
della sua relazione: il rappor¬ 
to fra cooperazione agricola 
e cooperazione di consumo. 
Con il Coop-Italia si è prossi¬ 
mi ai 13 miliardi di prodotti 
(latticini-salumi-caml bovine) 
quasi 2 miliardi e mezzo con 
il CON AD, che è il consorzio 
di approvvigionamento della 
associazione del dettaglianti 
associati. 

Certo — ha detto ancora 
Mazzanti — il problema di un 
corretto funzionamento dei 
rapporti intersettoriali non 
può essere delegato soltanto 
ai due consorzi nazionali 
(AICA da una parte e Coop- 
Italia daff’altra) ma deve ave¬ 
re una sua precisa collocazio¬ 
ne nella politica che la Lega 
nazionale delie cooperative e 
le due associazioni nazionali 
In te ressa te ri’ANCA e la ANCO) 
intendono portare avanti, nel¬ 
l’Interesse più generale di svi¬ 
luppo, di crescita e di pre¬ 
senza della cooperazione nel¬ 
la società Italiana. 

Romano Bonifacci 


tri è stato: « vogliamo un 
contratto nuovo; vogliamo mi¬ 
gliori condizioni di vita e di 
lavoro; la nostra lotta per la 
riforma della rete distribu¬ 
tiva ». . . 

I lavoratori del commercio, 
forse per la prima volta nel¬ 
la loro storia sindacale, pun¬ 
tano alia conquista di un 
contratto profondamente .in¬ 
novatore: per questo fonda-, 
mentali e irrinunciabili ap¬ 
paiono gli obiettivi - rivendica¬ 
tivi di una nuova classifica¬ 
zione (con inquadramento uni¬ 
co operai e impiegati su set¬ 
te livelli), deff’abolizione dèi- ' 
l’apprendistato, del salario 
unico ' nazionale, del rispet¬ 
to delle 40 ore distribuite in 
5 giorni. Altre richieste ri¬ 
guardano la riorganizzazione 
della struttura retributiva, un 
aumento di 20 mila lire ugua¬ 
le per tutti, 4 settimane di 
ferie fino al 10 anno di an¬ 
zianità, abolizione di ogni for¬ 
ma di appalto, miglioramen¬ 
ti normativi per scatti di an¬ 
zianità, per il trattamento m 
caso di malattia e infortunio, 
e estensione dello Statuto dei 
diritti dei lavoratori anche 
nelle aziende con meno di 15 
dipendenti. 

Qual è attualmente in ter¬ 
mini di salario, orario, qua¬ 
lifiche, e diritti sindacali, la 
condizione dei lavoratori dei 
commercio? C’è da precisare 
innanzitutto che profondamen¬ 
te diversa è la situazione tra 
la grande distribuzione e quel¬ 
la dei negozi tradizionali. I 
dipendenti dei grandi magaz¬ 
zini, compresi i supermercati 
insieme a quelli che lavora¬ 
no in aziende con un perso¬ 
nale superiore a 15 unità so¬ 
no una percentuale minore ri¬ 
spetto alla categoria. Si aggi¬ 
rano infatti sui 150 mila. Cir¬ 
ca 1*80% dei lavoratoli inve¬ 
ce — una larga fascia, dove 
anche se in modo non omo¬ 
geneo si riscontrano sacche 
di sottosalario, discriminazio¬ 
ni, mancato rispetto dei ver- 
sementi contributivi — sop¬ 
porta pesanti condizioni di 
lavoro. 

n salario supera solo rara¬ 
mente le 120 mila lire men¬ 
sili; Forarlo di lavoro si ag¬ 
gira mediamente sulle otto 
ore; 11 ricatto del licenzia¬ 
mento è costante; l’uso del- 
1’appmidlita to vergognoso; il 


mancato rispetto della pro¬ 
fessionalità un fatto nonnate. 

Non è un caso ad esempio 
che nel settore del' commer¬ 
cio in un anno si aprano tan¬ 
te vertenze di lavoro, per 
mancata applicazione del con¬ 
tratto, quante per tutti gli al¬ 
tri settori messi insieme.' In 
una città come Roma oltre 
10 mila sono i lavoratori che 
in un anno si rivolgono al 
sindacato perché sono stati 
licenziati o per denunciare 
l’evasione dei contributi da 
parte dell’azienda. 

L’attuale classificazione è un 
po’ il metro di misura per 
comprendere il « disordine » 
(tutto a vantaggio delle azien¬ 
de) che caratterizza il setto¬ 
re. Esistono attualmente 17 
raggruppamenti, un numero 
enorme di qualifiche, la mag¬ 
gior parte delle quali non tro¬ 
va alcun riscontro nei muta¬ 
menti tecnologici realizzatisi 
in particolare nella grande di¬ 
stribuzione. Il rapporto squi¬ 
librato fra le qualifiche de¬ 
termina poi un mancato ri¬ 
spetto delle - mansioni real¬ 
mente svolte.’ ' - ■ • 


Il progetto di classificazio¬ 
ne unica rivendica invece l’in¬ 
treccio fra impiegati e ope¬ 
rai costruito sulle qualifiche 
base del settore: quelle del 
personale di vendita, perfo¬ 
ratrice meccanografica, prepa¬ 
ratóre di medicinali; impiega¬ 
to d’ordine. Una risposta quin¬ 
di alla dequalificazione, come 
lo è l'altro obiettivo; quello 
dell’abolizione dell’apprendi¬ 
stato che è stato per anni ed 
è tuttora, uno strumento di 
sottosalario che non ha mai 
risposto al principio della for¬ 
mazione professionale. 

Ieri hanno scioperato an¬ 
che i dipendenti delle pompe 
di benzina che con il nuovo 
contratto dovranno entrare a 
far parte della categoria. 

L’azione dei lavoratori pro¬ 
segue ora con azioni artico¬ 
late per altre 24 ore comples¬ 
sive da realizzarsi entro il 10 
giugno- Questo ih attesa che 
la Confcommercio riveda la 
sua - posizione - intransigente 
giunta al punto di chiedere 
ai sindacati di riesaminare la 
piattaforma e si decida a ri¬ 
prendere la discussione. 


Davanti a due grandi magazzini 

A Roma violenze della 
polizia che arresta 
anche due lavoratori 


I lavoratori romani dei com¬ 
mercio, in sciopero per il rin¬ 
novo del contratta sono stati 
aggrediti ieri dalla polizia in 
varie zone delia città; due di 
essi sono siati arrestati: posi¬ 
no alcuni dirigenti sindacali 
sono stati fermati. 

Gli episodi più gravi sono 
accaduti di fronte alla Standa 
di viale Trastevere e alia Upim 
di viale Libia. Nel primo caso, 
commesse e dipendenti dei su¬ 
permarket stavano distribuendo 
volantini ai passanti e ai clien¬ 
ti per spiegare i motivi dello 
sciopero, stavano esercitando 
quindi un loro preciso diritto, 
quando alcuni agenti in bor¬ 
ghese li hanno letteralmente 
aggrediti picchiandoli e fer¬ 
mandone diversi. Due di tali 
fermi sono stati tradotti in ar¬ 
resto con assurde motivazioni. 


A viale Libia, invece è inter¬ 
venuta addirittura la « celere » 
contro un picchetto composto 
da commesse e da rappresen¬ 
tanti sindacali; numerosi an¬ 
che in tal caso i fermati e i 
denunciati, tra cui due sinda¬ 
calisti. uno delia CGIL e uno 
della CISL. 

I sindacati provinciali di ca¬ 
tegoria e la Federazione came¬ 
rale unitaria hanno espresso ta 
loro viva protesta contro « que¬ 
sto attacco repressivo operato 
dalla polizia, avvenuto in modo 
generalizzato e violento contro 
■ concentramenti dei lavoratori 
m lotta. Questo attacco — ri¬ 
levano i sindacati — aggrava il 
clima di tensione, alimenta le 
provocazioni di forze interessate 
a far degenerare la situazione 
ed acquista un carattere a 
nostro giudizio premeditato». 


Precisazione della Confesercenti 


1*8K)*'» dei lavoratori inve- Là Confesercenti precisa In 
— una larga fa tela, dove un comunicato che le afferma¬ 
rle se in modo non omo- rioni del segretario della Fi¬ 
sco si riscontrano sacche scat Cisl Romano, fatte alla 
sottosalario, dìscrimlnario- conferenza stampa dei slnda- 
mancato rispetto dei ver- cati secondo cui la Confeaer- 
iienti contributivi — sop* centi non può essere contro- 
ria pesanti condizioni di parte del sindacato poiché rap- 
roro. presenta imprese al dettaglio 

il salario supera solo rara- » conduzione familiare, sono 
site le 120 m»» lire men- chiaramente pretestuose, 
i: l’orario di lavoro ai ag- H rappresentante della Cisl 
ra mediamente sulle otto «dovrebbe sapere — continua 
e; il ricatto del licenzia- la Confesercenti — che la 
sito è costante; l’uso del- schiacciante maggioranza de- 
pprondistato vergognoso; il gli *00 mila dipendenti del 


commercio appartengono alle 
minori imprese e che anche 
moltissime imprese familiari 
hanno almeno uno o due di¬ 
pendenti ». 

Queste imprese «hanno il 
diritto — osserva la Confeser¬ 
centi — di discutere con i 
sindacati le richieste contrat¬ 
tuali senza dover subire 
astensioni Immotivate. Il di¬ 
scorso dei rappresentante del¬ 
la Cisl porta oggettivamente 
acqua al mulino delle grandi 
Imprese e della Confcom¬ 
mendo». 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 29. 

Gli scioperi articolati conti¬ 
nuano con un successo senza 
precedenti, le manifestazioni 
pubbliche si susseguono in tutto 
il paese: cosi gli oltre ottocen- 
tomila lavoratori tessili, dell’ab¬ 
bigliamento e delle maglie-calze 
chiedono ai padroni di abban¬ 
donare ogni resistenza e di con¬ 
tinuare celermente le trattative 
per il rinnovo contrattuale. 

La forza unitaria dimostrata 
dai tessili ha già ottenuto un 
primo significativo successo con 
la proposta di accordo sul la¬ 
voro straordinario raggiunta ve¬ 
nero! scorso. Per domani, mer¬ 
coledì, è previsto un nuovo in¬ 
contro. presso la sede dell’asso¬ 
ciazione cotoniero a Milano, tra 
gli industriali e il direttivo della 
FULTA. ta federazione sindaca¬ 
le unitaria dei lavoratori tessili. 
La discussione riprenderà su 
un altro importante punto della 
piattaforma rivendicativa pre¬ 
sentata dai lavoratori: quello 
riguardante le rivendicazioni 
sulla scuola. Altri incontri sono 
poi previsti per i giorni 6. 7 
e 8 giugno. 

I lavoratori hanno ribadito 
durante le manifestazioni di 
questi giorni (oggi, tra l’altro, 
hanno manifestato i tessili di 
Sondrio e di Rovigo dove hanno 
parlato rispettivamente i com¬ 
pagni Sergio Garavini e Mario 
Caccia, segretari della FILTEA- 
CGIL) la necessità che la trat¬ 
tativa proceda con risultati con¬ 
creti. senza perdere ulteriore 
tempo. Per strappare ai padroni 
l’accordo sullo straordinario ci 
sono volute, infatti, la settimana 
scorsa, due giornate di incontri. 
E circa la tattica dilatoria che i 
padroni sembravano voler far 
passare al tavolo delle tratta¬ 
tive c’è stata sabato scorso, al¬ 
l’indomani dell’accordo dello 
straordinario, una grave presa 
di posizione dell’ASAP, l’asso¬ 
ciazione che rappresenta le 
aziende tessili a partecipazione 
statale del gruppo ENI (Lebole, 
Lanerossi, Cotoniere meridio¬ 
nali). L’ASAP non ritiene im¬ 
pegnate. circa l’accordo sullo 
straordinario, le aziende da 
essa rappresentate Le aziende 
a partecipazione statale non sono 
quindi d’accordo, nel riconoscere 
ai lavoratori, insieme al limite 
massimo di 200 ore annue di 
prestazione di straordinario, i 
due principi fondamentali delia 
volontarietà individuale e del¬ 
l’esame preventivo con le rap¬ 
presentanze sindacali aziendali 
quando lo straordinario interessa 
gruppi di lavoratori. 

Un'altra grave posizione ver¬ 
so i lavoratori tessili in lotta 
per li contratto è quella assunta 
dalla RAI-TV che finora ha 
ignorato la loro lotta per il 
contratto. Per questo stamane i 
tessili milanesi hanno dato .vita 
ad una manifestazione davanti 
alla sede radiotelevisiva di 
corso Sempione. Centinaia di la¬ 
voratori delle diverse fabbriche 
(Tescosa, Cagi, Capretti. Santa- 
gostino. Hitman, Sartotecnica, 
Rosier. Core. Criemil, Mediola- 
num) si sono dati appuntamento 
sotto l’Arco della pace da dove 
è partito un corteo che si è 
recato davanti alla sede RAI. 
«Siamo qui ha detto il segre¬ 
tario provinciale della FILTEA- 
CGIL. Ferrano — per dire ai 
dirigenti della RAI che ci siamo 
anche noi. che l’opinione pub¬ 
blica deve sapere che stiamo 
conducendo una dura lotta per 
il nostro contratto di lavoro». 

Alla protesta ha aderito an¬ 
che il consiglio di azienda del 
centro di produzione RAI-TV di 
Milano. 

Intanto stamane si è svolto 
sempre a Milano un nuovo in- 
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contro per il contratto di circa 
200 mila calzaturieri. Si è di¬ 
scusso del lavoro straordinario 
e delle ferie. Le proposte padro¬ 
nali sono state insufficienti. 
I calzaturieri stanno attuando 
scioperi articolati a livello pro¬ 
vinciale e di fabbrica. Partecipa¬ 
no compatti, ino'tre alle manife¬ 
stazioni dei tessili. 

d. co. 


Lecce: la PS 
fa sgomberare 
la fabbrica 
occupata 


LECCE, 29. 

Alle ore 20 di ieri sera l’in¬ 
tervento della polizia ha co¬ 
stretto le operaie della ma¬ 
nifattura «Harris Moda» di 
Lecce a sgomberare la fabbri¬ 
ca che occupavano da merco¬ 
ledì scorso per scongiurare 
la minaccia del licenziamento 
e per ottenere l’applicazione 
integrale del contratto di la¬ 
voro. Polizia e carabinieri si 
sono presentati in forze da¬ 
vanti al cancelli della fabbri¬ 
ca al comando del colonnello 
Pizza e hanno intimato alle 
operaie di abbandonare il po¬ 
sto di lavoro. 

' Il senso di responsabilità 
delle lavoratrici ha scongiu¬ 
rato incidenti, che pure po¬ 
tevano accadere in una si¬ 
tuazione tesa ed esasperata. 
Contemporaneamente era in 
corso in prefettura una riu¬ 
nione dei sindaci dei Co¬ 
muni da cui le 1.800 ope¬ 
raie quotidianamente ■ par¬ 
tono per recarsi al lavoro; 
l’intervento poliziesco è stato 
duramente stigmatizzato dai 
rappresentanti degli enti lo¬ 
cali, i quali hanno ribadito 
tutta la solidarietà alla lotta 
delle operale che si battono 
per la difesa del lavoro e per 
Il rispetto di diritti elemen¬ 
tari. - 

Stamane intanto un lungo 
corteo di lavoratrici raccol¬ 
tesi ancora una volta davanti 
ai cancelli della fabbrica chiu¬ 
sa, ha attraversato la • città 
per raggiungere la CdL. Una 
delegazione di operaie si è 
recata dal prefetto il quale 
già prima aveva ascoltato i 
dirigenti della fabbrica sen¬ 
za per altro riuscire a smuo¬ 
verne la intransigenza, ma ad¬ 
dirittura registrando un at¬ 
teggiamento ancora più ol¬ 
tranzista. Nei comuni della 
cintura leccese si svolgono as¬ 
semblee popolari di solidarie¬ 
tà con le operale. 
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E* questo il lem» del fascicolo 
n. 41. speciale per l'imminente VOI 
Congresso • Trent anni di elabora¬ 
zione e di lotte del movimento «-ri¬ 
da cale visti attraverso una lettura 
sintetica delle assise CGIL: La ri¬ 
nascita del sindacato (1945); Unita 
sindacale e autonomia (1947); Il 
Piano del Lavoro (1949): Per la de¬ 
mocrazia e la pace (1952); La ri¬ 
flessione autocritica (1950); La 
scelta articolala (1960); Sindacato 
e programmazione (1965); La stra¬ 
tegia deirautunno (1969) • « Il sin¬ 
dacalo di classe ieri e oggi •: una 
(ranca conversazione con Luciano 
Lama 9 Una cronologia dei mo¬ 
menti decisionali, la composizione 
delle Segreterìe confederali, le 
principali assise nazionali 9 Let¬ 
ture d'epoca con lesti di D L Ho- 
rowitz. S. Turane. G Candelora. M. 
a M. Ferrara, G. Carocci. N. Kogan. 

K. Marzutlo. V. Rieser ed E. Reyne- 
n 9 Dagli atti ufficiali, stralci signi¬ 
ficativi dei contributi di G Di Vitto¬ 
rio, F. Santi. A. Novella, L Lama. 
G. Pastore, V. Foa, R. Si tossi, O. 
Uzzadri, S. Passi. M Mentagnana. 

L. Romagnoli. B. Trentin. R. Scheda, 
G Calerti. M. Didò. P. Boni. F. Cic¬ 
chino. F. Montagnani. S Girarmi. 
E. Gtovannini 9 Una bibliografia 
di opere sulla CGIL e sui suoi 
congressi. 
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Nei documenti segreti dei neofascisti 


Per ricostruire con esattezza i movimenti dell’attentatore 


Altre conferme dei legami IntGlTOgcltO dì MI0V0 il ITI issino 
fra MSI e colonnelli greci «ka ncnitft a Milann il Rertnli 

Alla vigilia della strage di piazza Fontana gli esponenti del partito di Almirante preparavano la wllw wOI#l IV U IVlIlUllV II mr wl IVII 

— mrthilUAiinnA imnarnlo .. I 'orrnnlomanln rioni! pnnarirìrti _ Il hannaUnitn dalKamtiapniala allanìnn ® 


Due mesi prima della strage di piaz 
za Fontana il MSI stava preparando 

• « mezzi e misure corrispondenti » per 
una « mobilitazione generale » con cui 
« dare un alt! al comuniSmo ». Lo 
prova uno dei gravissimi documenti 
missini di cui l’Unità è venuta in pos 
sesso e dal quali si traggono allar¬ 
manti conferme anche degli stretti le 
gami tra i caporioni del MSI. le cen 
trali greche, ed alcuni individuati set¬ 
tori delle forze armate italiane; degli 
scopi chiaramente eversivi delle orga 
nizzazioni paramilitari missine; e del 
carattere quasi scientifico del recluta 
mento dei commandos di teppisti. 

I documenti di cui oggi riferiamo 
sono tre, distinti tra loro ma legati da 
un unico e preciso filo conduttore- 
quello della trama nera. Il primo è 
costituito da una lettera autografa di 
Alberto Rossi, soprannominato « Er 
bava » e responsabile, in seno all’ese 
cutivo nazionale del MSI, dei campi di 
addestramento, e della scelta e della 
efficienza dei cosiddetti « Volontari na¬ 
zionali ». Nella missiva. « Er bava » 
risponde ad alcuni quesiti relativi alla 
ammissione tra i « volontari » fissando 
alcune norme-base; « Massima discipli¬ 
na degli iderenti; età minima 21 anni: 
un anno di appartenenza al MSI ». Si 
vuole gente fidata, insomma, e in qual¬ 
che modo già sperimentata. 

II resto (cioè quel che più conta) 
è rinviato ad incontri diretti. « per 
definire i compiti che ci riguardano » 
A sottolineare il carattere riservato 

- dei collegamenti sta una s’gnificativa 
disposizione. « Da oggi ~ ordina Alberto 
Rossi — risnondi al mio indirizzo pri 
rato », e giù tutte le indicazioni neces 
sarie, compresi gli orari in cui tele¬ 
fonare. La lettera reca la data del 5 
agosto 1969. 

Meno di tre mesi dopo (mancano 
ormai solo sei settimane alla strage 
della Banca dell’Agricoltura) ecco un 
primo sbocco operativo della prepara¬ 
zione dei quadri; in data 29 ottobre ’69 
Massimo Anderson, dirigente del 
«Raggruppamento giovanile studenti e 
lavoratori » del MSI, emana e spedisce 
dalla direzione del partito a tutti i 
federali un « Foglio disposizioni straor¬ 
dinario » contenente affermazioni e 
ordini di eccezionale gravità 

, Innanzi tutto, dice Anderson, « la 
drammaticità delta situazione, che pre¬ 
senta chiari sintomi insurrezionali, im¬ 
pone la mobilitazione generale e co 
stante, per l’approntamento dei mezzi 
e delle misure corrispondenti ». Da qui 
l’annunzio che « inviati del Centro 
prenderanno contato diretto con i re¬ 
sponsabili dei coordinamenti regionali 


.mvC'i'v.s. jk.a , t : £ Uiou.; 


Ut 1 


<V' \ 

.(.o- j - 


1 .i 

_. * 

/■ -1 


otr concordare iniziative e programmi» 
In quale direzione? Anderson rinvia 
ogni particolare ai soliti « contatti di 
rettiti ma anticipa significativamente 
e con calcolata scelta dei tempi, clic 
« esprimendo e disciplinando tutte le 
nostre energie saremo certamente . in 
grado di replicare duramente all'offcn 
siva dei sovversivi e dare un alt! al 
comuniSmo ». 

Neppure sul come 11 caporione mis 
sino si scopre, ma intanto « dispone tas 
sativamcnte» che i dirigenti provinciali 
siano «a disposizione delle Federazioni 
in continuità », che tra loro e il Centro 
ci sia un « contatto costante », e che 
infine ogni iniziativa — « in loco o m 
trasferimento ». cioè con l’intervento di 
squadracce fatte affluire da altre zone 
e regioni — sia presa con « preavviso 
e consenso della Direzione nazionale 
giovanile» anche « avuto riguardo ai 
rapporto di fòrze con l'avversario, al¬ 
l'ambiente, agli impegni attivistici in 
alto altrove ». 

Altrettanto eccezionale il valore di 
un'altra lettera — che riproduciamo 
qui sopra — che lo stesso Anderson 
• spedi quasi un anno dopo al « Caro 
Gennaro» che può forse essere indivi¬ 
duato nel consigliere comunale missino 
Ruggero, di Napoli, che evidentemente, 


come s’intenderà da questo terzo do¬ 
cumento, è uno specialista nei rappor¬ 
ti con le centrali greche. 

Anderson informa dunque il suo ca¬ 
merata che « Gino fi... (qui un nome il¬ 
leggibile: è Ragno, cioè quell'organiz¬ 
zatore degli « Amici delle Forze ar¬ 
mate » che alla vigilia delle elezioni re- 
gionall del ’71 si finse oggetto di un 
sequestrò a sfondo politico che fu im¬ 
mediatamente scoperto e ridicolizzato? 
n.d.r.) sarà da te a Napoli giovedì pros¬ 
simo per avere i richiesti personali con¬ 
tatti con il Console greco ». Per inten¬ 
derci, tanto poco doveva esserci di per¬ 
sonale in quei « contatti » che « qui (a 
. Roma, n.d.r.) l'Ambasciata ha dato il 
suo beneplacito », comunica l’Anderson. 

Ma ancor più allarmanti sono le altre 
informazioni fornite dalla lettera, «fii- 
maite lo scoglio degli italiani della Nato 
— aggiunge Anderson con oscuri rife¬ 
rimenti —, ma per questo abbiamo buo¬ 
ne speranze con l'Ammiraglio ». Ora, 
nel '70 l’unico ammiraglio il cui nome 
poteva essere in qualche modo colle¬ 
gato alla NATO era Birindelli, poi en¬ 
trato a vele spiegate nel MSI. Poi un - 
avvertimento: « Ricordali che il pacco 
va inviato semplicemente per posta al¬ 
l'indirizzo privato di Alberto, qui a 
Roma » 

L’oscurità del passo è solo apparente: - 
-,e si torna al primo documento, si 
troverà già un riferimento preciso al 
l’indirizzo privato di un Alberto che 
ta a Roma: «Er bava». E’ un'identl- 
Hcazione facilitata" del resto dalle dispo- 
’ -izioni che chiosano ia lettera con nuove 
Riarmanti e - rivelatrici indicazioni. 

« Ti ricordo infine — scrive infatti Mas¬ 
simo Anderson' — che i ragazzi da se¬ 
gnalare (a chi? per che cosa? n.d.r.) 
devono aver già compiuto il servizio 
i militare in reggimenti operativi e, so- 
gratuito, devono essere puliti alle va- 
"ie questure. Non . è assolutamente il 
’aso di Mormile. Mi raccomando! ». 

Perché i « ragazzi » debbono essere 
i puliti ». cioè con la fedina penale in 
)ianco? Evidentemente perché siano as- 
olutamente insospettabili. Mica appun¬ 
to come Francesco Mormile — ammet¬ 
te a quattr’occhi Anderson —, famige¬ 
rato teppista nero nel cui pedigree cl 
sono un assalto al « Mattino ». un’ag 
gressione a studenti, un incendio alla 
Università, un'accusa di tentata rico¬ 
stituzione del partito fascista, ecc. Ce 
n’è quanto basta per esigere spiegazioni 
chiare e complete ai ministri della 
Difesa e degli Esteri, per sottolineare 
l’urgenza di nuove indagini, per recla¬ 
mare ferme e coerenti scelte antifasciste. 


Ascoltati, oltre al Mersi, altri quattro camerieri e il padrone del ristorante dove lavorava rami- 
co deirattentatore - L’attivista della Cisnal continua a negare la telefonata al misterioso « dot¬ 
tore» - Discordanze negli orari - Sarebbe accertato che il Bertoli ebbe contatti a Marsiglia 


g. f. p. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 29. 

Rodolfo Morsi, il cameriere 
missino nella cui abitazione 
si recò la sera prima del¬ 
l'attentato il terrorista Gian¬ 
franco Bertoli, è stato nuo¬ 
vamente interrogato dal giu¬ 
dice istruttore Antonio Lom¬ 
bardi. il magistrato cui è 
stata affidata l’inchiesta sul¬ 
la strage di via Fatebenefra- 
telli. Ma prima il giudice ha 
interrogato il proprietario del 
ristorante dove il Morsi la¬ 
vora e altri quattro came¬ 
rieri. compreso Pio Massari, 
il teste che udì la famosa te¬ 
lefonata del Mersi. in cui si 
parlò di un « dottore », di 
« un treno arrivato », con la 
aggiunta: « Sarò a casa fra 
35-40 minuti ». 

li primo ad essere ascol¬ 
tato è stato il signor Alfio 
Bocciardi, proprietario del ri¬ 
storante di via Senato. Inter¬ 
rogato per venti minuti cir¬ 
ca, è uscito dall’ufficio del 
' giudice 1 rifiutando qualsiasi 
dichiarazione. E’ stata poi la 
volta di tre camerieri: il Mas 
sari e altri due di cui si co¬ 
noscono solo i nomi: Giovan¬ 
ni ed Emilio. Il Massari ha 
ribadito quanto già aveva 
detto. Gli altri due avrebbero 
confermato il racconto del 
' collega su episodi che non ri¬ 
guardano però la telefonata 
che fu ascoltata dal solo Mas¬ 
sari. Avrebbero, cioè, riferi¬ 
to sullo strano atteggiamen¬ 
to del Mersi la mattina del¬ 
la strage. Avrebbero notato il 
suo comportamento stravolto 
e avrebbero udito le frasi che 
indicavano con esattezza l'at¬ 
tentatore: « E’ uno a}to, con 
la barba. E’ il figlio del giu¬ 
dice ». . • 

Il Mersi, interrogato per 
ultimo, è uscito sbottando con 
i giornalisti: «La storia della 
- telefonata è tutta una baila. 
Sono tutte fandonie». Al giu¬ 
dice, invece, avrebbe offerto 
una spiegazione, presumibil¬ 
mente quella già resa, in una 
intervista esclusiva, al redat- 


Denunciati i dirigenti di nove società operanti sul mercato romano 

IMPORTATORI DI CARNE HANNO TRUFFATO 
OLTRE UN MILIARDO FRODANDO LA DOGANA 

Il colossale giro scoperto da agenti della finanza - Falsificate bollette e certificati sanitari - Carne bianca (per la 
quale sono dovute tasse più alte) fatta passare per « bovino adulto » per la quale l'imposta è minore 


Una truffa dì almeno un miliardo è stata compiuta da 
nove società italiane che importavano carne da paesi europei 
e la smerciavano per la maggior parte, senza pagare i diritti 

doganali. Il « giro » è stato scoperto da agenti del nucleo 
centrale di polizia tributaria della guardia di finanza di Roma, 
dopo accurati esami sui certificati sanitari, sui certificati 

doganali e sul fatto che la 
carne veniva sdoganata in lo- 

- calità diverse da quella in 

cui poi veniva venduta. 

u l ii-i Gli importatori sarebbero 

Nel Milanese riusciti a far passare attra- 

__ verso le maglie della dogana 

almeno 75.000 quintali di car- 
OAft ni nocellate e dirottate poi, 

MI III Jl/lPnnP scnza pagare le tasse, nei 

umviiuv mercati generali, intascando 

enormi profitti; la merce pro¬ 
li veniva in massima parte da 

«.ViUOalv paesi europei che non fanno 

d # parte del mercato comune 

Per capire come si svolgeva 
questo traffico bisogna risa- 
m lire alle disposizioni in ma- 

PfirCI #■ QPftllQ teria di esportazioni di carni 

v Vieti U aLt|Ud in vigore nella Comunità eco 

nomica europea. Infatti se- 
»,rr i»n oo condo quanto stabilito dalla 

MIUANO. z 9 CEE un tipo di carne che 

Il sostituto procuratore \iene acquistato da Paesi non 

della Repubblica Antonio membri ad un prezzo più 

Scopelliti ha portato a ter- basso di quello che lo sti¬ 
mine una complessa inchie- so tipo di carne ha nei Paesi 

sta sugli inquinamenti nel della Comunità, questa carne 

Milanese e in particolare deve pagare appunto la do- 

su quelli derivanti dagli gana pan alla differenza del 

scarichi industriali nei cor- prezzo. 

si d’acqua della zona: ot- Il meccanismo usato dai 

tornila aziende sono pas- truffatori per non pagare la 

sate al vaglio dei magistra- dogana è abbastanza compies¬ 
ti, e ottocento persone 50 e ingegnoso e X iene sp * e " 

inpp-i,m,hiw n ** gato dettagliatamente nel rap- 

(presumibilmente titolari dell ” tributarla 

di altrettante aziende) so- coi quale si denunciano alla 

no state avvisate di reato. autorità giudiziaria gli am- 

A costoro sono contestati ministratoli delie nove socie- 

i reati di avvelenamento tà. La carne veniva impor- 

ool poso di acque sotterra- ' tata e fatta passare alla fron- 

nee destinate aH’alimenta- tiera per carne di vitello e 

zione. danneggiamento di come tale sdoganata, dal mo- 

corsi d’acqua, adulterazio- mento che per la carne * bian- 

ne e corruzione di sostan- ■ ca » esistono tariffe più bas- 

ze destinate aH’alimenta- se. Una volta entrata in Da¬ 
zione, depauperamento del b». veniva trasportata da una 

patrimonio ittico ed esala- città all'altra e, dopo una se¬ 
zioni malcodoranti e vele- r ‘ e innumerevole di gin vizio- 

nose, moleste alla salute immessa sul mercato sen- 

delie persone. P a snre .e imposte di con- 

T .. . , , suino; al massimo veniva fat- 

Lincn.esta, ora formahz- ta passare per carne di « bo- 

zata e trasmessa ai giudi- vino adulto » per la - quale 

ce istruttore Pulitami, ha l'imposta di consumo è mi no- 

accertato fra 1 altro la con- r e che non per la vitella. 

, laminazione di alcuni tipi j truffatori sono stati de¬ 
di ortaggi con pericolo per nunciatl, oltre che per con¬ 
ia salute pubblica- Penco- trabbando doganale aggravato. 

Iosa può essere anche Tali- anche per uso aggravato di 

mentazione con latte e car- atto falso. La maggior parte 

ne di bestiame nutrito con della denuncia riguarda ditte 

foraggi cresciuti su terreni che operavano ai mercati ge- 

contaminati da metalli tos- ncrali di Roma, 

sici. Le esalazioni moleste • - Comunque data la comples 

sono - infine ricorrenti a sità delle operazioni fatte dai 

causa dei fenomeni putre- truffatori per « saltare » i di- 

, fattivi delle sostanze orga- versi controlii è pensabile 

niche. • che vi siano delle complicità 

L’inchiesta Interessa il ' e che ci si trovi di fronte ad 

Ticino. l’Adda. l’Olona, il un vero e proprio « giro». Di 

Lambro e altri corsi d’ac- {,u I (4 a necessità di conoscere 

BU1 minori subito i nomi degli evasori 

** * ma anche delle complicità a 

tutti 1 livelli, di cui si sono 
- ■. .. . avvalsi. 



Rubi Osmana, la bimba scomparsa, fotografata assieme al padre 

Rubi Osmana, scomparsa lunedì sera, era scappata da casa 

Ritrovata a Forte Antenne 
la figlia del diplomatico 

La ragazzina rintracciata ieri pomeriggio - Un ragazzo di 17 anni arrestato 
e due quindicenni denunciati a piede libero: hanno violentato la bimba ? 


Ruhi 0 sman 3 . la figlia dodi¬ 
cenne dei primo segretario del- 
1’ ambasciata dell’ Afganistan 
scomparsa lunedi sera dopo es¬ 
sere uscita di casa, è stala rin¬ 
tracciata. ieri pomeriggio, nei 
pressi dei « camping » di Monte 
Antenne. La ragazzina ha dotto 
di essere scappala di casa por¬ 
che « stanca dei genitori ». Sem¬ 
pre nel pomeriggio di ieri, un 
ragazzo di 17 anni è stato ar¬ 
restalo e due studenti quindi¬ 
cenni sono stati denunciati a 
piede libero perché avrebbero 
abusato della figlia del diplo 
matico. 

I tre giovani — R.G., - pit¬ 
tore edile di 17 anni, abitante 
vicino a Monte Antenne. M.G. 
e L.C., entrambi quindicenni, 
studenti, abitanti al quartiere 


ore prima di casa) in viale So 
malia. Secondo gli inquirenti. ì 
tre ragazzi avrebbero accom¬ 
pagnato la fanciulla nei pressi 
del « camping » di Monte An 
tenne, dove le avrebbero usato 
violenza. I tre sono stati rin¬ 
tracciati nel pomeriggio di ieri, 
in base alle indicazioni fornite 
dalla ragazzina: il magistrato, 
dottor Dell'Alba, dopo averli in¬ 
terrogati. ha emesso un man 
dato di cattura, per indizio di 
reato, nei confronti di R.G.. 
mentre gli altri due sono stati 
denunciati, per il momento, a 
piede libero. 

1 ragazzi, dal canto loro, dan¬ 
no una versione differente dei 
fatti. Essi sostengono di essere 
stati avvicinali dalla Osmana 
che ha chiesto loro aiuto, di- 



Denunciato da un'interrogazione comunista 

Il silenzio del governo 
su Tom Ponzi e telespie 


L'esponente della CISNAL, Mersi, che si incontrò con Bertoli 
ta sera prima dell'attentato alla questura 


Africano — hanno incontrato . cencio di essere scappata di ca- 
Ruhi Osmara (fuggita alcune I ta. I tre, allora — è sempre 


il loro racconto — l’hanno por¬ 
tata a Monte Antenne dove le 
hanno dato una coperta per 
passare la notte c poi l'hanno 
rifocillata con dei panini. Suc¬ 
cessivamente. affermano i tre, 
Ruhi Osmana ha chiesto di es¬ 
sere baciata, anzi avrebbe an 
che cominciato a spogliarsi. I 
tre ragazzi hanno ammesso che. 
a questo punto, si sono avvi¬ 
cinati alla giovaneita. ma ne¬ 
gano di ai orla violentata. 

Ruhi Osmana era scomparsa, 
come è noto. !a sera di lunedì. 
Verso le 18. la ragazzina era 
uscita per andare a prendere 
il latte, in un negozio poco di¬ 
stante dalla sua abitazione, in 
piazza Minucciano 72. al Nuovo 
Salario. Da allora, la figlia del 
diplomatico afgano era sparita 
misteriosamente dalla circola¬ 
zione. 


tore del settimanale fascista 
« Candido ». 

Prima di essere ascoltato 
da solo è stato però messo a 
confronto con un altro came¬ 
riere, il cui nome sarebbe Va¬ 
lentino. Probabilmente il con¬ 
fronto è stato disposto per 
chiarire la strana storia degli 
orari. Il Massari, infatti, af¬ 
ferma di avere ascoltato la 
telefonata alle ore 1 23. mi¬ 
nuto più minuto meno. Ne 
è certo perchè, essendo vi¬ 
cino all’orario di uscita, ave¬ 
va guardato a più 'riprese 
l’orologio. Il Mersi sostiene 
invece di avere telefonato al¬ 
le 22,15 e di essere uscito dal 
locale per recarsi a casa alle 
22.30. 

E’ difficile valutare il si¬ 
gnificato di tale discordanza, 
ma se il giudice ha voluto 
chiarire questa circostanza 
un certo interesse deve pure 
averlo. 

Un’altra cosa colpisce nella 
versione del Mersi: questi af¬ 
ferma di avere detto alla mo¬ 
glie di uscire da casa con 
l’amico per poi incontrarsi 
fuori per andare a bere qual¬ 
cosa. Il Bertoli, consultato, si 
sarebbe rifiutato, dicendo che 
assolutamente a mezzanotte 
doveva recarsi alla stazione. 
« Deve ripartire stasera? ». sa¬ 
rebbe stata, a questo punto, 
la domanda del Mersi, e la 
moglie avrebbe risposto: « No. 
non deve prendere il treno. 
Deve pernottare in un alber¬ 
go vicino alla stazione». Sa¬ 
rebbe questo Ja storia del 
treno. 

Ma perché il Mersi, lavo¬ 
rando in via Senato ed essen¬ 
do quindi in una zona vicina 
alla stazione, non insistè nel 
chiedere aU’amico di andar¬ 
gli incontro? Avrebbero ri¬ 
sparmiato entrambi tempo. Il 
Mersi, insomma, sembra a- 
vere una memoria strana. Non 
si ricorderebbe con precisio¬ 
ne le cose, si confonderebbe 
facilmente nel citare le date 
dei suoi precedenti incontri 
con l’amico terrorista. 

NeH’interrogatorio di questo 
sera, per esempio, sarebbero 
emersi nuovi particolari sia 
sulla famosa serata, sia sul 
passato del Bertoli. Il Mersi 
avrebbe ammesso di essersi 
incontrato con l’amico due 
anni fa a Milano, presumibil¬ 
mente alla vigilia della par¬ 
tenza di questi ner la Sviz¬ 
zera prima, per Marsiglia poi 
e infine per Israele. Dell’in¬ 
contro avvenuto due anni fa 
ne avrebbe parlato anche con 
un collega, il quale, stasera, 

10 avrebbe riferito al giudice. 

Permangono, quindi, ele¬ 
menti di ambiguità, difficil¬ 
mente definibili, nell’atteggia¬ 
mento del cameriere missino. 

11 punto centrale della storia 
rimane questo: come mai ap¬ 
pena giunto a Milano, il Ber- 
toli avverti la necessità di re¬ 
carsi in casa dell’amico? E 
perchè ci andò comunque, pur 
essendo stato avvertito dalla 
moglie che il marito era al 
lavoro? 

Oggi il giudice ha ricevuto 
i primi rapporti dalla polizia 
francese. Un punto fermo sa¬ 
rebbe ' ormai stato stabilito: 
sicuramente il Bertoli, con¬ 
trariamente a quanto da lui 
affermato, si è incontrato con 
diverse persone a- Marsiglia 
Per chiarire meglio tali aspet¬ 
ti. ovviamente di notevole ri¬ 
lievo, è probabile che il giu¬ 
dice si rechi nei prossimi 
giorni nella città francese. 

Ibio Paolucci 

I funerali delle vittime 

MILANO. 29. 

La salma dell'ex maresciallo 
dei carabinieri in pensione, Giu¬ 
seppe Panzino, la seconda del¬ 
le quattro vittime dcdla strage 
compiuta dal Bertoli, è uscita 
stamane dail’obilorio di piazzale 
Gorini. diretta alla volta di Mar- 
ecllinara. il paese d'origine del¬ 
la vittima, in proiincia di Ca¬ 
tanzaro. Poco rrima delia par¬ 
tenza si era svolta una breve 
cerimonia funebre all’ interno 
delia cappella deii'obitorio, alla 
quale hanno partecipato, oltre 
a numerosi alti ufficiali dei ca¬ 
rabinieri e ex commilitoni di 
Panzino, anche il sindaco Aldo 
Aniasi e l’assessore Paolo Pi- 
litteri in rappresentanza del Ca 
mune e una delegazione del no¬ 
stro partito. 


I funerali delle altre due vit¬ 
time, i’appunlato di pubblica 
sicurezza Federico Masarin, e 
la signora Felicia Uartolozzi, 
avranno luogo domattina al 
le ore 10 nella basilica ili 
Sant’Ambrogio. 

Le fotografìe delie quattro vit¬ 
timo della strage sono state ap¬ 
pese sulla facciata della que¬ 
stura, davanti al punto in cui 
è caduta la bomba. Tutt’intor- 
no sono stati disposti mazzi di 
fiori e corone, fra le quali quel¬ 
la della Federazione CGIL - 
CISL - UIL. 


I deputati comunisti Flami- 
gni, Tortorella, Malagugim e 
Spagnoli hanno rivolto una 
interpellanza al Presidente del 
Consiglio e ai ministri dello 
Interno e della Giustizia « per 
conoscere il parere del go¬ 
verno in merito alla esaspe¬ 
rante lentezza delle indagini 
sulle intercettazioni telefoni¬ 
che ed alla concessione della 
libertà provvisoria a Tom 
Ponzi, che hanno suscitato 
malcontento e sfiducia nella 
opinione pubblica per le pos¬ 
sibilità offerte agli esecuto¬ 
ri, complici e mandanti di 
cancellare o inquinare le pro¬ 
ve della loro attività crimi¬ 
nosa ». 

I deputati comunisti chiedo¬ 
no inoltre di conoscere « qua¬ 
li accertamenti sono stati 
svolti per appurare come ab¬ 
bia potuto verificarsi che la 
Scuola allievi di Tom Ponzi 
per la preparazione del detec¬ 
tive privato abbia potuto ave¬ 
re dei finanziamenti da parte 
dello Stato pur risultando una 
vera e propria scuola di asso¬ 
ciazione a delinquere » e per 
saliere «se sono state svolte 
indagini nei riguardi del per¬ 
sonale che ha frequentato la 
scuola allievi di Tom Ponzi 
e nei riguardi di chi ha svol¬ 
to attività di polizia privata 
nelle agenzie di investigazione 
dirette o controllate da Tom 
Ponzi » e « se hanno riscon¬ 
trato che tra il personale al¬ 
le dipendenze di Tom Ponzi 
hanno prestato servizio pro¬ 


come Gianni Radice, Angeli, 
Tradati e altri ». 

I deputati comunisti ohle- 
dono inoltre di sapere « come 
è stato possibile che le au¬ 
torità di PS non si accorges¬ 
sero che l'organizzazione di 
Tom Ponzi era una vera e 
propria centrale di provoca¬ 
zione fascista e come abbia¬ 
no potuto consentire a dei 
pregiudicati e delinquenti co¬ 
muni di svolgere servizio di 
investigazione privata ». 

I parlamentari comunisti 
inoltre chiedono ancora di 
conoscere da Andreotti e dai 
ministri « se hanno svolto i 
necessari accertamenti per 
identificare tutta la rete dì 
collusioni tra Tom Ponzi ed 
elementi della PS o di altri 
funzionari dello Stato ». 

Concludendo, l’interpellanza 
comunista chiede di conosce¬ 
re dai ministri « il loro pun¬ 
to di vista in merito al com¬ 
portamento del maresciallo di 
PS Blasina Dusan Renato, ad¬ 
detto alla Criminalpol lom¬ 
barda, già collaboratore di 
Beneforti che è agente di fi¬ 
ducia di Tom Ponzi al quale 
ha reso numerosi servizi ed 
assieme a questi è stato de¬ 
nunciato per estorsione » e 
« per sapere se non ritengano 
che la ricchezza e i patrimoni 
di Tom Ponzi, divenuto mi¬ 
liardario in pochi anni, siano 
in gran parte il risultato di 
una attività illecita fatta di 
ricatti e di estorsioni ed inol¬ 
tre finanziata con i fondi neri 


vocatori e delinquenti fascisti I di società come la Montedison. 


Fiera Internazionale 
di Genova 

1 D HERA 
CACCIA 

E PESCA 


Troverai tutto su: caccia □ tiro □ pesca □ 
attrezzature e accessori □ abbigliamento sporti¬ 
vo □ allevamenti □ cinofilia □ filatelia □ editoria 
e turismo specializzati e altri settori merceologici 

Genova 

dal 26 maggio al 3 giugno 1973 


E inoltre: esposizione internazionale canina 
□.prove e dimostrazioni di pesca, skeet e tiro 
con l’arco □ convegni e dibattiti sui problemi 
di caccia e pesca e dell’ambiente naturale 

orario: 

dalle 9.30 alle 20.30 
prefestivi dalle 9.30 alle 22.30 
biglietterie: chiusura 1 ora prima 
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I TRE OPERAI UCCISI SUL LAVORO ALLE ACCIAIERIE DI TERNI 

Travolti dal crollo del vecchio capannone 
sono precipitati nel vuoto da 25 metri 

La sciagura alle 15,30 nel reparto Martin - Sepolti dai blocchi di cemento armato e dagli spezzoni di ferro - Sfavano demolendo la fatiscente 
costruzione - Presa di posizione dei sindacati - Un manifesto del PCI - Il problema degli appalti e le gravi responsabilità dell'azienda IRI 


All’oscuro persino il ministro dell’Industria 

La BP ceduta a Monti 
attraverso l’intrigo 

L’acquisto avrebbe dovuto essere effettuato dal- 
PENI, afferma l’on. Ferri - Il retroscena emerso 
durante un incontro con i rappresentanti sindacali 


Una complessa e non ancora 
chiara manovra ha determinato 
la vendita delle stazioni di car¬ 
buranti BP al gruppo Monti 
anziché il passaggio all'azienda 
di Stato ENI. 

Notizie in proposito si sono 
avute anche ieri. Una delega¬ 
zione di lavoratori della BP- 
Italia, accompagnata dai diri¬ 
genti della Federazione chi¬ 
mici. della Federenergia e della 
FILCEA, è stata ricevuta dal 
ministro dell'Industria, Mauro 
Ferri, presenti il funzionario 
addetto al settore dr. Ristagno e 
rappresentanti della BP Italia. 
La delegazione si è tro¬ 
vata di fronte alla strana af¬ 
fermazione che « l’operazione 
ha scavalcato il ministro del¬ 
l'Industria. il quale aveva la 
certezza del passaggio della BP 
all'ENI. col benestare del mini¬ 
stero delle Partecipazioni sta¬ 
tali ». 

Secondo il ministro Ferri « il 
governo avrebbe visto con estre¬ 
mo favore l’acquisto della BP 
. da parte dell’ENI ». Quindi si 
è impegnato ad intervenire in 
Consiglio dei ministri perchè 
venga bloccata l'operazione di 
vendita al gruppo Monti. 

In effetti ('allargamento del¬ 
la rete di vendita dell'AGIP- 
ENI, consentendo delle econo¬ 
mie di gestione, potrebbe per¬ 
mettere anche di resistere me¬ 
glio alle continue richieste di 
aumento del prezzo dei prodotti 
petroliferi. 

L’esigenza di far luce su tutta 
la questione sarà nei prossimi 
giorni al centro di una vasta 
iniziativa sindacale. Altri gruppi 
multinazionali si sono dati in¬ 
fatti al giuoco delle ristruttura¬ 
zioni mirando a colpire il per¬ 
sonale; FINA vorrebbe cedere 
i suoi interessi in Italia, come 
la BP; la ESSO venderebbe 300 
punti di vendita; la GULF ven¬ 
derebbe la raffineria di Berto- 
nico e chiuderebbe ì depositi; 
l’API e la Shell dicono di voler 
ridimensionare. In parte si trat¬ 
ta di intenzioni rese note a 


scopo di pressione sul governo 
e sui sindacati, per ottenere au¬ 
menti di prezzo; in parte di 
minacce contro i lavoratori. 
L’unico disegno che manca è 
quello di un intervento pubblico 
che. salvaguardando i livelli di 
occupazione, riduca i costi po¬ 
nendo limiti alla caotica disse 
minazione di impianti e raf¬ 
finerie. 

La delegazione dei lavoratori 
interverrà oggi alla Commissio¬ 
ne Industria della Regione la¬ 
ziale. Inoltre è stato convocato 
un convegno nazionale dei la¬ 
voratori della BP Sono state 
indette assemblee di azienda o 
impianto, mentre si cerca di 
stabilire un collegamento fra le 
organizzazioni di tutti i lavora¬ 
tori interessati al problema del 
petrolio, in modo da organiz¬ 
zare un'azione diretta a respin¬ 
gere nel suo insieme il disegno 
padronale di ottenere più pro¬ 
fitti a spese dell'economia ita¬ 
liana. 


Lanciato 

Meteor 

neirURSS 

MOSCA. 29. 

Lo Sputnik meteorologico « Me¬ 
teor» è stato lanciato oggi nel¬ 
l’Unione Sovietica. Il compito 
principale del satellite è di rac¬ 
cogliere informazioni da utiliz¬ 
zare nel servizio delle previ¬ 
sioni meteorologiche a breve 
scadenza. 

Lo Sputnik è stato immesso su 
un’orbita dai seguenti para¬ 
metri: distanza massima dalla 
superficie della Terra (apogeo): 
909 km.: distanza minima (pe¬ 
rigeo) 867 km.: inclinazione del¬ 
l’orbita 81.2 gradi; periodo di 
rotazione iniziale 102.5 minuti. 


COMUNE DI FIRMO 


PROVINCIA DI COSENZA 

H Comune di FIRMO intende appaltare i lavori costru¬ 
zione 1* Lotto loculi cimitero. Base asta: L. 2.615.970. 
Imprese interessate possono chiedere invito gara entro 
10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 


NEL N. 21 DI 


Rinascita 

Edizione speciale de 

Il Contemporaneo 


LA QUESTIONE 
DEMOCRISTIANA 


I conti con la DC 

di Gerardo Chiaromonte 

II partito tra Stato e Chiesa 

di Alessandro Natta 

La DC e lo sviluppo economico-sociale del 
paese 

di Pietro fngrao 

La DC e l'Europa 

di Giorgio Amendola 

Quando ripensa se stessa 
di Aniello Coppola 

Le contraddizioni de di fronte al processo di 
unità sindacale 

di Aris A eco mero 

Il partito che ha tradito i contadini 

di Gaetano Di Marino 

la politica democristiana nelle partecipazioni 
statali 

di Luciano Barca 

Le basi sociali e i collegamenti di massa 

di Vincenzo Gaietti 

Il confronto sui temi della famiglia e del co¬ 
stume 1 

di Adriana Sereni 

La crisi di egemonia riversata sul paese 

di Giuseppe Chiarante 

l'ideologia cattolica e l’esercizio del potere 

di Umberto Cerronl 
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Dal nostro inviato 

TERNI, 29. 

Erano In tre a lavorare sul 
grande soppalco in cemento 
armato di cui avevano appe¬ 
na Iniziato la demolizione, nel 
reparto vicino al forno Mar¬ 
tin dell’Acciaieria di Terni. 
Sono caduti di schianto alle 
15,30 di oggi insieme a tutta 
la struttura dall’altezza di 
venti-venticlnque metri. Tut¬ 
ti e tre morti. Lanfranco Bet¬ 
ti aveva 32 anni, abitava a 
La Bruna in provincia di Pe¬ 
rugia (Spoleto). E’ morto sul 
colpo e. con grande fretta, lo 
hanno portato al cimitero di¬ 
rettamente. Erano invece an¬ 
cora vivi, sia pure agonizzan¬ 
ti, Giovanni Campana, di 47 
anni, di Borgo Cerreto, e Giu¬ 
seppe Padavini. di 34 anni, 
di Sellano, tutti e due di 
paesi nello Spoletino, in pro¬ 
vincia di Perugia: loro sono 
morti all'ospedale civico di 
Terni, ridotti in condizioni 
pietose dai grandi massi di 
cemento e ferri che li aveva¬ 
no coperti. L’autorità giudi¬ 
ziaria ha immediatamente 
concesso 11 « nulla osta » per 
l’inumazione. Di Lanfranco 
Betti si sa molto poco, solo 
che era un parente del sub- 
appaltatore che svolgeva i la¬ 
vori aH’intemo della « Ter¬ 
ni ». Di Campana si sa che 
lascia moglie e due figli: uno 
che sta finendo gli studi e 
l’altro che lavora come peri¬ 
to dell’ ENI in Iran. Infine 
Padavini aveva un figlio di 
sette mesi: la moglie, che 
aveva appena seppellito un 
fratello giorni fa. è stata col¬ 
ta da una violenta crisi di 
pianto all’obitorio dell’ospe¬ 
dale. 

Venivano tutti e tre dal pro¬ 
fondo pozzo dell’Umbria più 
depressa: la Valnerina che 
va dalla « bassa » qui vicino 
a Temi fino su ai monti ari¬ 
di di Norcia. Famiglie di emi¬ 
grati e di lavori precari. Co¬ 
me precario, rischioso, ma¬ 
ledetto era il lavoro con que¬ 
sta ditta Betti che sub-appal- 
tava da ditte appaltatrici del¬ 
la « Terni ». La Betti in tutto, 
pare, aveva otto operai (ne 
restano quindi cinque) ma la¬ 
vorava floridamente da anni 
e anni,.praticamente «mante¬ 
nuta» dall’Acciaieria che fin¬ 
geva di non sapere della sua 
esistenza. 

Pare ad esempio che il fa¬ 
moso e complesso lavoro di 
demolizione del capannone a 
fianco di quello dove sta il 
forno Martin, fosse stato af¬ 
fidato a una ditta appalta- 
trice — la SOCIT — con una 
precisa clausola che esclude¬ 
va ogni concessione in sub¬ 
appalto. E invece la SOCIT 
Ingaggiò la solita Betti. 

La Temi — è noto — è 
azienda pubblica, dell’ IRI e 
come capita anche all’Italsi- 
der di Taranto (novanta mor¬ 
ti in dodici anni) ha sempre 
le mani nette: semplicemente 
perché l lavori « sporchi » li 
fa fare agli operai delle ditte 
appaltatrici. Nei paesi della 
CEE il sistema degli appalti 
è regolato da leggi di ferro e 
quando certi lavori vengono 
appaltati, ci si muove con 
grande cautela, imponendo 
garanzie precise e tempi 
stretti. Da noi in Italia le 
ditte appaltatrici nelle azien¬ 
de chimiche e siderurgiche (le 
più esposte obiettivamente ai 
rischi mortali, date le lavo¬ 
razioni) sono di casa. Vivono 
in pratica a fianco degli ope¬ 
rai a veri » ma non hanno al¬ 
cuno dei benefici e delle as¬ 
sicurazioni che i loro compa¬ 
gni hanno, perché dipendono 
da piccolissime ditte povere, 
arrangiate, tutte di fatto fuo¬ 
ri-legge. - 

La « ditta madre » ha quasi 
sempre le mani pulite. Pun¬ 
tualmente anche in questo ca¬ 
so è uscito un comunicato 
che riferisce i fatti come un 
rapporto di polizia e poi pre¬ 
cisa: «Una ditta specializzata 
alla quale erano stati affidati 
i lavori in appalto, procede¬ 
va airabbattimento di una 
vecchia tettoia, ecc., eoe. ». 
Ma « quale ditta »? Risulta 
che ci sia stata una vivace 
discussione anche fra i diri¬ 
genti della « Temi » in propo¬ 
sito e uno rinfacciava all’al¬ 
tro la responsabilità di gioca¬ 
re troppo disinvoltamente 
sull’uso degli appaltatori e 
sub-appaltatori in certe deli¬ 
cate lavorazioni, per di più 
di fatto (contro il dettato 
della legge) strettamente le¬ 
gate al ciclo produttivo. 

Sta di fatto che la « Temi » 
ha chiuso i cancelli e ha solo 
fatto diffondere due foto (una 
la pubblichiamo) del capan¬ 
none distrutto, scattate dal 
fotografo ufficiale dell’azien¬ 
da. La televisione che una vol¬ 
ta tanto era giunta in tempo 
con le telecamere, non ha 
potuto entrare; i giornalisti 
nemmeno. 

Appena si è saputo dell'in¬ 
cidente si sono fermati i 250 
operai del « Martin » e doma¬ 
ni si svolgeranno assemblee e 
interruzioni del lavoro in ogni 
reparto. Gli « appaltati » — 
questi autentici « negri » che 
vengono sfruttati da aziende 
di Stato come se fossero dei 
lavoratoli di serie « B » — so¬ 
no circa settecento sui 6800 
operai delle Acciaierie. Ma 
spesso salgono ad oltre mille. 
Un caso meno macroscopico 
di quello dellTtalsider di Ta¬ 
ranto (dove gli olierai sono 
circa 11 50 'e degli addetti) 
ma ugualmente anomalo e 
grave. 

In fabbrica ieri sera è sta¬ 
to diffuso un volantino in cui 
si denuncia con forza « la re¬ 
sponsabilità di coloro che con¬ 
tinuano ad assegnare lrapor- 
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tanti e difficili lavori a ditte 
che non hanno requisiti per 
effettuarli, ditte che a loro 
volta, Intascando forti tangen¬ 
ti, assegnano 1 lavori ad al¬ 
tre ditte senza che alcuno fac¬ 
cia controlli ». In un manife¬ 
sto della Federazione del Par¬ 
tito comunista Italiano si di¬ 
ce: « SI può tollerare che si¬ 
mili episodi avvengano in una 
azienda pubblica che più di 
ogni altra dovrebbe tutelare 
la vita e l’incolumità dei la¬ 


voratori? ». Un comunicato di 
vibrata protesta è stato an¬ 
che diffuso dalla Federazione 
dei tre sindacati. 

Quando è avvenuto l’inci¬ 
dente erano in corso a Terni 
la seduta del Consiglio co¬ 
munale e a Perugia quella del 
Consiglio regionale. Sono sta¬ 
te Interrotte subito ambedue. 
Da Perugia è subito giunta 
una delegazione formata dal 
Presidente del Consiglio re¬ 
gionale Fiorelli, dal vice pre¬ 


sidente della Giunta Tomaslni 
e dell’assessore Provantlni. 

La « Terni » in questo 1973 
aveva già un morto sulla co¬ 
scienza. Occorre fare chia¬ 
rezza subito e ci si augura 
che 1 dirigenti della «Ter¬ 
ni » siano i primi a collabo¬ 
rare eliminando gravi sospet¬ 
ti più che fondati su tutto il 
sistema degli appalti di cui 
fanno uso abbondante. 

Ugo Baduel 



Giovanni Campana (a sinistra) e Lanfranco Betti, due del tre operai morti nel crollo del 
capannone 


Cosi sostiene la padrona d’una pensione al processo di Genova 

«La zia disse che Bozano 
era fidanzato di Milena» 

Altri testi quasi tutti a carico sono sfilati ieri davanti 
ai giudici - Sfuma la traccia d’un alibi 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 29. 

Lorenzo Bozano conosceva 
Milena; non solo, ma veniva 
descritto da una sua zia ad¬ 
dirittura come 11 «fidanzato» 
della figlia dei Sutter; lo ha 
ripetuto questa mattina al 
processo uno dei testi. Sera¬ 
fina Spilotros, titolare di una 
pensione a Boccadasse dove 
lavorava Santa Aulino, la zia 
appunto dell’imputato. Nel cor¬ 
so del suo interrogatorio la 
Aulino ha negato questa cir¬ 
costanza. 

Secondo la teste, invece, la 
zia di Bozano le aveva par¬ 
lato spesso della sua fami¬ 
glia, illustrando le caratteri¬ 
stiche di ognuno, ed In par¬ 
ticolare di una sua sorella. 
Noria (la madre dei Bozano), 
che aveva sposato un « con¬ 
te ». U racconto ha assunto 
toni spesso da vicenda tipo 
« telefoni bianchi », con que¬ 
sto nipote bello, alto, biondo 
e sportivo, dedito alla caccia 
subacquea. Per completare 11 
quadro, proprio poche setti¬ 
mane prima del rapimento, 
la Aulino avrebbe comunica¬ 
to alla Spilotros che il nipo¬ 
te si era « fidanzato » con Mi- 
lena Sutter. 

« Io che conoscevo la fa¬ 
mìglia Sutter - ha prosegui¬ 
to Serafina Spilotros — mi 
sono meravigliata, ma la Au¬ 
lino ha aggiunto che suo ni¬ 
pote è un Bozano e io non 
sapevo chi sono i Bozano a 
Genova ». 

La famiglia Bozano, Impa¬ 
rentata con quella degli arma¬ 
tori Costa, sembra infatti aves¬ 
se una certa notorietà nella 
zona di levante • della città, 
dove possedeva una villa con 
un vasto parco poi ridotto per 
far posto ad una sene di ele¬ 
ganti costruzioni e al gratta¬ 
cielo di Corso Europa. 

« Quando seppi del rapimen¬ 
to di Milena — ha ancora 
aggiunto la Spilotros — mi 
aspettavo una reazione, uno 
sfogo dalla Aulino che Inve¬ 
ce non mi disse nulla Solo 
quando fu liberato la prima 
volta, mi disse che quel ra¬ 
gazzo era « stato rilasciato ». 

Due giorni dopo il rapimen¬ 
to. dalla Spilotros si recò la 
madre del Bozano per incon¬ 
trarsi con la sorella «era mol¬ 
to agitata — ha detto la te¬ 
ste — ed ho cominciato a 
pensar male». 

Il presidente: * CI può spie¬ 
gare? 

Spilotros; « Se devo proprio 
dire la verità ho pensato; ma 
che sia stato proprio il ni¬ 
pote a rapire la bambina?». 

La teste ha quindi detto di 
aver atteso sino al primo giu¬ 
gno prima di riferire al ma¬ 
gistrato quanto sapeva. 

Presidente: «Perchè?». 

Spilotros: « Aspettavo che 
Santa Aulino parlasse. Poi me 
ne sono Infischiata. Perchè 
perdere tempo? Era un sem¬ 
plice rapimento. Avevano già 


rapito anche il figlio della 
Gadolla. Perchè sprecare una 
telefonata? ». Poi ci ha ripen¬ 
sato. 

E’ stata poi la volta del 
maresciallo dei carabinieri 
Nanni, incaricato ieri dalla 
corte di effettuare un sopral¬ 
luogo sul Monte Fasce. Dalla 
fossa — che secondo l’accu¬ 
sa è stata scavata per occul¬ 
tare il corpo di Milena — alla 
pineta ci sono 435’ metri, una 
distanza non eccessiva per 
chi vuole trovare un punto 
lontano da sguardi indiscreti. 

D’altra parte dalia fossa al 
convento dei frati cappuccini 
ci sono in linea d’aria circa 
700 metri e una persona dal 
piazzale del santuario avreb¬ 
be potuto scorgere sia chi sca¬ 
vava la fossa che, successi¬ 
vamente, chi voleva occulta¬ 
re un corpo. Per la difesa, 
quindi, si può ritenere abba¬ 
stanza giustificata la tesi che 
nessuno avrebbe potuto pen¬ 
sare di utilizzare quella fos¬ 


sa, esponendosi al rischio di 
essere visti. 

Tra i testi ascoltati nel cor¬ 
so della mattinata c’è anche 
io zio dell'imputato. Sebastia¬ 
no Bagnasco, nei cui confron¬ 
ti la corte aveva respinto la 
richiesta di poter essere di¬ 
spensato dalla deposizione a 
causa delle sue condizioni dì 
salute. L’uomo ha tuttavia con¬ 
fermato di non aver ricono¬ 
sciuto con certezza 1 suoi at¬ 
trezzi tra quelli che gli era¬ 
no stati esibiti dagli inqui¬ 
renti. 

Dopo una serie di altri te¬ 
sti « minori » — ciascuno del 
quali però ha aggiunto una 
pietruzza al grosso muro di 
indizi che si erge contro Bo¬ 
zano — Alfredo Patrone ha 
negato di aver visto Bozano 
fi pomeriggio del rapimento 
nel centro di Genova. Era 
una flebile traccia per un 
alibi.. 


Sergio Veccia 


Un morto e due feriti presso Cuneo 

Crolla un ponte marcio: 
travolti 3 automobilisti 


Dal nostro corrispondente 

- CUNEO. 29. 
Un morto e due reriti sulla 
statale 22 della Val Maira per 
il crollo di un ponte sul torren¬ 
te Grana, alle porte di Cara- 
glio. La vittima si chiama Gio¬ 
vanni De Giovanni. 69 anni, an¬ 
che lui di Caraglio. Guidava 
l’auto in cui ha trovato la mor¬ 
te il De Giovanni. Francesco 
Alemandi. di San Damiano Ma- 
cra. era sulla seconda \ettura 
coinvolta nel grave incidente 
fi crollo è avvenuto alle 11.30. 
Un pilastro del ponte, scalzato 
dalle acque del torrente, gon¬ 
fiato da un giorno di pioggia, 
ha ceduto inclinandosi legger¬ 
mente su un fianco. Il che è 
stato sufficiente a far crollare 


Anna d'Inghilterra 
fidanzata con un 
tenente di cavallerii!! 

LONDRA. 29. 

Buckingham Paiace ha annun¬ 
ciato oggi il fidanzamento di 
Anna d'Inghilterra con il tenen¬ 
te Mark Phillips, dragone delle 
guardie della regina e figlio di 
un ricco possidente. 

La principessa Anna ha 22 an¬ 
ni ed è quarta nella linea di 
sdccesskm* al trono. Il tenente 
Phillips ha 24 aiud. 


due arcate delle cinque in mu¬ 
ratura che sorreggono la strada. 
Nel baratro apertosi, son fini¬ 
te le due automobili che si sono 
schiantate sul greto del torrente 
I primi soccorsi sono stati pre¬ 
stati dagli operai di una vicina 
fabbrica meccanica, la C.M.C., 
accorsi al rumore. Avvertiti im¬ 
mediatamente si sono poi reca¬ 
ti sul posto i vigili del fuoco. 
I feriti sono stati trasportati 
al pronto soccorso dell’ospedale 
Santa Croce di Cuneo 

A causa del crollo è saltato 
anche l’acquedotto e si sono 
interrotte le comunicazioni tele¬ 
foniche con Caraglio. La statale 
22 è interrotta, il traffico è sta¬ 
to deviato sulle comunali da Bu¬ 
sca e da Berne zzo. attraverso i 
ponti a valle a monte di quello 
lesionato. Per quanto riguarda 
le cause del crollo, è inverosi¬ 
mile pensare soltanto aU’ingros- 
samento di un torrente che ha 
regime idrico assai limitato e 
che per altro non ha ancora 
raggiunto i suoi massimi stagio¬ 
nali. In realtà, il ponte crol¬ 
lato era una struttura vecchia 
di decenni, già gravemente le¬ 
sionata ed erosa, pertanto ina¬ 
datta a sopportare un traffico 
abbastanza intenso. 

La strada è statale: resta da 
chiedersi se era proprio neces¬ 
sario che ci scappasse il morto 
per riparare un ponte se non 
pericolante certo non del tutto 
efficiente. 

m. c. 


A 8 giorni 
dal rapimento 

Ancora 
un accorato 
appello 
dei genitori 
di Mirko 


BERGAMO, 29 

Nonostante il lungo silenzio 
della stampa c il totale blocco 
delle indagini da parte della 
polizia e dei carabinieri circa 
il rapimento di Mirko Panatto 
ni, ancora nessuna notizia del 
bimbo né un cenno da parte dei 
suoi rapitori. Come si ricorderà 
il piccolo Mirko venne rapito 
la mattina del 21 maggio, men¬ 
tre stava per entrare a scuola 
che dista non più di cento me¬ 
tri dalla sua abitazione; da al¬ 
lora del bimbo non vi è più 
stata alcuna notizia e i rapitori 
sembrano voler portare all’esa¬ 
sperazione la resistenza dei ge¬ 
nitori. Se questo è lo scopo 
che i rapitori si propongono 
con il loro silenzio, pensiamo 
che ormai abbiano raggiunto il 
loro scopo, come risulta chia¬ 
ramente dal comunicato che 
pubblichiamo e che. nel pome¬ 
riggio di oggi è stato letto alla 
radio dal padre del bimbo ra¬ 
pito. 

« E’ ormai trascorsa più di 
una settimana da quando hanno 
portato via il nostro piccolo 
Mirko, fi nostro animo è scon¬ 
volto nella sofferenza e nella 
disperazione. Quello che è suc¬ 
cesso in questi interminabili 
giorni è incredibile, e solo la 
grande speranza di riavere il 
nostro bambino ci ha fatto so¬ 
pravvivere a tanto dolore. Le 
notizie più spaventose, le tele¬ 
fonate false, hanno accresciuto 
iì nostro tormento. Noi chie¬ 
diamo ai ' rapitori: fateci sen¬ 
tire la voce del nostro bambi¬ 
no: non fategli del male, state 
attenti alla sua salute, è un 
bambino, solo un bambino il 
nostro piccolo Mirko. Noi fare¬ 
mo tutto quello che potremo; 
telefonate a chivolete, ma fate- 
’o subito, se vi è ancora un 
minimo di umanità. Restituiteci 
Mirko, non perdete nemmeno 
un giorno; ve ne scongiuriamo. 
Chiediamo a tutti, ringraziando 
per la comprensione e per il 
conforto di continuare ad at¬ 
tendere in silenzio. Lo chiedia¬ 
mo con tutto il cuore, in questo 
delicato e drammatico momen¬ 
to, in particolare alle autorità, 
alla stampa e alla televisione ». 


A PALERMO 

Rapinati 
50 milioni 
all’azienda 
trasporti 

Dilla nottra redazione 

PALERMO, 29 

Nel volgere di pochi attimi 
un commando di cinque rapi¬ 
natori ha fatto irruzione sta¬ 
mane negli uffici dell’Azien¬ 
da municipale dei trasporti 
di Palermo, ha fatto man bas¬ 
sa delle buste paga dei lavo¬ 
ratori, e si è portato via più 
di 52 milioni in danaro con¬ 
tante, pronto per pagare gli 
stipendi. 

Un proiettile di pistola esplo¬ 
so a scopo intimidatorio si è 
conficcato nello sportello di 
un armadio; un’Alfa 1600 — 
l’auto che era servita ai ban¬ 
diti per il colpo nella borgata 
di Partanna Mondello dove è 
la sede dell’AMAT — abban¬ 
donata poco distante, subito 
dopo la rapina, sono le esi¬ 
gue tracce rimaste in mano 
agli inquirenti. 

La tecnica usata dal ban¬ 
diti è da «professionisti»: 
tre dei cinque scendono dal¬ 
l'auto e irrompono nell’uffi- 
cio dove si stanno effettuan¬ 
do 1 pagamenti gridando la 
frase di rito: * Mani in alto, 
è una rapinar* Il cassiere, gli 
Impiegati, gli operai presenti 
fanno appena in tempo a ri¬ 
mettersi dallo stupore (anzi 
uno dei presenti, che non si è 
reso conto di quanto accade, 
sta ancora lagnandosi del ri¬ 
tardo del pagamenti) che 1 
tre. dopo aver esploso una 
pistolettata, si impossessano 
del contenuto della cassafor¬ 
te. strappando le buste paga 
dalle mani degli operai che 
hanno già ritirato lo stipen¬ 
dio, raggiungono gli altri due 
che sono rimasti sulla mac¬ 
china. e il commando fugge a 
tutto gas. 

Del tre che hanno fatto ir¬ 
ruzione neH’ufficio, uno era 
armato di mitra e ha protetto 
— ma è stata questione di po¬ 
chi attimi — la ritirata agli 
altri due; un altro — forse un 
pregiudicato che temeva di 
essere riconosciuto — por¬ 
tava sul volto una calzama¬ 
glia. E su quest’ultimo si ap¬ 
punta l’attenzione della po¬ 
lizia che attribuisce la rapina 
lampo di stamane ad ambien¬ 
ti criminali delle borgate pa¬ 
lermitane. 

V. VI. 


Lettere 
all’ Unita 


La cravatta rossa 
del fante in un 
altro ricordo di 
cinquantanni fa 

Caro Unità, 

- la lettura della lettera di 
A.C. (Genova) sulle reazioni 
squadriate alle cravatte rosse 
dei fanti del 157° Reggimento 
di Starla, ha riportato anche 
me indietro d’una cinquanti¬ 
na d’anni, ossia al 1922. Ero 
in quel tempo in servizio di 
leva al 2* Reggimento fante¬ 
ria di stanza ad Udine. Que¬ 
sto reggimento si distìngueva 
appunto per la sua cravatta 
rossa. Parlo di cravatta, ma in 
effetti si trattava d’una pez¬ 
zuola da avvolgere in due o 
tre giri attorno al collo. Era 
l’epoca del famigerati e sala- 
mini » sulle spalle. 

Tornando alla Spezia in bre¬ 
ve licenza per un esame, do¬ 
vetti forzatamente fare bella 
mostra della divisa militare, 
« cravatta » compresa. Sotto i 
portici di via Chiodo, davanti 
al bar Crastan. che era allo¬ 
ra, l’equivalente degli odierni 
ritrovi fascisti di piazza San 
Babila di Milano, succede lo 
inevitabile. Mi viene incontro 
Guido Bosero, che era allora 
il capo della delinquenza squa¬ 
drista (e che mi si dice es¬ 
sere ancora in vita e pieno 
di prestigio e di miliardi), il 
quale con parole e mezzi a- 
deguatamente squadristi, ur¬ 
la contro quello « straccio ros¬ 
so » portato da uno « sporco 
rosso», com'ero io cataloga¬ 
to, per di più in divisa mili¬ 
tare. 

Credo utile riferire questo 
ricordo, non foss’altro per de¬ 
finire l’ignoranza — piu reale 
che voluta — di questi apa¬ 
trioti ad oltranza » d’ieri e 
di oggi. 

MARIANO BOTTO 

(Arenzano - Genova) 

« Noi poliziotti vo¬ 
gliamo un sindaca¬ 
to, ma antifascista» 

Egregio direttore de l’Unità, 

è morto il terzo ferito del¬ 
l’attentato contro la questura 
che era una guardia di PS, 
vittima di un attentato come 
quella giovane che era venuta 
in questura per il passapor¬ 
to e come il pensionato del 
carabinieri. Colpa di un cri¬ 
minale che facendosi passare 
per anarchico, spera di far 
passare in sottordine il fatto 
che, invece, appena arrivato a 
Milano è andato a casa con 
un fascista e per di più sin¬ 
dacalista della CISNAL che i 
il sindacato dei fascisti. 

A proposito di sindacato, ma 
di sindacato veramente serio, 
vorremmo dire qualche cosa. 

10 e molti miei colleghi pen¬ 
siamo che questo particolare 
è importante perchè siamo 
d’accordo che anche noi agen¬ 
ti e in generale le forze di 
polizia abbiamo diritto, come 

11 vostro giornale ha pubbli¬ 
cato anche non molto tempo 
fa, di avere una difesa sin¬ 
dacale. Ma bisogna stare at¬ 
tenti, che siccome nella po¬ 
lizia ci sono ancora certi che 
pensano alla fascista, non si 
faccia un sindacato in mano 
a loro, ma nella grande unio¬ 
ne dei sindacati antifascisti. 
Altrimenti avranno solo il pre¬ 
testo di avere una finta di sin¬ 
dacato in mano a quelli che 
fanno credere di dare impor¬ 
tanza all'autonomia, che poi 
sono sindacati appunto per 
finta. 

Dopo Annarumma, e poi lo 
agente ferito nella sparatoria 
dei fascisti di San Babila, e 
poi Marino e ora Masarin, noi 
non vogliamo più che ci fac¬ 
ciano l’elemosina dopo morti 
per le nostre famiglie e il 
telegramma del ministro; ma 
vogliamo che si rispettino i 
nostri diritti come quelli di 
tutti i lavoratori. 

Saluti al vostro giornale da 
un gruppo di guardie di PS. 

LETTERA FIRMATA 

I piccoli esercenti 
e artigiani alle 
prese con l’IVA 

Cara Unità, 

i compagni della sezione del 
PCI di Barn Marina (Reggio 
Calabria) hanno posto alcuni 
quesiti riguardanti la corret¬ 
ta applicazione delle norme 
previste dalla legge sull’IVA. 
A tali questioni ha risposto 
un dirigente della Confeser- 
centi, e siccome esse interes¬ 
sano molti piccoli esercenti, 
commercianti e artigiani, mi 
sembra sia giusto lare una se¬ 
gnalatone attraverso il gior¬ 
nale. 

La prima domanda è la se¬ 
guente: « Un piccolo esercente 
alimentarista il cui volume di 
affari non supera neU’anno i 
21 milioni chiede se sia per 
lui conveniente o meno il me¬ 
todo di calcolo a forfait o se 
piuttosto non sia più oppor¬ 
tuno per lui optare alTatto 
della dichiarazione annuale, 
per il metodo delle normali 
deduzioni». Ecco la risposta: 
data la scarsa percentuale di 
ricarico propria di questo set¬ 
tore, il sistema a forfait sem¬ 
bra da doversi escludere. L’e¬ 
sercente tenga conto del fatto 
che con circolare n. 32 del 27 
aprile 73 il ministero delle 
Finanze ha confermato che sin 
dalla prima dichiarazione tri¬ 
mestrale, i contribuenti che 
non intendono avvalersene, 
possono rinunciare al metodo 
del forfait sema attendere la 
dichiarazione annuale. 

La seconda domanda è la 
seguente: « Marito e moglie 
svolgono l’uno attività artigia¬ 
nale, l’altra attività commer¬ 
ciale non raggiungendo sepa¬ 
ratamente i 5 milioni di vo¬ 
lume annuo d’affari, ma su¬ 
perandoli cumulativamente. 
Come debbono comportarsi? ». 
Risposta: se i due hanno di¬ 
verse licenze separatamente 
intestate, non sembra esserci 
alcun motivo per cumulare i 
due volumi d'affari; pertanto 
dovrebbero ritenersi entram¬ 
be esenti. 

Ecco infine la terza doman¬ 
da: «Una medesima persona 
svolge un’attività di commer¬ 
cio al minuto di materiali di 


costruzioni ed una di picco¬ 
lo appaltatore, non superan¬ 
do con la prima i 5 milioni 
e oltrepassandoli invece con 
la seconda; come si deve re¬ 
golare? ». Risposta: sull’art. 36 
del D.P.R. 26-10-1972 n. 633 che 
parla d’esercizio di più atti¬ 
vità, non esiste ancora suffi¬ 
ciente chiarezza e si è in at¬ 
tesa di una apposita circolare 
ministeriale di chiarimento; 
ad avviso della Confesercenti, 
comunque, nel caso specifico 
indicato, si tratterebbe di due 
diverse attività da considera¬ 
re quindi separatamente. 

Cordiali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


Spesso le cure 
termali sono negate 
proprio a chi 
ne ha più bisogno 

Cara Unità, - - L , 

• sono slato a Montecatini per 
cure termali e vorrei che il 
giornale si interessasse anche 
di questo aspetto non secon¬ 
dario che riguarda la saluta 
dei cittadini, affinchè si con¬ 
duca una politica termalistica 
sociale che permetta l’accesso 
alle terme anche dei lavora¬ 
tori. 

Dal mese di maggio a tut¬ 
to ottobre, a Montecatini la 
ricettività delle pensioni è in- 
sufficiente, l’igiene a volte la¬ 
scia a desiderare, le camera 
da letto affittate dai privati 
sono ben poco confortevoli. E 
poi la questione dei prezzi; 
quelli praticati dalle pensioni 
di terza o quarta categoria 
non sono accessibili a tutti i 
lavoratori attivi e tanto me¬ 
no a quelli pensionati. Coma 
fa un pensionato — magari 
bisognoso di cure più degli 
altri — ad affrontare le spe¬ 
se di viaggio e quelle di sog¬ 
giorno per 12 giorni, quando 
grosso modo sono necessaria 
non meno di 80-90 mila lire? 
Di fronte a questa spesa, vi 
è un rimborso mutualistico di 
15 mila lire (statali e para¬ 
statali, a dir il vero, ricevono 
molto di più). 

Non voglio dilungarmi. De¬ 
sidero solo aggiungere che non 
bastano le vaghe parole dei 
ministri, come quelle dell’on. 
Matteo Matteotti che quando 
era al dicastero del Turismo 
accennò al termalismo sodar 
le. Bisogna in realtà rinnova¬ 
re radicalmente l’impianto so¬ 
ciale delle terme, considerato 
che la scienza ha già indica¬ 
to chiaramente come te cure 
idrotermali possono dare una 
risposta positiva ad una serie 
di malattie che colpiscono in 
prevalenza anziani e lavorato¬ 
ri attivi. Per esempio, nei,cen¬ 
tri delle terme occorreranno 
complessi alberghieri colletti¬ 
vi, a prezzi accessìbili a tutti, 
con l’intervento sia degli en¬ 
ti previdenziali, sia delle stes¬ 
se Regioni che hanno molti 
compiti nel campo assisten¬ 
ziale. ! 

GIUSEPPE TRABATTONI 
(Como) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Martino MARTINI, Genova 
(«/ prezzi delle bollette tele¬ 
foniche sono aumentati, ma il 
servizio purtroppo peggiorai »); 
Giovanni REMEO, Genova; F. 
P., Corridonia (a L’ora legala 
è assurda e illegale; essa dan¬ 
neggia gravemente la saluta 
degli operai che, distrutti da 
un’intera giornata di lavoro, 
alla sera non possono andare 
a dormire presto perchè c’è 
ancora il sole e al mattino 
devono dormire in pratica una 
ora meno» ); Vincenzo TONI, 
Persiceto; P_F., Varese; A. 
PASCOLI, Berlino ovest (la 
sua lettera ci è giunta solo 
ieri: voleva segnalarci la for¬ 
te partecipazione dei lavora¬ 
tori italiani organizzati dalla 
FILEF alla manifestazione in¬ 
ternazionalista del Primo Mag¬ 
gio a Berlino ovest); Nino 
SANTINI, Roma (che denun¬ 
cia il dramma dei palestinesi 
« colpiti contemporaneamente 
da Israele, da re Hussein a 
da certi dirigenti libanesi ». 
Intanto il mondo civile guarda 
passivamente. Paesi arabi com¬ 
presi:» Se ne accoppano un 
altro po’, basta voltarsi da 
un’altra parte. Tutt’al più agli 
accoppandi viene mandata una 
benedizione da piazza San 
Pietro »). 

Roberto COSTA, Genova 
(« Perchè i cacciatori non pro¬ 
vano a lasciare il fucile per 
accorgersi che la natura la 
si possiede di più riempien¬ 
dosene gli occhi che conqui¬ 
stando un freddo trofeo di 
piume? »); Oscar BERTI, Reg¬ 
gio E. (« Io penso che il gior¬ 
nale dovrebbe assumere una 
forte posizione critica di fron¬ 
te al dilagare dei fUms e fu¬ 
metti pornografici »); Ludovico 
SCRINCI, La Spezia; Gaetano 
MANTEGNA, Dusseldorf («So¬ 
no un contadino, emigrato in 
Germania, indipendente di si¬ 
nistra . Di fronte ai pericoli 
reazionari, invito tutti i la¬ 
voratori che amano la liber¬ 
tà, a prendere contatto col 
PCI per lottare uniti contro 
il fascismo»); Italo MARAZ- 
ZI, Genova («E’ ora di finir¬ 
la con questo governo Andreot- 
ti che in Parlamento chiede f 
voti di Almirante e Nenei ani 
e non è capace di aumentare 
le pensioni di fame»); Erco¬ 
le SACCONI. Milano; Guido 
MARSILLI, Bottrighe; Giusep¬ 
pe GATTI, Bolzano (è pregato 
di mandarci l’indirizzo preci¬ 
so). 


Scrivete lettere brevi, tiriUcanao 
con cklimn nome, w fi wre e in¬ 
dirizza. Chi JuHti» che In calce 
non corapala D proprio nome, ce 
lo precizl. le lettere non titillate, 
o (telate, o con finita illeggibile, 
o che recano la 
■ Un nap po A.. 
pubblicate. 
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I fascisti bloccano V approvazione 

del nuovo statuto della Biennale 


_aai 

controcanale 


In Commissione alla Camera 


Sugli enti lirici dibattito 
dopo il congresso della DC 

Accolto un ordine del giorno comunista sulle altre attività musicali 


Il MSI minaccia il ricorso all'ostruzionismo 
L’azione dei comunisti e delle sinistre per l'ap¬ 
provazione prima della sospensione dei lavori 
parlamentari • Un comunicato del gruppo sena¬ 
toriale del PCI • Il ruolo negativo delle perples¬ 
sità dei liberali e della destra democristiana 


Colpo di scena ieri mattina 
alla Commissione interni del* 
la Camera, dove erano in di¬ 
scussione i disegni di legge 
governativi, già approvati al 
Senato, che dispongono inter¬ 
venti straordinari a favore 
delle attività musicali. Il prov¬ 
vedimento a favore degli Enti 
lirici, diretto ad autorizzare 
la contrazione di mutui per 
circa 80 miliardi a copertura 
delle spese per il 1973 e a ri¬ 
sanamento delle passività ma¬ 
turate negli ultimi due anni, 
non s’è potuto discutere. 11 di¬ 
battito è stato cosi rinviato al¬ 
la riapertura del Parlamen¬ 
to, dopo il congresso demo- 
cristiano e quindi dopo la 
crisi di governo che dovrà suc¬ 
cedergli. 

E’ accaduto che mancava il 
parere favorevole della Com¬ 
missione bilancio, allo stan¬ 
ziamento degli 80 miliardi. 
Più esattamente, 11 24 mag¬ 
gio scorso il democristiano 
Ciccardinl aveva bloccato lo 
stanziamento, chiedendo che 
l’approvazione venisse rimes¬ 
sa alla Commissione Bilancio 
in seduta plenaria. Riconvo¬ 
cata d’urgenza ieri mattina, 
la Commissione Bilancio, in 
seduta plenaria, dava parere 
favorevole, ma troppo tardi 
perchè la Commissione Inter- 


Due leggi per 
il cinema 
e il teatro 
approvate 
alla Camera 


Oltre ad aver discusso sulle 
sovvenzioni alle attività liri¬ 
che e concertistiche, la Com¬ 
missione Interni della Camera 
ha ieri approvato due leggi 
che riguardano il mondo del¬ 
lo spettacolo. 

La prima concerne l’« attua¬ 
zione della direttiva del Con¬ 
siglio delle Comunità europee 
del 29 settembre 1970, n. 70/ 
451/CEE. relativa alla libertà 
di stabilimento ed alla libera 
prestazione dei servizi nel set¬ 
tore delle attività non salaria¬ 
te di produzione di film ». Più 
semplicemente, vengono sop¬ 
presse le restrizioni che impe¬ 
discono ai produttori di film 
degli altri stati membri della 
Comunità europea di stabilirsi 
in Italia o di prestarvi servi¬ 
zio alle medesime condizioni 
ed ai medesimi diritti dei cit¬ 
tadini italiani. 

I deputati comunisti hanno 
votato contro avendo la mag¬ 
gioranza respinto due emen¬ 
damenti tendenti, il primo ad 
estendere il diritto anche ai 
collaboratori diversi dai pro¬ 
duttori, il secondo a subordi¬ 
nare la validità della norma 
al fatto che i paesi di origine 
dei produttori applichino le 
medesime norme di equipara- 
alone. 

La seconda proposta di leg¬ 
ge approvata — sulla quale 1 
comunisti si sono astenuti e 
nella quale sono riusciti a far 
introdurre un importante e- 
mend amento —* riguarda gli 
interventi finanziati dello Sta¬ 
to a favore delle attività di 
prosa. 

II disegno di legge porta per 
il 1972 a un miliardo e 500 mi¬ 
lioni il fondo per le manife¬ 
stazioni teatrali di prosa, per 
le quali, a decorrere dal 1973, 
stabilisce inoltre uno stanzia¬ 
mento annuale di quattro mi¬ 
liardi. somma in cui — precisa 
l’articolo 2 — «resta assor¬ 
bita la quota pari a un terzo 
del fondo del 6% dei diritti 
erariali sugli spettacoli di 
qualsiasi genere e sulle scom¬ 
messe». 

L’emendamento comunista 
introdotto prescrive che per 
la concessione del contributi 
dovranno essere tenute in 
particolare considerazione le 
richieste dei teatri a gestione 
pubblica, degli organismi tea¬ 
trali costituiti fra Enti locali 
o dalie Regioni, e le iniziative 
destinate alla diffusione del 
teatro e della cultura teatrale 
organizzate da istituti univer¬ 
sitari. da comitati e associa¬ 
zioni culturali e di categoria, 
da complessi di sperimentazio¬ 
ne teatrale e dai gruppi tea¬ 
trali cooperativi. 

F stato anche accolto un 
ordine del giorno comunista, 
con il quale la Camera « im¬ 
pegna 11 governo ad adeguare 
le norme e i criteri per l’as¬ 
segnazione dei contributi per 
li teatro di prosa ai principi 
affermati nell’ultimo comma 
4*1 sécondo articolo (cioè h> 
0 nendamento sopra riportato, 
mxLr.) ed a modificare in con- 
gaguensa la circolare minlste- 
HÌle in materia». 


i. d. m. 


ni potesse esaminare il dise¬ 
gno di legge subordinato. Nel- 
rimpossibllità di affrontare 
oggi la questione, il presiden¬ 
te della Camera. Pertini, di¬ 
sponeva che si rinviasse, ap¬ 
punto, il tutto alla riapertura 
del Parlamento. 

Benché dunque la respon¬ 
sabilità di tale aggiornamen¬ 
to ricada sulla DC, noi comu¬ 
nisti non per questo possia¬ 
mo rinunciare a ribadire le 
profonde riserve su un dise¬ 
gno di legge che troppo ge¬ 
nericamente si richiama, nel 
suo art. 1, cosi come appare 
nella versione approvata due 
settimane fa dal Senato, a un 
impegno di riforma generale 
delle attività musicali. So¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da la precipitosa fretta con 
cui si intende andare al ri¬ 
piano delle passività, valgo¬ 
no le ragioni che del resto 
hanno già portato i senatori 
comunisti a votare contro il 
disegno di legge; laddove in¬ 
vece la copertura delle spe¬ 
se destinate a garantire la re¬ 
munerazione del lavoratori 
negli Enti lirici, meritava in 
effetti l’urgente esame da Dar¬ 
le della Commissione Inter¬ 
ni della Camera. Resta co¬ 
munque il fatto che il rinvio 
dovuto al bastone fra le ruote 
messo dalla DC, consentirà 
un più approfondito dibatti¬ 
to, e quindi di verificare l’ef¬ 
fettiva volontà della Democra¬ 
zie Cristiana, di andare en¬ 
tro il 1973 alla legge di rifor¬ 
ma generale delie attività 
musicali. A questo proposito, 
vale la pena di prendere at¬ 
to di una nota del Popolo. 
di tre giorni fa, in risposta 
a un nostro articolo apparso 
nell'Unità della settimana 
scorsa. Dice il Popolo che la 
DC è ben disposta sulla ri¬ 
forma, e che anzi un proget¬ 
to di legge in materia è stato 
presentato in questi giorni al 
Senato, a firma del senato¬ 
re Mazzarolli. Bene, ci ha fat¬ 
to naturalmente piacere tale 
sollecita precisazione, tanto 
da illuderci che il nostro in¬ 
tervento sia valso a far strin¬ 
gere l tempi alia DC. Dun¬ 
que ora più nessuna raqione 
tecnica potrà valere per ri¬ 
tardare la discussione sulla 
riforma delle attività musi¬ 
cali. che del resto in Senato 
è già programmata, e sulla 
base degli stessi progetti co¬ 
munista e socialista. Ma al¬ 
la ripresa dei lavori parla¬ 
mentari. quando in Commis¬ 
sione Interni della Camera, la 
leggina sugli Enti Urici potrà 
essere finalmente affrontata, 
avremo davvero un’ottima oc¬ 
casione per verificare se le 
assicurazioni fomite dal Po¬ 
polo hanno una reale base di 
serietà. A quella scadenza, in¬ 
fatti, i comunisti non man¬ 
cheranno di riproporre la lo¬ 
ro posizione e di avanzare di 
nuovo la loro richiesta di chia¬ 
rezza, di impegno reale. 

Intanto, però, la Commissio¬ 
ne interni della Camera ha 
potuto discutere, e quindi ap¬ 
provare, il secondo dei dise¬ 
gni di legge governativi sulle 
attività musicali. 

Si tratta della normativa che 
aumenta a sei miliardi la ci¬ 
fra disposta dalla legge 800 
per le sovvenzioni della con¬ 
certistica e della Urica che fa 
capo ai teatri di tradizione. Il 
disegno di legge, sostenuto 
dalla maggioranza, è tuttavia 
passato con raggiunta di un 
ordine del giorno presentato 
dai deputati comunisti e ac¬ 
colto come raccomandazione, 
che Io presenta in termini po¬ 
liticamente migUorativi ri¬ 
spetto al testo del governo. 

II compagno Tri va — Inter¬ 
venendo a sostegno della po¬ 
sizione comunista, che già al 
Senato era stata diretta a 
subordinare le provvidenze 
speciali a un generale impe¬ 
gno di riforma di tutte le at¬ 
tività musicali — ha dunque 
presentato, ottenendone l’ac¬ 
coglimento. un ordine del gior¬ 
no articolato su questi punti: 
l’aumento del fondo di sov¬ 
venzione a carattere straordi¬ 
nario in vista della riforma 
del settore deUe attività mu¬ 
sicali, che a far tempo dal 
1. gennaio 1974 dovrà riforma¬ 
re anche in riferimento allo 
ordinamento regionale, l’inte¬ 
ra materia, al fini di un rea¬ 
le sviluppo delia cultura e 
della vita musicale; il gover¬ 
no si riconosce impegnato a 
concedere particolari contri¬ 
buti a favore delie attività mu¬ 
sicali svolte nelle scuole e 
nei quartieri, nonché a con¬ 
cedere sovvenzioni integrative 
ai Comuni o ai teatri che si 
associno a livello provinciale 
o regionale per svolgere l’at¬ 
tività musicale in forme decen¬ 
trate e rispondenti a una ra¬ 
zionale distribuzione sociale 
della Urica e della concerti¬ 
stica. 

n senso di tale ordine del 
giorno è chiaro. Per un verso 
apre a tutta una serie di atti¬ 
vità musicali, finora escluse 
dalle sovvenzioni, la possibl- 
Utà di accedere al contributo 
statale, per altro verso si muo¬ 
ve nel senso della riforma che 
i comunisti propongono, e del¬ 
la rapida discussione del pro¬ 
getti di riforma già presen¬ 


tati in Parlamento vincolando 
governo e attuale maggioran¬ 
za. ovvero la Democrazia cri¬ 
stiana in prima persona. In 
altre parole si è rovesciata la 
impostazione dello stesso di¬ 
segno di legge, che intendeva 
limitarsi a una norma finan¬ 
ziarla senza prospettiva; la 
scadenza ravvicinata della ri¬ 
forma è stata ribadita come 
una Inderogabile necessità e 
si è nel contempo messo in 
chiaro che nessuna riforma 
potrà realmente darsi se non 
comprenderà l’Intero settore 
della musica, ivi compreso 
quello che alcuni sprovvedu¬ 
ti continuano a chiamare la 
lirica minore. 


I. pe. 


Al Premio Roma 


La legge per il nuovo statu¬ 
to della Biennale di Venezia 
ha subito una nuova gravissi¬ 
ma battuta d’arresto a causa 
delia opposizione dei senatori 
del MSI alla proposta avanza¬ 
ta dai gruppi della sinistra di 
procedere ad una rapida di¬ 
scussione e approvazione del 
provvedimento. 

La richiesta era stata avan¬ 
zata ieri mattina alla conferen¬ 
za dei capigruppo dai rappre¬ 
sentanti del PCI, del PSI e 
della sinistra indipendente. 
Essi avevano chiesto che la 
legge fosse portata subito In 
aula e venisse approvata pri¬ 
ma deìl’lnlzio della sospensio¬ 
ne dei lavori parlamentari. La 
richiesta, sebbene avesse avu¬ 
to il consenso di tutti gli altri 
gruppi, non ha potuto avere 
seguito perchè, come abbia¬ 
mo detto, i senatori missini si 
sono tenacemente opposti fa¬ 
cendo intendere che, in caso 
contrarlo, essi avrebbero stru¬ 
mentalizzato il dibattito sulla 
legge per la Biennale di Ve¬ 
nezia per aprire una discus- 


Elettra» non 


trova la via del 
teatro popolare 

La tragedia di Sofocle, completata da paren¬ 
tesi di Ritsos, presentata dal Théàtre des 
Quartiere d’Ivry, con la regia di Antoine Vitez 


Quest’anno il Premio Roma 
naviga all'insegna della «pu¬ 
rezza». Se escludiamo la rap¬ 
presentazione de L’etourdi di 
Molière, a cura del Théàtre 
National de Strasbourg diret¬ 
to da André Perinetti, c’è sta¬ 
ta l’affermazione dell’eccen¬ 
trico, dell’idea del teatro co¬ 
me « teatro per II teatro ». In 
poche parole, abbiamo avuto 
occasione di assistere alla ce¬ 
lebrazione del teatro inteso 
come divertissement. proprio 
nel senso letterale francese. 
E non è casuale che la Ras¬ 
segna termini con la rappre¬ 
sentazione delle avventure di 
un nuovo D’Altagnan. Ma se 
Il divertissement voleva esse¬ 
re la cifra stilistica delle rap¬ 
presentazioni della « civiltà 
teatrale* francese, si tratta 
di vedere quanto i contenuti 
delle Intenzioni si siano muta¬ 
ti, nella pratica, nel loro con¬ 
trario. cioè nella noia. 

Complementare del divertis¬ 
sement fine a se stesso è lo 
snobismo estetico, il formali¬ 
smo aristocratico spiegato ai 
poveri: ecco, cosi, II penul¬ 
timo spettacolo della Rasse¬ 
gna, YBlettra di Sofoole pre¬ 
sentato dal Théàtre des Quar¬ 
tiere d’Ivry con la regia di 
Antoine Vitez e con « paren¬ 
tesi» di Yannis Ritsos, uno 
dei più grandi poeti della Gre¬ 
cia contemporanea, deportato 
dal 1948 al 1952, poi di nuovo 
arrestato con il colpo di stato 
del 1967 e deportato a Yaros 
e a Le ras. al confino nell'iso¬ 
la di Samos, e, alia (ine, il- 
nalmente liberato nel 1970 

Attendevamo con interesse 
questa originale edizione del¬ 
ia Elettro di Botocie/Ritsos. 
soprattutto per il suo manda¬ 
to politico, e inteso non sol¬ 
tanto in senso ideologico ma 
soprattutto tormale, in quanto 
VElettra di Vitez vuole essere 
un esempio di « teatro di 
quartiere». «Più il teatro è 
vicino al pubblico più diventa 
sorprendente e quindi meno 
sostituibile; la vicinanza ci 
permette di co zi ìe re l’essenza 
del teatro», spiega Vitez. e 
aggiunge: «Si tratta, quindi, 
di un "teatro d élite per tut¬ 
ti ”, il teatro di quar*?cre, un 
teatro d’élite e popolare in¬ 
sieme. Per molto tempo è sta¬ 
ro confuso il teatro popolare 
con il teatro di massa, mentre 
il teatro popolare può riguar¬ 
dare anche poca gente alla 
volta». 

Ebbene, VElettro di Vite* 
esprime pienamente le ambi¬ 
guità, le contraddizioni e 1 
velleitarismi di questa conce¬ 
zione del «teatro popolare». 
Inteso nell’accezione di Jean 
Viiar (e si rioordi la pole¬ 
mica di Sartre contro Viiar, 
emersa dall’intervista di Ber¬ 
nard Dort apparsa nel 1955 
in Théàtre populaire i, per cui 
il popolare si Identifica sen¬ 
z’altro con il «popolare uni¬ 
versale ». L’Elettro di Vitez 
è senza dubbio un esperimen¬ 
to. ma si tratta di comprende¬ 
re fino a che punto poeta de¬ 
finirsi «popolare» e soprat¬ 
tutto rinnovatore deila conce¬ 


zione borghese del teatro. C’è, 
comunque, da sottolineare che 
la scelta di rappresentare la 
Elettra di Sofocle e non, per 
esempio, quella di Euripide, 
non è ima circostanza parti¬ 
colare e significante (anche 
se ci sembra difficile poter 

S rescindere dall’aristocrazia 

l Sofocle, e dalla modernità 
di Euripide e della sua Elet¬ 
tra precipitata sulla terra del 
contadini dell’Argolide), ma il 
pretesto per portare a termi¬ 
ne un discorso, astratto e ge¬ 
nericamente universale ap¬ 
punto, su un testo che «è 
una lezione di fede nella vit¬ 
toria della legittimità e della 
giustizia ». Le « parentesi » di 
Ritsos avrebbero dovuto evi¬ 
denziare questa «riflessione» 
contemporanea su un testo 
classico. 

Alla prova teatrale, la rap¬ 
presentazione dell’ Elettra — 
realizzata in un dispositivo 
scenico di Yannis Kokkos qua¬ 
si simile a quello di Euge¬ 
nio Barba, costituito da una 
pedana a croce circondata da 
quattro gradinate di duecento 
posti complessivi — pur nella 
complessità linguistica dei 
movimenti e del suoni, della 
recitazione antinaturalistica e 
dei gesti, rivela pienamente 
le Intenzioni formalistiche del¬ 
la regia, l’edonismo delle scel¬ 
te, l’aristocratico misticismo 
di una proposta che finisce 
per realizzare, in parte, sol¬ 
tanto una sensuale intimità 
tra l’attore e il pubblico li¬ 
mitato. Tra l’altro, si dovreb¬ 
be ormai dire a chiare lette¬ 
re che la «popolarità» di un 
teatro non si misura dalla 
maggiore o minore auantità 
degli spettatori presenti, ma 
soltanto dalla portata Ideolo¬ 
gi coestetica delia rappresen¬ 
tazione. 

Ma non si può non rileva¬ 
re la raffinatezza, splendida¬ 
mente monotona, degli effet¬ 
ti regìstici di Vitez, quei fiori 
sparsi sulla pedana che mar¬ 
ciscono sotto i piedi nudi degli 
attori, quel languore onirico 
e quella estenuazione della 
parola (tradizionalmente re 
citata) e dei movimenti, qua¬ 
si espressione di un nuovo 
decadentismo che si aggiorna 
con le ultime o penultime 
esperienze del teatro soeri- 
mentale. C'è, si, povertà, ma 
è apparente nella misura In 
cui emergono lo splendore, e 
la ricchezza del particolare, 
mentre svanisce li discorso 
generale. Peccato, perchè la 
rappresentazione della trage¬ 
dia — interpretata con gran 
de temperamento da Evelyne 
Istria, Elettra (come non ri¬ 
cordare i toni caldi della sua 
voce), Jean - Baptiste Molar 
tre (Oreste), Jany Gastaldi 
(Crlsotemide), Antoine Vitez 
(il pedagogo), Arlette Bon¬ 
nard (Clltennestra), Mehmet 
Ulusoy (Eglsto), Colin Harris 
(Pilade) — pur esprime una 
sua geometrica essenzialità, 
un suo preciso disegno teatra¬ 
le. dove tuttavia la «popola¬ 
rità» si nutre avidamente di 
estetismo. , 

r. a. 


sione di carattere politico ge¬ 
nerale, mettendo in atte qual¬ 
siasi forma di ostruzionismo. 

In un comunicato del gru pi¬ 
po senatoriale del PCI si pre¬ 
cisa, a questo proposito, che 
la richiesta sostenuta dal co¬ 
munisti per una rapida discus¬ 
sione della legge era stata 
avanzata, insieme con gli altri 
gruppi della sinistra, « in con¬ 
siderazione del fatto che ' al 
Senato la legge veniva in se¬ 
conda lettura e soprattutto 
per l’esigenza di dare alla 
Biennale la certezza di un suo 
funzionamento e per un do¬ 
veroso atto alla città di Ve- 
nazla ». 

Va comunque tenuto conto 
del fatto che la conferenza del 
caplgruppo, nell’elaborare il 
calendario dei lavori del 12 
giugno, data di riapertura del 
Senato, ha dovuto tenere con¬ 
to della situazione di crisi in 
cui si trova il governo e non 
ha quindi potuto mettere al¬ 
l’ordine del giorno 1 nessuna 
legge e quindi neppure lo sta¬ 
tuto della Biennale. Tuttavia 
— dice un comunicato dira¬ 
mato dalla presidenza del Se¬ 
nato — « i presidenti dei grup¬ 
pi parlamentari hanno conve¬ 
nuto che il calendario stabi¬ 
lito potrà eventualmente esse¬ 
re integrato, a norma di rego¬ 
lamento, con l’inserimento del 
disegnò di legge concernente 
il nuovo ordinamento della 
Biennale di Venezia, del quale, 
nel frattempo, sarà certamen¬ 
te depositata la relazione». 

• La mancata approvazione 
della legge, determinata da 
un lato dal rifiuto del fascisti 
e dall’altro dalle perplessità 
espresse dai gruppi liberale e 
democristiano soprattutto in 
commissione, impedisce così 
che la Biennale abbia il suo 
statuto, atteso da tanti anni, 
prima delle prossime manife¬ 
stazioni di settembre. Ciò ag¬ 
grava ulteriormente la situa¬ 
zione di malcontento e di di¬ 
sagio delle categorie più diret¬ 
tamente interessate alla vita 
dell’ente e, più particolarmen¬ 
te. dell’opinione pubblica ve¬ 
neziana. 


Premio danese ' 
a Sciosfakovic 

COPENAGHEN, 29- 
Al compositore sovietico Di¬ 
mitri Sciostakovic è stato 
consegnato il premio del Fón¬ 
do danese « Sonning » per l’ec¬ 
cezionale contributo dato al¬ 
lo sviluppo dell’arte musica¬ 
le. La cerimonia del conferi¬ 
mento del premio si è svolta 
al Teatro Reale dell'Opera e 
del Balletto di Copenaghen 
al termine della rappresen¬ 
tazione dell’opera Katerina 
Ismailova del compositore so¬ 
vietico, rappresentata per la 
prima volta in Danimarca con 
la partecipazione dell’autore. 

Il premio del Fondo Son¬ 
ning, istituito dieci anni or 
sono, viene conferito ad emi¬ 
nenti esponenti dell’arte mu¬ 
sicale mondiale. Tra i pre¬ 
miati figurano Igor Stravin¬ 
si e Benjamin Britten, non¬ 
ché una serie di farnesi in¬ 
terpreti. 


Iniziative per la difesa dei 
teatri liberi e autogestiti 


Un nuovo importante mo¬ 
mento della lotta delle forze 
culturali e democratiche con¬ 
tro la decisione del ministero 
dello Spettacolo di negare il 
contributo dello Stato alle 
compagnie teatrali che daran¬ 
no rappresentazioni in locali 
«non agibili», si è avuto ieri 
mattina a Roma, dove, al Tea¬ 
tro « Spazio Uno », sì sono 
riuniti i rappresentanti delle 
associazioni degli autori tea¬ 
trali e degli attori, dei sinda¬ 
cati e del gruppi sperimentali. 

Sia nelle relazioni di Gio¬ 
vanni Arnone e Enzo Bruno 
— entrambi della Società de¬ 
gli attori Italiani — sia negli 
interventi è stato sottolineato 
come la circolare ministeriale 
tenda a colpire 1 gruppi liberi 


e autogestiti, i collettivi, i 
club, le cooperative (sono più 
di cento) e, attraverso essi, 
ogni attività di vera ricerca 
culturale e di teatro politico, 
sociale e impegnato. 

Dall’assemblea di ieri è e- 
merso l’Impegno ad elaborare 
una linea comune di azione 
per modificare 1 punti della 
circolare ministeriale che so¬ 
no pregiudizievoli per il tea¬ 
tro italiano ma anche per la 
libertà di espressione. 

Tra gli interventi, da segna¬ 
lare quelli di Mazzucco, di 
Nanni — che ha auspicato una 
crescita politica ed organizza¬ 
tiva del gruppi sperimentali 
con l’adozione di nuove forme 
di associazione — di Pagliarl- 
ni e delia Marainl. 


le prime 


• Cinema 

Corpo d’amore 

Il rigore e la coerenza del¬ 
l’impegno culturale si pagano. 
Presentato l’altr’anno alle 
Giornate veneziane, l’« opera 
prima» di Fabio Carpi la si 
brucia, oggi, sugli schermi ro¬ 
mani a fine stagione. 

Senza dubbio, si avverte che 
Corpo d’amore è l’opera di un 
intellettuale, più che di un fi¬ 
ne letterato (Fabio Carpi, oggi 
cinquantenne, è critico cine¬ 
matografico, saggista, roman¬ 
ziere e poeta), e non soltanto 
per il suo taglio di apologo 
ideologico-esistenziale sulla e- 
sistenza umana condannata, 
nonostante qualche parentesi 
apparentemente «positiva», a 
precipitare verso l’oscura 
« terra dei morti ». Carpi, che 
conosce il peso della parola 
nel linguaggio filmico, con¬ 
densa nel dialogo, pur laconi¬ 
co, il massimo d’informazione 
concettuale, eppure, quasi non 
si avverte la sua sovrabbon¬ 
danza, per la sobrietà e la 
semplicità delle immagini. No¬ 
nostante l’estrema semplicità 
dell’Intreccio, Corpo d’amore 
affida i suoi significati a vari 
piani di lettura. 

Dopo la presentazione della 
incomunicabilità di una « cop¬ 
pia», formata da un padre e 
da suo figlio (Giacomo e Gia¬ 
como, lo stesso nome sottoli¬ 
nea una inquietante Identità, 
l’assenza di dialettica), in va¬ 
canza su una spiaggia deser¬ 
ta, Carpi introduce l’elemento 
catalizzatore, l’astrazione di 
un corpo « vivo » rinvenuto 
sulla battigia: ima giovane 
donna, misteriosa come una 
sfinge, che parla una lingua 
incomprensibile (quasi la cita¬ 
zione del Silenzio di Rerg- 
man). Quasi il relitto di una 


antica ma sempre vivente idea 
della solidarietà umana, la 
donna rompe 11 muro dell’in- 
cumunicabilltà tra padre e fi¬ 
glio per dar vita a un’« orga¬ 
nismo » tricellulare Interco¬ 
municante: la finzione, mo¬ 
mentaneamente, cede il posto 
alla confidenza, e quasi si af¬ 
ferma la natura sociale del¬ 
l’uomo. 

All’amore, però, subentrerà 
l’odio, quando la fanciulla in¬ 
contrerà un ragazzo della sua 
età, e l’entomologo (sessanten¬ 
ne) e il figlio (quindicenne) 
si sentiranno derubati di un 
oggetto che credevano di loro 
proprietà. L’apologo di Carpi, 
lucidamente pessimista, si 
chiude con un delitto, che di¬ 
strugge lo «stato musicale» 
di un organismo assolutamen¬ 
te provvisorio. Ecco che l’apo¬ 
logo filosofico — interpreta¬ 
to da MImsy Farmer. Francois 
Simon e Giovanni Rosselli — 
si fonde con una costante ten¬ 
sione ideologica, ed fe sorpren¬ 
dente come la crudeltà del¬ 
l’assunto trovi In gran parte 
del racconto una dimensione 
linguistica ad andamento di¬ 
steso. conti-oliatissima, senza 
voli imDrowisi e quasi mono- 
corde. Tuttavia, non sempre 
il rigore « figurativo » (la bel¬ 
la fotografia è di Vittorio Sto- 
raro) è all’altezza dei conte- 
nuV. e a volte la pregnanza è 
comoromessa da misteriose 
cadute di tono. , 

Ma anche • con i limiti di 
un’«opera prima». Corvo d’a¬ 
more rimane un’opera di gran¬ 
de impegno, dove la poesia 
nasce nella rappresentazione, 
non certo ironica, di quella 
umana tensione dialettica tra 
la negatività e la sua possibi¬ 
lità di vincerla, tra la vita e 
la morte. 

r. a. 


«IL SALTAFOSSI» — La 
serie « Qui, Squadra mobi¬ 
le», i ormai solidamente an¬ 
corata ad alcuni motivi ricor¬ 
renti, che tendono a dare una 
immagine esaltante della Po¬ 
lizia giudiziaria italiana: in- 
> telligente, efficiente, profon¬ 
damente umana, cortese anzi 
; affettuosa con i cittadini 
quanto decisa con i malvi¬ 
venti, bonariamente patema, 
votata al dovere, anche al di 
là dei legami familiari e sen¬ 
timentali. all saltafossi», ul¬ 
tima puntata della serie in 
ordine di tempo, ha confer¬ 
mato appieno questo ritratto, 
in ogni particolare, in ogni 
battuta, in ogni immagine, 
senza alcun timore di scade¬ 
re nel ridicolo, addirittura 
senza alcun pudore. Basti 
pensare a due scene: quella 
dell’interrogatorio della por¬ 
tiera, condotta dal capo della 
Sezione omicidi in un tono 
che si potrebbe definire a in¬ 
timo », e quella del breve dia¬ 
logo fra il capo della Squadra 
mobile e la moglie e la figlia, 
degno di un racconto di stam¬ 
po ottocentesco (è concluso 
dall'ineffabile immagine dei 
tre, riuniti in un commosso 
abbraccio). Nessuno, credo, 
avrebbe osato prevedere tan¬ 
to, quando la serie è stata 
annunciata, pur sapendo che 
non c’era certo da sperare in 
una visione lucida delle a for¬ 
ze dell'ordine». 

In questo, « Il saltafossi », 
tuttavia, il ritratto del poli¬ 
ziotto modello rappresentava 
solo il dato di partenza, già 
scontato. La novità era un'al¬ 
tra, e consisteva nella polemi¬ 
ca, apparentemente candida e 
bonaria, contro le nuove pro¬ 
cedure e contro i magistrati 
che intendono applicarle e 
farle applicare rigorosamente. 
La convinzione che le nuove 
procedure, in particolare quel¬ 
le che tendono a garantire i 
diritti della difesa e a tute¬ 
lare gli eventuali « sospetti » 
nel corso degli interrogatori, 
intralcino lo svolgimento del¬ 
le indagini, è radicata da 
sempre nella polizia giudizia¬ 
ria: e questo telefilm l’ha ri¬ 
badito clamorosamente, ten¬ 
dendo a dimostrare che solo 
il « libero » ed « esperto » in¬ 
tervento dei funzionari della 
Squadra mobile, può condurre 
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DAISY LUMINI 
BEPPE CLERICI 

QUESTA SETA 
CHE FILIAMO 

(Cetra L. 2500) 

Dall'omonimo spettacolo 
è stato tratto questo di¬ 
sco che unisce e pone 
sulla stessa linea, fasci¬ 
nosa e discutibile, il la¬ 
mento di un contadino 
medievale e un canto par¬ 
tigiano, una canzone di 
filatori di lana e « La 
Comune ». 

Un lungo viaggio attra¬ 
verso le pene e le speran¬ 
ze degli uomini. 

IR ALIALI ERO 
GENOVESE 

(Vedette, VPA Stereo 
L. 3000) 

Ludovico, Gino, Andrea 
e Santino, nomi scono¬ 
sciuti che mantengono 
intatta la tradizione del 
canto polivocale dei ge¬ 
novesi, caratterizzato dal¬ 
l’uso di una voce maschi¬ 
le in un falsetto di tim¬ 
bro femminile. 

Questo disco racchiude 
una delle forme più com¬ 
plesse e poco note della 
polifonia tradizionale eu¬ 
ropea ed è una preziosa 
testimonianza di esecuzio¬ 
ni sempre più Irreperi¬ 
bili. - 


GIOVANNA MARINI 
CONTROCANALE 70 

(Dischi del Sole) L. 3.000 
(musicassetta L- 3300) 
Questo disco è rut? per 
venire incontro alle ri¬ 
chieste che il pubblico di 
Giovanna Marini, quello 
delle Case del Popolo e 
delle Feste dell’Unità, le 
rivolgeva perché racco¬ 
gliesse in un disco le can¬ 
zoni più efficaci del suo 
repertorio. E da quest? 
canzoni sono nate infinite 
varianti adattate, per lo 

f >iù. alle varie situazioni 
ocali nel corso delle lot¬ 
te di lavoro. 


SE IL VENTO 
FISCHIAVA 

Canzoniere popolare 
(Ed. libreria Rinascita) 
L. 5oo comprese le spese 
postali 

E" una Iniziativa che, 
senza annotazioni colte, 
vuole ovviare ad una ca¬ 
renza da tanti lamentata. 
Non ci sono «tutte» le 
canzoni popolari e non 
tutte le canzoni riportate 
possono definirsi autenti¬ 
camente popolari. 

E’ una raccolta di testi 
dedicata a chi, con ram¬ 
marico e dispetto, non 
riesce a ricordare, di una 
canzone, che l’aria e qual¬ 
che strofa più nota. 


LE CANZONI 
DEGÙ EMIGRANTI 

VoL II (Vedette, VPA 
stereo L. 3300) 

(anche in musicassetta) 

Uno dei più interessan¬ 
ti dischi sul tema soffer¬ 
to e sempre attuale della 
emigrazione. 

La sua nota caratteri¬ 
stica è che per la prima 
volta vengono presentati, 
organicamente raccolti, 
brani moderni e attuali. 
Cosi accanto ad autori co¬ 
me Lauri. Profazio ed En- 
drigo. si integrano senza 
scompensi motivi compo¬ 
sti da autentici cantasto¬ 
rie come Buttitta. II di¬ 
sco è stato curato da A. 
Virgilio Savona. 


t «Mh 


f * nm 

r fanti* . 


«Mi» L. 4M por » 
• t. M par «pai Ma 


a patata a. 1/TTtfT hot. 
Ma a: libraria Motcita, A 
aia *lle » mappa O- / 
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SOMA. 


all'arresto e all'incriminazio¬ 
ne degli autentici colpevoli di 
un crimine. In sostanza, si i 
suggerito che i magistrati, 
non sanno nemmeno come 
condurre un interrogatorio: 
soltanto aggirando l’ostacolo 
(che sarebbe appunto la cor¬ 
retta applicazione dèlia leg- 
. gè) un poliziotto può portare 
a termine positivamente il 
suo compito. Ad esempio, ot¬ 
tenendo, mediante «Il salta¬ 
fossi» appunto, e cioè me¬ 
diante qualche etrucchettos, 
la confessione da parte del 
« sospetto», la tesi è stata 
svolta con sfacciataggine ta¬ 
le che, alla fine, gli autori 
hanno fatto dichiarare al « de¬ 
linquente» la sua preferenza 
per gli interrogatori condotti 
dalla polizia: a Quello» ha 
detto, infatti, uno dei dàe 
arrestati, riferendosi al giudi¬ 
ce «non mi capisce». 

Naturalmente, non si è ne¬ 
gata all’attore che interpreta¬ 
va il personaggio del magi¬ 
strato, la possibilità di spez¬ 
zare una lancia in favore del¬ 
la legge e di una corretta ap¬ 
plicazione della procedura. 
Ma, in realtà, nel confronta, 
quella del giudice appariva 
come un’astratta pignoleria, 
assolutamente « sgradevole »; 
mentre la furbesca inclinazio¬ 
ne dei poliziotti ad andare 
per le spicce e ad usare qual¬ 
che « trucchetto » i apparsa 
frutto di ragionata conoscen¬ 
za delle cose e degli uomini 
e di autentico amore per la 
Giustizia. 

Non sappiamo se la Magi¬ 
stratura accetterà senza bat¬ 
ter ciglio questa piccola pa¬ 
rabola, che suona insulto ai 
giudici e alla verità. Sappia¬ 
mo, però, che anche troppe 
volte la cronaca ha dimostra¬ 
to come « l’esperto » inter¬ 
vento di funzionari amanti 
dei atrucchetti» abbia con¬ 
dotto a drammatici errori 
giudiziari e a tragedie che 
hanno sconvolto la coscienza 
popolare (nonostante il silen¬ 
zio che si è cercato di man¬ 
tenere attorno ad esse: il 
« saltafossi» c’i stato, i ve¬ 
ro, ma ha a incastrato» sol¬ 
tanto la Giustizia). 

g. c. 


oggi vedremo 


SAPERE (1°, ore 19,15) 

Proseguendo nel tentativo di portare un contributo alla 
ricerca e all’analisi dei problemi relativi alia diffusione della 
cultura nel nostro paese, questa terza trasmissione del pro¬ 
gramma realizzato da Ugo Leonzio e Paolo Terni, affronta sta¬ 
sera l’argomento dell’attrito esistente fra cultura e società. 
Attraverso la spirale del commercio e del consumo, le anti¬ 
quate strutture dell’arte e della cultura si presentano ermeti¬ 
che ed anacronistiche, prive di un fondamentale contatto con 
la realtà popolare. 

FACCE DELL’ASIA CHE CAMBIA 
(1°, ore 21) 

Da Tokio a Tokio è il titolo dell’ottava puntata del program¬ 
ma-inchiesta realizzato da Carlo Lizzani e Furio Colombo. Il 
servizio di stasera prende in esame la grande corsa industriale 
del Giappone, e le contraddizioni messe in risalto dalla coesi¬ 
stenza di costumi e riti tradizionali con gli spasmodici ritmi 
della civiltà dei consumi. 

OLTRE LA COLLINA (1» ore 22,10) 

Va in onda questa sera un telefilm statunitense diretto da 
Don Taylor ed interpretato da Richard Egan, Carol O’Coimor, 
Robert Fuller e Michael Sarrazin. 

Oltre la collina è ambientato in un Far West crepuscolare e 
narra le vicende di una tribù di pellirosse Cheyennes, relegati 
in una riserva dal nuovo governo degli Stati Uniti. Si è appena 
spenta l’eco delle guerre di Secessione, e fra i soldati che sor¬ 
vegliano i Cheyennes si apre un lacerante conflitto riguardo i 
metodi da adottare nei confronti degli indiani. Purtroppo, un 
giovane ed altezzoso ufficiale è del parere che i Cheyennes 
debbano essere trattati come veri e propri prigionieri, ma 11 
suo delirante autoritarismo razzista subirà un duro colpo. 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Ore 13 

1330 Telegiornale 

16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Tanto per giocare 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

19.15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache del lavoro 
e dell’economia 

20.30 Telegiornale 

21,00 Facce dell’Asia che 
cambia 

22,10 Oltre la collina 


Radio 1° 

GIORNALI RADIO • Or* 7. 
a, 12, 1», 14, 15, 17, 20, 
21, 22) 4,0: Mattatilo a ia il 
catei M2: AimmccO) 4,47» 
Comm * hkM-, 7.45: («ri «I 
PartaMOatO) 030» Carnai) *z 
la • ali iHrit 9,15: Vai «4 
io; IO : Sputili CR) 11,20: 

SSTiMttSirT&Oi Canata 
oaa a 4a» 14,10: iao f lw 
•a, cmm tu?) 15,10: 9» «al 
alatuil 10,40: LTaiia ff MW| 
17,05: Il M r m el » 1035: lo- 
tartina emme 19,19» Cra- 
aadM 4M M tai i H or a i i 19,25» 
Notti» natati 2030: Aa4a- 
l» a rit o rna» 21,15: « L'«MM- 
tara»! 21,55» Il n Metano 
fan Oa a rta l tai 22,10: evocar¬ 
lo apartitico» 2230: OrMUMro 


23,00 Telegiornale 


TV secondo 


10,15 


1730 

1930 

1935 

2035 


2230 


Programma cinema¬ 
tografico 

(Per le sole zone di 
idllano. Renna e Pa¬ 
lermo). 

TVM *73 

56° Giro clcllstiflo 
d'Italia 

Tribuna regionale 
Sport 

In Eurovisione da 
Belgrado: telecrona¬ 
ca diretta deU’incan- 
tra di calcio Juven¬ 
tus-Ajax. 

Con il passar dal 
tempo 


1035: Da «m por fatali 
1035» Dana ratta* aorta* 
12.10i B aM oa MU 1230» • 
atMiifta 1235: C ia t o ai par 
componi 1230: Capta a par» 
(M; 14: Sa 41 tari; 1430: R*> 
•tamii) 15» Parta Io i m t o ìoH - 
ro; 1530: CorarM» 1730: Opta 
dota CR) 1735: CMoanta Ra¬ 
to* 2121) 1930: CKltaan: Gi¬ 
ro citai:*; 20: La «io 4M «pa¬ 
camo) 22,10: Matta» l o if or m 
2030: Calcia: J oto ata o - AJoa» 
2232; •Tarmo»» 22,05: _* 


Radio 3° 


Radio 2° 

GIORNALI RADIO - Or» 0,20, 
730, 030. 9,20, 1030, 1130, 
1230, 1230, 15,20, .1030, 
1030. 1030, 2230, 24» 0» 

Il Man i alMO » 730» D oppiar 
pp» 0,15» Tolta nem 030» 


Uh *<£*£**? ^Mamni 

Matta!» SSotTuia'ltaS 
e* oM ^tatara» ^J934 i 

ra»"l533t MoMM» « Datai 
10,15* Orap arioarai 1730» Fa- 
Mi Coltala; 1735; tam aita 
a* a t»olita» orin o » 19i No¬ 
ttata 4M Tarali 1530» Mort- 
m tappar» 1935» Piccai* pte- 
aat» 19,15» Capt ar lo taro»» 
20,15» Lato Cantata Aitarti» 


# tatari) 9, 
930» «Ri 


a tati tana 
pota tal Ti 




ÌBCii «•<£<•. VJV 


tal 21» «or» 
2130: Altra- 
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PAG. 8 / roma-regione 


l'Unità / mercoledì SO maggio 1971 


Di nuovo isolati i missini difensori dei colonnelli 


Arrestato un impiegato dell’istituto e un «consulente del lavoro» 


il 1 ^ Gigantesca truffa sui contributi INPS 


per i marinai del «Velos» 

, * . * ♦ * • » *’ 

Il Consiglio comunale discuterà lunedì sulla situazione al « Messaggero » 
Ordine del giorno di solidarietà con i giornalisti ed i tipografi presentato ; 
da PCI, PSI; PRI e PSDI - Incerto atteggiamento democristiano - Voci 
su probabili rimpasti nella Giunta regionale e in quella capitolina 

Il consiglio comunale ha ieri sera espresso la propria piena solidarietà ai marinai e agli 
ufficiali greci del cacciatorpediniere «Velos» che in nome della libertà si sono ribellati al 
regime dittatoriale e terroristico dei colonnelli/ trovando in Italia rifugio politico. Il problema 

è stato posto all’attenzione dell’assemblea capitolina da un intervento del compagno Ventura il 
quale ha ricordato come il fatto che i marinai e gli ufficiali del « Velos * abbiano compiuto il 
loro gesto in nome della fedeltà al giuramen to prestato alla monarchia dimostra quanto ampia 
sia in Grecia l’opposizione — . , Mv T1 

alla dittatura e come il regi- desse necessario. I missini si banchi de. quasi deserti). Il 
me dei colonnelli non sia riu- sono subito pronunciati con- compagno Prasca è a sua vol¬ 


ine dei colonnelli non sia riu¬ 
scito a mantenere nemmeno 
un'unità, formale fra le forze 
armate. Il Consiglio comuna¬ 
le non può non esprimere la 
sua solidarietà ai marinai ed 
agli ufficiali greci che lottano 
per la libertà — ha detto 
Ventura — anche prendendo 
misure concrete per concede¬ 
re loro un aiuto materiale 
nel caso che questo si ren- 


tro, trovando un alleato og¬ 
gettivo nel consigliere de. Ri¬ 
ta Palombini, che ha prote¬ 
stato perché, secondo lei, il 
Consiglio comunale parla 
troppo di politica (da notare 
che fino a poco prima l'as¬ 
semblea aveva approvato pac¬ 


chi di deliberazioni con la presidente di turno, il re¬ 
presenza determinante del pubblicano Cecchini ha e- 

gruppo comunista e con i ^PJTf 50 . *V marinai greci la 

solidarietà del consiglio, po- 

—- - lemizzando sia pure garba¬ 
tamente con l’impostazione 

... quantomeno qualunquistica 

O Cittadino della signora Palombini, la 

___ cui posizione è stata corretta 

da un intervento del d.c. Bec- 

k * chettl che, a nome del suo 

CrllA!#! gruppo, si è schierato a fian- 
OwlAwlf» co dello schieramento demo¬ 
cratico. I liberali erano as- 
- senti, ed i missini sono stati 

fi VJLLa.Via. nuovamente isolati. 

,a Vii»»!» Nella pros3iItia seduta. 

convocata per lunedi, il con¬ 
ile. Il Comune ha promesso sigilo comunale discuterà an- 


Promossa dal Comitato cittadino 

Assemblea per la scuola 
alla borgata Ottavia 


Il comitato cittadino di Ot- ne. Il Comune ha promesso 

tavia. una borgata sulla via più volte di intervenire, ma 


Trionfale, ha organizzato per gli impegni non sono stati ... 

oggi nei , locali della sezione mai mantenuti. La pratica per {]_ pa ^.?£ 10 ri pu] nmnriPik 

del PCI una manifestazione la requisizione di due palaz- ^f reditor e di destra Rusconi 

sulla scuola. Hanno aderito zine private si e persa stia- A q Ues to proposito, dopo una 

la CGIL-Scuola e la Fillea- da facendo, tra l’assessorato fitta serie di riunioni e di 

CGIL. all’edilizia (che afferma di contatti fra i capogruppo si 

Se le cose restano come so- averla trasmessa) e il segre- è giunti alla formulazione di 

no, ad Ottavia il prossimo tario generale del Comune un ordine del giorno comune 

anno scolastico per la scuola (che sostiene di non averla da ( |§i^ Vrrantl 

elementare* e media non ba- mai ricevuta). iprti r!Ai/»ct.r« rpsnn « ti 


più volte di intervenire, ma che della situazione venutasi 
gli impegni non sono stati ? creare al Messaggero con 


del PCI una manifestazione 
sulla scuola. Hanno aderito 


anno scolastico per la scuola 
elementare* e media non ba¬ 
steranno più neppure i dop¬ 
pi turni. Il problema della 
mancanza di aule in questa 
zona è drammatico. La popo¬ 
lazione della zona fin dallo 


firmato da Petroselli (PCI), 
Benzoni (PSI), Ferranti 
(PRI), Celestre (PSDI). «Il 


scorso 10 ottobre ha dato vi- dell’edilizia scolastica- La di¬ 
ta a ripetute manifestazioni scussione su questo tema si 
di protesta per denunciare la svolgerà nella prossima riu- 
Intollerabilità della situazio- nione della circoscrizione. 


vita di partito 


CONSIGLIERI DI CIRCOSCR1- (Balassone); Centro: ore 17,30 vute a pressioni interne alla 

ZI ONE — Oggi, alle ore 19. a«. femminile (Opini): Cablotti: Democrazia cristiana. Il vi- 

nel Teatro della Federazione, si ore 18. costituzione cellula Boccea mnoornnnn ri r RprrhipfH 

svolgerà la 3 Conversazione sui (Fugnanesi) : Primavalle: ore 16.30, ha nrVSlannrnin ante- 

_u....i __.<i f a na preso ia parola per spie- 


II gruppo comunista della consiglio comunale di Roma 

XIX circoscrizione, dal can- — afferma l’ordine del gior- 

to suo. ha già presentato in no — esprime la sua piena 

quella sede proposte per ri- solidarietà con la lotta dei 

solvere le pesanti carenze redattori del Messaggero, 

a ‘__t - rii loti* estremamente significa- 

dell edilizia scolastica- La di- tlva sia ^ la difesa della 

scussione su questo tema si linea democratica antifascista 
svolgerà nella prossima riu- del giornale che per la ri- 
nione della circoscrizione. vendicazione di un ruolo au¬ 
tonomo del giornalista di 
fronte ai sempre più pesanti 

) condizionamenti dei grandi 
interessi economici e del po¬ 
tere pubblico». In un primo 
momento era sembrato che 
anche il gruppo d.c. avrebbe 
firmato il documento, poi vi 
è stato un ' ripensamento do- 
(Balzatone) ; Centro: ore 17,30 vute a pressioni interne alla 


problemi urbanistici e sociali di I caseggiato (A. Molinari). 


Roma. Sul tema: « La lotta per la 
ristrutturazione e la riorganizza- 


C.D. — Valle Aurelia: ore 18 
(lacobelli) ; STEFER: ore 17, C.D. 


zione civile della borgate a, intro- c segretari cellule (Barisone); N. 


durrà il compagno Italo Maderchi. 
Tutti i Consiglieri sono tenuti ad 
•ssare presenti. 


Alessandrina: ore 19,30 (Cervi). 

ZONE - ZONA CENTRO — Ce¬ 
lio Monti: ore 21, commissione 


SEZIONE UNIVERSITARIA — scuola (Trombetta). 


Oggi, alle ore 16 e domani alle 
ora 9,30, nel Teatro della Sezione 
S. Lorenzo, si svolgerà il semina¬ 
rio dei comunisti dell'Università 
sul tema: « I compiti dei comunisti 
nella situazione politica attuale per 
Il rinnovamento deirUniversita • 


ZONA NORD — Trionfale: ore 
16,30, prosegue la riunione inse¬ 
gnanti e responsabili delle cellule 
degli Istituti della zona (Borgna). 

INCONTRI CON I LAVORATO¬ 
RI — Deposito del Gas di via 
Barberini, alle ore 6,45, incontro 


la costruzione di Tor Vergata ». In- con la compagna on. C. Capponi; 
terverranno i compagni Maderchi, davanti al deposito del gas di San 


Giannantoni e Frcdduzzi. 

ASSEMBLEE — Centro: ore 
20,30 (M. Ferrara); Vescovio: 


Paolo, alle ore 6,45 incontro con 
il compagno sen. O. Mancini. 
F.G.C.I. — Tuscolano, ore 16,30 


Cellula Autovox: ore 17,30 (Falò- assemblea dei circoli di Tuscolano, 


ha preso la parola per spie¬ 
gare che il suo gruppo senti¬ 
va il bisogno di «approfon¬ 
dire l’argomento » e che a- 
vrebbe forse presentato un 
proprio ordine del giorno 
In relazione alle notizie re¬ 
lative all’emarginazione del 
gruppo andreottiano dagli or¬ 
gani dirigenti della ,DC ro¬ 
mana e laziale, di cui par¬ 
liamo in altra parte del gior¬ 
nale, sono circolate ieri se¬ 
ra in Campidoglio alcune vo¬ 
si su possibili rimpasti della 
Giunta regionale e in quella 
comunale: Ne registriamo 

alcune, con beneficio d’in¬ 
ventario. Alla presidenza 


mi); Torrevecchi»: oro 19 (Della Alberone, Latino Metronio, Appio 1 della Giunta regionale Vi sa- 


Seta); Parrocchietta: ore 20,30 Latino, San Giovanni (Spera). 


(Granone); Frano: ore 20, ass. pro¬ 
duttori del latte (Ranalli); Porto 
Fluviale: ore 19,30 ass. femmi¬ 
nile (A. Corcìulo); Celio Monti: 
ore 17, Cellula Banca d'Italia 


ASSEMBLEE IN PREPARAZIO¬ 
NE DELLA CONFERENZA PRO¬ 
VINCIALE D'ORGANIZZAZIONE 
— Ostia Lido-Ostia Nuova, ore 18, 
Cossutta; Valmelaina - Tufello, ore 


(Cianci); Campo Marzio: ore 18,30 | 17,30, Laudati. 

Campagna per la stampa 

E’ in pieno sviluppo l’iniziativa | toscrizione e della diffusione dei- 
dei Partito per la campagna della I la stampa e del tesseramento. 


stampa comunista, strettamente coi- 


Proseguono intanto le 10 gior- 


rebbe un mutamento: al po¬ 
sto di Cipriani subentrereb¬ 
be Santini. Del nuovo comi¬ 
tato romano della DC, che 
scaturirà dal congresso ro¬ 
mano di fine giugno, dovreb¬ 
be diventare segretario un 
petrucciano. forse Mensurati 
attualmente assessore comu¬ 
nale e vice segretari dovreb¬ 
bero diventare La Rocca e 
Rocchi della sinistra. Anche 
la Giunta capitolina subireb- 


legata agli obiettivi di tessera- nate del tesseramento lanciate dal- !” Lsiunta capiiuinui suuireu- 

mento • proselitismo per il rat- la Zona Castelli tra le donne, per he Un rimpasto. Cab ras e Re- 

forzamento ulteriore dell'organizza- conquistare nuove forze al no- becchini dovrebbero essere 

zione comunista nella città e nella stro Partito, affinchè le masse sostituiti da Fausti e Fllip- 

Provincia. Particolare significato as- femminili assumano un ruolo de- pi (entrambi della sinistra) 

aumono le 4 giornate lanciate dal- cisivo nello scontro politico e so- o da uno dei due e da un 

lìlffi. t^STJSSL ranno 'concluse l°G?STn,£ 

le quali ogni sezione è chiamata sala comunale di Albano, con una gaz ione socialdemocratica 5U- 

alla mobilitazione piena per con- manifestazione ne! corso della bira mutamenti- Al posto di 


aumono le 4 giornale lanciate dal- ctsivo nello scontro politico e so- o da uno dei due e da un 

ranno 'concluse L n 

le quali ogni sezione è chiamata sala comunale di Albano, con una gazione socialdemocratica 5U- 

alla mobilitazione piena per con- manifestazione ne! corso della bira mutamenti- Al posto di 

seguire I primi importanti risulta- quale sarà presentato il volume Martini andrebbero Caputo 


ti attorno agli obiettivi della sol- « Partigiane della libertà ». 


o Celestre. 


Promosse do un vasto schieramento unitario 

Oggi manifestazioni contro il fascismo 
a Testaccio, Tor do' Schiavi, Genzano 


S: susseguono in città e in 

E o vìnci a le manifestazioni uni¬ 
rie antifasciste per riaffer¬ 
mare i principi democratici san¬ 
citi dalla Costituzione nata dal¬ 
lo Resistenza. 

Il Consiglio della VI Circo¬ 
scrizione. riunito su richiesta 
del grappo comunista, ha vo¬ 
tato un odg dove si esprime 
«una ferma condanna della spi¬ 
rale di violenza verificatasi in 
questi ultimi tempi e ripropone 
a tutte le forze democratiche 
e antifasciste il dovere di vigi¬ 
lare per la conservazione di 
quelle istituzioni che sono frut¬ 
to della guerra di liberazione 
che ha visto il fascismo scon 
fitto ». 

Ecco il programma delle ma¬ 
nifestazioni di oggi. 

Al cinema «Sala Clemcn- 
son ». al Testacelo (via G. B. 
Bodoni 57). si svolgerà un di¬ 
battito antifascista promosso 
dalle sezioni * della DC. PCI, 
PSI. PSDI c PRI. Interverran 
no: Paolo Cabras (assessore 
De al comune di Roma); Ugo 
Vetere (capogruppo del PCI al 
Campidoglio); Paris dell’Unto 
(capogruppo del PSI alla Re¬ 
gione); Franco Galluppi (capo¬ 
gruppo del PSDI alla Regione): 
Ludo Cecchini (assessore PRI 
al Comune). 

A Tor de’ Schiavi, alle ore 
■L si terrà un comizio a Largo 
Agosto, nel quale parlerà il 
compagno Granone, del C.D. del¬ 
la Federazione. 

A Genzano presso i locali del 
' gimmo « Modernissimo », alle 
«• IV, ri sarà lo distribuzione 

w -- - --*-■ * *i4w. *r3*q»V «oa ara 


degli opuscoli della Costituzione 
e quello del «Fasdsmo di ri¬ 
torno »; verrà proiettato il film 
« Le 4 giornate di Napoli ». In¬ 
fine vi sarà il discorso del Sin¬ 
daco di Ccnzano il compagno 
on. Cesaroni. - 

Su proposta dell’Amministra¬ 
zione del Comune di Fiano avrà 
luogo domani alle ore 10.30 
presso la palestra della scuola 
Media una manifestazione per 
il XXVII anniversario della Re¬ 
pubblica. 

Alla manifestazione cui par¬ 
teciperanno oltre al corpo inse¬ 
gnante tutti gli studenti della 
scuola media ed elementare, 
hanno già dato adesione alte 
personalità dello Stato c della 
Regione. Parlerà agli studenti 
il compagno Umberto Terraci¬ 
ni già Presidente della Costi¬ 
tuente. 

■ La manifestazione si conclu¬ 
derà con la consegna a tutti 
gli studenti di una copia della 
Costituzione e del volume « Fa¬ 
scismo dì ritorno ». 

La sezione Casalotti ha orga¬ 
nizzato per i prossimi giorni un 
ciclo di spettacoli con il se¬ 
guente programma: domani, ore 
18. spettacolo canzoni popolari 
con Giovanna Marini: venerdì 
1 * giugno, ore 19.30. proiezione 
film « Morire a Madrid »: sa¬ 
bato 2 giugn" ore 19.30, spetta¬ 
colo canzoni popolari « Il Canzo¬ 
niere del Lazio»; domenica 3 
giugno, ore 18. proiezione film 
« AH’armi siam fascisti ». A 
tutte le manifestazioni seguirà 
un dibattito. 

-- «MB Mlw>••• It’*» 


marche per miliardi sottratte ai lavoratori 

Le due persone in carcere accusale dal magistrato di associazione a delinquere e furto pluriaggravato • Migliaia di persone si sono rivolte al consulente su sugge* 

. rimento detrimpiegato affidandogli te loro pratiche - Le marche però non finivano all'Istituto ma venivano trattenute dal truffatore che se ne serviva per i suoi 
traffici • Nel suo studio sequestrato materiale per un valore nominate che sfiora i 6 miliardi • Garantire alle vittime la ricostruzione della posizione contributiva 



compagno Prasca è a sua vol¬ 
ta intervenuto rivendicando 11 
diritto del Consiglio ad espri¬ 
mere la propria solidarietà 
ai marinai del « Velos », e a 
ben amministrare, cosa in 
cui certo i de. non brillano. 

A nome di tutti i gruppi 
democratici dell’assemblea il 
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I resti del Fokker precipitato il 16 aprile dell'anno scorso. 


La mancata esistenza di radar meteorologici impedì al pilota di evitare la zona colpita dal maltempo 

Era possibile evitare la tragedia del Fokker 

precipitato presso Amaseno con 18 a bordo 

‘** ♦ * , k * . 
f * , * i i* 

1 1 \ 

I risultati dell'inchiesta - Gli inquirenti sostengono che non sono in grado di stabilire con certezza le cause del 
disastro - Avanzano però due « raccomandazioni » che suonano accusa all'attuale sistema di controllo dei voli 






, ' 

> , , 


>v: 


La tragedia di Amaseno si--- 

sarebbe potuta evitare: il 
« Fokker » che con diciotto ' 
persone a bordo si schiantò fr*' ~ 
al suolo disintegrandosi, il 16 

aprile dello scorso anno, non . 

potè usufruire di un’assisten- ' 

za tecnica a terra adeguata . *, Jt* 

alle più moderne esigenze. I . jp' ^ 

nostri centri di controllo, in- fi * W 1SL. ■ 

fatti, non sono in grado di , t - R. V .Kl - 4 

coprire tutto il territorio e ■ « ** p 

24 ore su 24 con un sistema . * „ ; ^ 

radar’ efficiente; - mancano ' i&stìfiìA ' j. V 

inoltre di radar meteorologici 

Quest’ultimo strumento avreb- 4pr , 

be potuto evitare tempestiva- - •> tz t 

mente al pilota del « Fokker » x t JHRf? 

di portarsi in una zona per- ^ p MW'M? 

turbata e quindi pericolosa. % ' ' * A mÈjhf- 

Questo è quanto si può ca- »' '<■-» t 

pire, leggendo la relazione ' V ♦ ’• 

d'inchiesta svolta dai periti • < 

del ministero dei Trasporti e ’ jfi^ - * - 

dell’Aviazione civile, per chia- ! e ^ 

rire la dinamica e le cause . - * X 

del disastro in cui persero 1 /»-*•' >•’ * ' 5 „ - ' 

la vita diciotto persone Do- t ''‘ - ~ ^ >,V ; . , 

po una lunga disamina tee- C , .^**- ^ '■ 

«raccomandazioni»; creare EfcFST h k 

un sistema radar capace di V- 

« lavorare » 24 ore su 24 e V;. 

di coprire tutta l’area del 

paese interessata al volo ae- EIÌPÉ 11 ^H& t ' 4 K* ' 
reo; fornire i centri di con- ^ 
trollo di radar meteorologici 
in modo da avvertire tempe¬ 
stivamente i piloti delle per- T _ 1 *ff • 

turbazioni. I.JI filli HSIl 

Come si ricorderà, l’mciden- , 

te avvenne • alle 22.13, mo- ' ’ 

mento in cui un velivolo « Fok- .! ««npagni Jlffoaori della lezioni « dei tir- 
ker F 27/2» si schiantò al coli giovanili di Roma e provincia effettueranno 

- *re grosse diffusioni dell’e Unità »: domani, fe- 
suolo incendiandosi e dism- stt infraseMimanale, sabato 2 giugno, festa del- 
tegranaoSL la Repubblica e domenica 3 giugno. L’impegno 

Alle 22,0o il pilota del « Fok- entusiasta dei diffusori ba fatto registrare do- 
ker » chiese l’autorizzazione manica scorsa un altro risultato eccettuale. 
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La diffusione dell’Unità sulle spiagge 


I compagni diffusori delle sezioni e dei cir¬ 
coli giovanili di Roma e provincia effettueranno 
tre grosse diffusioni dell'e Unità »: domani, fe¬ 
sta infrasettimanale, sabato 2 giugno, festa del- 


Le sezioni e I circoli giovanili debbono far per¬ 
venire gli impegni di diffusione di ambedue le 
giornate non oltre la sera di venerdì prossimo. 
Domenica scorsa ha avuto inizio la campagna 


Dall'Istituto romano 

Sollecitate 

iniziative 

per la conoscenza 
della Resistenza 
nelle scuole 

I soci dell’istituto romano 
per la storia d’Italia dal fasci 
smo alla Resistenza, riuniti 
nei giorni scorsi in assemblea 
straordinaria, hanno appro 
vaio una mozione in cui, tra 
l’altro, si rileva come soprat 
tutto nelle scuole la conoscen 
za degli eventi che portarono 
alla liberazione del Paese dal 
la dittatura fascista sono an¬ 
cora poco conosciuti. 

L’istituto ha quindi dichia¬ 
rato la propria « disponibilità 
per iniziative idonee a diffon 
dere tra i giovani la conoscen 
za critica de’.la recente storia 
italiana, impegnandosi a prò 
muovere un organico prò 
gramma di intervento nella 
scuola, da attuarsi in stret¬ 
to collegamento con tutte le 
forze che in essa operano nel¬ 
la stessa direzione (studenti, 
insegnanti, sindacati confede¬ 
rali delia scuola e altri orga- 
nUml democratici) ». 

• ' ~-W*afc*3S!'.-~. , v ■ U 


per salire dal livello di volo 
110 a 150, poiché, probabil¬ 
mente, era preoccupato a cau¬ 
sa delle cattive condizioni 
atmosferiche, e pensava in 
quel modo di potersi collo¬ 
care al di sopra delle nubi. 
Alle 22,03 ci fu l'ultima co¬ 
municazione del pilota, il 
auali subito dopo « non ri¬ 
spose» alla replica della tor¬ 
re di controllo. ■ - - 
Circa le cause del disastro 
è impossibile dare una rispo¬ 
sta definitiva. Tuttavia una 
spiegazione di questo e di 
altri disastri aerei avvenuti 
sul suolo italiano la si può 
avere da quanto è affermato 
nella stessa relazione dei pe¬ 
riti, che concludono con una 
serie di « raccomandazioni » 
che hanno il valore indiscuti¬ 
bile di pesanti denuncie. Nel¬ 
la prima sì legge: « Riscon¬ 
trato che attualmente il ser¬ 
vizio radar non viene fornito 
in tutti gli spazi aerei con¬ 
trollati e nell’intero arco del 
le 24 ore (si fa particolare 
riferimento all’arca di muri- | 
sdtzionc drll’ACC di Roma f. ( 
si raccomanda di assicurare , 
un servizio radar in tutti gli 
spazi aerei,..». Nella seconda 
si legge- « Riscontra>n che il 
Centro di Controllo regionale 
di Roma non disnoi.e di un 
radar meteorologico, e con ’ 
siderato che in particolari , 
situazioni temporalesche (co- . 
me fu il caso del d'sastro di | 
Amaseno: n.d r ). di ranida • 
evoluzione, sarebbe somma- i 
mente utile che ti controllo ì 
del traffico aereo potesse vi- t 
suaVzzare istantaneamente 
l’evolversi di formazioni nu¬ 
volose, anziché dover attende¬ 
re le comunicazioni dei com¬ 
petenti Enti meteorologici, si 
raccomanda... ». 

E* evidente, quindi quanta 
importanza assume l’esisten¬ 
za e l'efficienza di certi stru¬ 
menti di controllo . u - _ 


la Repubblica e domenica 3 giugno. L’impegno . di diffusione sulle spiagge romane, con un 
entusiasta dei diffusori ba fatto registrare do- ’ primo risultato notevole. Vi hanno partecipalo 
nenie» scorsa un altro risultato eccettuale. i compagni e • giovani diffusori di Ladispoli, 
sono state diffuse 44.750 copie di Unità. Per Ostia Centro, Ostia Nuova, Nettuno, Anzio 


le tre diffusioni in cantiere e specie per quella 
del 2 giugno, sì prevedono risultati analoghi. 


Lavinio, Cerveteri, Fiumicino Centro, S. Mari¬ 
nella, Torvaianica e Passo Scuro. VI hanno par¬ 


tecipato altresì, dando valido aiuto ai diffusori 
locali, i giovani di Ouarticciolo e di Casalber- 
tone rispettivamente e Ladispoli e Passo Scuro. 
Le prossime diffusioni sulle spiagge vedranno 
impegnale, olire quelle già distintesi domenica 
scorsa, le sezioni e i giovani di Acilia, Civita¬ 
vecchia. Fiumicino « Alesi >, Maccarese, Creta 
Rossa, Pomezia, Tor S. Lorenzo e altre organiz¬ 
zazioni di Roma e provincia. 


Fulmineo « colpo » di quattro sconosciuti in una banca del Gianicolense 

ARMI PUNTATE RAPINANO 40 MILIONI 

* 

La rapina è avvenuta ieri mattina nell'agenzia 24 della Banca Commerciale italia¬ 
na - Clienti ed impiegati costretti a sdraiarsi sul pavimento sotto la minaccia delle 
pistole e dei mitra - La fuga su un'auto rubata - Tre persone arrestate a tarda sera 


Attivi 
di zona 


Terminano oggi gli attui 
di tutte le zone delia città c 
della provincia con il se 
guente ordine del giorno: 
« Per spezzare la trama 
eversiva, per un governo 
che assicuri l’ordine demo 
cratico. che avvìi a soluzio¬ 
ne i più urgenti problemi del 
Paese ». 

OGGI 

ZONA CIVITAVECCHIA - 
TIBERINA: «Ile ore 11 in 
Federazione. 

ZONA CASTELLI: alle ore 
18 a Genzano (Mario Quat- 
tnicci). 

ZONA COLLEFERRO - GA¬ 
LESTRINA: allo ora 19 a 
Colleforro ’ (Franco Rapa- 
rolli). 

’VP» > ► <t* , 


Fulminea rapina, ieri mat¬ 
tina, in un'agenzia della Ban¬ 
ca commerciale italiana, alla 
circonvallazione Gianicolense, 
n. 137: quattro sconosciuti, 
mascherati ed armati di pi¬ 
stole e mitra, hanno fatto 
irruzione nella banca e, dopo 
aver fatto sdraiare sul pavi¬ 
mento tutti i presenti, im¬ 
piegati e clienti, si sono im¬ 
padroniti di alcuni sacchetti 
contenenti 40 milioni di lire 
in contanti. Subito dopo i 
rapinatori sono fuggiti a bor¬ 
do di un'«Alfa Romeo 2000» 
sulla quale listava aspettan¬ 
do un complice. L’auto, tar¬ 
gata Torino e risultata ruba¬ 
ta, è stata ritrovata, poco do¬ 
po. in una strada non molto 
distante dalla banca: dei ban¬ 
diti e del bottino nessuna 
traccia. 

• La rapina è avvenuta alle 
13,45 di ieri, pochi minuti do¬ 
po la chiusura della banca. 
In quel momento, nell’agen- 

ila 34 della Banca commer¬ 


ciale italiana si trovavano sol¬ 
tanto gli impiegati e pochis¬ 
simi clienti. I rapinatori, per 
entrare nel locale, hanno ap¬ 
profittato dei fatto che un 
commesso della banca aveva 
aperto una porta secondaria 
per far uscire un cliente: 
immediatamente i • quattro 
sconosciuti, i volti coperti da 
pesanti passamontagna ed ar¬ 
mati di pistole e mitra, si 
sono fAtti avanti e a spintoni 
hanno ricacciato indietro il 
commesso ed il cliente. 

Entrati in questo modo nel¬ 
l’agenzia bancaria, i rapina¬ 
tori hanno puntato minaccio¬ 
samente le armi sul presenti 
intimando loro di non muo¬ 
versi. Impiegati e clienti so¬ 
no stati costretti a sdraiarsi 
sul pavimento: quindi, men¬ 
tre i suol complici tenevano 
a bada i malcapitati, uno de¬ 
gli aggressori è saltato oltre 
il bancone e si è impadronito 
rapidamente dei sacchetti che 
contenevano quaranta milioni 
In contanti. . , 


Procedendo a ritroso e sem¬ 
pre puntando le armi contro 
i presenti, i banditi sono 
usciti dalla banca e sono bal¬ 
zati sull’* Alfa Romeo 2000», 
su cui li attendeva un com¬ 
plice, col motore già acceso. 
Un attimo, e la potente auto¬ 
mobile è partita a razzo. E’ 
stato dato rallarme, sono ini¬ 
ziate le ricerche. Ma tutto è 
stato inutile. L’auto dei rapi¬ 
natori — risultata rubata — 
è stata trovata, poco dopo, 
in via Gaetano Thiene, una 
strada distante alcune centi¬ 
naia di metri dalla banca pre¬ 
sa d’assalto. Ovviamente dei 
rapinatori e del bottino nes¬ 
suna traccia. Secondo alcuni 
testimoni, t rapinatori avreb¬ 
bero proseguito la fuga a bor¬ 
do di una «Fìat 124». 

A tarda sera la questura ha 
arrestalo tra persone, due uomini 
o una donno, delle quali non si 
conoscono lo generalità ma che 
tuttavia sono tortomento Indizia¬ 
to di avor partecipato alla ra¬ 
pina. 


Una truffa colossale ai dan¬ 
ni dell’INPS e di un numtro 
ingente di lavoratori (si par¬ 
la di centinaia, forse di mi¬ 
gliaia) è stata scoperta nei 
giorni scorsi quando agenti di 
polizia hanno fatto irruzione 
nello studio di un « consulen¬ 
te », Franco Gamboni, uno dei 
tanti la cui equivoca attività 
fiorisce attorno alle struttura 
sclerotiche dell’ente, seque¬ 
strando materiale assicurati¬ 
vo, soprattutto marche, per 
un valore nominale che si ag¬ 
gira intorno ai 6 miliardi. As¬ 
sieme al Gamboni è stato ar¬ 
restato un impiegato dell’Isti¬ 
tuto. Vittorio Tortora (si dice 
appartenga alla CISNAL): il 
magistrato che ha spiccato i 
mandati di cattura, Claudio 
Vitalone, li accusa di associa¬ 
zione a delinquere e di furto 
aggravato. Ma vediamo come 
si è svolto il traffico, comin¬ 
ciato probabilmente qualche 
decina di anni fa, secondo 
notizie raccolte a Palazzo di 
Giustizia, in questura e negli 
stessi ambienti dell’INPS. 

Vittorio Tortora, il funzio¬ 
nario finito in galera, aveva 
avuto la sorte di lavorare ad 
uno di quei sportelli dove la¬ 
voratori e rappresentanti di 
ditte si presentano per effet¬ 
tuare versamenti o consegna¬ 
re libretti assicurativi. 

Si tratta di pratiche spesso 
lunghe e fastidiose, grazie an¬ 
che alle storture organizzati¬ 
ve del grosso ente. L’impie¬ 
gato consigliava allora lavo¬ 
ratori e ditte a rivolgersi ad 
un consulente, in questo caso 
il Gamboni, studio in via Gi- 
nori, che avrebbe 1 sistemato 
ogni cosa. Centinaia, migliaia 
di lavoratori affidavano in tal 
modo a costui tutto ciò che 
avrebbe dovuto loro permet¬ 
tere, maturato il diritto, di 
percepire la pensione. - 

Succedeva invece che il Gam¬ 
boni si guardava bene dal 
consegnare il materiale che 
gli veniva affidato (marche, 
interi libretti versati, moduli 
di GS2) all’INPS: una delle 
cose di cui si è certi, infatti, 
è che tutto il materiale se¬ 
questrato non è mai passato 
negli uffici dell’istituto (i qua¬ 
li usano, per esempio, una 
particolare timbratura per se¬ 
gnare i libretti sui quali ven¬ 
gono versate le marche). 

E’ ovvio che tutto questo 
ha un’altra conseguenza dram¬ 
matica: tutti coloro che han¬ 
no affidato le loro pratiche 
agli autori di questa truffa 
criminale risultano compieta- 
mente o in gran patte seo 
perii presso gli uffici assicu¬ 
rativi deiriNPS;; i loro li¬ 
bretti non esistono, non ci so¬ 
no versamenti effettuati. Le 
indagini ovviamente continua¬ 
no per stabilire se vi sono 
altri complici, per accertare 
con la maggiore precisione 
possibile l’entità della cifra 
truffata, per capire quanti la¬ 
voratori sono rimasti vittime 
di questo ignobile traffico, per 
conoscere infine in che mo¬ 
do i truffatori si servivano 
del materiale assicurativo del 
quale venivano in possesso. 
Alcune cose sono venute già 
alla luce comunque: parte di 
queste marche venivano ven¬ 
dute sottocosto a imprese 
(nell’ufficio del « consulen¬ 
te » è stato trovato un elenco 
di ditte) che avrebbero agito, 
a quanto si dice, in buona fe¬ 
de; altre sono state vendute 
invece a prezzi altissimi a 
gente che aveva bisogno di 
poche marche per poter com¬ 
pletare la sua posizione assi¬ 
curativa. 

Questo fino ad ora il qua¬ 
dro della vicenda che potreb¬ 
be però fornire ulteriori e cla¬ 
morosi sviluppi. 

Un punto comunque è do¬ 
veroso sottolineare: se è giu¬ 
sto andare fino in fondo a 
questa vicenda, scoprire a 
punire tutti i responsabili, è 
altrettanto doveroso e urgen¬ 
te stabilire quanta gente a 
in che misura è stata truffa¬ 
ta e risarcirla. Non è imma¬ 
ginabile, infatti, che centinaia 
o migliaia di lavoratori deb¬ 
bano pagare le conseguenze 
di questo losco traffico. Ed è 
estremamente positivo, quindi, 
che il comitato provinciale 
dell’INPS abbia fatto già sa¬ 
pere, anche se in via ufficio¬ 
sa, di essere intenzionato a 
lavorare per effettuare un 
« censimento » dei lavoratori 
truffati e ad accreditare loro 
tutti i versamenti finiti nello 
studio del truffatore invece 
che allo sportello dell'Istituto. 

Questa vicenda chiama in 
causa comunque anche la 
struttura e il funzionamento 
dellTNPS; molto certamenta 
è cambiato da quando i rap¬ 
presentanti sindacali hanno 
strappato un potere di con¬ 
trollo sull’attività dell'istituto 
che per anni era stato nega¬ 
to loro: ma molto resta anco¬ 
ra da fare. Basterà pen¬ 
sare che r l’INPS di Roma e 
provincia/ con tre milioni di 
posizioni assicurative, in 
ti suoi gangli vitali va avanti 
ancora con le strutture di 
quando le posizioni assicurati¬ 
ve erano appena mea» a|> 
lioctat 
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Manifestazione a SS. Apostoli durante la giornata di sciopero 

Migliaia di statali in corteo 

Alte astensioni in tutti i ministeri - Una delegazione a palazzo Chigi per chiedere al governo 
il rispetto degli impegni « Forte sciopero nelle fabbriche del legno sulla Tiburtina - Oggi 
si fermeranno dalle ore 9 alle 13 i venticinquemila lavoratori tessili e dell’abbigliamento 



Il corteo degli statali che ieri hanno manifestato per le vie del centro fino a piazza SS. Apostoli dove si è svolto il comizio 


Un comunicato della Federazione 


La solidarietà dei comunisti con 
i lavoratori del pubblico impiego 


La Federazione comunista romana ha dif¬ 
fuso un comunicato nel quale si rinnova la 
più profonda solidarietà agli statali. 

I comunisti romani — è detto nel comu¬ 
nicato — esprimono piena solidarietà al la¬ 
voratori del pubblico Impiego costretti a ri¬ 
prendere l'agitazione e denunciano l'irrespon¬ 
sabile atteggiamento dei governo. Il gover¬ 
no Andreotti, rifiutando di mantenere gli 
impegni assunti, non solo colpisce le conqui¬ 
ste di una categoria, ma alimenta un clima 
di sempre più acuta tensione sociale, mentre 
Il Paese ha bisogno di serenità, giustizia, or¬ 
dina democratico. 

L'accordo raggiunto tra governo e organiz¬ 
zazioni sindacali del pubblico impiego In 
quanto riconosce una nuova dignità all'Im¬ 
piegato nell'amministrazione, rappresenta 
l'Inizio di un rlequllibrto delle differenzia¬ 
zioni retributive e pone le premesse per un 
avvio della riforma della pubblica ammini¬ 
strazione. 


Il fatto che il governo non abbia voluto 
mantenere questi impegni che non sono solo 
di carattere normativo e salariale ma $1 le 
gano a precise esigenze di riforma, è una 
ulteriore dimostrazione della sua natura con¬ 
servatrice e della sua volontà di impedire 
lo sviluppo della vita democratica e un più 
largo decentramento delle funzioni ammini¬ 
strative dello Stato con un ennesimo attacco 
allo sviluppo autonomo di regioni, comuni e 
province, i quali sono il quadro dì riferimen¬ 
to di un nuovo tipo di sviluppo economico e 
sociale. 

I comunisti romani — conclude il comuni¬ 
cato — fanno appello a tutti i cittadini che 
tono I più direttamente colpiti dalle disfun¬ 
zioni di una amministrazione accentratrice ed 
inefficiente, e a tutte le forze democratiche 
romane, affinchè sostengano la lotta del la¬ 
voratori del pubblico Impiego come momento 
della più generala battaglia per il rinnova¬ 
mento nazionale. 


Impegno del Partito nella zona Civitavecchia-Tiberina 

Un piano di iniziative per 
la lotta contro il carovita 

Convegno dei cooperatori comunisti - Tre obiettivi princi¬ 
pali: gestione pubblica del centro carni; trasformazione 
dell’Ente di consumo; riassetto della centrale del latte 


Si è tenuto al palazzetto 
della cooperativa Rinascita di 
Anguillaia un convegno-in¬ 
contro tra t quadri comunisti 
della cooperazione nella zo¬ 
na Civitavecchia-Tiberina ed 
i compagni del C.D. di Zona. 
Dopo la relazione del compa¬ 
gno Granone, responsabile 
della Commissione ceti medi 
e forme associative della Fe¬ 
derazione. che ha sottolinea¬ 
to l'importanza di un inseri¬ 
mento sempre più ampio del 
movimento cooperativo nel 
tessuto economico e sociale 
della provincia di Roma, si 
sono succeduti numerosi in¬ 
terventi. Un forte impegno dei 
comunisti della zona di Ci¬ 
vitavecchia, ha rimarcato il 
compagno Bacche Ili, segreta¬ 
rio di zona, deve essere quel¬ 
lo di sviluppare la lotta per 
l’attuazione ed il consolida¬ 
mento delle conquiste strap¬ 
pate dai lavoratori ed in par¬ 
ticolare quelle che riguardano 
l'agricoltura, l’urbanistica ed 
il commercio, per un nuovo 
sviluppo economico della 
sona. 

Del resto, ha affermato il 
compagno Ranalli. vi è un 
forte impegno della stessa 
Regione, il cui consiglio ha 
varato una serie di provvedi¬ 
menti a favore deH’agTicoltu- 
ta, soprattutto per ciò che ri¬ 
guarda la difesa ed il poteri- 
ala mento dei residui di patri¬ 
monio zootecnico del Lazio 
che la speculazione privata 
tenta di liquidare. 

Utilizzazione con gestione 
pubblica dei nuovo centro- 
carni in funzione antispecula¬ 
tiva, trasformazione dell’Ente 
comunale di consumo in ente 
grossista che garantisca un 

{ mezzo remunerativo ai picco- 
i e medi produttori singoli o 
associati In cooperative e con¬ 
temporaneamente garantisca 
un prezzo ali'ingrosso control¬ 
lato per i piccoli commer¬ 
cianti. riassetto della centrale 
del latte: questi sono gli 
obiettivi per un vasto movi¬ 
mento unitario, di produttori 
agricoli, commercianti e la¬ 
voratori contro il caro-vita e 
per un diverso sviluppo eco¬ 
nomico di Roma e della sua 
provincia. 

n movimento cooperativo è 
pienamente disponibile a que¬ 
sta battaglia ed intende es¬ 
serne protagonista: l 50.000 
soci delie cooperative aderen¬ 
ti alla Federcoop di Roma, ha 
detto li compagno Fili berti, 

P Bidente regionale della Le- 
delle cooperative, sono una 


forza che può e deve Interve¬ 
nire a livello politico ed eco¬ 
nomico. sollecitando anche un 
confronto con tutte le forze 
politiche democratiche sul 
temi dello sviluppo economico 
e della funzione della coope¬ 
razione. 

Il convegno si è concluso 
con l’impegno del comitato di 
zona del partito d'investire di 
questa problematica e di que¬ 
sti impegni di lotta tutte le 


sezioni della zona affinchè si 
facciano promotrici di un va¬ 
sto movimento nelle campa¬ 
gne e nei comuni per imporre 
l’applicazione della legge 865 
sull’edilizia, della legge 428 
sul commercio e perchè si 
realizzino le condizioni più ge¬ 
nerali nel Paese per la dife¬ 
sa e Io sviluppo della demo¬ 
crazia e per una inversione 
di tendenza nella polìtica 
economica. 


A Roma dal 14 al 16 giugno 

Convegno nazionale 
su «Società e droga» 



Mostra 


Presto la selleria « Controdado » 
in via del Moro 25, espone il com¬ 
pagno Giuseppe Cittadini. La mo¬ 
stra rimarrà aperta fino a domani. 


Culla 


La famìglia dell'allenatore di cal¬ 
do dell’U.S. Fiumicino. Domenico 
Acquaviva, à stata allietata dalla 
nascita di un bel bimbo cui à stato 
posto nome Andrea. A Domenico 
e alla di lui moglie Maria Rosa 
Candrone la felicitazioni dell’Uni¬ 
tà. Al piccolo Andrea un benvenuto 
alla vita. 

Smarrimento 

Il compagno Sergio Soldini, 
iscritto alla sezione « L. Ciuffini » 
di Settecamini ha smarrito la tes¬ 
sera del Partito dal ‘73. La pre¬ 
senta vale anche come diffida. 

Lutto 

E’ decaduto ieri atl’età di 82 
anni il compagno Gaetano Liberti, 
nobile figura di antifascista a di 
confinato politico. Ai figli Guido, 
segretario dalla seziona dal PCI di 
Trionfala, Armando a Fausto iscritti 
al nostro partito vivissima condo¬ 
glianza dal compagni dalla seziona 
Trionfala, dalla Zona Nord o dalla 
redazione dall'Unità. 


« Società d'oggi e droga *: su 
questo tema si svolgerà a Roma, 
dal 14 al 16 giugno prossimo, 
un convegno di studio organizza¬ 
to dal Comune della capitala con 
la collaborazione del gruppo ita¬ 
liano dell'Associazione intemazio¬ 
nale del diritto penale e della Le¬ 
ga italiana dì igiene mentale. Le 
finalità dì questo convegno, gli 
argomenti in discussione e lo svol¬ 
gimento dei lavori tono stati illu¬ 
strati ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa tenuta nella ca¬ 
setta del cardinale Bcssarione, in 
via di Porta S. Sebastiano. * a 
stiamo muovendo in anticipo ri¬ 
spetto ai paesi dove la diffusio¬ 
ne della droga ha purtroppo rag¬ 
giunto un fenomeno di massa » —- 
ha detto l’assessore all'Igiene del 
Comune. Marcello Sacchetti. Il rap¬ 
presentante del Campidoglio e suc¬ 
cessivamente il sindaco Darida han¬ 
no anche sottolineato che la dro¬ 
ga, pur non avendo raggiunto li¬ 
miti di diffusione come in certi 
paesi consumìstici del mondo oc¬ 
cidentale, sta però prendendo pie¬ 
de anche da noi, con una cresci¬ 
ta preoccupante. Da qui l'esigen¬ 
za di muoversi subito — * prima 
che sia troppo tardi », è stato 
detto 

Il convegno, che si terrà nel 
palazzo dei Congressi all'EUR, si 
articolerà in una serie di relazio¬ 
ni. Le prima di questa sarà tenu¬ 
ta del prof. Tullio Artan sul te¬ 
ma: « Motivi psico-sociali a cul¬ 
turali della diffusione della droga 
nel mondo giovanile ». Seguiranno 
le relazioni del prof. Musio su 
< Droga a devianza In Italia. So¬ 
cietà sociale ed enti locali nella 
azione preventiva »; del prof. Ba¬ 
lestrieri su « Aspetti psicologici e 
psichiatrici delle tossicomanie »; 
del prof. Delogu su « Problemati¬ 
ca giuridica della tossicomania ». 
LVItìma seduta del convegno sa¬ 
rà Interamente dedicate alla funzio¬ 
ne degli enti locali nella lotta con- 
tre la droga. . 


Migliaia di statali sonò sfi¬ 
lati ieri mattina, per le vie 
del centro, manifestando la 
loro protesta contro il gover¬ 
no Andreotti che non ha volu¬ 
to rispettare l'accordo rag¬ 
giunto nel marzo scorso con 
i sindacati. La partecipazione 
alla giornata di sciopero è sta¬ 
ta molto alta in gran parte 
dei ministeri. Vaste anche le 
delegazioni di lavoratori che 
alle 9 hanno raggiunto il Co¬ 
losseo dove si è concentrato il 
corteo che è poi sfilato at¬ 
traverso via dei Fori Impe¬ 
riali fino a piazza Ss Apostoli. 
C'erano così i vigili del fuo¬ 
co. che hanno scioperato al 
100 per cento, gli operai e im¬ 
piegati dell'ANAS. i dipenden¬ 
ti del ministero del Commer¬ 
cio estero, della Difesa, degli 
Interni, degli Esteri, del Te¬ 
soro. delle Partecipazioni sta¬ 
tali. Numerosi gli slogan tut¬ 
ti centrati contro il governo 
che non rispetta gli impegni 
assunti. 

Il comizio in piazza Ss Apo¬ 
stoli è stato introdotto da 
Bruno Marino per la Federa¬ 
zione provinciale unitaria de¬ 
gli statali: ha poi preso la 
parola Antonio De Angelis per 
la federazione nazionale. Al 
termine è stato deciso di for¬ 
mare una delegazione che si 
è recata a palazzo Chigi. 

LEGNO — Ha avuto pieno 
successo lo sciopero dei la¬ 
voratori del legno della zona 
Tiburtina. In tutte le aziende 
il lavoro si è fermato dalle 9 
alle 12. I circa mille dipen¬ 
denti delle fabbriche della 
zona sono usciti dalle aziende 
e hanno dato vita ad una ma¬ 
nifestazione di protesta da¬ 
vanti alla INCOM- Lo sciope¬ 
ro di ieri si inquadra nella 
lotta per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro. 

TESSILI — Venticinquemi¬ 
la lavoratori tessili e dell’ab¬ 
bigliamento scendono stama¬ 
ne in sciopero dalle 9 alle 13 
in tutta la provincia per il 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro. 

I tessili sono costretti a pro¬ 
seguire la loro lotta di fron¬ 
te ad un padronato che si sta 
mostrando particolarmente in¬ 
transigente e rifiuta i punti 
qualificanti della piattaforma: 
inquadramento unico, ferie, 
indennità d’anzianità e di ma¬ 
lattia, permessi per lavorato¬ 
ri studenti, lavoro a domicilio. 

PUBBLICO IMPIEGO - Si 

è svolto, in presenza di 250 
delegati di tutte le categorie 
il convegno indetto dalla UIL 
provinciale 9ui problemi del 
pubblico impiego. Scopo del 
convegno, come ha sottolinea¬ 
to il segretario provinciale 
della UIL Pagani, è c di dare 
corpo alle decisioni assunte 
dalla Federazione nazionale 
CGIL, CISL e UIL per una 
strategia rivendicativa e di 
lotta nei settori del pubblico 
impiego che privilegi gli aspet¬ 
ti riformatori, mediante il ri¬ 
fiuto di forme esasperate di 
lotta che tendono a colpire in 
modo negativo l’opinione pub- 


(in breve ) 


F.G.C.I. — Oggi, •!!« ora 17, 
presto i locali Balla «aziona Ita¬ 
lia si terrà la Fasta 4al tin ir a - 
mento Balla FGCI. Par l’occasiona 
il traggo Folle a Ottobre ftoaao » 
p re s en ta i à lo sg att a cofo a Un 
uomo, canto nomini, nn go g ofa in 
latta », un secolo di battaglia con¬ 
tro lo sf i nì lamento attraverso can¬ 
ti, diapositiva a fattore di braeL 

COMITATO DI BORGATA — 
Oggi, alle ere 1B, pr e m a la scuo- 
la « Nuzzo », in via Raballia, a 
Settecamini, ci sarà un incontro 
tra i cittadini e le forza politi- 
che dal PCI. OC, Caee del Po¬ 
polo di S e t t e ca mini a ACCI per 
la costituzione del Com it a t o dì 
Borgata a ger d iven terò i problemi 
già pressanti. 


LATINA — Premo saa dal cen¬ 
tro dei eervizi catterei i di Latina 
In collaborazione con il Comune 
a l’amml vi sti azio n a provinciale a 
con l'A mb a adi ta polacca dalla 
adonta di Berna, oggi sarà Inaugu¬ 
rata la ume tta che avrà par og¬ 
getto la alto o lo opere di Niccolò 
Copernico. All'Ina m o reri ooo hr- 
, l o nrerr à Pombosdatoro di Pole¬ 
nte a Borni 


blica, realizzare il collega¬ 
mento con tutti i lavoratori. 
E' necessario però, perchè 
questa strategia vada avanti, 
che ci sia un governo diver¬ 
so da quello attuale ». 

Nel dibattito è intervenuto 
il segretario confederale Rug¬ 
gero Ravenna, il quale, dal 
canto suo, ha attaccato il go¬ 
verno Andreotti: « per la po¬ 
litica che ha portato avanti 
— ha detto — per le spinte 
autoritarie e reazionarie che 
interpreta, è esattamente il 
contrario del governo di cui 
il paese ha bisogno: esso ha 
creato un vuoto politico ed 
una degenerazione economica 
che può mettere in crisi la 
possibilità di una qualsiasi ri¬ 
presa del cammino in avanti ». 


ARTHUR RUBINSTEIN 
ALL'AUDITORIO 

Stasera alla 21,15 all'Auditorio 
dt via della Conciliazione concerto 
dal pianista Arthur Rublnsteln 
(stagione del concerti dell'Acca¬ 
demia di S. Cedila • fuori abbo¬ 
namento) . In programma: Schubert: 
Due Improvvisi op. 90; Chopln: 
Sonata In si minore; Schumann: 
Phantastestucke; Llszt: Valse ou- 
bllét; Rapsodia ungherese n. 12. 
Biglietti in vendita oggi dalle 10 
alle 13 e daìle 19 In poi, 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (L.re del Mellinl. 33-A • 
Tel. 382945) 

Stasera alle 22 II Teatro di Ro¬ 
ma pres. « Teatro del Meta Vir¬ 
tuali » in « Apocalittico week¬ 
end a Crome » di Pippo di Marca 
da A. Huxley. Regia dell'autore. 
ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri. 82 - Tel. 6568711) 

Da giovedì 7 giugno alle 21,45 
per soli 3 gg. ■ Gli daremo il 
vino allappato » canti, sberleffi 
e laudi di e con Riccardo Ma¬ 
rasco. ! 

AL TORCHIO (Vie E. Moroslnl, 
16 • Trastevere Tel. 582049) 
Alle 16,45 spettacolo per bam¬ 
bini « Le stalla sul comò » di 
Aldo Giovannettl con Bruno Bru- 
gnola. Angela Rossi, Ettore Peco- 
- rari, Antonio Spagnolo. 
ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 65.44.601) 

Lunedi alle 21,30 II Teatro di 
Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. « Medea » di Euripide con 
Valeria Morlconl, P. Cel, U. Ce- 
rlenl, R. Giangrande, M. Rigido 
e la partecipazione straord. di 
Maria Carta. Regia di Franco En¬ 
riquez. 

AULA MAGNA LICEO ENNIO 
QUIRINO VISCONTI (P.zza Col¬ 
legio Romano) 

Il Mese del TeBtro Francese. 
Alle 17,30 fuor! abbonamento il 
Premio Roma *73 pres. Il Théatre 
des Quartieri d'Ivry in « Electre» 
di Sofocle-Yannls Ritsos. Regia 
Antolne Vitez. Ultima replica. 
BEAT 72 (Via G. Belli. 72) 

Alle 18 i Nello specchio del so¬ 
le » di Fernando Balestra. Regia 
di Pino DI Buduo. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri, 11 - Tel. 84S3674) 
Domani alle 17 la C.!a D'Ortgtla- 
Palmi pres. « Il bicchiere d'ac¬ 
qua » (GII effetti e le cause) 
2 tempi In 5 quadri di Eugenio 
Scriba. Prezzi familiari. 
CENTOCELLE (Via del Castani, 
n. 201) 

* Stasera elle 21 < Mal di destra » 
di Guerrino Crivello con Cedila 
Calvi, Guerrino Crivello. Lorenzo 
Tramaglino e Alberto Pudia. Al 
plano Stefano Di Stazio- Regia 
delt'autora. 

CENTRALE (Via Celta. 6 Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 18,30 e 21,30 «Bella Ita¬ 
lia amate sponda » di P. Bene¬ 
detto Bertoli pres. dalla C.la Sta¬ 
bile dal Teatro Centrale di Ro¬ 
ma dir. da Marcello Baldi e Gia¬ 
como Colli con M Nardon. Rug- 
gerì, BarioluccI, Tucd. R Mala 
spina Regia Giacomo Colli 
CIRCOLO LA COMUNE (Piazza 
Orla 5 • Quartiedoto tram 14) 
Ciclo film antimilitaristi. Alle 

21,30 ■ La grande guerra ». 

OEI SATIRI (Via Grottaplnta. 19 
Tel 56S352) 

Alle 21,30 la C.la A. Ninchl con 
Rina Franchetti, Tina Sdarra, 
Tony Fusero, pres. « La morte 
bussa dall’alto ». Supergiallo di 
W. Morum e W. Dlnner. Regia 
Paolo Pacioni. Scene Guidetti 
Serra. 
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Un rinnovato volto 
della Fiera 
con i nuovi padiglioni 

Nel vostro interesse 
e per 

i vostri acquisti 


visitate 
le importanti 
sezioni 

merceologiche 


PALAZZO DEI CONVEGNI 
Sala A - ore 16,30 
Convegno sul tema; «Una nuova politica ed 
una legislazione organica per l'artigianato» 


IL NUOVO ED ACCOGLIENTE 
RISTORANTE «PICAR » VI ATTENDE 


— Sch 


» 

ermi e ribalte 



DELLE ARTI - ETI 

Domani e venerdì alle 21 la 
Troupe Culturale Nigeriana pres. 

■ Belletti lolkloristid della Ni¬ 
geria ». 

OELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
Tal. 862048) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. « Quando Roma era più pic¬ 
cola » con G. Rocchetti, S. Ben¬ 
nato, M. Bronchi, L. Gatti, T. 
Gatta, G. Istdori, L. La Verde, 
M. Vostri. Elaborazioni musicali 
Aldo Salito. Coreografie Mario 
Dani. Ultimi giorni. 

ELISEO (Via Nazionale, 139 • 
Tel. 462114) 

Alle 18 e 21 Saggio di danza 
GOLDONI (V.lo del Soldati 4) 
Alle 21,30 The Goldoni Reperto- 
ry Players In « Hay Fever » ot 
Noel Chward. 

IL GRUPPO DEL SOLE (L.go 
Spartaco, 13) 

Alle 16,30 Laboratorio manife¬ 
stazioni artistiche per ragazzi. 

LA COMUNITÀ* (Via G. Zana» 
zo - P.za Sonnlno - Trastevere • 
Tel. 5817413) 

Stasera alle 21,45 anteprima La 
Comunità Teatrale Italiana pres. 
la C.la « I Gesti » In « Si fa quel 
che ei può: I mimi. Il freck, la 
maschera, la chitarra » con Roy 
Bosler e Giancarlo Cortesi. 

LA FEDE (Vie Portuense) 

Alle 21,15 ultima settimana « I 
Segni » pres. « L'Angelo custo¬ 
de » di Fleur laeggy con Maria 
Angela Colonna, Usa Pancrazi, 
Gianfranco Varetta. Regia Gior¬ 
gio Marini. 

LUNEUR • VILLAGGIO ORIEN¬ 
TALE 

Dal 28 giugno alle 21,30 Er Pic¬ 
colo de Roma dir. da Enzo Li¬ 
berti con Leila Ducei e Altiero 
PalianI In « Sto romano » 2 tem¬ 
pi di E. Liberti. Regia di P. Pas- 
salacqua. 

PREMIO ROMA '73 
Il Mese del Teatro Francese. Alle 

17.30 fuori abb. all'Aula Magna 
del Liceo E. Q. Visconti (P.za 
Collegio Romano) il Theatre des 
Quartieri d'Ivryin « Electre » di 
Sofocle-Yannls; alle 21,30 al Ba- 
gagtino al Salone Margherita: Ca- 
fè Theatre « Le fanal » pres. 
l'Atelier Theatre de Chllles In 
« D'Artagnan amoreux » di Roger 
NImler. Lunedi 4 alle 21 al Tea¬ 
tro Sistina « Les Baitela Blaska ». 

PALASPORT EUR 
Alle 16,30 tamil, e serale elle 

22.30 GII Harlem Globetrot- 
ters I favolosi maghi del basket 
contro I Boston Shamcrocks e 
Varietà Internazionale. Domani 
ultime due repliche alle 17 e 
21,30. 

QUIRINO • ETI (Via M. Mughet¬ 
ti, 1 - Tel. 6794585) 

Alle 16 e 18 spettacoli per ra¬ 
gazzi la Cla della Commedia di 
Roma con Riccardo Billl pres. 

« Il gatto con gli stivali » di Char¬ 
les Perrault Regia di Pippo 
LIuzzi. Ultime due recite. 
ROSSINI tP.zza S. Chiare. 15 - 
Tel. 652770) 

Alle 21,15 ultima settimana 
lo Stabile di prosa dì Chec- 
co e Anita Durante con Leila 
Ducei nel successo comico « La 
Bon'anima » di Ugo Palmerìni 
Regia di Checco Durante. 
SISTINA 

Lunedi alle 21 « prima » per il 
Mese del Teatro Francese il Pre¬ 
mio Roma *73 pres. « Les Ballets 
Felix Blaska ». Coreografie di Fe¬ 
lix Blaska. 

TEATRINO DI ROMA ENNIO 
FLAJANO (Via S. Stefano del 
Cacao, 36 ' Tel. 688569) 

Alle 21,15 il Teatro di Roma 
presenta Cristiano, Isabella e 
Stefano in ■ Forza Fido! » 2 tem¬ 
pi di Cristiano Censi. Regia del¬ 
l'autore. 

TEATRO DELLA CRIPTA (Via 
Nazionale ang. Via Napoli • Tel. 
335466-652713) 

Domani alle 21 precise la Cta 
Heatro nella Cripta pres. « The 
white liars » di Peter Sbatter e 
« The ruffian on thè stalr » di 
ioe Orlon. Regia di lonh Karl- 
sen. 

TORDINONA (Via Acquasparta. 
n. 16 - Tel. 61.72.06) 

Oggi e domani alle 17,30 « Leg¬ 
genda di Comovaglia » di Riccar¬ 
do Reim. Paola Marchetti. Regia 
degli autori. 

CABARET 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monta Spaccato. 45 • Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou a Parigi - Ma¬ 
dame Maurice a Roma ■ Masque- 
rade » spett. mus. in 2 tempi 
con Tacconi, 8ucchi, Testori. 
Bianchi. Al plano M. Corallo. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol 
klore italiano con cantanti e chi 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 
Tel. 5802374) 

Alle 22 un programma di Folk 
happening con la partecipazione 
di Donatella Luttazzi, Stefano 
Palladio: e numerosi ospiti. 

IL PUFF (Via dal Salumi, 36 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 « Mlscfilatutto *73 » 
con Landò Fiorini, Rod Ucary. 
Ombretta De Carlo • poi...Enrico 
Montessno 

INCONTRO (Via dalla Scala 67 
TtL 589571) 

Alle 22 « Godi fratello De Sade » 
2 tempi di Roberto Veller con 
Aicbè Nanà. Massimiliano Bruno. 
Filippo. Alessandro (Vlatato al 
minori di anni 18) 

IOCKEY CLUB 2001 (Aprilla - 
Via G- Carducci 33) 

Alle 18 Ben Jorillo pres. Semi¬ 
finale del 1. raduno nazionale 
musicale. 

PIPER MUSIC HALL (Vis Taglia 
manto. 9) 

Alle 21,30 attrazione intemazio¬ 
nale di « Gerry Atkins Ballet ». 

SPERIMENTALI 

CLUB TEATBO (Via S. Agata da’ 
Goti, 23) 

Alla 16-24 lo vpett.lo «Sacco» 
di Remondi a Caporossi si effet¬ 
tua su richiesta di gruppi da 5 
e 30 persone a qualsiasi ora pre 
rio accordo. 

FILM STUDIO (Via Orti d*Althsvf 
a. 1/C - Tel. 650.464) 

Alle 17-18.30-20-21,30-23 Festi¬ 
va! underground anteprima c se¬ 
condo programma » di film di 
Paul Sharits aita presenza del¬ 
l'autore. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (T. 7302216) 
Tutto quello che avreste voluto 


■I 

mài osato chiedere, con W. Alien 
(VM 18) C ® e grande spett. 
di strip tease 
VOLTURNO 
Rlfffi intemazionale, con J. Gsbìn 
G $3 grande Cia di streep tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 33.21.53) 

La gang dai Doàeimae, con B. 
Mabs (VM 14) A ® 

ALFIERI (TeL 2*0.231) 
L’emigrante, con A. Orientano 

S i 

AMBASSAOt 

Riflessi la un occhio d’oro, con 
M. Brando (VM 18) DR «t 
AMERICA (Tal. 581.61.66) 

Il braccio violeirto del Keng-Fe 
(VM 14) A » 
ANTARES (TeL 890.947; 

Il pa d ri no, con M. Brando DR A 
APPIO (TeL 779.636) 

F.B.I. op er ari eoa gatta , con H. 
Mills C ®9 

ARCHI MUNÌ (TeL 873.567) 

The Cedtetha» (volo due spetta¬ 
coli • in originale) 

ARISTON (TeL 351.230) 

Manale, con L. AntonalU 

(VM 18) • • 

ARLECCHINO (TeL 300.35.46) 
Una dorma cerna me, con B. Bar- 
dot (VM 18) DB • 

AVANA (Tri. B1.15.1B6) 

Uh soma da rf a pettare , con K. 
Douglas DB • 

A VENI INO (Tri. 673.157) 

L’uomo dal 7 capestri, con P. 
Newman A OH 

BALDUINA (TeL 347JM) 


Dalla Cina con furore, con B. 
Lee ' (VM 14) A ® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il lascino discreto dalla borghe¬ 
sia, con F. Rey SA ®9$® 
BOLOGNA (Tri. 426.700) 

Tedoum, con J. Palanca A ® 
BRANCACCIO (Via Marulana) 
Decamerone nero, con B. Cunnln- 
gham (VM 18) SA ®» 

CAPITOL (Tri. 383,280) 

Il ragazzo ha vitto l'assassino e 
dava morire, con M. Lester G ® 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Il Decamerone nero, con B. Cun- 
ntngham (VM 18) SA ®® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
F.B.I. operazione gatto, con H. 
Mills C ®® 

ONESTAR (Tel. 789.242} 

L’Isola misteriosa e 11 capitano 
Nomo, con O. Sharif A ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350,584) 
Tedeum, con J. Palence A ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Finalmente le mille a una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) S ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Mattatoio 5, con M. Sacks 

(VM 14) DR ®®® 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

La caccia, con M. Brando 

(VM 14} DR ®9® 
ETOILE (Tel. 68.7S.S61) 

La villeggiatura, con A. Merli 

OR ® $ 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 

In viaggio ' con la zia, con M. 

Smith SA ®® 

EUROPA (Tel. 863.736) 

L'uomo di Hong Kong, con J.P. 
Beimondo A ®®® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Questo Impossibile oggetto, con 
A. Bates (VM 18) DR » 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

In viaggio con la zia, con M. 

Smith SA ®® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

La caccia, con M. Brando 

(VM 14) DR ®®® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Finalmente le mille e una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) S ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

L'uomo dal 7 capestri, con P. 
Newman A ®@® 

GIOIELLO 

L'uomo che non seppe tacere, con 
L, Ventura G ® 

GOLDEN (Tal. 755.002) 

Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi DR ®® 

GREGORV (V. Gregorio VII. 186 
Tal. 63.80.600) 

L'erede, con I.P. Beimondo 

DR ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Ma» 
cello • Tel. 858.326) 

Malizia, con L. Antonelll 

(VM 18) 6 » 

INDUNO 

UFO allarma rosso attacco alla 
terra, con E. Bishop A ® 
KING (Via Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Una donne come me, con 8. Bar- 
dot (VM 18) DR # 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

L'uomo di Hong Kong, con J.P. 
Beimondo A ®®® 

MAJESTIL (Tri. 67.94.908) 

Tecnica di un amore, con S. Tran 
quilli (VM 18) DR ® 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Afyon Oppio, con B. Gazzarra 

G ® 

MERCURY 

L'uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman A ®®® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Provaci ancora Sam, con W. Alien 
SA ®® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Number One (prima) 

MIGNON D’ESSAI (Tri. 869.493) 
Lo eplone, con J.P. Beimondo 

(VM 14) G ®® 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Fiorina la vacca, con A. Duse 

(VM 18) C ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Corpo d'amore, con F. Simon 

(VM 14) DR ®®» 
NEW YORK (TeL 780.271) 

La gang de) Doberman, con B. 
Mabe (VM 14) A » 

OLIMPICO (TeL 395.635) 
L'attentato, con G.M. Volonté 

DR ®®® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Ku-Fung il ciclone di Hong Kong 
con Wang Fu Yuyu 

(VM 18) A « 
PARIS (TeL 754.368} 

Tecnica di un amore, con 5. Tran¬ 
quilli (VM 18) DR ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Kotch (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Il dittatore dello «tato libero di 
Banana», con W Alien C ®® 
QUIRINALE (TeL 460.26.43) 
Riflessi in un occhio d’oro, con 
M. Brando (VM 18) DR ®* 
QU1RINETTA (TeL 679.00.12) 
Cabaret, con L. Minnelli S $ 
RADIO CITY (Tri. 464.102) 

Gli insospettabili, con L. Olivier 

G ®® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Ku-Fang il ridono di Hong Kong 
con Wang Fu Yuyu 

(VM 18) A ® 
REX (Tel. 884.165) 

F.B.I. operazione Gatto, con H. 
Mills C ®» 

RITZ (TaL 837.481) 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR « 

RIVOLI (TeL 460.863) 

Un amore cosi fragile cosi violen¬ 
to, con F. Testi (VM 18) DR ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Oscar Insanguinato, con V. Price 
(VM 18) DR ®® 
ROXY (TeL 870.504) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ®» 

ROTAI (TeL 770.549) 

UFO allarma rosso attacco alla 
terra, con E. Bishop A ® 
SAVOIA (TeL 86.50.23) 

Ludwig, con H. Serger 

(VM 14) DR ®#* 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®$$$ 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Sentivano uno Strano eccitante 
pericoloso puzzo di dollari, con 
R. Malcom A ® 

TIFFANT (Via A- De Preti* Te 
lefooo 462.390) 

Donne e magia con Satanasso In 
compagnia, con D. Galloni 

(VM 18) S ® 
TREVI (TeL 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowril (VM 18) OR ®9® 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 
L'amerikano, con Y. Montand 

(VM 14) DR «*® 

UNIVERSAL 
Storia da fratelli • de cortei!!, 
con M. Arena DR ® 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
FAI. operazione Gatto, con H. 
Mills C «® 

VITTORIA 
La gang del Doberman, con B. 
Mabe (VM 14) A ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Conoscenza carnate per 
una ninfomane 
AFRICA II m a g nat e, con L. Baz¬ 
zane» C ® 

AIRONE: Sono salo lo, con G. 

Giannini DR ® 

ALASKA Dalla Cina con (arare, 
con B. Lee (VM 14) A 9 
ALBA Stanilo a Olilo gli allegri 
passaguai C «®® 

ALCE: Che cosa è saccesso tra mio 
padre e tua madre? con ). Lem¬ 
mon SA S® 

ALCYONE: Un uomo da rispettare 
con K. Douglas DR 9 

AMBASCIATORI: Maschi a fem¬ 
mine (VM 18) DR ® 

AMBRA IOVINELLI: Tutto quello 
dm a vr es te voluto supera sul 
- sesso ma eoe avete mai osato 
chiuderò, con W. Alien (VM 18) 
C ® a rivista 
AN1ENE: Riposo 

APOLLO: La bolla Antonia prima 
manica a pai 41 monte, con E. 
Fenech (VM 18) SA 9 

AQUILA Trappo l a por un lupo, 
con J.P. Brimondo SA 9 
ARALDO: Il magnata, con L. Suz¬ 
zane! C 9 

ARGO: Il piccolo monda nomo , con 
D. Hoftman A ®®9 

ARIEL: Presoci 
W. Alton 
ASTORI L' 

fgflQ 

ATLANTIC: La < dita dalla tarla, 
con Meng NI (VM 14) A » 


AUGUSTUS: La più balla aerata 
dalla mia vita, con A Sordi 

SA ® £ 

AUREO: La quattro dita dalla Iurte 
con Meng Fri (VM 14) A ® 
AURORA: Una tomba aperta una 
bara vuota, con J.A. Amor 

(VM 18) DR ® 
AUSONIA: Roma, di Frillni 

(VM 14) DR «®® 
AVORIO: Petit d’essai: Milano ca¬ 
libro 9, con G. Moschln 

(VM 14) DR ® 
BELSITO: Un uomo da ripattare, 
con K. Douglas DR ® 

BOITO: Provaci ancora Sam, ton 
W. Alien SA ®» 

BRASIL: Con una mano tl rompo 
con due piedi ti spezzo, con W. 
Yu A 9 

BRISTOL: La più allegra storia del 
Decamerone, con H. Bohten 

(VM 18) fA ® 
BROADWAY: Il padrino, con M. 

Brando DR ® 

CALIFORNIA: L'uomo dal 7 cape¬ 
stri, con P. Newman A @®$ 
CASSIO: Provaci ancora Sam, con 
W. Alien SA 99 

CLODIO: Roma, di Felltnt 

(VM 14) DR ®&$ 
COLORADO: Con una mano li rom¬ 
po con due piedi II spezzo, con 
W. Yu A » 

COLOSSEO: L'Istruttoria à chiusa: 

dlmentlchll con F. Nero DR ®® 
CRISTALLO: Joo Valachl, con C. 

Bronson DR ® 

DELLE MIMOSE: L'uomo della 
grande muraglia (VM 14) A ® 
DELLE RONDINI: Riposo 
DEL VASCELLO: Un uomo da ri¬ 
spettare, con K. Douglas DR ® 
DIAMANTE: Notte sulla città, con 
A. Delon DR ®® 

DIANA: L'uomo da) 7 capestri, 
con P. Newman A ®$® 

DORIA: Sono alato lo, con G. 

Giannini (VM 14) DR ® 
EDELWEISS: Una ragione per vi¬ 
vere e una per morire, con J. 

Coburn A • 

ELDORADO: Il tuo vizio i una 
stanza chiusa e solo lo ne ho 
la chiave, con L. Pistilli 

(VM 18) G 9 
ESPERIA: L'avventura del Poscìdon 
con G. Hackman DR ® 

ESPERO: Con una mano tl rompo 
con due piedi tl spezzo, con W. 
Yu A ® 

FARNESE: Petit d’essai: Olllinger 
è morto, con M. Piccoli 

(VM 14) DR ®S®® 
FARO: Il mascalzone con R. Burton 

DR 9» 

GIULIO CESARE: I due delle for¬ 
mula uno 

HARLEM: Dalla Cina con furore, 
con B. Lee (VM 14) A # 
HOLLYWOOD: Ultimo tango e Pa¬ 
rigi, con M. Brando 

(VM 18) DR «®$$ 
IMPERO: Arizona Colt, con G. 

Gemma A ® 

JOLLY: Che? con S. Rome 

(VM 18) SA ® 

JONIO: King Kong, con B. Cabot 

LEBLON: L'allegra brigata di Tom 
e ferry DA ®® 

LUXOR: L'uomo dal 7 capestri, con 
P. Newman A ®®9 

MACRYS: Zorro alla corte d'Inghl- 
terra 

MADISON: Gli aristogatt] DA « 
NEVADA: In nome del popolo Ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

SA 9» 

NIAGARA: Spruzza sparisci e spara 
con K. Russell A 9 

NUOVO: Che? con S. Rome 

(VM 18) SA ® 
NUOVO FIDENE: Indagine au un 
cittadino al di sopra di ogni so¬ 
spetto, con G.M. Volontà 

(VM 14) DR @®9® 
NUOVO OLIMPIA: Cinque pezzi 
facili, con J. Nìcholson 

(VM 14) DR ®$® 
PALLADIUM: Il magnate, con L. 

Buzzanca C ® 

PLANETARIO: Che c'entriamo no: 
con la rivoluzione? con V. Gass- 
man C ® 

PRENE5TE: Un uomo da rispettare 
con K. Douglas DR ® 

PRIMA PORTA: Signor procuratore 
abbiamo abortito, con A. Frank 
(VM 18) DR ® 

RENO: Colpo da 500 milioni alte 
National Bank, con U. Andrets 

SA ® 

RIALTO: Tom Jones, con A. Fin- 
ney (VM 14) SA «*® 

RUBINO: Tutti I colori del buio, 
con E. Fenech (VM 14) G ® 
SALA UMBERTO: I sette minuti 
che contano, con W. Maunder 
(VM 14) DR ® 
SPLENDID: Una prostituta al ser¬ 
vizio del pubblico ed In regole 
con le leggi dello Stato, con G. 
Ratti (VM 18) DR ®® 

TRIANON: Joe Valachl, con C. 

Bronson DR ® 

ULISSE: Fratello homo sorelle bo¬ 
na, con 5. Leonardi 

(VM 18) C ® 
VERBANO: Il padrino, con M. 

Brando DR ® 

VOLTURNO: Rifili Internazionale, 
con J. Gabin G @® e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Milano calibro 9, con 
G. Moschin (VM 14) DR ® 
ODEON: Le piacevoli notti di Ju¬ 
stine, con T. Torday 

(VM 18) S « 

SAIE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: Le avventure di 
Peter Pan DA ®8 

COLUMBUS: Reggio Infernale 
CR1SOGONO: La furia degli impla¬ 
cabili, con R. Todd A £> 

DELLE PROVINCIE: lo non vedo 
tu non parli lui non sente, con 
A. Noschese C ® 

GIOV. TRASTEVERE: Il coraso del¬ 
l'Isola degli squali 
MONTE OPPIO: Grand Prin, con 
Y. Montand (VM 14) DR ® 
MONTE ZEBIO: Una spada nel 
buio 

NOMENTANO: Tempesta alla fron¬ 
tiera 

ORIONE: Il dottor Zivago. con O. 

Sharif DR « 

PANFILO: Gli aristogatt! DA • 
SALA S. SATURNINO: Love story 
con Ali Mac Graw S ® 

TIBUR: I gringos non perdonano 

A ® 

TRASPONTINA: Qualcuno dietro 
la porta, con C. Bronson DR 9® 

ACILIA 

DEL MARE: Sangue chiama sangue 

con F. Sancho A 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il giorno del furare, 

con J. Me Enery 

(VM 14) DR 9 

OSTIA 

CUCCIOLO: Fratei coniglietto, com¬ 
pare orso, comare volpo, con L. 
Watson B • 

ARENE 

LUCCIOLA: Prossima apertura 
PARADISO: Prossima apertura 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Africa, Alfieri. Ambasciatori. 
Argo. Atlantic. Avorio, Bristol, Cri¬ 
stallo, Jolly, Faro, Fiammetta, lo¬ 
dano, Leblon, Nuovo Olimpia, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Quiriorila. 
Rialto, Sala Umberto, Splendid, 
Traiano di Fiumicino, Tirreno, 
Ulisae, Verbano. TEATRI: Dei Sa¬ 
tiri, Delle More, De’ Servi, Delle 
Arti, Eliseo, Paridi, Quirino, Rov¬ 
ai ai. 


con 

SA ®® 

con A. Celen- 

S • 
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l'Unità / mercoledì 30 maggio 1973 


Coppa dei Campioni 




Stasera il meglio del calcio europeo a Belgrado per la partita più attesa deiranno (TV - 20,25) 

(15 scudetti) cerca la prima Coppa 



Cruyff e Rep all’assalto 
del «bunker» bianconero 

Sulla carta i favori vanno ai campioni olandesi, ma Vycpalek, recuperato Morini, spera che i 
suoi compiano l’impresa (aiutati anche dal pubblico jugoslavo) già riuscita a Milan e Inter 


Da uno dei nostri inviati 

BELGRADO, 29. ' 

Non ancora del tutto ritor¬ 
nata in terra dopo il clamo¬ 
roso successo in campionato, 
la Juventus tenta domani, 
qui a Belgrado, il prestigioso 
« en plein »: dopo lo scudet¬ 
to cioè, la magica Coppa dei 
Campioni. Una conquista, di¬ 
ciamo subito, che non sarà fa¬ 
cile, ma che giusto per questo 
alletta. Ufficialmente i suoi 
dirigenti dichiarano di aver 
già fatto troppo ad arrivare 
fin qui, che la pitale, in fon¬ 
do, è già un traguardo, e dei 
più importanti, per il fatto 
stesso di non esserci mai ar¬ 
rivati prima, ma si sa che 
valore hanno simili dichiara¬ 
zioni alla vigilia di simili ga 
re. Le ambizioni, pur dovero¬ 
se, e le speranze, tutte legit¬ 
time, cornilo sotto: per diplo¬ 
mazia, per cabala e per pre¬ 
costituirsi un alibi che metta, 
al caso, a posto con la co¬ 
scienza. 

Che poi, Inter e Milan que¬ 
sta Coppa l’hanno già vinta, 
e per due volte, è un handicap 
dovunque, a livelli di campa¬ 
nilistica rivalità, una specie 
di complesso d’inferiorità che 
una volta o l’altra va pur 


Altarini (nella foto in alto) e Cruyff, le due < vedettes » della 
odierna finale di Coppa Campioni. L'attaccante brasiliano è 
intenzionato, dopo aver toccato il traguardo dei 200 goal in 
campionato, a raggiungere quello delle 25 reti nella competi¬ 
zione continentale. Per fare ciò dovrebbe mettere a segno 
una doppietta, come del resto gli riusci di fare undici anni 
fa, nella vittoriosa finale contro il Benfica, quando ancora 
indossava la maglia rossonera 


Il regolamento 
della Coppa 


Ecco cosa prescrive il regolamen¬ 
to: in caso di parità al termine dei 
90 minuti, saranno disputati due 
tempi supplementari di 15 minuti 
ciascuno. Se dovesse permanere il 
pareggio, Juventus e Ajax si ritro¬ 
verebbero di fronte venerdì 1. giu¬ 
gno sempre a Belgrado. Il regola¬ 
mento per la * finale bts> prevede 
che, in caso di parità anche dopo 
i tempi supplementari, la vincente 
venga designata attraverso i calci 
di rigore. Indipendentemente dal¬ 
l’esito della sfida, entrambe le 
squadre disputeranno la Coppa dei 
campioni della prossima stagione, 
avendo vinto i rispettivi campio¬ 
nati nazionali. 


vinto. E tanto meglio, si ca¬ 
pisce, se ci si riesce subito, 
e proprio contro questo Ajax 
da qualche anno ormai rico¬ 
nosciuto e incontrastato lea¬ 
der del foot-ball europeo. Il 
prestigio sarebbe doppio, e la 
soddisfazione immensa. A di¬ 
re infatti tutte le virtù di que¬ 
sti ciclopici olandesi, che han¬ 
no tra l'altro fatto piazza pu¬ 
lita nelle due ultime edizioni 
della Coppa, basta il solo ri¬ 
lievo che hanno ■ in questa 
messo « out » successivamen¬ 
te, e senza molta più fatica di 
'una semplice formalità, il 
CSKA di Sofia, il Bayem di 
Monaco e il Reai Madrid. 
Non foss’altro che per aver 
allineato sulla sua strada il¬ 
lustri vittime, il ruolo del 
favorito spetta dunque al- 
l’Ajax. I bianconeri dal loro 
canto, sono invece arrivati qui 
a Belgrado in sofferta pro¬ 
gressione attraverso paure e 
speranze, di nuovo grosse pau¬ 
re e di volta in volta rinno¬ 
vale speranze con l’Olimpique 
di Marsiglia e il Magdeburgo, 
con l’Vjpest e con il Derby. 
Questo non toglie, tuttavia, 
e per mille comprensibili mo¬ 
tivi, che anche la Juve, pure 
nettamente trascurata in linea 
teorica dal pronostico, possa 
vantare all'atto pratico le sue 
brave « chances ». Quali sareb¬ 
bero questi motivi? Uno, si¬ 
curamente, proprio quello di 
essere a priori cosi poco con¬ 
siderata sul piano delle pro¬ 
babilità precostituite, cosi da 
trovarsi, per questo stesso fat¬ 
to, nei comodi panni di chi 
ha tutto da guadagnare e poco 
o niente, da perdere. La tran¬ 
quillità di spirito, e dunque di 
nervi, è in questo caso un 
grosso a atout» che, giocato 
bene e al momento giusto, può 
determinare sorprese, anche 
clamorose. La casistica, del 
resto, è giusto piena di esem¬ 
pi del qenere. Un altro moti¬ 
vo può essere quello della... 
saturazione agonistica degli 
avversari, che avendo già vin¬ 
to tanto, potrebbero magari 
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Fuente battuto allo sprint, Panizza terzo a 6” 
Battaglin a 1*57” (due cadute e tre cambi di bici) 
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Merckx ha fatto «poker» 

Motta, Gimondi e Bitossi a 1*54” - Il fuoriclasse belga ha rafforzato il suo primato in classifica generale 


Dal nostro inviato 

' LANCIANO, 29. 

Il grande Merckx, l'orgo¬ 
glioso Fuente e lo scoiattolo 
Panizza passano nell’ordine 
sotto il telone di Lanciano con 
un paio di minuti sul drap¬ 
pello di Giovanni Battaglin. 
Il ragazzo, la rivelazione di 
questo Giro d’Italia, ha la 
maglia strappata da un dop¬ 
pio capitombolo nella discesa 
della Majelletta, è ferito alla 
spaila destra e al gomito: 
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presenta 


I primati 
di Cimurri 


LANCIANO. 29 maggio 
Giannetto Cimurri, il noto 
massaggiatore di Reggio Emilia, 
e principale collaboratore del 
dottor Frattini sulla Girociinica. 
è una vecchia conoscenza dei 
corridori, dei tecnici e dei gior¬ 
nalisti, un simpatico e prezioso 
personaggio che ha prestato la 
sua opera in ? Olimpiadi, 60 
campionati del mondo (fra pi¬ 
sta. strada e ciclocross) e in 35 
Giri d’Italia. Sono dati di una 
lunga attività, i primati della 
carriera di Cimurri. 


lassù, aveva respirato aria di 
montagna con un minuto e 
rotti di ritardo, però nella 
successiva picchiata si era 
quasi portato sui fuggitivi, e 
ormai era tranquillo, era si¬ 
curo di terminare coi miglio¬ 
ri. Invece, l’ha bloccato l’ulti- 
po pezzo di discesa. Una ca¬ 
duta, e stava rimediando, una 
seconda caduta, e ha perso di 
vista la (laura di Merckx. 

Non è dunque per debolez¬ 
za che oggi Battaglin ( pur con¬ 
servando la seconda posizio¬ 
ne nel foglio rosa della clas¬ 
sifica) accusa una battuta di 
arresto. Semmai, egli è ap¬ 
parso meno brillante in sali¬ 
ta rispetto ai precedenti ap¬ 
puntamenti, e saranno i pros¬ 
simi impegni a verificare le 
sue condizioni psicofisiche, ma 
al ragazzino della Jolijcerami- 
ca mica possiamo chiedere 
la luna: è uno scolaro ai pri¬ 
mi insegnamenti, e lasciamo¬ 
lo imparare, lasciamolo cre¬ 
scere fra slanci e comprensi¬ 
bili errori. 

Merckx guida il Giro con 
3"33’ nei confronti di Batta- 
glin, a 5’17" Panizza (che ha 
guadagnato un pasto), a 6’42" 
Bitossi, a 7*27” Gimondi, a 
7’56’’ Motta, e fermiamoci 
qui: il trionfo di Edoardo 
Merckx era scontato, e rima¬ 
ne soltanto da vedere chi riu¬ 
scirà ad aggiudicarsi la secon¬ 
da moneta di Trieste. Intanto 
retrocedono sempre più Zi- 
lioli (cronometrato a 4 o9”) e 
Francesco Moser (8 52'), con¬ 
tinua a deludere (una frana) 
Boi fava che è giunto a 25’, e 
vanno a casa Fuchs, Van Roo- 
sbroeck e Muddemann. 

Il Giro d’Italia è giunto sta¬ 
sera a metà cammino, e ades¬ 
so vi dobbiamo la storia della 
decima tappa che inizia a 
tamburo battente, con le spa¬ 
rate di Farisato, Franco Mori, 
Dancelli, Boi fava e Francesco 
Moser. Come al solito, getta¬ 
no acqua sul fuoco i gregari 
di Merckx, e uno di loro (Bru- 
yere) s’appiccica a Francesco 



L'altimetria della tappa odierna 


Moser, in avanscoperta nelle 
vicinanze di Silvi Marina. Il 
margine è di 40”, Bruyere non 
concede il minimo cambio, e 
allora Bartolozzi ordina al suo 
ragazzo di rialzarsi. 

Pescara è un budello di fol¬ 
la. Il gruppo s’oppone al fran¬ 
cese - Ducreux e all'animoso 
Dancelli, e quando la corsa 
svolta a sinistra, verso la sali- 
tella di Chieti, scappano Julia- 
no e Giuliani, mentre Merckx 
chiama il medico per un dige¬ 
stivo e una vitamina. Il mar¬ 
gine di Giuliani e Juliano (a- 
bitato di Chieti) è di 2'03”. 
Merckx, sottolinea la radio di 
bordo, è l’ultimo della fila. 
Edoardo può permettersi que¬ 
sto ed altro. 

Il paesaggio abruzzese • è 
una sequenza di chiaroscuri. 
Cielo grigio, infatti, e in lon¬ 
tananza la minaccia di un 
temporale. Juliano e Giuliani 
pedalicchiano. non osano a 
sufficienza, s'arrendono prima 
del rifornimento. E dopo la di¬ 
stribuzione dei sacchetti, la 
strada comincia a salire, va 
Incontro a paesi e villaggi di 
Toccati, dapprima dolcemente, 
con zone di respiro, e poi nel 
silenzio di una natura selvag¬ 
gia che annuncia il valico del¬ 
la Maielletta. 

La Maielletta è un’arrampi¬ 
cata di dieci chilometri col 
fondo assestato per l'occasio¬ 
ne, fondo ghiaioso, e un’ac¬ 
quazzone accompagna la ca¬ 


valcata dei ciclisti che vanno 
da quota 520 a quota 1.654. 
Scatta Fuente, s’agganciano 
Merckx, De Schoenmaecker, 
Panizza, Lazcano e Ritter, alle 
spalle dei quali navigano Gal- 
dos e Battaglin. e più indietro 
vediamo Gimondi, Motta, Go- 
sta Pettersson, De Vlaeminck, 
Bitossi, Bertoglio. Farisato, 
Poggiali. Pessaradona e Per- 
Ietto. Il battagliero Fuente agi¬ 
sce nuovamente e ripetuta- 
mente e conquista la vetta 
anticipando Merckx di 10”, 
Panizza di 25”. Battaglin. Bit¬ 
ter. Galdos. Lazcano e De 
Schoenmaecker di l’05”, e a 
l’40” transita la pattuglia di 
Bitossi. Gimondi e Motta. 

La discesa è viscida, perico¬ 
losa Merckx agguanta Fuen¬ 
te, idem Lazcano e Panizza, 
e a cento metri c’è Batta¬ 
glin, ma attenzione a Bat¬ 
taglin. tradito da un cur¬ 
va: il ragazzo cade, rimonta 
in sella s'awicina ai primi e 
cade ancora perdendo il treno 
di Merckx. Panizza e Fuente. 
Vittima di un capitombolo pu¬ 
re Lazcano. sicché su Batta¬ 
glin e sullo spagnoio piombano 
Gimondi e compagni. Manca¬ 
no una trentina di chilometri, 
e il terzetto di punta vanta 
due minuti abbondanti, uno 
spazio considerevole, decisivo. 

Le tirate di Merckx non 
concedono speranze agli inse¬ 
guitori. Il finale è duretto. gii 
ultimi tre chilometri hanno 


una pendenza del sei-sette per 
cento, e vince Merckx, natu¬ 
ralmente, vince davanti a 
Fuente, e Panizza è terzo a 
qualche secondo. La pattuglia 
di De Vlaeminck, Gimondi, 
Motta, Bitossi e Battaglin con¬ 
clude a l’54”. Battaglin spiega 
con calma, senza nervosismo, i 
due capitomboli. Buon segno. 
« Avevo quasi recuperato dopo 
11 primo volo, e dovendo ri¬ 
schiare per coprire definiti¬ 
vamente il vuoto, sono roto¬ 
lato nuovamente a terra. Per 
di più, tre cambi di bicicletta. 
Peccato, oggi mi è andata 


male. Potevo arrivare con 
Merckx... ». 

Merckx (quarta vittoria) si 
ripete e consolida ulteriormen¬ 
te la sua posizione di a lea¬ 
der » incontrastato. Metà Giro 
è fatto, dicevamo, e domani 
andremo a Benevento, il pun¬ 
to più a sud del nostro viag¬ 
gio. La corsa (230 chilometri) 
si presenta lunga e tormenta¬ 
ta. con una serie di colline e 
collinette ('i mangi e bevi », in 
gergo) che promettono scin¬ 
tille. 

Gino Sala 


DREHER 

FORTE 

la cintura 
nera 

delle birre 



L'ordine d'arrivo 

1) Eddy Merckx (Bel Molteni) 
in ore 5.17'34" alla media oraria 
di Km. 37,144; 2) Manuel Fuente 
s.t.; 3) Panina (GBC) a 4"; 4) 
De Vlaeminck (Bel.) a 1.54", 5) 
Molla, 6) Gimondi, 7) Pesarro- 
dona (Spa), f) Bitossi, 9) Ritter 
(Dan.) tutti col tempo di De 
Vlaeminck; 10) Poggiali a V57", 
11) Bertoglio s-t., 12) Galdos 
(Spa) s.t., 13) Battaglin s.t., 14) 
Pettersson (Sve) a 1,59", 15) 
Lazcano (Spi) s.t.; 14) Giuliani 
a 4'59", 17) De Schoenmaecker 
(Bel.) s.t.. Il) Swerts (Bel.) s.t., 
19) Zilioli $.4.; 20) Karstens (DI.) 
a 4’54". 


La classifica 

' 1) Merckx in ore 52.27'M"; 
2) Battaglin a 3*33"; 3) Paniz 
za a S'17"; 4) Bitossi a 4'42"; 
5) Gimondi a 7'27"; 4) Motta 
a 7'54"; 7) Pesarrodona a 

9'05"; f) Poggiali a 9'24"; 9) 
Lazcano a 9'24"; 10) Galdos a 
H'13"; 11) Ritter 11'44"; 12) 
De Vlaeminck 12'30"; 13) Pet¬ 
tersson 14'01"; 14) Zilioli 15'37"; 
15) Perfetto 20'M"; 14) De 

Schoenmaecker 20'17"; 17) Kui- 
per 21'04"; 10) Fuente 21'54"; 
19) Conti 2T17"; 20) Peccolo 
22'49"; 21) Swerts 22'5S"; 22) 
Mori P. 24'05" 23) Moser F. 
24'3S" 


non sentire più il fascino di 
certi richiami ed essere in¬ 
dotti, quindi, un poco bean¬ 
dosi della loro forza (la sto¬ 
rta di Narciso, insoinmu, che 
torna attuale), a snobbare, se 
noti l’evento, l'avversario. 

Un altro ancora, infine: la 
simpatìa senza reticenze di¬ 
chiarata dal pubblico jugosla¬ 
vo che non farà sicuramente 
mancare, almeno all’avvio, il 
suo incitamento agli italiani. 

in tal senso la diplomazia 
bianconera, d'altra scuota vi¬ 
sto che è ispirata e diretta da 
Allodi, sembra aver fatto dav- 
■ vero miracoli; perfino Boniper. 
ti, anche per l’occasione bril¬ 
lante conferenziere, s’è messo 
con impegno, e con molto 
successo a giudicare dai titoli 
e dalle foto dei giornali lo- 
. cali a coltivare le « public re- 
lations » con aneddoti e astu¬ 
ti rilievi statistici messi lì 

Cosi in caMpo 

JUVENTUS 


AJAX 

Zoff 

O 
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Marchetti 
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Cuccureddu 
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© 

Cruyff 

Altafini 


Keizer 

Arbitro: Gugulovic (Jugoslavia) 

IN PANCHINA: per la 

Juventus: Piloni, Bettega, Haller, 

Savoldi, Spinosi; per i'Ajax: 

Wever, Kleton, A. Muhren, 

Swart, Schilcher. 


, 

RADIO E TV: l'incontro sarà teletrasmesso - in diretta 

sul secondo canate a partire dalle ore 20,25, mentre la 

radio si collegllerà alle 

20,20 sul secondo programma per 

la radiocronaca diretta. 
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con astuta indifferenza a stuz¬ 
zicare l'orgoglio e l’amor pro¬ 
prio degli sportivi di qui. 

Chiaro comunque che l’im¬ 
presa di batter l’Aiax era e 
resta, nonostante tutto, diffi¬ 
cilissima se non proprio di¬ 
sperata- La squadra olandese 
è veramente in tutto degna 
della grande reputazione che 
si trascina. Il suo foot-ball è 
quanto di meglio si possa 
attualmente vedere: pratico 
veloce terribile nella sua po¬ 
tenza. Una squadra che ri¬ 
cerca costantemente l’inizia¬ 
tiva, che aggredisce ogni pal¬ 
lone, ogni zona del campo, 
con ritmo forsennato, tale da 
rompere o da ingarbugliare 
gli schemi dell’avversario, da 
non consentirgli di connette¬ 
re dopo gli inevitabili sban¬ 
damenti, di organizzare a 
fondo un tentativo valido di 
difesa e di contrattacco. Un 
gioco, il suo, che nasce dalla 
difesa e arriva alle punte at¬ 
traverso una partecipazione 
corale dell’intero complesso 
in cui nessuno praticamente, 
ha un ruolo stabile e un com¬ 
pito fìsso. Quanto a tempe¬ 
ramento e a fondo atletico 
poi, questi olandesi non han¬ 
no uguali. E, non bastasse, 
hanno quel Cruyff che davve¬ 
ro richiama e attualizza, il 
grande Di Stefano. Un talen¬ 
to naturale, capace di tutto, 
irresistibile in fase conclusi¬ 
va, delizioso nella imposta¬ 
zione e nella rifinitura e ini¬ 
mitabile nel suo tipico, im¬ 
provviso scatto in progressio¬ 
ne. Fermarlo, o anche solo 
controllarlo, è sempre diffi¬ 
cile, insolubile problema. E 
attorno a lui, una cerniera di 
centrocampisti, Haan-Neskens- 
Muehren, con pochi o senza 
uguali nel mondo. E davanti 
quel Keizer, vecchia volpe di 
mille battaglie, e il giovane 
Rep, la creatura » forse più 
cara di Kovacs, super-canno¬ 
niere già alla sua prima sta¬ 
gione. Bloccare una macchi¬ 
na da gioco di questa forza, 
cui di volta in volta tra l’al¬ 
tro si aggiungono i terzini 
d’ala, pericolosissimi nelle lo¬ 
ro incursioni, segnatamente 
Krel, e Hulshoff, stopper 
barbuto di impressionante 
stazza, è una impresa da far 
giusto tremare a priori le 
vene dei polsi. 

La Juve comunque ci ri¬ 
prova. Ha tanta fiducia nei 
suoi mezzi, e tanta voglia di 
sorprendere il mondo calci¬ 
stico intiero. Non è detto che 
non ci riesca, dicevamo. Spe¬ 
cie ora che il « miracolo » del 
recupero di Morini (salvo, si 
capisce, malaugurate compli¬ 
cazioni nelle ultime ore dopo 
i confortanti, decisivi miglio¬ 
ramenti odierni) riverserà 
sul morale, e sullo schiera¬ 
mento della squadra i suoi 
benefici effetti. Come può 
arrivare a farcela? Certo non 
è facile dirlo, formule magi¬ 
che non ne esistono. Di sicu¬ 
ro però bisognerà impostare 
il match in modo tattica- 
mente perfetto. Non basterà 
cioè bloccare Croyff, ammes¬ 
so che bloccare Cruyff sia 
possibile, col sistema della 
marcatura doppia o addirit¬ 
tura tripla (Morini quando 
quello attacca. Furino quan¬ 
do rifinisce e Capello quan¬ 
do imposta) o pretendere di 
annullare Rep con Longobuc- 
co e Keizer con Marchetti, e 
poi > fermarsi lì, affidandosi 
magari a san Salvadore e 
santo Zoff; bisognerà invece, 
pur logicamente nei limiti e 
secondo i dettami di una do¬ 
verosa cautela che scongiuri 
gli azzardi e le avventure 
senza basi solide e scopi pre¬ 
cisi, non rinunciare mai e per 
nessun motivo a darsi un 
gioco proprio, che potrà an¬ 
che al caso non risultare bel¬ 
lo, appariscente come quello 
degli avversari, ma sicura¬ 
mente, in ogni frangente . ri¬ 
sultare utile. E poi il fatto 
di avere davanti un uomo- 
gol astuto e intelligente co¬ 
me Altafini. una trottola im¬ 
prevedibile come Anastasi e 
un funambolo dalle mille po¬ 
tenziali risorse come Causio, 
dovrebbe di per sè suggerire 
la necessità scontata di ser¬ 
virsene nel modo migliore. 
Averli II così, solo in funzio¬ 
ne decorativa, è un lusso che 
la Juve non può davvero 
concedersi, anche per non 
alienarsi le simpatie , che po¬ 
trebbero. ripetiamo, rivelarsi 
determinati, del gran pubbli¬ 
co di Belgrado, disposto a ti¬ 
fare bianconero solo fino a 
quando (e Salonicco insegna) 
gli italiani non lo deludano 
o, peggio, non lo indispetti¬ 
scano■ Dopo di che la Juve 
potrà anche ripetere il trion¬ 
fo dell'Olimpico e portarsi a 
Torino la sua prima, presti¬ 
giosissima Coppa dei Campio¬ 
ni. Solo una speranza vaga? 
Può darsi. Ma sperare in ogni 
caso — dice Vycpalek — non 
costa niente. 

Bruno Paniera 


Vycpalek ha deciso 

Altafini per 
tutti i 90* 
contro l’Aiax 


Da uno dei nostri inviati 

BELGRADO, 29 

Sale la temperatura dell'ul¬ 
timo tango a Belgrado. A pas¬ 
seggio gli olandesi (allenatisi 
oggi pomerìggio), a bagno, nel¬ 
la piscina dell’albergo le loro 
mogli. Sul terreno dello sta¬ 
dio del Vojvodina l’ultima 
sgambata della Juventus. José 
Altafini il posto in «Coppa» 
se l’è guadagnato a Budapest, 
quando ha accorciato le di¬ 
stanze e ha permesso alla Juve 
(dopo 11 pareggio di Anastasi) 
di superare il « quarto » di fi¬ 
nale. 

Prima di quella partita al 
povero José avevano fatto di¬ 
sputare in tutto 28 minuti di 
gioco: 11 con l’Olimpique (a 
Torino) e 17 minuti con lo 
Ujpest nella gara d’andata. 
Contro il Derby Altafini ha 
messo a segno altri due gol 
e nelPultima di campionato 
ha bloccato « quota duecento ». 

Morale. Altafini non si toc¬ 
ca e così rimane a piedi Bet- 
tega, risorto dopo la lunga e 
crudele parentesi proprio nel 
primo turno di « Coppa », con¬ 
tro i marsigliesi, con quei due 
gol vecchia maniera. Esiste in 
questo momento il grosso pro¬ 
blema Morini perché è l’inter¬ 
rogativo principale della stes¬ 
sa tattica difensiva a poche 
ore dalla partitissima, ma nel 
clan bianconero cova sotto ce¬ 
nere la questione Bottega. Lo 
unico torinese rimasto nella 
Juventus vive un momento 
particolare della sua carriera. 
Dopo il « miracolo » qualcosa 
ha cigolato e il delicato mec¬ 
canismo non ha funzionato a 
dovere. Trovando un giorno lo 
sfogo al suo stato d’animo, 
Bettega si è forse alienato 
qualche simpatia. 

Furino, a conclusione del 
suo brillante campionato, sta¬ 
mane appare più teso e con¬ 
tratto del solito. Parla di dif¬ 
ficoltà di avversari esperti 
di valore, ma col trascorrere 
delle ore pare « sentire » enor¬ 
memente l’impegno suo di 
domani. 

Capello pronostica Juven¬ 
tus. Gli chiedono se sarà una 
passeggiata e lui risponde che 
sarà una «scalata, e contro 
uomini grandi come armadi ». 

Per ultimo, tanto per finire 
in gloria, le cose riferite da 
Morini, un nome al quale 
in qualunque modo si conclu¬ 
da la partita, rimarrà legata 
la finale di Belgrado. Lo stes¬ 
so dice: « Quando freno il 
dolore al calcagno si fa in¬ 
sopportabile- Se mi mandano 
in campo obbedisco ma se 
stanotte dopo l’allenamento di 
stamane il piede si gonfia 
di nuovo sono fritto». 

Il dott. La Neve dice di ri¬ 
tenersi fortunato perchè per 
lui Morini gioca, ma aggiun¬ 
ge che le guarigioni dei gioca¬ 
tori sono la sintesi di più 
componenti: oggettive, che ri¬ 
guardano l’aspetto clinico; 
soggettive, chè la decisione 
spetta al coraggio dell’atleta, 
alla capacità di soffrire, al 
desiderio di non essere ricor¬ 
dato tra gli assenti. 

Stamane Bonipertl, il con¬ 
te Cavalli e Italo Allodi, i 
consiglieri comunali di Tori¬ 
no Aveto e Salerno, hanno 
deposto una corona di fiori al 
monumento che ricorda i Ca¬ 
duti della Resistenza Jugosla¬ 
via. Stasera arrivano i presi¬ 
denti delle società italiane; 
domani si r iunisce il diretti¬ 
vo dell’UEFA. Lo scià di Per¬ 
sia è ospite da alcune ore del 
presidente Tito. Lungo la pas¬ 
seggiata lambita dalle acque 
del Danubio i tifosi della 


Juventus affidano 1 canti e le 
speranze ad un cielo che si è 
vestito a festa per gli ultimi 
novanta minuti della 18» Cop¬ 
pa dei Campioni. 

Nello Pael 


La città 
invasa 
dai tifosi 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 29 

Il grande ponte aereo tra Bel¬ 
grado e l’Europa, in occasione 
della finale delia Coppa Europa, 
in pieno svolgimento da diversi 
giorni all’aeroporto belgradese 
di Surcjn, si concluderà domani 
mattina quando saranno atter¬ 
rati 250 aerei tra voli normali e 
charter. 

L’esercito dei tifosi ha invaso 
la capitale jugoslava: colonne 
di automobili con targa italiana 
e olandese, pullman, treni spe¬ 
ciali che sono giunti alla meta 
dopo 24 ore di viaggio. Sono 
scattate le disposizioni speciali 
per il traffico in città; tutta una 
serie di limitazioni per gli auto¬ 
mobilisti jugoslavi così da lascia¬ 
re campo libero agli stranieri.' 
Ristoranti ed alberghi sono in 
piena attività: nelle loro celie 
frigorifere sono state stipate no¬ 
ve tonnellate di carne di prima 
qualità, per far fronte alle ri¬ 
chieste dei turisti, e scorte stra¬ 
ordinarie sono state approntate 
per i vini e per i liquori (50 
mila bottiglie). 

«pianto la caccia ai biglietti 
di ingresso allo stadio della 
Crvena Zvezda, dove si svolgerà 
l’incontro, continua serrata. I 
bagarini, attivissimi nonostante 
le misure di polizia, possono or¬ 
mai fare i prezzi che vogliono: 
i biglietti che costavano all’ori¬ 
gine da un minimo di 1.500 ad 
un massimo di quattromila lire, 
vengono venduti a cifre anche 
dieci volte superiori. Chi ha fat¬ 
to il viaggio dall'Italia a Belgra¬ 
do senza aver potuto procurarsi 
un biglietto in anticipo (e sono 
molti), è disposto a sborsare ci¬ 
fre incredibili per non restare a 
bocca asciutta. Per non incorre¬ 
re nelle misure di polizia predi¬ 
sposte a Belgrado, molti baga¬ 
rini si sono trasferiti in Italia 
e hanno posto la loro base di 
operazione a Trieste o addirit¬ 
tura nei pressi del posto di con¬ 
fine. Dopo alcuni giorni di cat¬ 
tivo tempo nel cielo della capi¬ 
tale jugoslava è tornato a splen¬ 
dere il sole. 

Arturo Barloli 


Niente sorteggio 
per gli arbitri 


MILANO, 29 

I presidenti di serie A ■ 8, riu¬ 
nii! oggi in assemblea presso la 
sede della Lega nazionale calcio, 
hanno bocciato a maggioranza il 
sorteggio degli arbitri per i pros¬ 
simi campionati. 31 presidenti di 
società sui 33 presenti alla ria¬ 
nione (mancavano soltanto quel¬ 
li del Bari, Mantova e Perugia), al 
sono dichiarati convinti che il ai- 
sterna attuale, quello cioè della po¬ 
ni • semplice designazione da par¬ 
te dell'A.I.A., rimane il pio adat¬ 
to e va mantenuto. 


Da domani sui campi toscani 

Torneo UEFA juniores 


Dall» nostra redazione 

• FIRENZE, 29 

A conclusione di una sedu¬ 
ta ginnico-atletica sostenuta 
al centro tecnico federale di 
Coverciano i 18 giocatori con¬ 
vocati da Azelio Vicini per il 
torneo UEFA riservato agli 
juniores, che prenderà il via 
ufficiale giovedì 31 maggio, si 
sono trasferiti a Massa dove, 
appunto, la nostra nazionale 
giovanile incontrerà, in aper¬ 
tura del torneo, la forte rap¬ 
presentativa della Romania. 
La partita sarà giocata sul 
campo di Massa con inzio al¬ 
le 17,30. Sempre giovedì sono 
in programma le seguenti 
partite: Germania Occidenta- 
le-Norvegia (Forte dei Mar¬ 
mi. ore 21), Repubblica dTr- 
landa-URSS (Pistoia, ore 21), 


BulgariaDanimarcA (Mon 
summano, ore 17,30), Inghll- 
terra-Irlanda (Viareggio, or* 
21), SvizzeraBelgio, (Carra¬ 
ra, ore 16), Austtìa-Rixr 
(Montecatini, ore 21), Ceco- 
slovacchia-Scozia (Lucca, or* 
21 ). 

In merito al torneo che al 
presenta quanto mai interes¬ 
sante per il valore delle 11 
rappresentative, si può già di¬ 
re che sulla carta le squadre 
più forti devono essere consi 
derate la stessa Romania, la 
Germania occidentale, l’In- 
ghilterra (trionfatrice degli 
ultimi tornei), mentre la com¬ 
pagine più misteriosa è la 
Danimarca poiché nessuno è 
in grado di poter esprimerà 
un giudizio sulle sue reali 
possibilità. 

I. C. 


¥ 


una novità 
fresca fresca 
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Una gravissima piaga sociale del nostro Paese 


Vivo interesse per i nuovi rapporti Avana-Buenos Aires 


Mentre Hanoi smentisce 


di aver negoziato sulla Cambogia 


avoro nero a domicilio: |^FERT0 UN DURO COLPO Sihanuk P ront < 

il più comodo sistema _ . ni in ■ un a trattare con 

ter sfruttare eli operai AL uLUvlìU ANTrCUBANU sii Stati Uniti 


Basse retribuzioni e nessuna assistenza • Le iniziative del PCI e del 
movimento democratico - Un « testo unificato » di legge davanti al Par¬ 
lamento - Si profila il tentativo di impedire una effettiva riforma 


Il ministro degli esteri cileno: ora bisogna modificare POSA - Il presidente cubano: è 
l'incontro fra due nazioni sorelle - Positivo giudizio del Partito comunista argentino 
Grande soddisfazione a Cuba - Il governo Campora riconosce anche la Corea popolare 


Il Parlamento ha davanti a 
eè uno dei problemi sociali ed 
economici più gravi del nostro 
Paese: il problema del co¬ 

sidetto « lavoro a domicilio ». 
che Interesserebbe diretta¬ 
mente — secondo alcune sta 
tistiche certamente approssi¬ 
mative, per difetto giacché 
una rilevazione veritiera in 
questo campo è praticamente 
impossibile — oltre un milio¬ 
ne e 700 mila parsone, in 
prevalenza donne (00 per ten¬ 
to). 

Si tratta di un vistoso le 
nomeno di « lavoro nero », ese¬ 
guito senza alcuna protezione 
assistenziale e assicurativa e 
senza nessun contratto per 
quanto riguarda le retribuzio¬ 
ni e gli altri istituti Cene, 
gratifiche, ecc.) mediante il 
quale viene attuato uno strut- 
tamento che spesso si spinge 
oltre ogni limite. 

Il lavoro a domicilio, infatti, 
e cioè l'esecuzione di manufat¬ 
ti completi o parti di essi 
nell’ambito dell’abitazione del 
prestatore d’opera ma esclusi¬ 
vamente e direttamente por 
conto di una o più imprese, 
non viene praticato soltanto 
nelle aree arretrate e sotto¬ 
sviluppate, ne unicamente per 
conto delle aziende economica¬ 
mente meno forti. Siamo, m 
realtà, di fronte ad un tipo 
di prestazione diffuso in tutto 
il territorio nazionale, coni 
preso il « triangolo Industria¬ 
le», e del quale approfittano 

— questa è l’espressione esat 
ta — anche medie e tal /ulta 
grandi imprese, sia pure ca¬ 
muffandolo sotto la specie im¬ 
propria del lavoro artlg'an:i. 

D’altra parte, il «1 avoco a 
domicilio » non è un triste pri¬ 
vilegio soltanto dell’Italia, ma 
è presente anche nei paesi ca¬ 
pitalistici industrialmente più 
sviluppati, come gli USA, la 
Gran Bretagna, la Germania 
occidentale, la Svezia e i 1 
Giappone (dove il fenomeno 
è forse più diffuso che altro 
ve. il che spiega in parre 
anche la capacttà di penetra¬ 
zione dei prodotti nipponici in 
tutti i mercati del mondo). E 
ciò dimostra che questo parti¬ 
colare rapporto di impiego, 
se può configurare situazioni 
di sottosviluppo e persino d: 
precapitalismo — come nel 
caso di certe minuscole azien¬ 
de calzaturiere marchigiane. 

— costituisce altresì una ri¬ 
sorsa cospicua anche per le 
imprese e per i gruppi di 
imprese la cui consistenza fi¬ 
nanziaria consentirebbe ago- 


La Commissione 
deciderà sullo 
legge per il 
lavoro a domicilio 


La commissione Lavoro del¬ 
la Camera definirà in «sede 
legislativa» (cioè in tempi ab¬ 
breviati) le nuove norme sul 
lavoro a domicilio. Lo ha de¬ 
ciso ieri la stessa commis¬ 
sione. 

II comitato ristretto della 
comissione incaricato di uni¬ 
ficare in un solo testo le pro¬ 
poste del PCI, PSI e DC, tor¬ 
nerà a riunirsi oggi per met¬ 
tere a punto il provvedimento. 


volmente il ricorso al lavoro 
organizzato all'interno delle 
fabbriche. 

Avremo modo di approfondi 
re questo discorso entrando 
più dettagliatamente neh’esa 
me di alcune situazioni. Per il 
momento ci pare utile e ne¬ 
cessario rilevare che il « la 
voro nero a domicilio ». co 
munque rappresentato, e es 
senzialmente una fonte di lu¬ 
cro, che non ha nulla a cne 
fare col «normale profitto,! 
dell’industria, in quanto con 
sente, di fatto, al padronato 
di evadere gli obblighi socia¬ 
li (contributi assistenziali ed 
assicurativi) e di risparmiare 
considerevolmente sulle stesse 
retribuzioni reali Una indugi 
ne eseguita nel '71 a Nonanto- 
la. in provincia di Modena, ha 
permesso di accertare. Ira 
l’altro, che « la retribuzione 
inedia delle lavoranti a do¬ 
micilio nel marzo dello 
stesso anno si aggirava sulle 
50 mila lire mensili per un 
orarlo dì 7-8 ore di lavoro al 
giorno, mentre le operaie del 
le stesse aziende, occuoate di¬ 
rettamente nelle fabbriche, 
percepivano — senza aggiunte 
di altri compensi accessori, 
pur da considerare, come le 
festività, i premi e gli asse¬ 
gni familiari — dalle 80 alle 
90 mila lire per un orarlo di 
lavoro pressoché identico ». 

Questa grave realtà umana 
e sociale costituisce ormai da 
molti anni uno dei motivi di 
denuncia e di uressione del 
movimento sindacale e dei 
partiti operai. Nel marzo 1958. 
a seguito di numerose e incal 
zantl iniziative popolari, fu va¬ 
rata una legge per la regola¬ 
mentazione del lavoro a do¬ 
micilio che tuttavia non venne 
mai applicata anche per le 
sue manchevolezze. Di fronte 
a questa situazione la cornea 
gna Luciana Sgarbi e altri 
deputati comunisti presentaro¬ 
no successivamente una orga 
nica proposta di legge, spin¬ 
gendo cosi anche altri gruppi 
e lo stesso governo ad assu¬ 
mere analoghe iniziative. Il 
confronto delle varie proposte 
(PCI. PC. DC e governo) ha 
infine, dato luogo ad un testo 
unificato, ancora ullVsaint* 
della commissione Lavoro del 
la Camera, il quale, se pre¬ 
senta lacune e Insufficienze di 
varia natura, può costitui¬ 
re tuttavia un primo passo per 
tutelare 1 diritti dei lavorato¬ 
ri a domicilio e per obbliga¬ 
re le aziende che vi ricorro¬ 
no su larga scala, specie nel 
settore dell'abbigliamento, a 
cercare uno sbocco per il uro 
prio sviluppo attraverso nuovi 
modelli di produzione e me¬ 
diante l’impiego di una pat¬ 
te dei profitti nei necessari 
ammodernamenti tecnologici. 

TI disegno di legge In que¬ 
stione precisa, anzitutto, l.i fi¬ 
gura del lavorante a domici¬ 
lio affermando che deve e;* 
sere considerato tale «chiun¬ 
que, con vincolo di subordi¬ 
nazione. esegue nel proprio 
domicilio o in locale di r.u’ 
abbia disponibilità, anche con 
l’aiuto di membri della sua 
famiglia convinventi a carico, 
ma con esclusione di mano 
d'opera salariata e di appren¬ 
disti. lavoro retribuito per 
conto di uno o più imprendi¬ 
tori. utilizzando materie pri¬ 
me o accessorie e attrezza¬ 
ture proorie o dello stesso 
imprenditore, anche se for¬ 
nite per il tramite di terzi >■ 


Il testo unificato prescrive, 
inoltre, che « non è ammessa 
l’esecuzione di lavoro a domi¬ 
cilio per attività le quali con» 
portino l’impiego di sostanze 
o materiali nocivi o pericolosi 
per la salute (plaga questa 
invece molto diffusa, ndr); 
vieta ai committenti di ser¬ 
vizi di Intermediari (altro fe¬ 
nomeno molto esteso specie 
nel Mezzogiorno e nelle zone 
depresse, ndr); obbliga il da 
tore di lavoro a tenere un 
apposito registro in cui devo 
no essere elencate, oltre nlie 
generalità dei lavoratori ester 
ni, anche la descrizione del 
lavoro che essi eseguono, spc 
cifrandone qualità quantità e 
misura della retribuzione; di¬ 
spone. inoltre, che 1 lavorato 
ri a domicilio devono essere 
pagati sulla base dei contrat¬ 
ti di categoria e che « ai lavo 
ratori a domicilio si applica¬ 
no le norme vigenti per 1 la¬ 
voratori subordinati In mate 
ria di assicurazioni sociali e 
di assegni familiari, fatta ve i 
sezione di quelle in materia 
di integrazione salariale ». Il 
disegno legislativo, infine, pre¬ 
vede la costituzione di appo¬ 
site commissioni provinciali 
« per il controllo del lavoro a 
domicilio ». 

Come si vede, vi sono in 
queste disposizioni, elementi 
che possono consentire una di¬ 
sciplina e una sistemazione, 
sia pure parziali, dell'intera 
materia. Ma è proprio per 
questo che certi grupol poli¬ 
tici più vicini agli ambienti 
padronali, cercano ora di evi¬ 
tare che il testo unificato ven¬ 
ga definitivamente approvato, 
avanzando pericolose e 'r.ac- 
cettabili uroposte di modifica 
o di rinvio. 

Sirio Sebastianelli 



DALLO SPAZIO OSSERVANO GLI ASTRI 


HOUSTON, 29. 

i tre astronauti dello Skylab — che hanno 
inizialo II regolare ciclo di attività (dopo che 
le condizioni all'Interno della stazione spaziale 
sono tornate pressoché normali, dal punto di 
vista della abitabilità) lavorano anche men¬ 
tre dormono. Durante il turno di riposo odier¬ 
no (durato dalle OS alle 12 italiane), Joseph 
Kerwin, che è il medico dì bordo, indossava 
infatti uno speciale casco dotato di strumenti 
per la misurazione dell'attività del suo cer¬ 


vello e del movimento degli occhi. Gli scien¬ 
ziati ritengono infatti che il sonno nello spazio 
sla c diverso » dal sonno sulla terra, e si 
preoccupano delle conseguenze che ciò può 
avere nelle future missioni di lunga durata. 

Dopo il loro risveglio, t tre astronauti hanno 
Iniziato un nuovo ciclo di osservazioni astro¬ 
nomiche per mezzo del telescopio ■ Apollo ». 
Nella foto: Conrad e Weitz durante il loro 
« pranzo spaziale ». 


Le testimonianze sarebbero sufficienti per causare la citazione del presidente 

NIXON POTREBBE ESSERE CHIAMATO 

A DEPORRE SUL «CASO WATERGATE» 

> ' 

Irritata reazione del portavoce della Casa Bianca - Il procuratore federale avrebbe 
proposto a John Dean una parziale immunità in camb : o della sua deposizione - II 
senatore Muskie: « La sicurezza nazionale è una scusa per la menzogna sistematica » 
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Una ricerca sulle contraddizioni nella so¬ 
cietà socialista 

Della collaborazione con la socialdemocra¬ 
zia (di U. Karlsson, segretario del Partito di 
sinistra [comunisti] svedese) 

IL RUOLO DELL’- EUROGRUPPO - NEL SI¬ 
STEMA ATLANTICO (Temps nouveatra) 

Politica d’aggressione e reazione interna 
in Israele (Politicai affairs) 

GUATEMALA: I comunisti contro la ditta¬ 
tura (di P. Gonzales Torres) 

MESSICO: in vista del congresso del Pc 

(dì G. Unzueta) 

CINA: dagli anni ’60 alla fase attuale (di 

Alain Roux, in La nouveile crittque) 

SPAGNA: Il Partito socialista unificato di 
Catalogna (Mundo obrero) 

PORTOGALLO: si prepara la farsa eletto¬ 
rale del regime (Avente!) 


Riceverete in omaggio una cartella con 
I disagni di autori vari 
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Vcrumcati *ul cxp. n. 1/14184, oppure a meno vo¬ 
glia o amegno bancario da indirizzare a * Nuova Kivi*» 
laternaziooale », Via Botteghe Oku re, 9 . OC 116 toni 


WASHINGTON, 29. 

Richard Nixon potrebbe es 
sere presto chiamato a testi¬ 
moniare di fronte a un 
« Grand Jury » sullo scanda 

10 Watergate La procura fe¬ 
derale che sta conducendo 
l’inchiesta, avrebbe infatti r.t'* 
colto sufficienti testimoninn 
ze per giustificare la compa¬ 
rizione del presidente. II « Wa 
shington Post», nel riferire 
la notizia, scrive che gli in¬ 
quirenti federali avrebbero 
dichiarato ai propri superi^ 
ri che la comparizione di Ni 
xon sarebbe augurabile, da 
te le testimonianze già rac¬ 
colte. Secondo queste dichia¬ 
razioni. essi riterrebbero im¬ 
probabile che il tentativo di 
soffocare lo scandalo abbia 
potuto essere condotto dai 
più alt; funzionari della Ca¬ 
sa Bianca senza che il presi¬ 
dente ne fosse informato. 

Le rivelazioni del « Washing¬ 
ton Post » hanno provocato 
una irritata reazione del por¬ 
tavoce della Casa Bianca, Ro¬ 
nald Ziegler. il quale ha sot¬ 
tolineato che le dichiarazio¬ 
ni, se sono state effettiva¬ 
mente fatte, « mostrano un 
abuso di autorità .stupefacen¬ 
te e irresponsabile da sarte 
degli inquirenti federali, i 
quali sono tenuti al segreto 
sulle loro deliberazioni ». Z*e- 
gler ha annunciato che chie¬ 
derà al ministro della Giusti¬ 
zia. EUint Rìchardson. e al 
procuratore speciale incarica¬ 
to del raso Watergate. Archi- 
bald Cox, « di aprire un’in 
chiesta sulle circostanze che 
hanno condotto alle accuse 
contro il presidente, e questo 
immediatamente ». 

Le messe in causa del pre¬ 
sidente. tuttavia, si moltipli¬ 
cano rapidamente e, come e 
noto, il senatore demar:rau¬ 
co Symington aveva ieri di¬ 
chiarato in una intervista al 
la televisione di possedere 
« documenti segreti ». con la 
scritta « copia per il Presi¬ 
dente». che rendevano diffì¬ 
cilmente credibili le afferma- 
zioni di Nixon sulla sua com¬ 
pleta ignoranza dell’affare. Sy- 
mingten è il presidente ad 
interim della commissione 
forze armate del Senato, che 
conduce un’altra inchiesta 

D’altra parte, devono anco¬ 
ra essere ascoltati i testi chia¬ 
ve dell’intera vicenda, dai qua¬ 
li potrebbero venire rivela¬ 
zioni clamorose. Il più im¬ 
portante di questi testi è 
sempre l’ex consigliere legale 
del Dresidente. John Dean, 
che Nixon aveva praticamen¬ 
te costretto a dimettersi ver¬ 
so la fine di aprile. Sulla te¬ 
stimonianza di Dean è anco¬ 
ra in corso un « mercanteg¬ 
giamento » tra l’interessato e 
gli Inquirenti federali. Que¬ 
sti avrebbero propasto all’ex 
consigliere della Casa Bian¬ 
ca la possibilità di ricono¬ 
scersi colpevole della sola im¬ 
putazione di aver ostacolato 

11 corso della giustizia (co¬ 
sa che. secondo la legislazio¬ 
ne americana, potrebbe far 
decadere altre imputazioni a 
suo carico), se si dimostras¬ 


se disposto a deporre « su 
tutto ciò che sa » e a testi- 
moniare contro altri imputa¬ 
ti dei caso Watergate Lo 
hanno affermato la « Colum¬ 
bia Broadcasting System » 
(CBS) e il «New York Ti¬ 
mes ». La proposta, secondo 
queste fonti, sarebbe stata 
trasmessa per Iscritto dal pro¬ 
curatore Earl Silbert. Fino a 
ieri sera. Dean non avreb¬ 
be ancora risposto a questa 
offerta. Come è noto, Dean 
aveva precedentemente condi¬ 
zionato la sua deposizione al- 
l’« immunità della prosecuzio 
ne penale » . 

Gli inquirenti federali sa¬ 
rebbero già in possesso di 
prove sufficienti per incri¬ 


minare Dean di diversi rea¬ 
ti, ma avrebbero bisogno del¬ 
ia sua «collaborazione» per 
far luce su numerose effra¬ 
zioni e intercettazioni che sa¬ 
rebbero state effettuate dalla 
Casa Bianca prima dello 
scandalo Watergate. , 
Continua intanto la pole¬ 
mica sulle recenti afferma¬ 
zioni di Nixon. che avevano 
invocato il « segreto di sta¬ 
to » e la « sicurezza naziona¬ 
le » per coprire l’operato del 
la Casa Bianca. Il senatore 
Edmund Muskie. in un discor¬ 
so in occasione del « Memo¬ 
ria! Day » ha dichiarato che 
« in nome della sicurezza na¬ 
zionale. dei funzionari hanno 
eretto un muro fra le loro 


azioni e quelle persone nel 
nome delle quali esse opera¬ 
no ». All’interno di questo mu¬ 
ro, ha proseguito il senatore, 
« in un ambito di segretez¬ 
za ossessiva, sono state pre¬ 
se decisioni cruciali e masse 
in atto politiche importanti, 
ma esse sono state immuniz¬ 
zate contro il sano scettici¬ 
smo della gente che mette 
in discussione ogni concen¬ 
trazione di potere incontrol¬ 
lato ». 

« La sicurezza nazionale — 
ha aggiunto Muskie — è di¬ 
venuta la scusa per la men 
zogna sistematica: non hanno 
potuto dire ciò che riteneva¬ 
no fosse la verità, perciò han¬ 
no cominciato a mentire ». 


Dedicato ai problemi europei gran parte del OC dei comunisti francesi 

PCF: «Sviluppare l’unità 
delle lotte su scala europea» 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 29 ' 

Gran parte dei lavori del¬ 
l'ultimo Comitato centrale del 
PCF sono stati dedicati ieri 
alla situazione intemazionale 
e ai problemi europei. Jean 
Kanapa, responsabile della se- 
z.one Esteri, ha presentato a 
questo proposito un rapporto 
cne, partendo da una serrata 
critica della politica estera 
del governo francese, propone 
al comitato centrale « di pren¬ 
dere delle iniziative miranti 
a sviluppare l’unità delle lotte 
di classe su scala europea » 

Il momento è venuto, ha 
detto Kanapa. di opporre in 
modo organizzato e sistema¬ 
tico l’Europa dei lavoratori 
ali’Europa dei monopoli, tanto 
più che iniziative comuni dei 
partiti comunisti europei (e 
dei sindacati) non solo non 
farebbero alcun torto alla uni¬ 
tà del movimento comunista 
intemazionale, ma anzi con¬ 
tribuirebbero a rafforzarlo. 

Constatando che non sono 
certo i governi capitalìstici 
della comunità che possono 
castruire un’Europa sociale e 
democratica, che non sono 
certo questi governi che pos¬ 
sono opporsi alle esigenze e 
agli appetiti dell’America ni- 
xoniana. il PCF pensa ad una 
nuova strategia europea nella 
quale i partiti comunisti sia¬ 
no In grado « di condurre le 
loro lotte ad un livello su¬ 
periore » In accordo con i par¬ 
titi socialisti e associando a 
queste lotte, là dove è pos¬ 
sibile, le forze cristiano - de¬ 
mocratiche. 

Si tratta, ha precisato Ka- 
napa, di ridisegnare una co¬ 
munità europea liberata dalla 
dominazione dei (rande ca¬ 


pitale, rispettosa della libera 
determinazione di ogni po¬ 
polo: una comunità le cui 
istituzioni dovranno essere de¬ 
mocratiche e le cui realizza¬ 
zioni dovranno corrispondere 
all’interesse dei lavoratori, 
una comunità che non sia più 
una sorta di «sindacato delle 
grandi potenze neocoloniali¬ 
ste » ma che stabilisca con 
gli Stati africani associati dei 
nuovi rapporti ispirati al ri¬ 
spetto della loro sovranità. 
un’Europa infine che non sia 
una filiale del blocco atlan¬ 
tico ma che sia realmente 
indipendente e capace di sta¬ 
bilire con gli Stati Uniti e 
coi paesi socialisti dei rapporti 
fondati sull’uguaglianza 

Kanapa ha ricordato a que¬ 
sto punto il recente incontro 
tra Marchais e Berlinguer a 
Roma, conclusosi con la gran¬ 
de manifestazione di Bologna: 
gli stessi interrogativi e le 
stesse preoccupazioni, egli ha 
detto, i comunisti francesi le 
hanno trovate presso ì com¬ 
pagni del PCI. D’altro canto 
non è senza importanza il 
fatto cìie dopo rincontro Mar- 
chais-De Martino vi sia stato 
rincontro M ; tterrand - Berlin¬ 
guer. 

Tuttavia, ha rilevato Kana¬ 
pa. se da una parte si può 
considerare che 1 comunisti 
in Europa sono già decisi a 
dare battaglia agli orienta¬ 
menti monopolistici dell'Euro¬ 
pa a nove, non si può dire 
la stessa cosa dei partiti so¬ 
cialisti, molti dei quali prati¬ 
cano ancora una politica di 
collaborazione attiva negli or¬ 
ganismi dirigenti della comu¬ 
nità. E non si può non es- ’ 
sere sorpresi dal fatto che in 
seno al Putito socialista fran¬ 
cese qualcuno cerchi di rilan¬ 


ciare l’idea di un potere po¬ 
litico sopranazionale europeo 
che non sarebbe altro che un 
superconsiglio di amministra¬ 
zione delle grandi borghesie 
europee. I comunisti francesi 
sono per un’Europa comuni¬ 
taria nella quale ogni paese 
conservi la propria individua¬ 
lità. la propria libertà, la pro¬ 
pria sovranità. E i comunisti 
francesi sono convinti che non 
si può fare l'Europa dei lavo¬ 
ratori senza i comunisti. 

Augusto Pancaldi 


Nella capitale islandese 

Domani l'incontro 
Pompidou-NIxon 

PARIGI. 29. 

Domani pomeriggio Pompi- 
dou partirà alla volta di Reyk¬ 
javik dove, a partire da gio¬ 
vedì, avTà una serie di collo¬ 
qui col presidente Nixon. 

A 48 ore da questo vertice, 
la stampa francese parla d: 
«ripetizione delle Azzorrev, 
cioè dell’incontro nel quale. 
18 mesi fa, Pompidou e Nixon 
si accordarono sulla prima 
svalutazione del dollaro se¬ 
guita dalla dichiarazione del¬ 
la sua inconvertibilità. 

’ In ogni caso tre saranno 1 
problemi centrali che 1 due 
capi di Stato affronteranno: 
le relazioni monetarie, gli 
scambi commerciali tra l’A¬ 
merica e l’Europa e il nuovo 
assetto del Patto atlantico pro¬ 
posto da Kisainger. 


“ BUENOS AIRES, 29 

Riassumendo V opinione 
prevalente negli ambienti po 
litici e diplomatici della ca¬ 
pitale argentina, l’agenzia cu¬ 
bana Prensa Latina commen¬ 
ta oggi il ristabilimento del 
rapporti diplomatici fra l’Ava¬ 
na e Buenos Aires scrivendo 
che l’avvenimento « è un col¬ 
po durissimo inferto alla po¬ 
litica del blocco contro Cuba » 
Il presidente argentino 
Campora ha detto: « Una nuo 
va epoca è cominciata ». Il 
presidente cubano Dorticòs 
ha dichiarato alla stampa: 
« E* rincontro ufficiale fra 
due nazioni sorelle, che mar¬ 
ciano insieme solidali nei sen¬ 
timenti, nelle aspirazioni 
e nei comuni obiettivi ». 

Intervistato da Prensa La- 
hnu, il ministro cileno degli 
esteri Orlando Letellier, che, 
insieme con il presidente Al- 
lende. ha partecipato alle ce¬ 
rimonie del 25 maggio per la 
ascesa al potere di Campo¬ 
ra, ha dichiarato che ormai 
la Organizzazione degli stati 
americani (OSA) non corri¬ 
sponde più alla realtà del rap 
porti inter-americanl. 

Essa dev’essere quindi mo¬ 
dificata, In modo da sottrarla 
all’attuale egemonìa imperia¬ 
listica (USA) e reazionaria, 
che ne fa uno strumento di 
« potenziale conflitto con il 
campo socialista », ma non va 
distrutta, « perché può essere 
uno strumento di dialogo 
molto utile fra i paesi del¬ 
l’America Latina e gli Stati 
Uniti ». Insieme con la revi¬ 
sione dell’OSA è « indispensa 
bile consolidare e Istituziona¬ 
lizzare 1 rapporti inter latino¬ 
americani », per stabilire un 
dialogo da pari a pari fra 
un’America Latina unita fi 
Washington. 

Le trasformazioni rivoiuzlo- 
- narie in questa parte del 
mondo — ha detto il mini¬ 
stro Letellier — sono una real¬ 
tà che si esprime in modo 
diverso secondo le peculiari 
tà e i rapporti di forze esi¬ 
stenti in ciascun paese. Il fe 
nomeno argentino — ha ag 

( giunto — è un’espressione di 
volontà popolare di grande 
importanza per l’insieme del 
continente, data l'importanza 
dell’Argentina nel contesto la- 
t‘no americano. Ha concluso 
definendo « eccellenti » i rap 
porti fra il Cile e l’Argentina 
- Ariel Mariani, membro del 
Comitato esecutivo del PC 
argentino e segretario della 
organizzazione del partito nel¬ 
la capitale, ha definito il ri¬ 
torno del PC alla legalità e la 
riapertura delle sedi comuni¬ 
ste — in seguito all’abroga¬ 
zione della legislazione anti¬ 
comunista — una conseguen¬ 
za della vittoria delle masse 
popolari nella loro lotta per 
le libertà democratiche. 

L’abolizione della legislazio¬ 
ne repressiva, la liberazione 
dei detenuti politici, il ripri¬ 
stino dei rapporti diplomati¬ 
ci con Cuba sono tutti awe 
nimenti positivi di enorme 
importanza, ha detto Mariani, 
sottolineando la necessità di 
rafforzare l’unità delle masse 
allo scopo di garantire la con¬ 
tinuità del corso politico inau 
gurato dal nuovo governo, 
ì « I primi passi compiuti 
dal presidente Campora dopo 
il suo avvento al potere sono 
conformi alle aspirazioni del 
popolo, e noi comunisti dare 
mo ad essi il nostro decisi* 
appoggio ». ha detto Mariani 
Il dirigente comunista ha con 
eluso dicendo che attualmen 
te i membri del PC e della 
Federazione giovanile corno 
nista sono 150 mila. Si pre 
vede che entro la fine deh'an 
no altre 50 mila persone eu 
treranno nelle due organizza 
zioni. grazie alla nuova atmo 
sfera favorevole e aH’entusia 
smo rivoluzionario delle masse. 

Il presidente cubano si è 
recato oggi a Cordoba, pei 
partecipare ad una manife 
stazione operaia organizzata 
dalla Confederazione generale 
del lavoro argentina nel quar¬ 
to anniversario dell’insurrezio¬ 
ne popolare in cui 14 per 
so ne rimasero uccise. Dorti 
còs ha anche visitato Io sta 
bilimento della Fiat Concord 
accolto con entusiasmo dalle 
maestranze. Nella sua visita 
ai reparti, è stato accompa 
gnato dal vice presidente del 
la società. Valentin Caro Al- 
varez. 

Si apprende infine cne la 
Argentina e la Repubblica de¬ 
mocratica popolare di Corea 
hanno deciso di stabilire rap 
porti diplomatici. Lo ha an¬ 
nunciato Campora, dopo un 
colloquio con il vice presiden 
te della RDPC. Kang Rjangur. 
Campora è stato invitato z 
visitare la Corea democratica. 

L’AVANA, 29 

Grande soddisfazione a Cu 
ba per la normalizzazione del 
rapporti cubanoargentini. Lo 
avvenimento è giudicato di 
grandissima importanza per 
tutta l'America Latina. E” una 
prova del rapido sviluppo 
delle tendenze al raggiungi 
mento della piena indipen¬ 
denza dei paesi latino-ameri¬ 
cani. La stampa dedica alla 
notizia grande rilievo e ampi 
commenti. I rappresentanti 
diplomatici del Messico, del 
Cile e del Perù all’Avana han 
no detto che l’America Lati¬ 
na entra in una nuova fase 
di sviluppo nel rapporti fra 
' i vari stati, caratterizzata 
dall’aspirazione alla solidarie¬ 
tà, collaborazione e reciproco 
1 rispetto. 

• La compagnia televisiva 
• americana NBC, dal canto 
suo, afferma che «negli am¬ 
bienti ufficiali di Washington 
1 a decisione argentina è stata 
accolta con sentimenti di con¬ 
danna ed Irritazione». 


Se Nixon vuole « una pace onorevole » — afferma 
il capo legale delio Stato cambogiano — noi slamo 
disposti a negoziare anche con l'aggressore ameri¬ 
cano - Ambienti di Saigon fanno circolare la voce 
secondo cui Kissinger e Le Due Tho avrebbero rag¬ 
giunto un accordo sull'attuazione dei trattati di Parigi 


SAIGON, 29 

'Ambienti di Saigon stanno 
facendo circolare voci secon¬ 
do cui Kissinger e Le Due Tho 
avrebbero raggiunto un ac¬ 
cordo in undici punti che pre¬ 
cisa ulteriormente le tappe di 
attuazione degli accordi di Pa¬ 
rigi sul Vietnam, e che il dit¬ 
tatore Van Thleu avrebbe da¬ 
to a questo accordo il suo 
« consenso di massima ». Ma, 
si aggiunge subito dopo negli 
stessi ambienti. Van Thieu ha 
anche avanzato, nelle sue re¬ 
centi conversazioni con il sot¬ 
tosegretario di Stato William 
Sullivan, delle «contropropo¬ 
ste », che Sullivan dovrebbe 
riferire a Kissinger il quale, 
a sua volta, dovrebbe ridiscu¬ 
terne a partire dal 6 giugno 
con Le Due Tho, a Parigi. 

Così nulla permette di af¬ 
fermare che accordo reale ci 
sia. Sullivan, dal canto suo, 
visitando Phnom Penh, Vien- 
tiane e Bangkok dopo la sosta 
a Saigon, ha fatto alcune gra- 


Grave decisione di Ottawa 

Il Canada 
abbandona 
la commissione 
di controllo 
nel Vietnam 

OTTAWA . 29 

Una grave decisione è stata 
presa oai Canaua. il cui gover¬ 
nila ha annunciato oggi clic riti¬ 
rerà entro fiO giorni i propri 
membri dalla Commissione in¬ 
ternazionale di controllo pre- 
,»)■>.a Un oisi rwinza «egli ac¬ 
cordi di pace per il Vietnam. 
L’annuncio è stato dato dal 
ministro degli Esteri Mitclieli 
Sharp, il quale ha detto alla 
Camera dei Comuni di Ottawa 
rlie il coniingente canadese, 
forte di 290 uomini, si ritirerà 
dalla commissione entro ii 31 
luglio. Il governo canadese so¬ 
stiene che la commissione non 
è in grado di funzionare. Sharp 
tuttavia non ha lanciato accuse 
particolari a nessuno degli altri 
membri della cQjnmissione (cioè 
l’Indonesia, la Po.oma e l’Unghe¬ 
ria) né ad alcuna delle parti 
in causa. 

Relazioni 

diplomatiche 

Grecia-RDT 

Ministro bulgaro a Atene 

ATENE, 29 

Grecia e Repubblica democra¬ 
tica tedesca hanno deciso di al¬ 
lacciare relazioni diplomatiche 
a livello di ambasciatori. L'an¬ 
nuncio è stato dato ad Atene, 
dove si è precisato che un ac¬ 
cordo in merito è stato raggiun 

10 dopo trattative condotte a 
Belgrado fra gli ambasciatori 
di Berlino e di Atene accreditati 
nella capitale jugoslava. 

Intanto ad Atene è giunto oggi 

11 ministro degli Esteri bulgaro. 
Petar Mladenov, per una vi¬ 
sita ufficiale di he giorni. 


vi dichiarazioni circa le « vio¬ 
lazioni nord-vietnamite » de¬ 
gli accordi e circa la presenza 
di nord-vietnamiti (cui nem¬ 
meno l’ambasciata USA a 
Phnom Penh crede più) in 
Cambogia, In più, le stesse 
fonti affermano che vi sareb¬ 
be stato anche un accordo 
sulla Cambogia. Ma ecco che, 
a questo proposito, le smenti¬ 
te sono piovute da varie par¬ 
ti. L’agenzia di stampa della 
RDV in un suo dispaccio af¬ 
ferma testualmente: « Il go¬ 
verno della RDV ha sempre 
sostenuto che la questione del¬ 
la Cambogia rientra sotto la 
sovranità della Cambogia e 
deve essere risolta dal popolo 
cambogiano. Tutti I firmatari 
dell’accordo di Parigi hanno 
il dovere di rispettare scrupo¬ 
losamente l’indipendenza, la 
sovranità, l’unità, l’integrità 
territoriale e la neutralità del¬ 
la Cambogia». 

Dal canto suo il principe 
Norodom Sihanuk, capo lega¬ 
le dello Stato cambogiano, che 
si trova in visita a Rabat, lia 
dichiarato che egli respinge 
qualsiasi possibilità di nego¬ 
ziato con « la cricca di Lon 
Noi ». Per contro, ha detto 
Sihanuk, «sono pronto a ne¬ 
goziare con gli aggressori a- 
mericani per giungere ad una 
pace onorevole», come Ni¬ 
xon afferma di volere, siha¬ 
nuk ha aggiunto che «se Ni¬ 
xon accetterà di riconciliarsi 
con me, sono pronto a pro¬ 
mettere solennemente di non 
fucilarli (gli esnonenti del re¬ 
gime di Lon Noi) ma dì esi- 
liarli ». 

Il GRP, infine, attraverso 
il suo portavoce a Saigon, ha 
dichiarato che « la situazione 
indocinese - diviene sempre 
più grave per colpa dell’am¬ 
ministrazione Nixon che per¬ 
segue la sua illusione di im¬ 
porre il neo-colonialismo USA 
in Indocina... gli USA inco¬ 
raggiano e coprono le viola¬ 
zioni del governo di Saigon e 
ostacolano il progresso nelle 
consultazioni inter-sud-vietna- 
mite in corso in Francia», li 
portavoce ha confutato le af¬ 
fermazioni di Sullivan secon¬ 
do cui i nord-vietnamiti si 
« infiltrano » in Laos e Cam¬ 
bogia, ricordando gli inter¬ 
venti massicci degli USA in 
questi due Paesi. 

Dietro le voci su un accor¬ 
do in undici punti, dunque, 
continua ad esservi una real¬ 
tà grave di violazioni ameri¬ 
cane, che gettano un’ombra 
sull’ottimismo che queste vo¬ 
ci avevano sollevato. Tra l’al¬ 
tro. mentre questo accordo 
prevederebbe finalmente la 
fissazione delle zone di reci¬ 
proco controllo, ed a Saigon 
si sarebbe già avuto un ac¬ 
cordo per lo scambio di carie 
indicanti le zone sotto con 
troilo militare del GRP e di 
Saigon, negli ambienti di Sai¬ 
gon si afferma che Thieu è 
assolutamente contrario alla 
fissazione di « zone di con¬ 
trollo » a « macchia di leo¬ 
pardo». Ciò significa negare 
al GRP il controllo di vaste 
zone, e pretendere di ricon¬ 
quistarle, cosa che va contro 
gli accordi di Parigi e anche 
contro le presunte disposizio¬ 
ni del nuovo accordo. 

In base a quest'ultimo, co¬ 
munque, gli USA dovrebbero 
cessare i voli di ricognizione 
sul Nord, riprendere lo smi¬ 
namento dei porti delia RDV 
e i negoziati sulle riparazio¬ 
ni belliche. Dovrebbe essere 
anche garantita la liberazio¬ 
ne di tutti i prigionieri politi¬ 
ci. e la creazione del Consi¬ 
glio di concordia nazionale. 


Dal 3 giugno sede AERFLOT a Milano 


Prossimo al via il 
week-end a Mosca 

l/iniziativa, di grande interesse turistico ed economi¬ 
camente competitiva, nella programmazione Ifalfurisf 


Fra qualche giorno, e pre¬ 
cisamente il 3 giugno pros¬ 
simo, l’AERFLOT. la compa¬ 
gnia aerea di bandiera del¬ 
l'Unione Sovietica, aprirà una 
propria sede anche a Milano, 
in Via Vittor Pisani, 43. In 
coincidenza con la cerimonia 
inaugurale verrà ufficialmente 
lanciata una iniziativa turi¬ 
stica di straordinario interes¬ 
se: il « week-end » a Mosca 
con moderni reattori della 
compagnia. Con l’apertura del¬ 
la sède AERFLOT di Milano 
si inaugurerà anche la linea 
aerea normale Milano-Mosca 
con coincidenze per Tokyo e 
Hanoi. 

Il «week-end» (dal venerdì 
mattina alla domenica sera) 
a Mosca, che verrà inserito 
regolarmente nella program¬ 
mazione dellTtalturist. la 
compagnia italiana leader in¬ 
discussa per iniziative turì¬ 
stiche, i viaggi e soggiorni nei 
Paesi dell’Europa orientale, è 
destinato a suscitare un ecce¬ 
zionale Interesse per vari mo¬ 
tivi. In primo luogo perché 
ITtalturist appare impegnata 
a predisporre formule parti¬ 
colari che consentiranno per 
• questa Iniziativa prezzi for¬ 
temente competitivi rispetto 
a Iniziative consimili, ma di 
assai minore portata, come i 
«week-end» a Parigi o Lon¬ 
dra In secondo luogo perché 


l'attrazione turistica esercita¬ 
ta dall’Unione Sovietica sta 
registrando indici di ascesa 
ecoeziomli. 

La più recente e probante 
testimonianza di questa ten¬ 
denza è stata fornita dall’af¬ 
flusso record di visitatori agli 
stands dell’Aerflot e dellTn- 
tourist (l’Agenzia turistica di 
Stato dellTJRSS) alla recento 
Fiera di Milano: un afflusso 
valutabile attorno alle 200.000 
unità. Ma più ancora di que¬ 
sta massiccia presenza è stata 
indicativa la ricerca di de- 
pliants (ne sono stati distri¬ 
buiti 258.700) e il tipo e la 
minuziosità delle informazio¬ 
ni che sono state richieste, 
in particolare per quanto ri¬ 
guarda le combinazioni di 
viaggio e soggiorno a Mosca e 
Leningrado e 1 nuovi itinera¬ 
ri approntati dall'Intourlst 
verso il Caucaso (Armenia, 
Georgia, Azerbaigian) e le 
crociere • fluviali • sul Don e 
sul Volga. 

Altro elemento Interessante 
•ricavabile dalle richieste de! 
visitatori è costituito dal fat¬ 
to che sono moltissimi coloro 
che nell’Unione Sovietica ci 
sono già stati e intenderai 
bero tornarvi, magari per po¬ 
chi giorni. Un desiderio, que¬ 
sto, che la formula del fina 
settimana in a jet» potrà con¬ 
sentire di soddisfare. 
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11 contrasto 
fra Somalia 
ed Etiopia 

I-ii notizie ili t|iic-ii giorni 
n |>io|HK'il(i ilei rimiratili Ira 
Kliopiu o Somalia Milla mu¬ 
si inno deirOgailcii richiedono 
alunni puiiliiuli/zazioiii. lai 
qiic.-liotio u territoriali* » i lio è 
al rollilo ilolla rimi ni ver.'ia 
iap|iii‘>enla infilili, pur ni'lla 
sua lealtà, solo un a'|ielto 
ilei eoiiipli'3'U e ileliealo pro¬ 
blema. 

Il lerrilorio abitato ila po¬ 
polazioni ili stirpe e lingua 
somala è poliliramrnle dixi-o 
fi a Repubblica Demoeratiea 
ili Somalia (elle ne coriilui- 
'lo la maggior parte), l'()ga* 
ileo a eliopieo », lai /.orni ilel- 
rOllregiulia (elio fa parie ilei 
kenia) e bi eolonia Iranre'e 
ili Giliuli (già (àitla Fruticc-i* 
ilei Somali, poi riballe/zata 
il Terriloiio degli Afar eil li¬ 
sa »» per negiirne anelli* tur- 
malmenili il enralleie somalo). 

Per quel elle riguarda l’Oga- 
den. t -"0 — già eompreso nel 
lerrilorio dello seeieealo indi- 
pendenle di Ilarar — fu occu- 
pato dalPkliopia agli ini/i del 
'‘MIO. .Nel 1011, sullo il regime 
di occupazione mililare bri* 
launica 'caluriio dagli ex eoli 
belliei. fu riunito alla Soma¬ 
lia a italiana » e alla Somalia 
« inglese w; e uell'immedialo 
dopoguerra fu piopinla la ro- 
slitu/ioue di mio Stato indi¬ 
pendenti! somalo comprenden¬ 
te tulli e ire quei tenitori. 
Afa poi iii'onero due elemeu- 
li nuoti: il rilutto dei dili¬ 
genti itidipendenii'li «ornali 
di aderite al f'ommonxxealllt e 
la rieliii-'la del I' I lidia dega- 
speriana di ollenere ramniini- 
.'Ira/iouu lidueiaria tlella e\- 
Somalia « italiana ». I.e e-i- 
gen/o della u guerta fretltla » 
ebbero einì il inpravxeiilo: 
rOgadett ritornò nel IO IH al- 
PKliopia, nienlre l'flllregiuba 
era da Londra assegnalo al 
Kenia (e roiitemporuufallieti¬ 
le si negata l'indipendenza al- 
l'Krilrea); e quando duuqiie. 
nel lOfill, «i eoslituìva la Ile- 
publdiea di Somalia, ciò av- 
tenita solo «ni territori già 
colonizzali ilireltninenle ila 
Londra e da l{oma. 


le »: entra in ballo cioè il ruo¬ 
lo adeguato dalPimperialismo 
americano al regime di Addis 
Abelia, che è un ruolo di gen¬ 
darme, nelParea del Alar Ho»- 
mi o nell’Afiica dell’Ksl, del 
ludo analogo al ruolo di geli- 
dui mu elio l'Iran ricreila nel¬ 
l'area del (inibì Arabico. La 
posta in gioco, in entrambi 
i casi, è la Mc*sa: controllo 
strategico della peniMilu ara¬ 
bica, « tranquillità » nello 
sfruttamento delle enormi ri- 
socio petrolifero della regione 
.Mar lloiio-(»olfo l’eisico. 

Kcco allora teiilicar-i la 
eicalalion contro la Somalia 
ritolu/ioiinria. Addii Abrba 
sebiera tre diti'ioni al ronfi¬ 
ne, appunto nella regione del- 
rOgadrii: subito dopo (e sia¬ 
mo alla tigilia del tei tire de|- 
l'Ol'A), l'imperaloie llailè 
Seluisiò corte a W .l'bìnglon 
t per ottenerti una nuota in¬ 
gente fornitura ili armi (gli 
IjS V ballilo già in Kliopiu. sul 
suolo eiitreo, lina delle Imo 
più granili b.i'i tadar e di le- 
ìecoiniiniea/.ioni. ulili/./ala fra 
l'altro a lamie di l»raeb* nel¬ 
la guerra dei «ei giorni), l’àl 
ecco apparile cbiarameiile a 
rosa si niiii io lealtà: ad eser¬ 
citare una costante pressione 
mi regime rìtolu/ionario so¬ 
malo per ricattarlo, indebo¬ 
lirlo. distrarlo dall'Impegno di 
ediliea/.ioue di una società di 
tipo nuoto. 

In questo quadro, la « di¬ 
sputa » «iiirOguden si salila 
perfettamente con gli aliti 
aspetti dell’a/.ione etiopica 
nell'alea : aiuto allo Yemen 
del Nord e all'Arabia Saudita 
contio il regime popolare del¬ 
lo Yemen del Sud (legalo da 
una stretta enopera/ionc con 
Mogadiscio) e contro la guer¬ 
riglia antimperialista nel Din»- 
far e nell'Oiiiaii; occupazione 
di isole nord-) duellile nel 
Afar lto-«o. presso lo «Irrito 
| di llab el Marnici»: cessione 
a f«rae|e di i«ole strategiche 
et Ìli ce nell'alto Mar llo'«o; 
repressione sanguinosa contro 
il motimenlo eritreo e contro 
tutte le forze autinqieriali«te 
etiopiche, oggi riunito in un 
unico Fronte. 

Ancora una tolta. iii'Oinma. 
i connotati reali della que- 
i «tiene, al di là di ogni «Iru- 
I mcnlnlismo. appaiono quelli 


Afa se questo a assetto ter- t dello «contro fra gli interessi. 


ritornile » risalo al decennio 
l'IàO-fitt. perché proprio oggi 
esplode in forma acuta la cri¬ 
si? (Ani entrano in gioco altri 
elementi, che vanno ben al di 
là di una a disputa lerriloria- 


diretti e mascherali. dcH'iin- 
periali-mo e le aspirazioni dei 
popoli in lotta per il loro ri¬ 
scatto. 


Reykjavik decide di ricorrere 
al Consiglio di Sicurezza 

L’islanda accusa 
di « aggressione » 
la Gran Bretagna 

La Nato ha preso nota del richiamo avanzato lunedì 
dal governo islandese per il ritiro della flotta in¬ 
glese dalle sue acque territoriali, con un blando 
appello per la composizione pacifica della « guerra 
del merluzzo » 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 29. 

L'islanda ha deciso di por¬ 
tare al Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unite la questione 
della cosiddetta « guerra del 
merluzzo », denunciando « l'atto 
di aggressione » della Gran Bre¬ 
tagna che. come è noto, due 
settimane fa ateva fatto inter- 
tenìre alcune unità della marina 
militare entro il limite territo 
riale delle 50 miglia che il go 
verno di Reykjavik rivendica co¬ 
me propria area di pesca. 

Il governo di coalizione islan¬ 
dese (radicali, socialisti c co¬ 
munisti) è deciso a mettere fine 
«Ha disputa che si protrae or¬ 
mai dal I* settembre dello 
scorso anno quando l'estensione 
del limite territoriale delle 
acque tenne ufficialmente an¬ 
nuncialo come indispensabile 
misura di protezione per le ri¬ 
sorse naturali di un paese di 
poco più di 200 000 abitanti, il 
cui reddito nazionale dipende, 
per oltre il 70 per cento, dalla 
industria ittica L'islanda non 
ha mai negato la possibilità di 
un accordo di compromesso, ma 
il governo inglese ha invaria¬ 
bilmente risposto con infransi 
gonza, cercando di strappare le 
migliori condizioni possibili me¬ 
diante una prova dì forza che. 
come si c detto, ha portato al¬ 
l'inutile e pericoloso intervento 
della marina militare contro un 
paese disarmato. L'impiego del¬ 
ie unità da guerra è comunque 
controproducente, perchè i pe¬ 
scherecci inglesi sono costretti 
« procedere in convoglio, re¬ 
stringendo al mimmo la super¬ 
ficie di pesca e nduccndo quindi 
i loro profitti. 

Domenica scorsa, il guarda¬ 
coste islandese * Aegir » ateva 
fermato il peschereccio inglese 
« FÀerton > (incautamente allon 
lanatosi dal convoglio) contro 
il quale ateva esploso nove 
colpi. 

I-a crisi sta raggiungendo ora 
il suo punto più acuto: giotedi 
e tenerdì prossimi. Ni\on si 
recherà a Rejkjavik che da 
tempo era stata scelta come 


Delegazione 
commerciale 
italiana 
nella RDT 

BURLINO. 29 

Il sottosegretario al commer¬ 
cio con l’estero, sci). Giulio Or¬ 
lando. è arrivato oggi a Berli¬ 
no a capo di una delegazione 
governativa italiana. 

La delegazione, che si tratter¬ 
rà nella capitale della Repub 
blica Democratica Tedesca per 
quattro giorni parteciperà alla 
prima riunione della commissio¬ 
ne mista italo-tedesco orientale 
per l'applicazìcne di un accor¬ 
do firmato il primo aprile scor¬ 
so. per la cooperazione econo¬ 
mica. tecnica ed industriale 
fra i due paesi 


Mentre il governo accentua gli attacchi contro re Costantino 

Atene: altri ufficiali arrestati 
per il "complotto della marina" 

Sono il gen. Panurghias e il cap. Konofaos - Fuggito in Italia l'ammiraglio Rozakis - Un giornale 
greco di opposizione sottolinea la solidarietà dei socialisti e comunisti italiani con i marinai del «Velos» 


Ai 21 ufficiali, sottufficiali e 
marinai del cacciatorpediniere 
greco « Velos » è stata ricono¬ 
sciuta la qualifica di « rifugiali » 
ai sensi della convenzione ili 
Ginevra. La decisione è stata 
presa ieri mattina dalla « Coni- 
missione paritetica di eleggibili¬ 
tà » che. appunto, in base agli 
accordi ginevrini del 1951. si oc¬ 
cupa ilei rifugiati politici. La 
commissione, la cui segreteria 
ha scile a Trieste, si è riunita 
a Roma presso il ministero de¬ 
gli Ustori. Relatore sul caso dei 
marinai della « Velos » è stato 
il dottor Francesco Fiume. Del¬ 
la commissione facevano parte 
il principi* ili Lippe e il dottor 
Ferrari, dell'alto commissariato 
(leU’ONU |ht i rifugiati, il con¬ 
sigliere Antonio Anseimi del mi 
nistero degli Ustori e il vice- 
questore Antonio Ziti! del mini 
stero degli Interni. In seguito a 
questa decisione, d'altra parte 
formale trattandosi di un caso 
tipico ili espatrio per motivi po¬ 
litici, i marinai greci che lo 
vorranno sono liberi ili restare 
in Italia. 

Il comandante Pappas ha det¬ 
to che ilei tronttuno uomini gre¬ 
ci attualmente a Roma soltanto 
sette o otto egli compreso, si sta¬ 
biliranno definitivamente nella 
capitale italiana, c (ìli altri — ha 
detto il comandante — raggimi 
goranno. m cerea di una siste¬ 
mazione, l'Olanda, la Germania, 
la Danimarca. l'Inghilterra e 
gli Stati Uniti ». t Prima che es¬ 
si partano, tuttavia — ha con¬ 
cluso Pappas — passeranno cer¬ 
tamente alcuni giorni in quanto 
tutti, prima di lasciare l'Italia, 
cercheranno di mettersi in con¬ 
tatto con i rispettivi familiari in 
Grecia ». Si è appreso sempre i 
ieri clic i marinai greci avreb¬ 
bero ricevuto delle minacce per 
telefono da elementi evidente 
mente fascisti. 

Oltre che da partiti italiani 
ed altre organizzazioni di sini¬ 
stra e democratiche, la conces¬ 
sione dell'asilo politico ai 21 
del « Velos » era stala chiesta 
dalle organizzazioni greche an¬ 
tifasciste Movimento panellenico 
di liberazione. Difesa democra¬ 
tica. Resistenza ellenica. Fron¬ 
te patriottico e Comitati anti- 
dittatoriali. 

Sull'argomento ha diffuso un 
comunicato la segreteria del- 
l’EDA d'Italia. Esso dice fra 
l'altro: « L’atteggiamento del¬ 
l'equipaggio del ''Velos'' dimo¬ 
stra che la giunta dei colonnelli 
non solo non ha potuto crearsi 
un appoggio nel popolo, ma an¬ 
zi perde il controllo delle forze 
armate, anche dopo continue [ 
epurazioni di un gran numero 
di ufficiali, e dopo aver propa¬ 
gandato che esse erano fedeli 
e che costituivano, con la poli¬ 
zia, il suo sostegno principale... 
Gli ultimi fatti confermano la 
necessità di coordinare la iotta 
di tutte le fòrze anti-dittatoriali i 
in base ad un programma che j 
abbia come scopo principale il | 
rovesciamento della dittatura e 
la creazione di presupposti per 
la libera espressione del nostro 
popolo ». ' 


capitaneria trattando con gli 
ammutinati ». 

Il governi» greci» accentua in¬ 
tanto la sua campagna contro 
re Costantino, accusato di 

complicità » con il recente 
« complotto della marina » e 
con l'episodio ilei « Velos ». 11 
giornale « Aeropolis », che spes¬ 
so anticipa le intenzioni ilei go 
verno, scrive che la monarchia 
« potrebbe » essere abolita con 
un « atto rivoluzionario ». senza 
ricorrere ad un plebiscito. 

Proseguono le indagini negli 
ambienti militari. Sono stati ar¬ 
restati il cap. Giorgio Konofaos 
e il generale di brigata Panur 
ghias, già messo in congedo e 
poi inviato al confino, in un re¬ 
moto villaggio, sotto l’accusa di 
essere » un pericolo per l'ordine ' 
pubblico e la sicurezza ». 

L'ammiraglio Antonio Rozakis. ; 
presunto capo dcU'organizzazio > 
ne monarchica FAN. ostile ai 
colonnelli, sarchile invece riti 
scito a fuggire in Italia dieci 
giorni fa. 


Condanna a morte 
emessa in Turchia 
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un oppositore del regime, elle j 

— I ^v/ v V Spi 

popolo ! m I 

dannato. Nahit vaga- | 

ten- j ^^^B ' Jk) 

regime ’ t / o» 

la forza ». E* |Kp| 

questa a 

morte emessa contro oppositori . ^ 

dall’aprile del '71. Tre delle sette 1 L'ex comandante del « A/elos », capitano Pappas, fotografalo in piazza San Pietro con due 
sentenze sono state eseguite. 1 dei suoi uomini 

Il ministro degli esteri egiziano ha lasciato ieri l'URSS 

È LEGATO AL DIBATTITO ALL’ONU 

IL VIAGGIO DI EL ZAYAT A MOSCA 

> * • ■ ; 

Infensi colloqui nella capitale sovietica (fra gli altri con Gunnar Jarring e l'ambasciatore Vinci) nel corso dei 
quali l'esponente cairota ha messo l'accento sulla posizione che la RAE assumerà al Consiglio di sicurezza 
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necessita ili cooramare la ìoua | j 

di tutte le fòrze anti-dittatoriali i SrCUflnill 

in base ad un programma che | JvWHUIv 

abbia come scopo principale il | • 

rovesciamento della dittatura e f|| mCSSOQQI 

la creazione di presupposti per 

popolo ». espressione del noslro , Soifat e I 

' ' Atene a i i dirigenti 

Il quotidiano « Vradini ». con- «Alfltt#«ri 

siderato filo-inonarchico e vici- 5wwl“IH»l ! 

no all’ex primo ministro Rara- ' 

manlis. ha pubblicato ieri in pri- CAIRO, 29 

ina pagina una informazione di i •“ presidente egiziano Sa- 
chiaro significato politico. Essa ; e 1 dirigenti sovietici si 
dice testualmente: « L'AP rile- j 3ono . scambiati messaggi in 
va che il governo italiano si è occasione del secondo anni- 

trovato dinanzi ad un problema versano della firma dell ac- 

delicato. perchè l'Italia è allea- c ? rdo di amicizia e coopera- , 
ta della Grecia e membro della 

NATO. Ma il governo è stato j Secondo quanto riferisce m 

sottoposto a forti pressioni da 1 HÌHoonti cn. 

n.srlp rlt>i nnrlili nnltfiri itili im- ì 9 r . * dirigenti SQ- 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 29. 

Il ministro degli esteri egi¬ 
ziano El Zayat ha lasciato 
stamane Mosca per rientrare 
al Cairo. Alla partenza dal¬ 
l’aeroporto di Sceremietevo è 
stato salutato dal ministro de¬ 
gli esteri sovietico Andrei 
Gromiko. Contrariamente alle 
ipotesi avanzate da qualche 
osservatore nel giorni scorsi. 


zione e che rappresentano un 
pericolo per la pace e la si¬ 
curezza dei popoli ». 

Le due parti, espressa la 
speranza che la prossima riu¬ 
nione del Consiglio di Sicu¬ 
rezza « contribuisca a realiz¬ 
zare e a mettere in applica¬ 
zione una soluzione giusta 
nella regione ». affermano che 
« la rapida liquidazione del fo¬ 
colaio di guerra nel Medio 
Oriente e una pace giusta. 


la visita di Zayat nella capi- concordino con gli interessi di 

. . . » ..il; • v* ; _ * 


parte dei partiti politici più im¬ 
portanti. affinchè concedesse 
l’asilo politico ai marinai del 
"Velos". Infatti, mentre erano 
in corso le trattative, il leader 
socialista Pietro Nenni inviava 
un telegramma al primo mini¬ 
stro Andreotti. e la sezione del 
PCI di Fiumicino rivolgeva un 
appello "alla solidarietà con i 
coraggiosi marinai del Velos". 


vietici ribadiscono la continua- 


I tale sovietica ha avuto esclu- 
i sivamente un carattere di la¬ 
voro in vista dei dibattito sul¬ 
la situazione nel Medio Orien¬ 
te che si aprirà il 4 giugno 
al Consiglio di sicurezza del- 
roNu. 

j In effetti, il ministro degli 
i esteri egiziano, oltre a intrat¬ 
tenersi a lungo con Gromiko, 
aveva incontrato domenica 
l’ambasciatore italiano Piero 


tutti i Paesi e i popoli del i 
mondo». Dopo aver denuncia- j 


to come la politica di Israele 
costituisca « una grave minac¬ 
cia per la pace e la sicurezza 
nel Medio Oriente » e sia « la 
causa principale delia grave 
situazione esistente nella re¬ 
gione», il documento — che 
esprime anche preoccupazione 
per i recenti scontri fra eser 
cito libanese e forze palesti¬ 
nesi — ribadisce l'interesse 
di Egitto e URSS a rafforzare 
i loro rapporti. 

Romolo Caccavaie 
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nella lotta contro Israele, e 
affermano che il trattato di 
amicizia e cooperazione tra i 
due paesi « si accorda ai co¬ 
muni interessi dei due pae¬ 
si » 

Nel suo messaggio di ri- 


Presenti espositori di tutto il mondo 

Budapest: la Fiera 
è stata un successo 


A r olantini firmati dal PCI, il più J relazioni di amicizia esisten- 


grande partito comunista del¬ 
l'Occidente, chiedevano al gover¬ 
no di "concedere immediatamen¬ 
te" l’asilo politico ai marinai. 
Mentre proseguivano le tratta¬ 
tive fra i marinai del "Velos” 


sposta il presidente egiziano *n visita nella capitale 
si dichiara convinto che « le Fica. Nei prossimi giorni. ìn- 
relazionì di amicizia esisten- fine, prima di raggiungere 

ti tra i due paesi, basate sul New York per partecipare alle 

rispetto e la comprensione re- sedute del Consiglio di sicu- 

ciproche. si rafforzeranno ul- rezza, Zayat farà sosta a Ro- 

teriormente nei prossimi gior- ma e « Londra per consulta¬ 
ni nell’interesse dei popoli zioni con i rispettivi governi. 


e stata un successo 

un colloquio di due ore con K-r >sz 

Jean Lipkowski. segretario di | 

! Iniziative verso l’Italia e altri paesi occidentali 


Il trattato tra i due 


c le autorità italiane, un gran j paesi ha rafforzato la loro 


numero di esuli greci si radu¬ 
navano sul molo di Fiumicino e 
inveivano contro i rappresentan¬ 
ti dei governo greco che face¬ 
vano la spola fra la nave e la 


cooperazione in tutti i cam¬ 
pi, stabilendo « il ruolo del 
popolo sovietico e dei suoi 
dirigenti nel loro appoggio 
totale ai paesi arabi. 


Malgrado lo scagionamelo di due ministri dallo scandalo 

Heath rimane sulla difensiva 

n.l .«.(.A L-nmtnnnilaTit» > rebbe uno stratagemma usa- . do sotto pressione il Xeics of 
Ual nostro corrisponderne ; to ^ vuo ] e distogliere le | thè World; ma è una partita 


LONDRA, 29. 

Inqu:etudine e paura persi¬ 
stono; non vi sono nuove ri¬ 
velazioni; tuttavia manca an¬ 
che una smentita sicura alle 
voci correnti, per cui l'almo 
sfera dello scandalo a Londra 
è tutt’altro che dissipata. Il 
terzo e quarto ministro sono 
stati esonerati dal sospetto 
perchè — come ha assicurato 
ieri Scotland Yard — non esì- 


indagini in corso sul mercato j a doppio taglio, che dipende 
della pornografia e delia prò- j dalla quantità di informazio- 
stituzione in Inghilterra e : ni scottanti tuttora in pos- 


A quanto risulta, nei suoi 
colloqui di Mosca, il ministro 
egiziano ha posto l'accento 
sulla particolare responsabi¬ 
lità che incombe per una so¬ 
luzione dei conflitto del Me¬ 
dio Oriente sulle cinque po¬ 
tenze membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza. Lo stes¬ 
so concetto è stato da lui 
espresso in un'intervista a un 
giornalista francese al quale 
ha d’altra parte dichiarato di 
essere «soddisfatto del ruolo 
e del coraggio morale del- 
l'URSS e della Francia di fron¬ 
te al problema del Medio 
Oriente ». 

Per quanto riguarda la posi¬ 
zione egiziana. Zayat ha riba¬ 
dito che il suo governo « è de¬ 


fedo dell'incontro col presidente ; sUmo documenti compromet- 
franccsc Pompidou. Le autorità tenti conlro di loro . Que5la 
islandesi chiederanno a Nixon di _ . 

interporre • suo, buoni uffici. <!• • a^u*‘«J® ** 

Il governo islandese aveva ieri olr 

sottoposto la questione al Con Z rf^rf nini- 

sigho della NATO, chiedendo lo Sv-tret 

intervento contro la indebita in ™ 

terferenza militare della Gran n^^i 

Bretagna. Si era anche accen- ° H U< fln 
nato alla eventualità di un ri 
tiro dellTslanda dalla NATO. ^S 1 ' 

Oggi la NATO ha preso nota *. d “ c 

del richiamo islandese, limitali- 

dosi però ad emettere un blando coC) siano stati brumalmente 
appello ai due paesi per la 
Composizione pacifica della ver- 

terza. 

a. b. 


aH’estero. E* una ipotesi. Ma 
vale anche il suo contrario e 
cioè il nuovo interesse sul 
cosiddetto « mondo del vizio ». 
dove la tolleranza e l'omertà 
(denunciate dagli stessi gior¬ 
nali inglesi) potrebbero servi¬ 
re a coprire quel che c'è sotto 
la scandalosa vicenda dei due 
ex ministri. E’ vero che il « ni¬ 
do d'amore » di Norma era 
un recapito sicuro per perso¬ 
naggi altolocati? E' vero che 
i servizi di controspionaggio 
inglese (come scrive oggi un 
settimanale illustrato tedesco) 
avevano stabilito, nello stesso 
edificio, un posto di ascolto 
elettronico? La squillo, il ma¬ 
rito e l’amico hanno potuto 
allontanarsi indisturbati mal¬ 
grado fossero noti e vigilati: 
sapevano troppo? Come e da 
chi è stato organizzato il 


dalla quantità di informazio- ciso a porre fine alla guerra » 
ni scottanti tuttora in pos- e che l'unico mezzo per rea- 
sesso del «domenicale». lizzare questo obiettivo è di 

Iiia1a/.a JÌAAAfA . Fa il a rx/\»T/v )nr WS 1 ni 1 V'X/xtirvi *TÌ/\nO 


sacrificati per proteggere chis- , complotto » che ha dato 11 


sà chi. 

Secondo i massimi dirigen¬ 
ti di polizia, il «complotto 
per screditare il governo » sa¬ 


via allo scandalo? Chi ha pre¬ 
so le foto e i films? Su que¬ 
sto ultimo punto le autorità 
stanno indirettamente metten- 


Analogo discorso va fatto 
per l'altro foglio scandalistico 
People che, ad esempio, sta 
finanziando la lussuosa vacan¬ 
za di Norma, Colin Levy e 
Peter Goodsell in Marocco. 
E' significativo che un dram¬ 
ma giallo rosa -(invischiatosi 
adesso nel pantano delle ri¬ 
viste a sensazione) sia bastato 
a far tremare un governo co¬ 
me quello conservatore, su 
cui pesano ben altri scandali: 
le evasioni fiscali emerse dal¬ 
la recente vertenza legale fra 
i direttori dell’azienda Lon- 
rho. la speculazione edilizia, 
la cessione al capitale inter¬ 
nazionale dei giacimenti di pe¬ 
trolio e gas naturale dei Mare 
del Nord, la bancarotta Poul- 
son (con la faccenda delle 
« bustarelle » e delle aste truc¬ 
cate) e le dimissioni dell’allo- 
ra ministro degli Interni 
Maudling. 

Antonio Broncia 


porre termine ali'occupazione 
israeliana dei territori arabi 
e di far rispettare i diritti del 
popolo palestinese. 

Il ministro egiziano ha infi¬ 
ne denunciato il sahofòggio 
di Israele alla missione Jar¬ 
ring in quanto i dirigenti di 
Tel Aviv considerano tutte le 
risoluzioni adottate dall'ONU 
« pezzi di carta ». Israele, egli 
ha detto « non crede in que¬ 
sti pezzi di carta, ma noi ci 
crediamo ». 

Si tratta degli argomenti e 
del tono espressi nel comuni¬ 
cato finale * sui colloqui di 
Zayat. Nel documento si af¬ 
ferma che Egitto e URSS 
« lanciano un appello a tutti 
i Paesi membri del Consiglio 
di Sicurezza invitandoli a con¬ 
tribuire, con tutti i mezzi, al¬ 
l’applicazione integrale e pre¬ 
cisa delie risoluzioni dell'ONU 
sul Medio Oriente e condan¬ 
nano fermamente coloro i qua¬ 
li impediscono la loro esecu- 


Dal nostro corrispondente *} omia ba ^ at ® r/Jg ! i • scambi * 

dunque, che trova la sua ori- 

BUDAPEST. 29. gì ne in particolari condizioni 

Si è chiusa una deile edi- oggettive, come la mancanza 

' zioni più riuscite della Fiera di materie prime. Per altro 

internazionale di Budapest. verso, quella degii scambi 

Questa la sua carta di identi- commerciali è una scelta di 

tà: 1.800 espositori di trenta- politica economica tendente 

due paesi dei cinque conti- ad inserire il paese nelle gran- 

nenti. duecentocinquanìamiia di correnti degli scambi inter- 

prodotti esposti, una superfi- nazionali in quanto condizione 

eie di centoquarantaquattro- di un dinamico sviluppo, 

mila metri quadrati, un mi- Lo sviluppo degli scambi 
bone e centomila visitatori dell'Ungheria è stato *n media 

Per quanto riguarda gli affa- del 1077 negli ultimi vent'an- 

ri conciasi, il ministro del ni. cioè superiore alla rredia 

commercio estero. Jozsef Bi- intemazionale e del 14’» negli 

ro. in una d ionia razione ha ultimi cinque anni, cioè gii 

espresso la sua piena soddi- anni del nuovo meccanismo 

sfazione ed ha citato alcuni economico, 

esempi: la compagnia ur.ghe- _ . , D . - . 

rese Transeleklro ha cor.clu- UUldO Bimbi 

v> un accordo di n^port-ex- 

pori con compagnie dei paesi- 

socialisti per venti milioni di 

rubli, ma affari significativi Washingtoi 

sono stati compiuti anche con *--—— 

ditte occidentali; per e?em- ^ 

pio la Ilungarotcx lu conclu- PrOPOSTO 

so un affare di novecentomi- ■ 

la dollari per la costruzione j n piJiiviama 

di uno stabilimento uv«i!e in *" rmUilWIlC 

Ma Iniziative di grande re- delle truppe USA 

spiro sono state esaminate an- r r 

che tra Ungheria e Italia. Il J— 

sottosegretario al commercio fclllOpU 

‘•stero, on. Manfredi Bosco. WASHINGTON * x ) 

che si è incontrato » on il suo E’ stata presentata oggi alla 
collega ungherese e ccn J mi- Camera dei rappresentanti 
nistro Biro, ha dichiarato che americani una risoluzione che 
e stato deciso di potenziare le aaspica immediate «sostanzia- 


Washington 

Proposta 
la riduzione 
delle truppe USA 
in Europa 

WASHINGTON. 29. 

E* stata presentata oggi alla 
Camera dei rappresentanti 
americani una risoluzione che 


rappresentanze commerciali 
dei due paesi e in particola¬ 
re l’ufficio ICE di Budapest 
e che sono in corso trattati¬ 
ve per la realizzazione dì com¬ 
pagnie miste nel campo tecni¬ 
co scientifico e industriale. 

Tji fiera di Budapest è un 
po’ il simbolo dell'economia 
ungherese, un’economia tutta 
aperta al commercio intema¬ 
zionale e il cu! import-exwrt, 
con un volume di 8.5 miliardi 
di dollari, contribuisce alla 
formazione del reddito nazio¬ 
nale per ben il 40*». Una eco- 


li riduzioni » degli effettivi 
americani in Europa nel ter¬ 
mine di un anno. 11 documen¬ 
to è stato presentato da Be¬ 
njamin Rosenthal presidente 
della .sottocommissione affari 
europei della Camera e sarà 
oggetto di dibattito a partire 
dal mese prossimo. 

Secondo Rosenthal quando 
si parla di « sostanziale » ridu¬ 
zione si sottintende che metà 
dei 215.000 soldati americani 
attualmente di stanza nella 
Germania federale dovrebbero 
rientrare in patria. 


Dopo la manife* 

*. —/ 

stazione romana 

Azione 
per fermare 
il terrore 
ad Haiti 


Si costituisce un comitato ita¬ 
liano di solidarietà con i de¬ 
tenuti politici - Una legge 
mostruosa 

Un comitato italiano per la 
liberazione dei detenuti poli¬ 
tici, per l’abrogazione delle 
leggi fasciste, la fine della 
repressione e della tortura e 
la garanzia delle libertà ele¬ 
mentari dì pensiero, espres¬ 
sione e associazione a Haiti 
è in via di costituzione dopo 
la manifestazione di martedì 
alla galleria romana « L'Al¬ 
zaia ». 

Tra i primi compiti del co¬ 
mitato sarà quello di mobili¬ 
tare l'opinione pubblica de¬ 
mocratica per la salvezza dei¬ 
le decine di detenuti che ver¬ 
sano in gravi condizioni nelle 
carceri del regime del dit¬ 
tatore Jean-Claude Duvalier e 
delle centinaia la cui presen¬ 
za nelle stesse carceri è te¬ 
stimoniata da un gruppo di 
loro compagni liberati. 

Un documento distribuito 
nel corso della manifestazione 
romana contiene una lunga 
lista di nomi. Nello stesso 
documento si segnala che la 
legge approvata nell’aprile del 
19(59 per colpire, sotto l’eti¬ 
chetta « comunista », ogni for¬ 
ma di opposizione, è tuttora 
in vigore, e se ne riportano 
eloquenti citazioni testuali. 

Nell'articolo 1 della legge 
«sono dichiarati colpevoli di 
crimini contro la sicurezza 
dello Stato, le attività comu¬ 
niste sotto qualsiasi forma: 
ogni professione ui fede co¬ 
munista, verbale o scritta, 
pubblica o privata, ogni pro¬ 
paganda di dottrine comuni¬ 
ste o anarchiche attraverso 
conferenze, discorsi, conversa¬ 
zioni, letture, riunioni pubbli¬ 
che o private, per mezzo di 
opuscoli, manifesti, giornali, 
riviste, volantini, libri, imma¬ 
gini, ogni corrispondenza 
scritta od orale con associa¬ 
zioni sia locali che estere, o 
con persone che si dedicano 
alla diffusione di idee comu¬ 
niste o anarchiche, e così il 
fatto di ricevere, raccogliere 
o fornire fondi destinati di¬ 
rettamente alla propaganda 
delle suddette idee ». 

Ai termini dell’art. 2 «sa¬ 
ranno dichiarati colpevoli de¬ 
gli stessi crimini tutti coloro 
che a qualunque titolo (librai, 
proprietari o gestori di tipo 
grafie, proprietari o locatari 
di sale di spettacolo pubbli¬ 
che o private, proprietari o 
locatari affittacamere, mini¬ 
stri del culto, missionari, pre¬ 
dicatori, professori, istituto¬ 
ri...) avranno suggerito o fa¬ 
cilitato l’esecuzione, ospitato o 
prestato assistenza ai loro au¬ 
tori ». 

I L'articolo 3 dispone che « gli 
individui perseguiti in confor¬ 
mità con gli articoli I e 2 
saranno giudicati da una Cor¬ 
te marziale militare perma¬ 
nente » e l’articolo 4 che « sa¬ 
ranno puniti con la pena di 
morte gli autori e complici 
; di tali crimini, i loro beni 
mobili ed immobili saranno 
I confiscati e venduti a profitto 
| dello Stato». 

; Negli articoli 5 e 6 si di¬ 
chiara che «ogni indi¬ 
viduo sorpreso in flagrante de- 
! litto di attività anarchiche o 
terroristiche è dichiarato fuo¬ 
ri legge» e che «la presente 
legge annulla ogni legge o 
disposizione di legge, ogni de¬ 
creto-legge o disposizione di 
decreto-legge, ogni decreto o 
disposizione di decreto che le 
siano contrari ». 
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DALLA 1 


della DC. cioè alterno alti» 
metà di giugno. 

REAZIONI j^ a decisione del¬ 
la convocazione del consiglio 
dei ministri, d’altronde, è ve¬ 
nuta al termine di una gior¬ 
nata in cui il silenzio del go¬ 
verno aveva dato adito ad 
una serie di voci su nuove 
manovre dilatorie, con le qua¬ 
li Andreotli avrebbe cerca¬ 
to di prendere altro tempo. 

Le gravi conseguenze, an¬ 
che sul piano costituzionale, 
di questa situazione di incer¬ 
tezza sono state rilevate dnl- 
l'on. Paolo Vittorelli, della di¬ 
rezione del PSI, che nell'edi¬ 
toriale sul Lavoro di Geno¬ 
va ha sollecitato un inter¬ 
vento del Capo dello Stato, 
nel caso di una mancata ini¬ 
ziativa di Andreotti nel sen¬ 
so o delle immediate dimis¬ 
sioni del suo governo o di una 
verifica della maggioranza di 
fronte al Parlamento. 

Il grave dato politico coMi- 
tuito dalla « insensibilità de- 
mocralica » del governo è sta¬ 
to del resto messo in rilievo 
da una nota della corrente 
socialista che fa capo al com¬ 
pagno Mancini: « La crisi A 
in alto, la crisi è aperta, ma 
il noverilo resta, — afferma 
la nota — non ci sono dimis¬ 
sioni, non si mettono in ma 
to i procedimenti costituzio¬ 
nali della crisi »; un tale 
« scarso rispetto verso pU 
istituti della democrazia » di¬ 
ce ancora l'agenzia della si¬ 
nistra socialista resta un ele¬ 
mento di non lieve prerccu- 
pazione. 

« Il fallimento del centrode¬ 
stra, che emerpe dalla clamo¬ 
rosa dissoluzione parlamenta¬ 
re della maggioranza » — scri¬ 
ve una nota della sinistra de 
di ’’ Base ” — pone la DC 
«di fronte all’esigenza di 
prendere atto senza indugio 
della disponibilità manifestata 
dal partito socialista ». 

« La esperienza rappreseti 
lata dal governo Andreotti 
— ha detto il repubblicano 
Alamrnì. — è da considerarsi 
conclusa » e di questo « senza 
infingimenti o tattiche, deve 
tener conto il congresso de ». 
Secondo il segretario socialde¬ 
mocratico Orlandi, l’unico 
problema è ora quello della 
Formalizzazione della crisi, la 
quale dovrebbe avvenire « do¬ 
po il congresso de ». 

P5DI oggi sj riunisce la di¬ 
rezione socialdemocratica, per 
un esame della situazione po 
litica dopo il ritiro dei repub¬ 
blicani dalla maggioranza. La 
direzione discuterà anche la 
piattaforma dell’incontro con 
la delegazione del PSI. pie¬ 
visto per il pomeriggio di og¬ 
gi. L’incontro avviene nel qua¬ 
dro delle consultazioni pro¬ 
mosse dal PSDI per la rico¬ 
stituzione del centrosinistra. 

FORZE NUOVE , in „ 

ieri sera alla ’’ Stampa e- 
stera" il documento econo¬ 
mico della sinistra de (« il 
primo documento di contenu¬ 
ti che viene espresso all’in¬ 
terno del partito neWimmc- 
diata vigilia del congresso n) 
Fon. Donat-Cattin ha afferma¬ 
to che «siamo agli atti con¬ 
clusivi di un tipo di governo, 
quello di centro destra, va¬ 
rato dopo le elezioni del '72 ». 
Ribadito che il problema prin¬ 
cipale di oggi è quello di ga¬ 
rantire un quadro di stabi¬ 
lità democratica che scorag¬ 
gi e sconfigga «gli impren¬ 
ditori delle bombe » e che rea¬ 
lizzi una inversione di ten¬ 
denza anche sul plano eco¬ 
nomico, Donat Cattin ha af¬ 
fermato che la gravità della 
situazione non consento la co 
stituzione di un governo « di 
transizione » e che bisogna 
puntare, a congresso de av¬ 
venuto, alla ripresa immedia¬ 
ta del dialogo con 1 socialisti 
in vista di una rapida rico¬ 
stituzione del centro sinistra. 
La stessa richiesta avanzata 
nel recente convegno econo¬ 
mico socialista, di un pro¬ 
gramma di urlo, basato su 
una serie di scelte qualifican¬ 
ti da operare nello spazio « di 
cento giorni » si muove — 
egli ha detto — in questa di¬ 
rezione. 

Per quanto riguarda la sor¬ 
te del governo Andreotti lo 
esponente della sinistra de 
ha affermato che « esso non 
può sopravvivere al congres¬ 
so democristiano ». 

LAZIO Andreotti e Ja sua cor¬ 
rente dovrebbero essere com¬ 
pletamente emarginati dagli 
organi direttivi della DC nei 
Lazio e a Roma. Un accordo 
in questo senso è stato rag¬ 
giunto da tutte le altre cor¬ 
renti democristiane (da Forze 
Muove ai dorotei) nel corso 
di una riunione svoltasi ieri 
sera alla sezione Paridi. Il 
fatto potrebbe avere riflessi 
notexoli anche rispetto al 
congresso nazionale, tenuto 
conto che il Lazio era con¬ 
siderato la sua roccaforte. In 
effetti si è trattato di una 
«tavola rotonda» fra le cor¬ 
renti alla quale hanno parte¬ 
cipato Cabras per Forze Muo¬ 
ve. Galloni per la sinistra di 
Base. Benedetto per i moro¬ 
tei. Darida per i fanfamani, 
Fetrucci per i dorotei di Ru¬ 
mor-Piccoli. Alla riunione e- 
rano stati invitati anche gli 
andreottiani, ma Fon Evan¬ 
gelisti non si è fatto vivo. 

Dal confronto fra le vari* 
posizioni è emersa la neces¬ 
sità di comporre una maggio¬ 
ranza omogenea che escluda 
i rappresentanti del gruppo 
di Andreotti che nel Lazio • 
a Roma non è riascito nel 
corso dei precongrossi ad an¬ 
dar oltre una risicata mag¬ 
gioranza relativa. 

Qualche riserva sulla pas¬ 
sibilità dell’operazione è sta¬ 
ta avanzata solo dal sindaco 
di Roma Darida, ma alla fine 
una conclusione politica è 
stata raggiunta nel senso che 
abbiamo indicato. Se queste 
indicazioni non saranno 
smentite dai tatti — casa 
sempre possìbile in un par¬ 
tito come la DC — il nuovo 
comitato regionale democri¬ 
stiano sarà formato da una 
maggioranza antiandrcottiana 
di quaranta membri su set- 
santa. Segretario potrebbe 
essere 11 fanfanlano Cutrufo. 
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